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INDICE

Foglietti stesi da vari Padri dopo il 1644, separatamente, secondo quanto il singolo ricordava de visu o de auditu sul tempo passato.

1 e 2
Lasciti, legati, contribuzioni e fondi concordati tra i `vicini' per il mantenimento dei parroco: 1588-89.

3 A
Notizie sul seminario: atti di San Carlo per passare la parrocchia ai Somaschi, Bolla di Clemente VIII, (solo citati).

Vedi in Archivio della Parrocchia: 5-l, prime posizioni. Lì l'argomento é trattato in modo più completo, con i relativi documenti.

Compera e permuta di fondi.

4 B
Istrumenti vari per la cessione della parrocchia (solo il dato): San Carlo ordina di migliorare la chiesa e la sua suppellettile.

Il parroco, Alberto Bustanzio, si impegna: 1589. Compera della torre, prima del 1579.

Prime costruzioni verso la Via Fredda. 

Ludus litteranun.

5 A
Documenti citati dal P Girelli nel vol. II degli Atti, riguardanti il passaggio ai Somaschi della parrocchia.

5 B
Scuola del Rosario.


Pitture fatte dipingere dal Padre Girolamo Rossi, nel chiostro, ( morì nel 1670 ), 1638-40, (vedi più avanti, 7, a).

I Padri, Coldogno e Ca1ta~ assistono gli appestati, 1642.

Padre L. A. Marcello, somasco, vescovo di Sebenico, ottiene per Somasca l'esenzione della tassa del sale: 1635.

Valletta: fabbricata la Cappelletta dell'acqua del Santo. Ma non è permessa una fabbrica per l'abitazione perché zona di confine.

5 C
II padre Rossi paga le pitture di Scipione Semino, genovese, in Somasca, al Ponte della Galavesa, alla Rocca e fuori della porta del Coro.

Il cardinal Monti, arcivescovo di Milano, visita Somasca, 1640.

Alla Valletta è fabbricata casa con cucina per il primo romito, 1656, 

( vedi anche n. 7, pag. a ).

II vescovo di Bobbio, per incarico di Milano, visita la cappelletta del corpo di San Girolamo per il de non culto, 1637.

Nota dei beni e fondi procurati dal padre Bartolomeo Brocco, ( il primo acc. ): Rocca, Valletta al Treniasasso.

6 A
Distinta di spese per costruzione: 1559-1590.

   B
Seguono ancora spese per chiesa e torre, ecc.

   C
Altre spese, 1597-1605.

   D
Impianto della fontana, 1607, e della Peschiera, 1608.

 E
Continuano le spese per il nuovo collegio.

1624: arrivano da Milano il Vicario Generale ed il Primicerio, Mons.                      Casati, per il processo di San Girolamo, ( vedi G. M. e 9,6 ).

F-G Ancora spese: anche per la Valletta, ( cfr. 9, 6. Stesso estensore ) 

H
Ancora spese per costruzioni in generale.

Spese particolari per la sacrestia: 1664. Apertura della terza finestra, sul muro orientale.

1667: organo tra la sacrestia e la camera sopra la sacrestia, ( altezza non m. 2 ).

   I
 Ancora per la sacrestia: vetri e altro.

( ripetuta ): il vescovo di Bobbio a Soniasca per il de non cultu,1637. Muore il padre Evangelista Dorati. La salma viene trasferita dietro l'altare maggiore, in cornu Evangeliì, dal padre Bartolomeo Brocco: 1602.

1611: il padre Carraro paga ad Antonio Pinchetti la lapide posta sopra la tomba di Girolarlio Emiliani.

  L
( ripetuto ): San Carlo e suoi atti per la parrocchia, ( vedi sopra al n. 3 ) 1592: Bartolomeo Lombardo di Benali compera beni per il collegio. Istrumento del notaio Cola di Calolzio, copiati dal notaio Benetto Arrigoni. 

M
Il padre Bartolomeo Brocco ai Visitatori per il processo fa trovare dietro l'altare i resti di Girolamo Miani, in cassa, fuori terra; dietro l'altare, i resti di padre Evangelista Dorati, idem, in cornu Evangelii; i resti di padre Vincenzo Gambarana in cornu Epistolae, ( Vedi G. E. e 9, 6 ).


I Visitatori esprunono la loro commozione viva e profonda.

N
Prima vendita del loco San Francesco: 1585. Nei 6 anni precedenti era il seminario di San Carlo.

Spese per la costruzione del collegio, 1579-1622: indicate le ragioni, non        le cifre. 

O
Seminario di Somasca trasferito a Celana.

7 A
San Carlo a Somasca, ( vedi, come al n. 3 ).


1581: il rettore, padre Girolamo Tinto, acquista per il collegio. 


1589: il parroco, padre Alberto Bustanzio.

1591: Decreto di Clemente VIII. 

Cenni su padre Bartolomeo Brocco. 

Padre Calta, 1623-1632, acquista la Valletta, 28, ottobre, 1628. Meglio precisato in Atti, voi. II, pag. 155: annotazione ritardata al 1644.

Padre Celio Manfredi, 1632-1634.

Padre Domenico Coldogno, 1644, inizia il vol. II degli Atti: sue benemerenze e virtù.

1638: padre Girolamo Rossi, maestro del novizi, fonda la Congregazione e la Scuola del Rosario. Virtù e benemerenze: fa dipingere gli affreschi di San Girolamo in convento e orna di stucchi l'altare.

Cornelio Priuli: benemerenze e devozione a San Girolamo, (10 scudi per olio alla lampada ).

1640-44: Domenico Coldogno: virtù e pregi.

Mons. L. Andrea, somasco, vescovo di Sebenico, ( già detto ).

B
Visitatori Apostolici da Milano, Monza, Vimercate e Lecco per collazionare i Processi.

Ampie notizie del padre Giovarmi Calta.

  C
Spese per la torre e per la fontana e la peschiera, 1608.

  D
1610: il padre Girolamo Rossi fonda la confraternita del Rosario. 

1669: si ricorda la fine del primo centenario della Congregazione. 

1640: il cardinal Monti, di Milano, visita chiesa e casa.

1666: maestro don Antonio Contarini per il trasferimento del noviziato. 1678: da Bergamo e da Milano per i Processi.

1681: un furto con scasso, minacce e pene. 

1604: scalini all'altare e lavori al tabernacolo. altre spese per la torre ed altro.

8
Anche questo ripete i soliti documenti da San Carlo, 1566, in avanti per il pasSagglo della chiesa ai Somaschi.

Si cita la scuola ed il seminario, il noviziato.

Il padre Bartolomeo Brocco compera immobili, ecc. 

Canibio di immobili con Bartolomeo Benaglia. 

Cenni su lavori di adattamento, 1600 e seguenti.

9.1 Spese per materiali: chiavi, tiranti da muro a muro. 

Spese per la scuola.

Pagato a Bartolomeo della Torre un casello vicino al nostro forno.            Colonne per portici.

2
Chiavi per solaio, colonne, cimase, scalini, pavimento refettorio. Pianelli e quadretti per la chiesa.

1597: un cavallo di anni 6, senza sella.

3 Ancora materiale per la costruzione, sempre colonne e vario.

4 Tanto lavoro sopra e dentro la torre.

5 Lavori alla Valletta ed altrove.

15-17 giugno 1615: l'arcivescovo dì Milano, Carlo Federico, arriva con corte a Somasca.

1620: statua in legno di San Carlo.

1620: si nomina ancora 1'organo sopra la sacrestia. 

1623: si nomina un torchio, vicino al forno.

6
1624: per i Processi arrivano da Milano il Vicario Generale ed il Primicerio, con Mons. Casati.

1625: porta ferrata del deposito e cappelletta del beato Girolamo Emiliani, alla Valletta.

1627: arriva a Somasca il podestà di Bergamo.

1629: arriva il Proposito di Santa Maria Segreta per visionare i conti.

1630: padre Calta, superiore, con padre Domenico Coldogno va a Rossino ed a Erve a confessare gli appestati.

7 Spese per la beatificazione di Girolamo Emiliani nel mese di febbraio e marzo. 


1633: il padre Calta, rettore della scuola pubblica di Bergamo.

1634: nel giorno di San Bartolomeo, vari sacerdoti celebrano la festa e si fermano al pranzo.

Testo dei documenti

1.

Al M. Rev.do Sig. Sig. Padre Colendissimo

Il Sig. Don Gio. Ant. Valsecchi C R S Piovan nel Vendo Collegio di Somasca

Lasiti per mantenimento del Paroco, quando fu data la Chiesa e Cura a Padri, come per Istromento:

1. Martino q. Martino Carsana di Careno paga un fitto di imperiali, £ 4

2. Bart.o Moscheni di Gaggio per una terra di Gaggio paga £ 4

3. Paolo q. Pietro della Cima di Somasca paga per un fitto di Imperiali 3, £ 3

4. Paolo Valsecchi di Somasca paga un fitto di soldi Imperiali 50, £ 2.10 

5. Agostino degli Ondei dì Beseno per le due parti dele 3 del legato di Mariola Benaglia paga soldi 40, £ 2

6. Gabriel q. Antonio Buratti della Celanella paga per un fitto di J 20.10 Imp.
£ 5 

7. 8. Antonio detto Togno q. Francesco Bosisio di Sala paga un fitto di 2, £ 9.5

9. Viviano q. Francesco Penisio de Benagli di Somasca paga un fitto di J    4.10,
£ 4.10 

10. Bartolomeo et Antonio, Fratelli, q. Martino Lombardo de Benagli di

Somasca pagano per una terza parte del legato della q. Mariola de Benagli annui soldi 20, £ 1 

   11. Gio. Andrea Borello di Vercurago paga per un fitto di 13.10 Imperiali
£ 3.10

Li detti fitti e pagamenti in danaro sommano in tutto £ 59.5 Imperiali

- Una terra arativa e vidata nel territorio dì Somasca, dove si dice in Lecasco,

di pertiche 1 in circa posseduta da Piero e Paolo Valsecchi per lo fitto di £ 4.10 J 4.10 - Un'altra terra arativa e vidata in detto Comune dove si dice Provato sopra Somasca, legata per il q. Battistino Ondei di Beseno per l'affitto di Imperiali 5 £ 5 – 

Una terra ortiva dopo la Casa di detti Padri, e vicina al Luogo del Noviziato per essi fabricato, in cui si fè schuola, chiamato Petiolo.

- Una terra ortiva in Somasca dove si dice nell'Orto della Chiesa, coerenti da una parte li eredi di Martino Lombardo de Benagli, da un'altra la Chiesa, ed il Cimiterio, dall'altra la strada, e dall'altra li eredi di Antonio Stivoldi, et in parte la Casa dei Padri.

- In oltre tutte le ragioni et azioni spettanti a detti homini sopra di una terra vidata, boschiva, ripata sotto loco dove si dice al Eremo, e dì un'altra terra sìlvata ivi vicino, dove si dice Cararpioro.

- In oltre Gio. Simone e Giorgio, Fratelli, Fili et eredi del q. Gio.Antonio Stivolti, volendo sodisfare al Legato fatto dal detto loro Padre, vicini della Chiesa di S. Bortolomio di Somasca, come da Istromento rogato: Boneto q. Latanzio Arigoni di Caprino li 16 giugno 1544 rinunziano a Padri un fitto di 50 Imperiali che paga Cristoforo q. Beltrame Amigoni, come da Istromento, rogato lo stesso Nodaro, £ 50.

- Più un altro fitto dì £ 15 Imperiali che pagano gli eredi del q. Togno Martini de Molinaro, come da Istromento rogato dal medesimo
, £ 15. 

- In oltre gli uomini e vicini del Comune, eccettuata la famiglia Stivolti, convengono dì pagare a S. Martino di ciascun anno per sostentamento del Rettore o Parroco altri soldi 10 per cadauna persona.

2.

1589 e 1604.......

In nomine Christi. Amen.

Essendo che li R. R. P P chiamati de Clerici Regolari della Congregazione di Somasca o di S. Maiolo di Pavia dell'anno 1530, o altro più novo tempo sono dimorati nella Villa di Somasca, distretto di Bergamo, e diocesi Milanese, sono vissuti laudabilmente esercitandosi in opere spirituali, et servendo alla Chiesa di S. Bartolomeo di detto Luogo, in quel tempo senza Cura, e dippoi nell'anno 1566, sotto il giorno quinto del mese d'Ottobre, nella visita fatta dall'Ill.mo e E.mo Sig. Sig. Carlo Cardinale Borromeo Arcivescovo di Milano, e particolarmente della Chiesa Parrochiale di S. Martino di Calolzio, e delle Chiese in detta Chiesa parrochiale soggette, per parte della vicinanza del luogo di Somasca membro della detta Parrochiale Chiesa, è stato esposto al predetto Ill.mo Sig. Cardinale, che per gli stessi Uomini, et le loro anime patiscano grandissima danno sì per la distanza del detto loro luogo dalla detta Chiesa Parrochiale, si ancora per l'arduo e monticoso camino, et per la grandissima inondazione del fiume che scorre tra il detto luogo di Calolzio et il luogo di Somasca, il quale spesse volte impedisce l'andar da un luogo all'altro, e che perciò gl'istessi Uomini desiderano farsi la smembranza e separazione della loro chiesa di S. Bortolomio dalla Chiesa Parrochiale di S. Martino di Calolzio, ad istanza e dimanda de questi Uomini per la Sua Sig.ria Ill.ma sia fatta la dismembrazìone, e disunione predetta; e la Chiesa dì S. Bartolomio di Somasca fu ordinata et instituita Chiesa Curata e Parrochiale, come all’Intromento sopra ciò fatto sotto il giorno quinto d'Ottobre, rogato da D. Gio. Pietro de Scotti, figlio de D. Sebastiano, P(orta) N(uova) P(arroehia) di S. Andrea, alla Pusterla nuova di Milano, al presente, et la detta Cura della Chiesa dì S. Bortolomio per gli Uomini. della Villa di Somasca fu data e raccomandata a tempo alla predetta Congregazione de Chierici Regolari con provisione di lire cento ottanta Imperiali moneta di Milano che sono Lire duecento dieci in moneta di Bergamo da pagarsi annualmente da detti Uomini per la sostentazione del Rettore, quale dovevasi deputare pro tempore dalla detta Congregazione, come sin oggi è stato deputato, e conciosiacosa che in detta visita il predetto Ill.mo Sig. Cardinale ha comandato che si faccino fra certo tempo alcuni vasi, paramenti, et altre cose inservienti al ministero dell'Altare, e che si ripari e resorcìsca l'istessa Chiesa, e si reduca in miglior forma, come in detta visita, e siano di già passati molti anni, e le dette ordinationi non siano state adempite con non piccolo indecoro dell'onor di Dio, e della Chiesa predetta di S. Bortolomio et avendo più volte li predetti Padri della Congregazione di Somasca richiesto a predetti Uomini, che adempier volessero quelle cose, che si contengono in detta Visita, et avendo essi differito et schivato di fare, scusandosi per la loro povertà di non potere fare le spese che sono necessarie ad adempire le predette cose, ed essendosi offerti essi Padri a farle purchè la predetta chiesa aspettasse et appartenesse con pieno diritto alla loro Congregazione, acciochè Dio più s'onori, particolarmente avendo la detta loro Congregazione conseguito l'origine, fondamento e denominazione dal detto luogo di Somasca e parendo loro un grande disonore se la chiesa stessa, dalla quale presero il nome non sia tenuta con quel culto che conviene e devessi. Desiderando li predetti Uomini sodisfare alla loro pia volontà, conoscendo ridondare questo in onore et gloria di Dio, e sperando che dì giorno in giorno debba ridondare, etc.
Quindi è che personalmente costituiti alla presenza di me Notario, 2° Notario, e Testimonii infrascritti, battuto il suono della Campana, specialmente a fare l'infrascritte cose, 1'infrascritti Uomini e Vicini della Villa di Somasca, quali sono nominati, cioè:

D. Gio. Simone,

D. Giorgio, fratelli, figli del q. Antonio degli Airoldi 

D. Gio. Antonio, figlio del q. Giuannino degli Ondei 

Mr. Paolo q. M.o Bertrame de Valsecciù

Gio. Antonio q. Giovannino de Manzoni 

Agostino q. Battistino degli Ondeì

D. Gio. Giacomo q. D. Bertrame Ventisciù delli Amigoni 

D. Cristoforo, fratello d'esso Gio. Giacomo

Bartolomeo q. Martino Lombardo de Benagli perindineguo(?) e di Antonio di Laisvolto, e per il quale ha promesso di sotto.

Vivìano q. Francesco Peruzio de Benagli

Giovanni

Girolamo e

Antonio, fratelli, q. Giacomo Stelioni de Segalini

Battista, figlio e publico Negoziante di Gio. Antonio q. Bertrame degli Amigoni 

D. Gio. Maria q. M. Matteo de Benagli

Simone q. Martino Volpi e Dionisio q. Gio. Caduvoli molinaro.

Quali tutti costituiscono la maggior parte delli Uomini e Vicini di famiglia di detto luogo di Somasca, promettendo ancora per gli assenti in quanto sia il bisogno spontaneamente et in ogni miglior modo, ragione di vitto e forma con le quali deve farsi etc.

Consentirono et prestarono il loro consenso, parimenti et assenso al M. rerv.do D. Alberto Bustantio Genovese in presente Rettore della detta Congregazione in detto luogo di Somasca presente, et stipulante a nome di detta Congregazione de Chierici Regolari di Somasca chiamata è di S. Maiolo di Pavia et a me Notato infrascritto che detta Chiesa s'unisca alla detta Congregazione, come hanno voluto, e liberamente hanno consentito, che s'unisca, et incorpori alla medesima con tutti li suoi diritti, et ationi con il beneplacito della Sede apostolica in quanto sia di bisogno, et altrimenti, seguito il qual beneplacito se sarà necessario hanno consentito similmente che prendasi per li medesimi Padri il possesso dì detta Chiesa, e s'amministri da essi in perpetuo, trasferendo ogni diritto, che essi hanno tanto nella predetta chiesa, o pretendeno avere, quanto ne loci contigui alla medesima Chiesa, e Casa de detti Padri insieme con li fitti, e beni stabili infrascritti, e Casa del Curato vicino alla Chiesa e Campanile di detta Chiesa esistente.

Quai fitti, e persone stabili sono, cioè:

- Vivian, Martino q. altro Martino Carzana di Carenno: un fitto di Lire quatro Imperiali.

Battista de Moscheni di Gazio: Lire quatro per fitto di una pezza di terra selvà in Gazio: Lire quatro per fitto di una pezza di terra selvà in gazio.

Paolo q. Pietro della Cisna di Somasca: un fitto di Lire 3 Imperiali.

M. Paolo de Valsecchi di Somasca: un fitto di soldi cinquanta Imperiali.

Agostino delli Ondei di Beseno: un fitto quaranta per due parti de selva, parti del legato della q. Mariola de Benagli.

Gabriele q. Antonio Buratti di Celanella: un fitto di Lire ventura e mezza Imperiali.

L' eredi di Gio. Travoini di Saina: un fitto di Lire cinque Imperiali.

Antonio detto Togno q. Francesco Besisio di Sala: un fitto di Lire novecento novanta cinque, in due Instromenti.

Viviano q. Francesco Perutio de Benagli di Somasca: fitto di Lire quatto e mezza Imperiali. 

Bertolomio et Antonio, fratelli, q. Martino Lombardo de Benagli dì Somasca per la 3° parte del Legato della q. Mariola de Benagli, Lire una annualmente.

Una pezza arativa, svignata, giacente nel territorio del Comune di Somasca, dove si dice ne Lecascho, di pertiche una o incirca, quale è posseduto da M. Paolo de Valsecchi sotto fitto di Lire quatro e mezza Imperiali.

Una pezza di terra arativa, vignata, in detto Comune, chiamata nella Pronatta, sopra Somasca, lasciata dal q. Battista degli Ondei di Beseno con il carico, del quale in detto suo testamento, al quale, che è posseduta da Antonio degli Ondei di Beseno, sotto il fitto di Lire cinque Imperiali.

Una pezza di tema ortiva, giacente in detta contrada di Somasca, dove si dice nell'Orto della Chiesa, alla quale coerenza da una parte l'Eredi di Martin Lombardo de Benagli, da un'altra la Chiesa e Cimiterio, dall'altra strada, e dall'altra gli Eredi di D. Gio. Antonio de Airoldi, e parte sedume de detti RR. PP., sedume tanta quanta. etc.

Un'altra pezzola di terra. ortiva dietro il sedume de detti Sig. Padri e vicino al luogo novamente da essi fabricato nel qual si tiene scuola, tanta quanta è.

Item tutti, equalmente diritti, et azioni, a se stessi Uomini appartenenti se alcuni appartengono et una pezza di terra ripata, vignata, boschiva, giacente sotto la rocca chiamata all'Eremo, et in altra pezza di terra selvata ivi vicino chiamata Coma Piana, tante quante sono et con li suoi diritti.

In oltre li soprascritti D. Gio. Simone e Giorgio, fratelli, figli q. et Eredi di D. Gio. Antonio degli Airoldi, volendo mandar in esecuzione il legato fatto per detto q. lo volsero alli Vicini della Chiesa di S. Bartolomio di Somasca, come appare nel di lui Testamento, rogato da me Notaro, li 16 del mese di Giugno 1588, indizione prima, e con il consenso di detti Vicini di detta Chiesa si come hanno ceduto, e rinonziano, cedono, e rinonziano al predetto Rev.do D. Alberto Bustantio, stipulante a nome come sopra, et a me Notaro etc.

Un fitto dì Lire cinquanta Imperiali qual si dà per il soprascritto Cristoforo q. D. Bertrame degli Amigoni, come appare da due Instromenti, il quale è rogato da me Notaro et con li diritti suoi, etc.

Un altro fitto di Lire quindeci imperiali, che si dà dagli Eredi q. Togno et q. Martino della contrada Molinaro, come nell'Instrumento el quale è rogato da me Notaro.

Qual cose tutte hanno fatto detti d. fratelli degli Airoldi con quelli patti, et conditioni de quali più stesamente si legge in detto Instrumento di detto Testamento del q. loro Padre al qual etiam così che l'intenzione e volontà di quello in tutto s'adempisca circa li predetti legati.

Et inoltre li detti Uomini, eccettuata la famiglia d'essi D. D. Airoldi, sono convenuti pagare in ciascun anno per sostentamento del Rettore, o Curato, in ciascuna festa di S. Martino di ciascun anno perpetuo altri soldi dieci Imperiali di moneta di Bergamo per ciascuna persona con esecuzione parecchiata in forma comune.

Et all'incontro il predetto Ill. Rev.do P. Alberto Bustantio facendo a nome di detta Congregazione, come sopra, ha promesso a detti Uomini per sè e suoi successori nell'Ufficio perpetuamente mantenere in detta chiesa un culto idoneo et approvato dal Rev.do Arcivescovo di Milano, e dal di lui Vicario in spiritualibus, il quale debba alli suddetti Uomini e suoi discendenti in perpetuo ministrare li Sagramenti, e sottentrare a tutti gli altri obblighi soliti e consueti nella suddetta Chiesa, e l'istessa Chiesa mantenere, e conservare con tutti li vasi, paramenti et altre cose necessarie al culto divino, eccetto l’oglio e la cera che dovransino somministrare per li Confratelli del Corpo di Cristo del detto luogo di Somasca, come sin qui sono state somministrate, e così furono contenti renonciando et con che il presente Instromento si debba ratificare dal Proposito Generale della Congregazione predetta, et hanno pregato me Notaro soprascritto.

Furono fatte le predette cose tutte e ciascheduna d'esse il giorno nono del mese di Luglio 1589 indizione seconda, nel luogo soprascritto di Somasca, Valle di S. Martino, distretto di Bergamo, nella casa de predetti RR. PP., presenti testimoni M.ro Battista q. M.ro Francesco di Pino, Andrea q. Giorgio de Grimoldi, tutti e due di Vanovate, Lorenzo q. Domenico degli Austoni da Perlogiaro et D. Gio. Pietro, figlio di D. Bemardo de Custogia di Chiuso, territorio di Lecco, tutti osservanti et per secondi Notari furono rogati D. Gio. Antonio Valsecchi e Costantino de Gazi ambi Notari publici di Bergamo, quali se dovranno sottoscrivere giusto la forma de statuti di Bergamo.

Subscriptiones ut vidi, omisso signo:

Alvise q. Joseph Cola de Corte Notarius Publicus Bergomensis presens Intrumentum rogatus confecit et post eius mortetn rogatus sum Ego Joannes Baptista q. D. Leonardi Arigoni de Caprino U. A. Notarius publicus Bergomensis presens Instrumentum ex originali authentico apud me esistente fideliter exemplavi et subscripsi.

Concordat cum simili copia authentica persone lecta fine collacionata de verbo ad verbum. Ego Joannes Innocentius Tartarus Praepositus Olginati, Vicarius foraneus, filius q. Johannis Baptistae, praeb.s Auctoritate Aposiolica  (differentias) concordavi.

Approbatio praecedentis cessionis facta a Ill. Revdo Generali Congregationis PP. C. C. de Somasca, ut sequitur:

In noinine Domini Jesu Christi. Amen.

Anno ab ipsius nativitate millesimo quingentesimo octuagesimo nono, indictione secunda, die vero vigesimo octavo mensis Augusti in loco de Curte Vallis S. Martini Bergomi Districtus, diocesis vero Mediolani in strata publica ante januam domus mei notariii infrascriptî praesentibus testibus Gabriele filio q. Joseph Zoppetti de Piotta, D. Nicolao q. Bernardi Zanucalli ambobus habitantibus de Caloltio, fratre mei .... et Laurentio q. Marci Ambrosii Fontanae fabroferrario omnibus et pro secundo Notario D. Constantino de Gazzis de Curte Notario et qui se subscripsit.

Curai Parer D. Albertus Bustantius genuensis Ordinis Clericorum Regularium Congregationis Somaschae, seu S. Maiolì Papiae, noncupatus, in praesentia benemeritus Rector dicti loci Somaschae, composuisset coram R.mo D. Jo. Baptista Fabruensi Praeposito Generali Clericorum Regularium praecepta, et ostendisset instantias per quod Vicini S. Bartholomei de Somasca concesserunt predicto Patri D. Alberto stipulanti nomine dominorum RR. PP. Clericorum Regularium Congregationis de Somasca, seu S. Maioli Papiae, quod dicta Ecclesia S. Bartholomei de Somasca uniatur dictae Congregationi cum omnibus suis juribus, et actionibus, et cum beneplacito Sedis Apostolicae, quantus opus sii cum translatione jurium ipsorum Vicinorum, quae habent; hoc praetendunt habere tam in dicta Ecclesia, quam in aliis bonis stabilibus ut fresius in dicto Instrumento distincte descriptis, in quo et ipsi Vicini convenerunt solvere singulo anno pro sustentatione Rectoris, seu Curati, in quolibet festo S. Martini cuiuslibet anni perpetui alios solidos decem Imperiales monetae Bergomi pro singula persona cum executione parata.

Et viceversa idem Pater D. Albertus Bustantius agens nomine dictae Congregationis promisit dictis Vicinis pro se et suis in Officio sucessoribus perpetuo manutenere in dicta Ecclesia unum Curatum idoneum et approbatum a R.mo Archiepiscopo Mediolani, seu ejus in spiritualibus Vicario Generali, cui debeat quibusdam hominibus suisque sucessoribus in perpetuum ministrare sacramenta et subire omnia ossevia alia onera solita, et consueta in ea dicta Ecclesia, ipsamque Ecclesiam manutenere, et conservare cum omnibus vasibus; paramentis, et aliis ad divinum cultum necessariis, praeter oleum et ceras, quae subministranda erunt per Confratres Societatis Corporis Christi, in quo quid dicto Instrumento inter alia extat, quod certificare debeat a praedicio R.mo Praeposito Generali, et ut latius in eo sugita rogata per per me Notarium 9 mensis Julii prope praeteriti, uni er...; Cupiensque idem Pater D. Albertus omnia per eum in dicto Instrumento promessa debite adimplere institit ea qua decet reverentia per dictum Rev.mum Praepositum Generalem dictam ratificationem et approbationem fieri etc.

Qui Rev.us D. Praepositus Generalis viso, lecto, et bene considerato, hodie, et alias, ut dixit, dicto Instromento, omni uta liocineodo.... illud cum omibus in eo contentis ratificavit, et confirmavit, et approbavit, ratificat, approbat, et confirmat, promittens pro se et suis in Officio successoribus ........, et omnì tempore perpetuo executioni mandare omnia convenuta et promessa per dictum R. P. Albertum Bustanium nomine Congregationis praedictae. In dicto Instrumento uti semper habeatur digna relatio sub obligatione et in poena et omnì exceptione et cavillatione praemissis, remotis, et cessantibus, et de praedictís rogavit me Notarium infrascriptum coram supradictis testibus, et de hoc ratifficatione, et approbatione, hoc praesens publicum documentum conficere in publica forma et, et sic, et fuit contentus, et renuntiando etc.

Subscripsit cum signo tabellionatus :

Ego Benettus Arigonus filius D. Laurentii habitans Caprini, Notarius publicus Bergomi, ex scap.bis Instromentis rogatis per nunc q. Dominum Joseph q. Domini Jacobi Collae de Curte Notarium publicum Bergomi, praesens Instrumentuin ab orìginali et per melius fideliter transcribere feci, et pro fide subscripsi anno 1604.

3. A

Nel 1570, 1566, 72, 78, 82, esisteva il Seminario in Somasca, come ìn Lettere di S. Carlo in Biblioteca di Milano, e copia in Somasca. Non si sa il principio, nè il fine.

- Li libri di Introito, et esito cominciano il 1579.

- Separato dalla Chiesa di Calolzio nel 1556 in ocasione di visita di S. Carlo, 4.9bre 1566. In casa Testori di Olginà. Notaro Gio. Pietro de Scotis q. Sebastian di Porta nova, Curato di S. Andrea dì Milano 1566.4.9bre. In casa Testori di Olginate.

- Rinuncio della Vicinia alla Congregazione de Somaschi abitanti in Somasca della Chiesa e sue ragione, 9 JuIii 1589, in casa de Padri.

- Si accettò dalli Padri nel 1589.28 agosto in Corte.

Alberto Bustanzio gienovese superiore a nome della Congrega'ione.

- Bolla di Clemente 8°, quinto die februarii 1591. Notaro Josep Cola de Curte copiato da Beneto Arigoni di Caprino come prova di 2 sopra.

- Marco Cornellio Pretor di Bergomo dà in possesso 47 per 1600. Notaro Bartolomeo Loto Cancellier Pretaro.

- Li orti della Chiesa confinanti da una parte li eredi di Martino Lombardo de Benali, da altra Chiesa e Cimiterio, da altra strada, da altra Antonio Airoldi, a parte sedumen de Rev.di Padri tanta quanta è nel dar la chiesa 1589.

- Altra pitiola terra ortiva post sedumen de detti Padri et prope locum novitiatus per eum fabricatum in quo tenetur Locus literrarum tanto quanto è nel dar la Chiesa.

Questo ortivo è posto alla sala tanto quanto è larga la sala et andando all'insù sino al muro dì sopra de Vicini.

- Si compra da Padri, anzi si cambia con Bartolomeo Benali Aurelio con pertiche di terra al Lecasco, et in oltre nella Provado data dalla vicino con la Chiesa, si cambia con una pezza di terra: destra post Turrim, post Ecclesiam, confinanti li detti fratelli Benali da una parte, e dalla altra due li Rev.di Padri a nome (sotto Religione), a parte la Chiesa .... Per fabricar la Chiesa, et allargare la abitazione e con Beneplacito Apostolico di Milano.

Avanti di avere la Chiesa si è fatto Curato da Padri alcuni anni persivo di Milano 320 o veneti avanti sino 9200.

4.B

- In Instromento del Scotti sopradetto e riportato la Chiesa a proveduto per sostentamento del curato.

- Instromento di separatione fatto in Olginate alla presenza di S. Carlo, Sindici Antonio Airoldi q. Simone e Bertrame Amigoni q. Domenego q. Ambrosio, Arcuduti sindicato notus et ....

- Intromento rogato da Filippo Zambeletti Notaro: si obligano detti sindici avanti al Cardinale da come sopra.

- Cosa ripetuta anco nell'instromento di renunzia.

- Le cose ordinate da S. Carlo di ridur la Chiesa in miglior forma, paramenti, vasi sacri, non potendo per povertà, e vita in la Chiesa .

- Alberto Bustantio genuense Rettore a nome della Congregazione promette di eseguire fi ordini di S. Carlo e mantene un Curato aprovato. Instromento di acettazione della Chiesa, 1589.

- Avanti avevano già aquistato la torre fabricato il quarto verso la strada, e la sala, che si trova confinante di patissa terre. Ortiva data nel tor la Chiesa: chiamato Ludus literramm dove facevano Scuola, ma non si trova l'aquisto perchè non avevano peranco libri di Introito, et esito, se non nel 1579.

- Lì Padri han fatto il Curato vari anni con P emolumento di £ 180 Imperiali che fanno £ 203 venete, dopo la separatione da Calolzio, perchè in questo tempo dovevano eseguir li ordini di S. Carlo per la Chiesa, et non li avevano eseguiti per povertà, e li nostri Padri si sono esibiti di far tutto loro quando gli avessero dato a loro la Chiesa, possesso temporale come poi fecero nel 1589 a 8 Agosto.

- Morto il Santo 1537, di sua vita 56, 25 di vita penitente e 12 anni dopo deposta la toga. Padre Tortora, in Vita eius, pagina 210.

- Sichè dal 1537, morte del Fondatore, sino al videvimcato della Chiesa 1589, anni 50, o più anno li Padri aquistato la torre, et il Luogo di fabricare il quarto verso la strada, e la sala dove facevano Schuola, et il cortile sino al 1570, che vi era Seminario, come retro. Ma non si trova memoria perchè li Libri d'Introito et Esito comincia solo l'anno 1579, siché non si trova le spese di tali anni dal 1537 ai 1579​.

5. A
Da Libro P. Girelli somasco 1644. 

1644. I .Gennaio

Nel Libro di memorie del nostro Padre Girelli somasco superiore di questo Collegio di Somasca allora si trova come segue.

4.9bre 1566.

Instromento di separazione dalla Cura di Calolzio, è fatta cura Somasca da S. Carlo con £ 180 al Curato, £ 200 venete, rogato da Pietro Scotto di Milano di Porta Nova, Cura di S. Andrea.

9 Julio 1589

Instromento di rinunzia delli vicini fatto della Chiesa e sua Diaconia, e ragioni, e Cura alla Congregazione dì Somasca, rogato Josef Cola di Corte, autenticato, copiato Benetto di Caprino. Altra copia nel Libro delli Istromenti in Archivio, et altra copia carattere dì detto Cola nel Corte: Chiesa in Archivio.

20 Agosto 1589

Instromento di accettazione dalla Congregazione de Somaschi, rogato da Josef Cola di Corte, copia autenticata da detto Benetto di Caprino Arigoni.

S Idus Februarii 1591

Bolla dì Clemente Papa 8°, 1637

3 Agosto 1592

Instromento dì presa di possesso della Congregazione de Somaschi, rogato Josef Cala di Corte, copia regolarizzata da Benetto Arigoni di Caprino. 1604.

6. 9bre 1600

Instromento di Marco Corner Pretor dì Bergamo, che dà il possesso temporale.

5. B

Padre Girelli. Libro di sue memorie.

- carte 67
Acqua della Casa, e nel Giardino sala. L'acquisto.

Le carte in cartone E: Collegio.

- a carte 70, a tergo: Scola del Rosario. Capella de Padri. Carte in Archivio, vedi a c. 137. 

- a c. 87, a tergo: Lunghi Instromenti 2, uno avanti la porta, 1605.

- a c. 117, Il Padre Girolamo Rossi, maestro de Novizi, divoto al Fondatore, fatte far le figure, opere del Fondatore nel Chiostro, e Fori, videlicet vedi a c. 158.

- a c. 124, a tergo. Prati sopra Chiuso, et in Val di Erve.

- a c. 130, a tergo et a c. 164 a tergo, Legato Ondei, messe, vino, Breta in formato stera in oneri da dar al Collegio da Valsecchi e Noventì del Ponte della Galavesa, et altrettanto da Volpi di Venezia come al Catastìco, e Scritture in Archivio, cartone L, Legati a cartone N, messe, Legati.

- a c. 134 sepoltura Segolini nel Contone, a parte dritta verso mezzo giorno per lui, Giuseppe e Discendenti.

- a c. 137. II Padre Dominico Coldogno antecedente superiore al Padre Girelli suddetto. Padre di gran bontà, compagno del P T I. Calta ed assisteva alli apestati in questi contorni, ha ornato l’Altar del Rosario, et ottenuto da Roma privilegi, come in Archivio.

- a c. 137, a tergo. Rocca, abitata dal S. Fondatore e compagni goduta da Padri per fieno.

- a c. 143, a tergo ill.mo e Rev.mo mons. Marcello vescovo di Sebenigo, di gran bontà, e valore, somasco, ci procurò l'esenzione dal Sale per questo Collegio di Somasca.

- a c. 155. . Valetta, circa pertiche 3, ove é una Capella del S. Fondatore e dove sortisce l'acqua miracolosa, et impianto di Fabrica che non si può finire per esser luogo di confine.

- a c. 158, a c. 17. Il Padre Girolamo Rossi di gran bontà, romano. Per lo passato maestro de Novizi, trovando distrutte te figure, et opere fatte far da lui nel Chiostro, le fece renovar dallo Pitor Sipione Genovese con figura del Santo al Ponte della Galavesa, alla Rocca, e fori della Porta, con la spesa, muratore de £ 686.16.

Forse depenate per il decreto di non culto di Urbano 8° del 1634.

- c. 168. Il muro fori della Porta vecchia dei Collegio è fatta da Airoldi, et essendo malandato dal Tempo, con permesso è stato aggiustato, come si vede, da Padri.

- a c. 180. Noviziato in Somasca, 1644. Di marzo 1639-1640

- a c. 183, a tergo. Campo di Gaggio, dato da Airoldi, per le messe Airoldi. 

- a c. 184, a tergo. Riducione di messe, 1723-1725.

· a c. 182. Censo fatto dal Padre Bortolomeo Broco in Gaggio di Rossino. Antonio Moscheni detto Todyschino di £ 4 sul Prato Pasino.

5. C

Primo Libro de Atti

- 1640.12 Genaro: il Cardinal Monti Arcivescovo di Milano fa visita, acareza li novizi chiamandoli Anzoletti.

- 1654. Fabricato da Romitto alla Valetta, la cusina e camera sopra. 

Antonio Arigon, limosine e voto del Collegio.

-1676 in Aprile. ll Noviziato portato a Venezia, solo per Provincia Veneta. Lasciato il Chiericato, attesa la povertà della Casa della Salute per la numerosa famiglia.

- 1664.27.9bre. Il vescovo di Bobbio, delegato dal Arcivescovo Alfonso Litta di Milano, visita la Chiesa, Capeletta della sepoltura del Santo Fondatore, forma processo di non culto, e parte per Milano

- 23.7.bre e a 7 Genar 1663, e 3.9bre 1676 e 1679. Eredità Carara pretesa da Padri della Salute di Venezia.

- 1677.21 Luglio. Di non introdur filii in Camera. Precetto di obedienza. Il Generale.

In una nota de Beni data dal Padre Bortolomeo Broco si trova cosi: La Rocca con l'Eremo e sue ragioni e confini ... Tramisagio di vicino, dove sono 3 piante di castagna, et oltre non quelle; o Tremasasso, o Tramisagio. Forse è dove poi questo `Tramisagio' si trova detto Corno piano. Attacco sopra alla Valetta e dato con l'Eremo dalla Vicinia alla Chiesa.

6.

Dal Esito del Collegio di Somasca dal primo libro esistente mancando l'antecedente di tre anni.

A

· 1579.2 Giugno, per condotta di sassi per la scols £ … e per calcina per la scola £ 13:4. £ 61

· 29, per pesi di ferro, 13 per le chiavi della scola peril volto

· 6 Luglio, al muratore per la fabbrica della scola nova, £ 40

· 8 Agosto, per conconi per le porte e finestre della scola, £ 15

· 5.7bre. alli muratori per la scola, £ 42

· 7.9bre,per sassi per la scola nova, £ 35:10

· 1580.5 Giugno, per calcina per la scola nova, £ 10

· per tavole per le finestre della scola nova, £ 25:10

· per Toffi a Chiuso per la scola, 

· Chiodi per la scola

· Un miaro di quadretti per la scola, e condotto, £ 22.10

· Per 2 miliara de quadretti per la scola tolti per lo avanti

· 81.10 Ottobre, per assi brazza 8 di larice per far la scola alla Torre al muratore per far la scala alla Torre e l'uscio

27.7.7bre, per ferramenti per il Refettorio

per fighi libre 7, soldi 10
£ 10

per libra una buttiro, soldi 10 £ 10

per una brenta di vino £ 5:5

-1582.4, al muratore per il Tonuitorio, grariaro, e tetti £ 32 

olio di noce a soldi 5:3 il peso

19 maggio, calcina a soldi 281 a brenta

1 luglio, per travelli, assi, canali, condotte e viveo per la strada, £ 149

Agosto, chiodi da far la onte al Dormitorio novo

2.7bre, al muratore per Tormitorio e granaro

- 1583.6 9bre, per travi e quadrelli per far il forno, £ 19:11

1.7bre, per 200 copi, £ 7:2

- 1584.22 Genaro, a Bartolomeo Dalla Torre, per il casello dove é il forno, £ 28 

Superior Padre Tinti.

8 maggio, per libro da legger a Tavola

1 Agosto, per quadrelli, assi e 4 legni, £ 69:8

4, per altri quadrelli 1350, £ 27

25 agosto, some dì formento, £ 19 

9.8bre, al picaprede, £ 63 

- 1585.28.8bre, per chiavi

- 1587.3 Giugno, per pesi 6 di olio di olivo, £ 40

- 1590.28 Genaro, soma di formento,
£ 73 

B

- 1590, per colonne e pilastri, £ 107

- 1592.29 Genaro, soma di formento, £ 75 

- 1593.18.8bre, per tavoli di noce a J 4 1'uno altro

e travelli 6 di noce a J 3:10 l'uno

- 1594.18 Febraro, per le cimase delle colonne

19 Febraro, per finito pagamento ai picaprede delle colonne, base e capitelli, £ 38

28 marzo, per travi per il portico, £ 70

30 per altri travi dato a conto, £ 91

9 April, per calcina a Careno, brenti 44, £ 56:16

per altra calcina brenti 28, £43

Al muratore a conto della Fabbrica, £ 90

8 maggio, per calcina in Valderve, brenti 50, £ 75 

9, per chiave di ferro, portico, tetto

per calcina a Careno, brenti 23, £ 60

per calcina dì Valderve, brenti 50, £ 80

+ 20 maggio, al mastro per le colonne e mezze colonne, pedestallo, cimasa, £ 65

16 giugno, per mille e 300 quadrelli, £ 21:10

il mille, £ 36

1 ° Luglio, per assi, brazza 52 e travelli 27, £ 99

10, a mastro Bernardo muratore per la Fabrica del portico, £ 37

al picapreda a conto de scalini, £ 31

chiavi di ferro per il portico, £ 80

16, finito di pagarlo per la Fabrica fatta sopra di lui, £ 200 

20, per pomi, pesi 3, a soldi 11 al peso

19 Luglio, dato al picapreda a conto de pioni di finestre, a scalini, £ 17

1 Agosto, al muratore, a conto della Fabbrica, £ 35:10

20, finito di pagare per gli scalini, e pionì dì finestre, £ 10:10

22, al muratore in più volte, £ 70

18, per coppi alla Torretta con le condotte, £ 19

26, per una chiave dì ferro, £ 50 

- 1595.27 marzo, per quadrelli 750

24 maggio, per calcina di Valderve, brenti 27, £ 35:5

1° Agosto, per pianelle e quadrelli, £ 40 

4.7bre, al fornasaro per quadrelli e pianelle, £ 40 

-1596.24, per quadrelli 500 e 300 pianelle, £ 40

- 1597.1 ° Agosto, per ferri e chiave 4 da mettere al solaro novo, £ 17:7 

20, chiodi per il solaro, pesi 2

Al muratore per opere al solaro, £ 33:16 

22, per copi 300, e condotte, £ 16:10 

13.7bre, Travelli 50, assi 6, quadrelli 500

C

- 1597.18.7bre, ferrate per Refettorio e fenestrelle alla cucina

Due ferrate alla Scola, pesi 4, £ 27:14 

19, per una portina al Refettorio

20, per conconi 4 alla porta del Refettorio

25.7bre, al muratore Bernardo per giornate 60, £ 60

27, per condotte de una trave per il Refettorio, e sassi, e quadrelli, £ 8:12

25.9bre, finito di pagar li resegatti per assi du albero 157 et altre fatture, £ 50

7 Decembre, per somaro per il solaro di sotto, £ 11

10, per chiave di ferro per il solaro di sopra, £ 11:7

-1597.28 Giugno, o Luglio, per condotta de travelli, assi, canali, condotta, spesi, £ 149

4.7bre, per dormitorio e granaro

Si trovano due viture di cavallo per andare dal cardinale. 

Si trovano copi per coprir la scala della torre

- 1602.13 Giugno, chiavi al portico sino alla Chiesa, e ferri a 3 finestre della caneva ( di sopra ), pesi 32, £ 2:13

1, condotte de copi 2500, quadrelli e travi, £ 213

Giornate alla Fabbrica, £ 25

Altre, £ 20:15

3 Agosto, finito di pagare per le colonette ( erano sul corridore, o portico in alto, e sopra la torre ) per finito pagamento a mastro Bernardo muratore, £ 426

7.8bre, travi e condotte per la soffita, e tetto del portico attacco alla Chiesa, £ 80:18 

- 1604, a Bonetto Nodaro per registri e cavati Istromenti notaro di Caprino Arigoni, £ 50

- 1604, scalini all'Altare, 10 marzo, £ 74

-1605, assi di farese, brazzi 17, a soldi 22 di Milano

1° marzo, per pianelle 1500, quadrelli, cappi, £ 65:10

4, al legnamaro, per giornate, £ 16

5, al pieapreda, per una porta, £ 70

15 marzo, per consoni, lama per per la porta, chiodi, £ 17

25, al legnamar, £ 7 

Aprile, a mastro Bernardo muratore per aver fatto lavorare le camere di sotto ( portico, camere unite per il novo noviziato, alla scola nova sino alla Chiesa che abolite, disfatte per la fabrica nova di puochi anni ), £ 119:10 

Al mangone e mastro Pietro per il solo sopra alla scola, porta e alle camere, finestre, chiodi, consoni, £ 87:18

9 maggio, provvisionì per il capitolo, £ 40 

D

15, dopo il Capitolo per la fabriea, £ 11

8.7bre, alla dieta di Cremona

8 Decembre, a picapreda per la Porta della casa, scalini 4, e porta alla saletta, £ 120

Decembre, a picapreda per portico, e pietre, £ 30:14

- 1606, Genaro, per legni 6 di castagna, £ 36

- 1607, per calcina, brenti 17, £ 39 

Ad Agosto, per la fontana, sassi, picapreda, condote

- 1608 Aprile, 400, pianelle 100, quadrelli 400, £ 8:10

condotte di sassi dalla Veno, £ 15, £ 8:10 

altri, £ 17

Giugno, calcina, brenti 53 

7bre, condotte di sassi per la peschiera, £ 11 

8bre, manuali alla Fabrica

Al muratore per la peschiera, £ 40:10

Altri, £ 56

-1609.15.8bre, a resegoti, £ 54:18

9bre, altre, £ 56

-1610.15, per assi di noce, brazza 11, £ 22

1° Aprile, tavole di noce, £ 48

et altre, £ 12

al picapreda per un avello, o lavello, £ 30 

8 Giugno, al picapreda per colonne 5

altre per finito di paga, £ 42

20, per calcina, brenti 26, £ 100

27, altre, £ 88

30, al muratore per giornate 37, £ 37 

-1611.5 Genaro, a mastro Bernardo muratore per la Fabrica della Canava (di sopra) e portico, £ 268

per olio di oliva, pesi 3, £ 27

per olio di noce, pesi 2, £ 13

carbone, pesi, £ 4:16 

	- 27 Marco, in travi per somaro, per la torre
	£ 2828:

	1° Giugno, a mastro muratore Bernardo per sopra la torre
	£ 91:

	Allo stesso per sopra
	£ 299:2

	23 Maggio, quadrelli 1400
	

	4 Luglio, a mastro muratore Bemardo per sopra la Torre, e camera
	

	sopra la cantina ( dì sopra )
	

	10 per fattura di camera sopra la Caneva ( di sopra)
	£20

	Per assi, e continelle, piccole tutti
	£69

	3 Agosto, quadrelli, e calcina
	£45

	altre
	£22

	altre
	£33

	- 24 9bre, opera alla torre
	£25

	et al muratore
	£50

	chiodi libre 5
	

	sorszo, brazza a 5
	£50

	candele al sevo in peso
	£ 22:4

	- 1613. 6 Marzo, a resegati per esegar un albero
	£21

	20, per olio dì olivo, pesi 3
	£30

	E
	

	-1613.15 marzo, calcina in Valdicava, brenfi 15 a soldi 40
	£30

	24 Aprile, chiodi a Lecco da Travi
	£ 7

	quadrelli 1000
	£34

	10 Luglio. olio di olivo, pesi 3
	£ 9

	7bre, un vitello a 5 pesi
	£35

	-1614. 23 Denaro, a ms Giorgio per la Fabrica della casa dal Pero
	110:10

	5 Februaro, al picapreda per piastre, e tavoli grandi
	£84

	10, al murator Giorgio fattura al Pero a Valetta, in Zechino
	£10

	5.7bre, candele di sevo a Como, due pesi
	£20

	20, per copi
	£17

	23, per assi di castagno, brazza 6, pezzi 5
	£ 6

	- 1615 Aprile, per covoni da mettere alla Valetta
	£ 24:18


2 maggio, per calcina in Valderve, brenti 44


£ 100:17

	10 Giugno, a Giorgio muratore per opere alla Valetta
	   £29

	5 Agosto, per aver resegotà assi di castagno
	£ 7

	- Giugno, li 15, venne il Cardinal Federigo in visita, et allogiò un giorno lì
	

	et una notte con la Corte
	£17

	Agosto, pilastri, a soldi 25 il paro
	

	16.9bre, per 4 alberi, per assi al Lavello
	£37

	24, per lumaghe, fibre 4
	£ 3

	-1616 Febraro, per olio di noce, pesi 2
	£ 15:10

	- Padre Andrea Stella visitatore, April, e 16 10 Generale.
	


7 Decembre, per chiodi da contir

- 1617.5 Giugno, al muratore per la fabbrica, £ 11

- 1618.20 Febraro, per opere fatte alla Valetta a far sassi, £ 6:10

20 Febraro, per carbone a soldi 8 il peso, £ 8

- 1619, al picapreda per una porta da metter alla sacrestia, £ 48

in maggio, per calcina in Valderve,brenti 19, £ 31 

-1620. 30 8bre, per statua di legno di S. Bortolomeo, e 2 vasi da metter sopra la cassa del Organo, £ 20

-1621. 1° Luglio, per brazza 163 di assi di noce a Carena, per far le sedie in coro a soldi 32, £ 164.16

	20 Agosto, al fomasaro di Vercurago a conto, 
	£28:7:6

	8.7bre, allo stesso per saldo per calcina, centenari di copi, 500
	 £17

	- 1622.22.8bre, per il camino della saletta, e pianelle 100 e picapreda
	

	o metterlo 3 giornate
	£40

	- 1623.23 Febraro, per una casa vicina al nostro torcliio
	£200

	27 Maggio, 10 per condotti di brazzi 100 di noce, assi da Cerano, a conto
	

	
	


- 1624.19 Maggio, per piante di castagno per far assi stimato a £ 23 in Val di Erve 

- Li comissari Apostolici di Mìlano m.r Vicario Generale et il Primicerio e monsignor Casati alla visite del Fondatore. Vedi l'Introito: il Padre Calta superiore. 

F

- 1625.22.Genar, per condoto di pietre dalla sosta di Brivio per la capella del B. Girolamo

17.8bre, per la venuta del capitano di Bergami a Somasca, et alloggio, £ 22.10

11.9bre, per la ferrata del depositodel B. Girolamo, £ 12:19

25 Decembre, per giornate e conconi per le porte dlle capelletta del B. Girolamo, al marangon, £ 7

626.11 Aprile, al tagliapietra per la porta della capella della Valletta, £ 17

Maggio, alla Valetta, alla Capella sopra al sasso del B. Girolamo, £ 9

11 Giugno, per giornate alla fabrica della Valetta, £ 11

e più per la ferrata, £ 24

e dì più sopra sopra il Letto del B. Girolamo alla Valetta, la Corna, £ 97 

12, giomate alla fabrica alla Valetta

per 5 roveri per la fabrica della Valetta, £ 16

23 Agosto, per 6 brazza di assi d'albero per l'armatura alla capella della Valetta, a soldi 32, a conto, £ 12

8.7bre, sapone, a soldi 2 la libra 

20, al muratore per le giornate alla capella della valetta, a conto, £ 25 

29.9bre, calcina per la Valetta

6 Decembre, calcina per la fabrica della Valetta 

7, spese in chiesa della valetta

- 1627.18 marzo, per chiave per la Capella della Valetta 

5 Maggio, venuta del Podestà di Bergamo a Somasea 

30, per calcina per la Capella della Valetta

	- 1628. 19. 9bre, per una soma di formento da seminare
	£100

	23 Gennaro, per some di formento, la soma
	£100

	- 1629.27 Aprile, Alberto Spinola, Proposito di S. Maria Secreta visita
	

	i libri di Somasca per ordinarli.
	

	- 1630.25 Genaro, Gio. Calta e Domenico Coldogno a confessare et
	

	assistere alli Apestati in Valderve e Rossino.
	

	28.8bre, venuto il formento, la soma
	£36

	-1631.31 Febraro, dato al Buto di Coreno e compagno,
	

	a conto di assi da loro resegati
	£ 9

	13 marzo, pagati per la Beatificazione del nostro B. Girolamo per l'anno
	1630 £47

	Febraro, per pesce per la festa del B. Girolamo
	£24

	- 1632.21 Aprile, spese fatte per la capella della Valetta
	£ 383:14

	- 1633 marzo, il Padre Casta, Rettore della Scola Publica in Bergamo,
	

	a S. Giuseppe, viene a visitar in Somasca li conti per ordine del Generai
	

	Desiderio Comalbi.
	

	G
	

	-1634.24 Agosto, per pranzo a sacerdoti per la festa di S. Bartolomeo,
	

	a Sacerdoti venuti a dir la messa
	£27

	- 1638.19.8bre, per 2 brenti di vino vechio in ocasione de processi dei
	

	nostro Beato
	£40

	11.9bre, novizi di ApLa
	

	1640, novizi ancora
	

	21 Decembre, condotta di quadrelli da Vercurago, 1100
	

	
	


-1639.22 Marzo, al Fonasaro per 12 centenaro di calcina ex 11 centenaa de quadrelli

Apl. per 7 brazza di assi d'albero, £14 

Al marangon per sua opera

10 Maggio, saldo de brezza 13 di assi di castagno 

11 Giugno, per calcina, £ 24 

per assi, £ 26.10

31 Luglio, 2 chiavi di ferro, e chiodi, £ 26.9

11.9bre, a Francesi, a soldi 26 di Milano, a far assi albero, e noce 

al giorno in tutto, £ 45:15

30, a fornasarì per copi 600, e calcina, £ 38

- 1640.26 Giugno, ad Antonio Pinchetti per brazza 66 de plotoni, gesso, e somar per il torchio, £ 52:6

Decembre, per il Fratel Colessio, e per il Fratel Capello novizi 

- 1641.23 Febraro, per ferate per la scala, Finestre, £ 60:16

Generale Paolo Carrara che ha dato ad Antonio Pinchetti nostro picaprede per la lapide sopra la porta del Beato per compita sodisfazione, lasciati 7 ongari a Somasca.

4 Marzo, condoto de piote, copi 500, e quadrelli 1000 

11.9bre, per condoto di 2 tavoli di noce, £ 3

- 1642.8 Genaro, a Francesci per 12 giornate a resegare assi 16 condoto de quadrelli 1800

per 2 tavoli di noce, £ 14

14 maggio, per centenaro 8.112 di calcina, e 400 quadrelli, £ 25:10 

3 Luglio, pagato il pitore per le opere sue in casa, in Rocca, e Valetta

Spese per la Fabrica della Chiesa

-1602. 10 Giugno, per fil de ferro per far le regnate alla Chiesa, £ 22:10

11, al ferraro per accomodar li ferri della mezza luna della Chiesa. £ 10

6 Agosto, per le invetriate, £ 42

7, altro ferramento per la Chiesa, £ 16

8, altro ferro per la Chiesa, pesi 7/9, £ 42:14

al legnamaro per tante sue opere, £ 28:15

10.7bre, per copi 300, e quadrelli 300, £ 17 

1°.9bre, fornito di pagar mastro Bernardo muratore per la Fabbrica della Chiesa, £ 1400

H

- 1602.2.9bre, pagato m° Andrea Colonna per le chiavi della Chiesa, £ 315 

Al ferraro per ferro per le Invetriate, e fature a lui et all'Invetriato, in tutto £ 219 

3, per finito pagamento della balaustra della Chiesa, £ 190 

10 Marzo, al picaprede, per piote, Tavole 2, e scalini brezze 12, 2 misole sotto il Tabernacolo, £ 74

-1605.2 Febraro, per assi tolti al porto di Lecco, brazze 170, a soldi 22 di Milano il brazzo, da far ponti, £ 212

- 1602.28 Maggio, per calcina, servito brenti 55, £ 115 

Si lasciano molti materiali de sassi, legnami per li ponti, calcina, copi, quadrelli, proveduti avanti per lo passato, come sopra, continelle, e travi per il tetto. Spesa del Tabernacolo, o Altare, Porte, Bilestrate. Archivio. 

Sacrestia

Spese per la Sacrestia, per la fabrica.

Molti Padri hanno dato molto per la fabrica della sacrestia come all'Introito.

- 1664. marzo, per fatture alla sacrestia, alcuni quadrelli in coro e quadri, £ 300

per un peso e mezzo di chiodi, £ 15

per chiave, o chiavi, £ 125

per calcina, e copi, £ 280

da metter sotto alli copi, continelle, £ 18:8 

per condoto di materiali,

e compra de legni, £ 66

altre, per tavoli, e assi per li archi, £ 18:8

per assi da far teleri, £ 10:10

per catenelle, serrature con diverse chiavi sulla porta della sacrestia, £ 12:10

per quadretti intorno alla scarestia, £ 20:8

sotto al verdello, a contro de teleri, £ 12

per li sassi per una finestra, £ 12 £ 17:10

( totale ), £ 895:14

Apl. altri sassi 

marangoni 

vetri

per altri sassi per la finestra, ferrata, ramata

-1667.20 Maggio, al muratore, a conto di opera fatta nel stanziolo del campanile, 16:12

Vene esser sopra alli manteci dell'organo, ma ora non si conosce detta causa della fabrica della stanza sopra alla sacrestia.

1

-1664, Girolamo Rossi, benemerito di questo Collegio, Generale, lasciò il suo viatico, £ 60

- 1668, altre spese de assi di Apl. 

- 1665, vetri per la scarestia

- 1667, cedute al Padre Generale per la contribuzione alla Salute 45 ducati, £ 279

23 marzo, altra simile contribuzione per la Salute, £ 279

soma di formento, £ 22 

3 Luglio, per la vendita di Mezzago di Benicolò, Licenza, viaggi, cambi,

Istromenti, compra in Olginate, come ad Instromenti in Archivio.

- 1668.15. Apl. Al Sig. Giacomo Beretto per la sua vigna, a conto, £ 350

19 Giugno, per andata a Milano per la muta delli Beni di Mezzago, £ 15:5 Patente per la vigna Beretta,15 Luglio, si trovano varie volte dati a detto Beretta, per la vigna, anzi molte volte dinari a Beretta per la vigna.

- Decreto di Urbano 8° di non culto, nel 1637. 

- Vende dopo qualche tempo.

- II vescovo di Bobio a fare la visita al sepolcro, e Chiesa per vedere se si era trasgredito al Decreto di Urbano 8° e facesse processo di non cultu.
- 22 Febraro 1596, Evangelista Auratus, Generale.

22 Febraro 1596, morto, e sepolto a Somasca, 1602, in principio di Giugno, e messo dietro l'Altare maggiore, a canto del S. Fondatore, a cornuEvangelii.
- 1611.22 marzo, per un Trave, per un somaro, alla torre, £ 7 

- 1610, Andrea Stella, Generale, 6 Aprile.

-1641 Febraro, il Padre D. Paolo Carrara, dato ad Antonio Pinchetti, picapreda, per la Lapide sopra alla Porta del Beato per compita sodisfazione.

- 1664, e puoco dopo Girolamo Rossì, Generale.

Altro Padre ha fatto adorare le Parole di detta Lapide sopra alla Porta della capelletta, dove é sepolto il S. Fondatore, Girolamo Emiliano.

-1666, si raccoglie da Religiosi dinari per li banchi di legno di noce per la sacrestia, si accorda la fattura, £ 350

-1667.10 Giugno, o 7.8bre 

L

- 1566, S. Carlo in atto di visita ad instanzia di quelli si Somasca, visto il bisogno, separò dalla cura di Calolzio Somasca, e la fa cura Somasca. Notaro Pietro Scoto di Porta nova di Milano cura di S. Andrea alla Pusterla q. Sebastiano.

- 1589.9 Luglio, quelli di Somasca rinunziano la cura, la Chiesa, atti, una pertica di terra al Lecosco, et una nella Provato, l'eremo, a Corna. piano. Notano Josef Cola da Corte.

28 Agosto, Alberto Bustanzio Genovese, Rettore, la riceve a nome della Religione. Notaro Josef Cola di Corte

-1592.3 Aprile, Bartolomeo Brocco, Rettore, notaro Josef Cola da Corte, prende il possesso mediante la Bolla di Clemente 8° sommo Pontefice.

1591, Idus Februarii, sortì la Bolla di Clemente 8°.

-1600.1.7bre, Marco Corner, Pretore di Bergamo, dà il possesso temporale. Con carte notarili, testimoni, 6.7bre., Istrumento, atto del Canzelier del Pretor, e rapresentanti di Bergamo. Ottolameus Bartolomei Ordinarius Canzelarius Pretoris.

- 1592, si acquista da Bartolomeo Lombardo de Benali, terreno per fabricar la Chiesa, sacrestia, et alongar la abitazione ( dalla Scola nova, così chiamata allora, a da poi la sala ), sino alla Chiesa, e sacrestia tutto confinante alli orti della Chiesa, a ponente, a levante lo stesso venditore, e a tramontana li Padri, et a mezzo giorno lo stesso venditore; e se gli dà in cambio la pertica del Lecasco, e pertica della Provado data a Padri come sopra nella rinunzia, della Chiesa.

Tutti li Istromenti legati in un libro nel Archivio del Collegio dei Padri Somaschi. Originali di Josef Cola di Corte, cavata copia da Benetto Arigoni, Notaro di Caprino. 

M

- 1537.8 Febraro, morì il Beato Girolamo Emiliano in Somasca e sepolto in Chiesa di Somasca in sepolcro de quadrelli, sopra terra, e S. Carlo in visita ( che si dice per tradizione, che lo fece levare, e lo incensò ) lo fece levare, e metter sottoterra, come a processi.

- 1612, Il Padre Bartolomeo Brocco ne processi confessò d'averlo levato, e posto in loco onorato, in uria cassa.

Di fatto li visitatori Apostolici, venuti a visitarlo, lo ritrovano dietro all'Altar maggiore, sepolto in una cassa con a canto verso sacrestia, o parte Epistola una altra cassa vedono, la aprono, vi trovano una lamina di esser Vincenzo Gambarana, di fatto di questo si fa menzione dal Padre Tortora Agostino, stato Generale, che mori alli Orfani in Bergamo in concetto di venerabile e sepolto in S. Alessandro, e con studio de nostri Padri trasportato a Somasca: et apposito con magistro suo B. Girolamo. Dall'altra parte videro altra cassa, e ritrovarono una lamina col nome di Evangelista Dorati, ( questo fu Cremonese, e Generale della Congregazione nostra, morto in Somasca) a parte Evangelii, verso il Collegio.

Dopo qualche tempo li Visitatori Apostolici ritornati, fu levato, e posto nella Capelletta verso il Collegio a Cornu Evangelii, finchè fu Beatificato, che poi dal Vicario Generale De Carlis di Milano, lo levò, e fu posto alla venerazione.

Questo trasporto nella Capelletta si ricava da processi, come al Libro Elevazione del Sacro Corpo del Beato Girolamo Emiliano.

Così la visita soprascritta in detto Libro, a processi e nel Libro d'Introito, et in Libro dell'Esito, primi confessano li detti Visitatori, che restarono commossi alla vista delli Luoghi abitati dal B. Girolamo, et alle cose.

Il Padre Paolo Gregorio De Ferrari che ha scritta la Vita del S. Fondatore, stato Provinciale. 

N

- 1585.29 Agosto, si vende il loco di S. Francesco, £ 350 

- 1579, si fa la Scuola nova, ossia la sala, anni 6 prima della vendita del luogo di S. Francesco.

- 1584, sì compra il casello al Forno della Congregazione de Poveri da Bartolomeo Della Torre, confinante da una parte strada e da tre detta Congregazione ( che sia tra la cucina presente e la cantina alta ). Di più un andito dalla parte di sopra per andar fori al Fonte di Paolo Valsecchi, confina a tramontana il Torchio Defendino da mezzo giorno il venditore, Bartolomeo Benalio suddetto a leva(nte), a ponente detta Congregazione.

- 1597, spese per il Refettorio, e cucina.

-1594, spese per le Colonne per il Portico attaco alla Torre, e sopra anticamera alla Torre. 

E spese per scalini, scaletta vicino al Refettorio, tra la Porta e Refettorio.

II Refettorio vicino alla strada, che porta in Beseno E sopra il Dormitorio.

- 1537, more il S. Fondatore.

-1566, S. Carlo mette qui il Seminario, come a lettere di S. Carlo in Biblioteca Ambrosiana, di Milano, e copie qui in Archivio, 1566.

1567, 70, 82, forse poi trasportato in Celana, nel 1606, 1607. 

Sichè 1537 more il Fondatore.

1579, si fabrica la Scola nova, ora la Sala. 

1584, sì compra il Casello al Forno.

1594, spesa di colonne per portico attaco alla Torre con anticamera sopra e scalini per la scaletta..

1597, spese per il Refettorio a canto della scaletta.

Spese per il solaro di sopra novo, sopra alla cantina poi e camere tre mezzo. 1582, spese per il Dormitorio longo sopra al Refettorio fatto poi tramesiare da me per crescere una stanza.

1566, si mette Seminario, come sopra.

1581, assi di lares di brazza 8 per far la scala alla Torre nella quale si poteva andar di dentro sino alla cima.

1598.5 Agosto, per finito pagamento di pietre lavorate alla capella, £ 205

1614, spese al muratore per fatture albero, e conconi, £ 4:18

in Zecchino, Valetta, £ 10

1615, spese al muratore, per fatture alla Valetta, £ 29 

1615.15 Agosto, venuta del Cardinal Federico in visita

1618, altre fatture, e spese per la Valetta 

1621, gran spese per la torre 

1628.28.8bre, compra Delcolto

U

Si leva il Seminario da Somasca, messo da S. Carlo nel 1566.19.9bre, e si porta in Celana, ( 1582 ancora in Somasca ), nel 1579; notis di Ultrochi in Vita di S. S. Carlo, pag. 94. Avendo S. Carlo donato S. Maiolo in Pavia nel 1566, in notis supradictis, pag. 31.

In Somasca il Seminario vi fu nel 1566, come da copia di lettere dì S. Carlo, in Archivio del Collegio di Somasca.

7. 

A

Nel 1566 si separò la chiesa di Somasca da quella di Calolzio per mezzo di S. Carlo. Nel 1589 fumo renunziate alcune terre da vicini di Somasca per il sostentamento della Chiesa alii Padri. Si rinuncia a Padri la Chiesa da vicirú con le ragioni, e luoghi circumvicini di orti, e case. Essendo rettore il Padre Bustanzio Genovese.

Fra gli altri Luoghi assegnano per la chiesa ( come negli instromentì di tal renunzia appare ) tutte le ragioni pertinenti ad una pezza di terra, ripata, vineata, et boschiva jacens sub Rocca, rurncupata Eremo, et alla pezza noncupato In Corna plana, terra silvata. Nel libro del P Girelli, nella copia della rinunzia della Chiesa.

Nel 1584 da rettore di questo Collegio il P D. Girolamo Tinto. Vide caonare(?) l'acquisto de mi fatto del Casello al Forno.

Nel 1589 si accettò da Padri la Chiesa con queste sopra nominate rinunzie essendo il Padre Alberto Bustanzio Genovese Rettore, et il R.mo Jo Battista Frabisco Generale, e si accettò a nome di tutta la Religione

Nel 1591 uscì il decreto circa tal separazione di Clemente 8°, quinto Idus Februari. Il Padre Bartolomeo Brocca, (a carte 67, del Libro dal Padre Girelli scritto ), che nel 1590 fu Rettore di questo Collegio sino ai onto (?) i beni fu moltissimo bene emerito di questo Collegio come si vede dalli moltsssmù acquisti da lui fatti che sono mirabili con fabriche di chiesa, casa, et acquisto dell'acquaio. Il suddetto Padre fu rettore anche nel 1579, come vedesi nel Libro de Introiti.

Padre Gio. Calta parimenti fu molto benemerito, come appare parimenti dalli molti di lui acquisti per il Collegio, Rettore l'anno 1623, sino al 1632​

Il Padre Celio Mafedi fu Rettore di questo Collegio di Somasca nel 1634.

Il Padre D. Vincenzo Girelli che fu Rettore nel 1643 fu molto benemerito e diligentissimo come si vede dalla sua indefessa fatica nel cercare informazioni di Istromenti, scritture Publiche, e private de beni, e ragioni di questo Collegio. Descriveva, copiava, scriveva avissi e vestimenti, et scrive tali cose con ordine per maggior facilità alli successori, con non puoca fatica, e di furbo, cosìche se la sua diligenza con l'aiuto di Dio non fosse stata, ora si saria perso e si perderia molte cose, e ragioni con danno notabile del Collegio, poichè mancheriano molte memorie utilissime.

Questo fa conto di poter mantener qui 4 sole persone.

Nel 1638 fu preposito il P D. Domenico Coldogno, sino al 1644, sotto il quale si cominciò il Libro de Atti

Il P D. Girolamo Rossi, maestro de Novizi, in questo Collegio molte buone opere tra le quali fece ornar di stuchi l'altar della Madonna del Rosario, e di pitture acrescendo la devozione della V M. In casa fece ornar la porta con una magnifica Posterla ontanata, dep.to de Religiosi. Nella divozione e reverenza verso il nostro B. Fondatore dicesi, che non avesse pari, almen puochi, e quindi è che si affaticò col crescere la devozione con prediche, esortazioni ecc, e col far dipingere nel chiostro le sue eroiche operazioni. Di più persuadette lo Ill.mo Cornelio Priuli a lasciar 10 scudi annui per comprar oglio, e mantener due lampade al Sepolcto del Beato, e si spera in breve l'investizione di detto capitale alla teca. Et oltre i denari ricevuti d'alcuni anni scorsi, fece un voto codesto Ill.mo Cornelio al nostro Beato d'arzento, legato in ebano che pesa onzie 32. Essendo state fatte depenare le sopradette pitture quando fu visitatore, ........ le fece rifare con altri aiutato da divoti e costava £ 86:16 con altre fature da un Genovese.

Il P D. Coldogno, Preposito mio antecedente, sotto al 1640, Padre di gran bontà e valore e stima e della Congregazione e de Luoghi circumvicini. Egli come zelante del publico, e massime di questa terra, e devotissimo della V. M. eresse la scuola del SS. Rosario, invitato tutti questi popoli a Somasca a divozione, ottenendo a questo effetto i privilegi da Roma registrati come si vede in carta ragovà fatta nel 13 Febraro del anno 1640 e fu Rettore il sopradetto sino 1' anno 1644.

Ill.mo e Rev.mo Monsignor Marcello Vescovo di Sebenigo, Prelato d'ogni merito, per la di lui somma bontà, e valore come a tutti é noto, mentre fu nella nostra Congregazione professo, non ha mancato far beneficia, et onore alla Congregazione. Fece noviziato nel Collegio dì Somasca, e diede segno del affetto che a esso portava, e massimamente col provedere procurando dal Serenissimo Principe

B

l'esenzione del Sale, e perciò dovriano i Padri, e Fratelli aver di lui memoria viva e santa, e si ha in Bergamo un staro di pesi undeci, ( come si vede nel Libro fatto dal P Girelli ) di varie annotazioni e memorie e sarà di beneficio dì 4 scudi al conto e doveranno ì Padri, e tutto il Collegio pregar per il Suddetto Principe, e prosperità della Republica.

Quando la vicinia diede la Chiesa, i nostri Padri benché le assegnasse alcuni beni, con tutto ciò per non esser abbastanza per mantenere il Curato, si obligarono tutti a mettere una taglia di dieci soldi per desso.

Il P. D. Gio. Calta, Rettore di questo Collegio di Somasca l'anno 1623 sino al 1632, fu uno molto benemerito di questo Collegio, come delli acquisti si vede e di tutta la Congregazione per aver sofferta tanta fatticha, sudori e pattimenti in far i processi per la Beatificazione del Beato nostro Fondatore, che con lingua umana non si ponno esprimere, avendo ridotto alla luce quello che era sepolto nelle tenebre dell'oblivione.

Nel 1537 morse il Beato Girolamo nostro Fondatore.

Nel 1664, nel Libro de Atti antico di Somasca si trovò memoria come li 27 ottobre venne il vescovo de Bobio per ordine dell'Arcivescovo di Milano, Alfonso Lìtta e visitò la Chiesa e la capella del Venerabile, e numerosi voti e miracoli, formò processo de non cultu. A pagine 31.

Nel medesimo Libro si trova nel 1638 li 16 ottobre, qui in Somasca, nel Collegio, si radunarono li Sig.ri Decano del Duomo di Milano, e fiscale dell'Arcivescovo di detta città, Arciprete di Monza Prevosto di Vimercate, e Prevosto di Lecco per collazionare li processi già fatti per la Beatificazione del Venerabile Signor Miano nostro Fondatore.

Item, la chiesa fu data a Padri li 9 Luglio 1589, come già dall'anno 1533 si ha avuto deta chiesa senza obligo alcuno. Era Preposito, rettore, il P. Bustantio Genovese e tenevala il P Gio. Battista Frobasco, il quale prestò l'assenso per la Religione li 28 Agosto 1589. E poiché i Padri non volevano assumere l'obligo della cura Chiesa se sempre che la danno liberamente, cosi la fu data mediante il beneplacito di Clemente 8°, nel 159(1), del suo pontificato 1°, li 9 Febraro, per suo Breve di Roma, li 3 Aprile 1992. Et il medesimo prese il possesso temporale li 6 ottobre 1600, essendo allora Podestà dì Bergamo per la ser.ma Republica di Venezia, Ill.mo Sig. Marco Cornaro.

Qui era il Noviziato sin dal principio della nostra Congregazione almeno 1638 e fu poi trasportato a Venezia, alla Salute, nel 1676, in quanto però solo alla provincia Veneta, da un tal P. R. D. Stefano Cosmo li 14 Aprile, attesa la numerosa famiglia della Salute, et di lei bisogno di ogni cosa, restando però il Chiericato qui in Somasca in casa, ne' principi soi furono sino al numero di 15 novizi, poi per molti anni pochissimi, se ne fa menzione.

C 

	1605, di Marzo, al picapreda per una porta, per concon~ e lame per le porte
	£ 70

	D'Aprile, al muratore, per giunture fatte alle camere di sotto et altre cose
	£119

	Al mastro marangone per il solarlo, sopra la scala e Porte delle camere
	

	e finestre con chiodi, conconi
	£ 87

	Di Maggio, al mastro Bernardo per la fabrica, doppo il Capitolo, intorno
	

	alla Casa et per andar a Cremona alla Dieta
	£125

	(bre, al picapreda per la porta della casa, per scalini 4, per una porta
	

	alla saletta, piotte, et altre cose, per compito 80, pagato
	£160

	Per giornate al marangone
	£ 20

	Al picapreda per una portina
	


	21 Genar 1609, compra di Bosco della Teza
	£560

	- 1608 di 8 Agosto e 18 fibre, spese per la peschera et petia
	£ 19

	9bre, per opere intorno alla peschera, 1609.8 Genar
	

	- 1610, 9 Aprile, per colonne piccole 14, e per olio, pesi 6, per il Capitollo,
	

	per carne per il Capitolo
	£142


per colletore, 5 piote, 51 apro(?) di apro(?), spese per la fabrica , quadrelli, coppi, chiavi per il portico e finestre 8 a 9 Luglio e d'Aprile, di 7bre, per lo sofitto al Portico, e tetto del Portico alla Chiesa.

-1610 Fevraro, al muratore, per la fabrìca alla Caneva~ e Portico per la mula del Torchio.

1611 di Febraro, l'ultimo per un Trave da metter per somar alla Torre, £ 20 per ferro, chiavi, et altri ferri, et altre fatture di ferri alla Torre. 

Per Padri per il Capitolo.

Di maggio, al muratore, sopra la Torre, £ 257

Li 27 Luglio, al muratore, sopra la Torre, e per la camera sopra la Torre di mezzo e sotto di casa, £ 21

Fatto al Generale per la contribuzione del Collegio Clementino, £ 70 

Al muratore per opere fatte alla Torre

16 Maggio, spesa per il Capitolo, £ 700:16

D

Nel 1590 la Chiesa fu incorporata con la Congregazione nostra, poi rifabricata da detti Padri.

Fu concesso a Padri il possesso spirituale della Chiesa in vista del Breve di Clemente 81 emanato il 9 Febraro 1591.

Et il temporale in vista diploma dell'Ecc.mo Rappresentante dì Bergamo, li 4 Decembre 1600.

La Compagnia del Rosario é stata istituita nel 1640 per mezzo del P. Girolamo Rossi.

Segue la separazione di questa chiesa con quella dì Calolzio, nel 1566 da S. Carlo fatta.

II Padre Girelli non ritrova altro Libro de Atti, che quello comincia nel 1638 li 29 Giugno, in già 182, manoscritto del Padre Girelli.

Nel 1669 finì il primo centesimo anno della nostra Congregazione.

Nel 1640, l'Em.mo Sig.r Cardinale Monti, Arcivescovo di Milano, visitò in persona la nostra Chiesa e tutto ciò che s'aspetta alla cura parrochiale. Da Libro de Atti antico, carte 6.

Nel 1661, si fece una gran funzione in occasione di porto di Reliquia con rito de Parrochi tutti circonvicini, e de Padri et autenticata nel 1659 in Milano ancora riconosciuta. Libro de Atti antico, carte n. 9.

Nel 1666, giunsero li 7 Giugno, in Somasca 5 novizi, accompagnati dal M.tro D. Antonio Contarini. per ordine de Superiori maggiori, essendosi trasferito in Somasca il Noviziato per decreto della Sacra Congregazione. Girolamo Benaglio Preposito, Libro de Atti antico, carte 29.

Nel 1678, in giorno di Domenica, sì mise la. campana nel campanile, le rigettate di nuovo a spese del Collegio, essendo suo ancora curarsi. Fu promesso da vicini elemosina, ma non si vede sin ora. Si insegga Compioni Preposito. Libro de Atti antico, carte 64.

Nel suddetto anno, li 7 ottobre, giunsero in Somasca Ill.mo et Rev.mo Daniel Giustiniani vescovo di Bergamo, il R.mo Coradini, vicario Generale di Milano, et altri R.mi della cattedrale di Bergamo, delegati della Sacra Congrega. per formar i Processi sopra ì miracoli novamente seguiti a Somasca per grazia del Nostro venerabile Fondatore, e furono ricevuti nel Nostro Collegio, ove si formarono li processi. Nel medesimo Libro, carte 70.

E li 24 del istesso mese, formati i Processi, partirono

Nell'istesso Libro, carte 71 ritrovasi una copia di morìtoria, et a carte 72 altra di precetto di obedienza, e scomunica nel 1679.

Nel sudetto Libro, a carte 74 ritrovasi nel sudeto nota come si convertivano alcuni voti d'esperto in mobili di Chiesa in un calice, e patena picta et dorata indorando, essendose servati trenta di detti voti per ogni buon rispetto per quanto seguiva la Beatificazione e certo altri convertiti in mobile come sopra. D. Giuseppe Campioni Preposito 1679.

Adì 2 7 Marzo 1581

Esendo stata furtivamente aperta la camera del Padre Girolamo Macassolo, e da un forziere pur aperto con violenza levata certa somma de danaro, come è cosa notoria, nè essendosi potuto trovare indizio alcuno da poterne far un processo, Perciò comandiamo in virtù di S. obbedienza con precetto formale a tutti i Religiosi abitanti nel medesimo Collegio di S. Bartolomeo di Somasca che avendone qualche notizia subito la rivelino. ( Sinchè ) anche sotto pena di scomunica riservata al al R. Padre Nostro Generale vogliamo che il Rubatore dopo nove giorni che serviranno di termini preventoriali restituisca detto danaro altrimenti, passato detto tempo, sia e resta scomunicato ipso facto. Estracto ad verbun ex Libro Actorum antiquo, pag. posa(?) 18.

D. Luigi De Laurentiis vicario Generale in tempo di visita

E

Memorie del libro del Esito 1579 sino al 1603

Nel Libro del Esito del 1579 sino al 1603 ritrovansi memorie della compra fatta del Luogo detto Pianella di pertiche 4, e tavoli 8, e d'altro Luogo detto Pero di pertiche 3, e tavole 2 comprate da Borellì nel 1602 dal Padre Brocco per prezzo di £ 1827 con le spese de nodari e dicesi vicino alle case di Besè.

Parimente altra compra di tavole 18, e 19 terra vidata, arativa, e prativa detta al Pero da Christofaro Amigoni, vicina al Beseno per £ 243.

Item, altra compra ad Manizorzo.

Item, spesa di regnata da Chiesa, una filata, £ 22.

Item, nel medesimo Libro, nel 1602, rìtrovansi memorie di spese disperse di invetriate et altre cose per la chiesa, legname, ecc

Nel 1602 parimente ritrovasi memoria della Fabrica della Chiesa. Nel sudetto Libro il Primo di Novembre pagato 11400, il Secondo 1315, il terzo e scudi £ 100 per la fabrìca della Chiesa.

Item, un pezzo di terra al Mavon Dazzaro da Christoforo Arrigoni, e nel mese di Genaro 1603 dato al istesso per conto di detto terreno £ 76, e "14 dotte terra composta al Marozzo, et altre 1 100 li 15 Giugno.

Nel sudetto Libro ritrovasi memoria di compra fatta dal P. Bracco nel 1604 in Bose di bosco di pertiche 4 in circa ( butir(?) et altro silvato ( selvetta ) per £ 470, li 26 Febraro Itera, speso £ 74 di pietre lavorate, scalini al Altare, due misole sotto al Tabernacolo dato a Battista Bolis a conto del marangon £ 350 nel 1604 ultimo Aprile.

Per terra pagata al sig.r Borsetto di Caprino £ 300 erede per Marco dì Giorgi, ut sopra. Per pianelle 1500, quadrelli 500, copi, s'è speso £ 65 nel 1605, il primo marzo. Et al legnamaro 16, al pieapreda li 4 per una punta £ 70, li 15 concorsi, come per le porte e pietre £ 17.

Per far lavorare le camere di di sotto al muratore dato 119, nel 1605, li 15 Aprile. Item, li 17 per solario sopra la scala, parti delle camere, finestre, chiodi £ 87 e li 30 altre cose per £ 209.

Nel mese d'Agosto per copi 400, quadrelli 400, calcina J 40, et al muratore per trave fatta £ 33, al picapreda per la porta della Casa, a scalini 4, per una porta alla salita et altre cose £ 160. In novembre nel 1605.

Per giornate da marangone £ 20, et al picapreda per potino £ 30, per legni £ 3.

Per far matarazi lana, fedra, e per far pagliarici tela per £ 383, nel 1606, per letti 5, et una tavola. per i Novizi £ 64, et al muratore £ 14.

Il Padre Brocco fu condotto a Bergamo in forza dal Capitano, e ritenuto 4 mesi, e poi è andato per varii Luoghi della religione sino alli 11 d'Aprile, e fu absente dalli 3 Luglio 1606 sino li 11 maggio 1607, che furono agiustate le cose con tuor S. S.tà ( e Sig.ri Veneti ) per causa d'interdetto.

Li danari di cassa si sono spesi per i Novizi et altre spese come che sogliono accadere in tali disgrazie. Appare nella lista fatta dal P Asarolti.

Item, spesi per la fontana nel 1607. item per far la pescheria datto al picapreda £ 77 nel 1608, i 17 novembre , et in altre due volte per detta pescerìa un'altra volta £ 80, et altra volta £ 34 al ditto picapreda.

Dotto a resegoti per tavole di noce in due volte £ 48 nel 1610, in Aprile sotto altra volta per tavoli ancora £ 17.

Si trovano spese per la chiesa e per copi 60 e per giornate alla Fabrica, et altre spese in picapreda, per collonette, e picapreda £ 426, et altre giornate in Fabrica £ 20.

Al muratore per fabrica di cantina, o camere, e portico £ 268. Scavo per la mola del Torchio al Picapreda 25, e presa una trave da mettere alla Torre 28, 1611, ultimo Marzo, et in Aprile per chiavi, ferri per la Torre 16 1, et altre spese per la Torre in maggio di £ 91, et in altra volta al muratore £ 259 per la Torre, et altre volte £ 75 per la Torre, e camera sopra la cantina. In Luglio, e £ 21 al pittore per le tavole per salire sopra la Torre, et altri conti.

Per la contribuzione del Collegio Clementino al Padre Generale £ 70.

Si trova esser date £ 14 al A I ( Marino, Martino ) per le scritture del ( p. Ich.a Veneta venerabile Fondatore ecc. ) cioè per l'informazione di beatificarlo, vedi 612 ai 27 9bre.

8.

Fondamenti dal principio delta congregazione di Somasca in Somasca

Che S. Girolamo Miani Fondatore della Congregazione di Sornasca si elegesse vivente per suo sogiorno, e de suoi Compagni lo loco teritorio di Somasea diroeato, che poi de se risorcendo qualche casetta de Novizi al coperto: e li sotto vicino altro luogo detto la Valetta per suoi Orfanelli; consta da scrittori della sua vita, e così pure di esser morto poi in Somasca stessa in casa Ondeis nel 1537., e sepolto nell'oratorio, o Chiesa di Somasca.

E che poi abbino continuato li Padri di detta Congregazione ad abbitar in Somasca, finchè fu poi incorporata la Parochia di Somasca nella Congregazione stessa oltre alla ragion naturale per aver qui il Corpo del Fondatore, e l'opera delli orfani già cominciata, serie à nell'Istromento di detta incorporazione chiara menzione, nel 1589: Cum sii quod R..di Patres Regularis Congregationis Somasche ... m.íncupati ab anno millesimo quinquagentesimo Trìgesimo ... morain traxerit in villa Somasche, distrietus Bergotni, mediolanensfs diocesis, et ibi laudabiliter vixerint in spfritualibus operibus se exercendo in serviendo in Ecclesia sancti Bartholomei dicti loci fine temporis, sine cura, et deinde de anno millesimo quinquagesimo sexagesimo sexto ... dicta cura Ecclesiae sancii Bartholomei per dictos homines villae Somaschae fuerit data et commendata ad tempus praedictae Congregationi, ecc.

E nella Bolla di Clemente 8° super hoc edita: .... dieta Ecclesia S. Bartholomei quam cum spirituali exercitio pro educandis pueris et adolescentibus pauperibus in antiqua eorum Academia, quam ibidem a multis annis constituerant, et ad quam multi vicinarum Comunitatum, aliorumque locorum studio gratia confluebant, perpetuo uniretur... 1591. Quinto Idus Februarii.

Li 26 Genaro 1584 fu fatta compra di qualche casetta, ma l'Istromento citato in due luoghi in Archivio (non n)trovo, comprate dal P. D. Girolamo Tinto Rettore. Girel. c. 43: al Forno dalla nostra Religione nel Libro dell'esito primo si trova nel mese dì Genaro 1584: 24 ...
Li primi scritti di questo Collegio di Somasca sono dell'Introito et Esito senza libro de atti, che cominciano il primo Giugno 1579. E si trova all'Esito dal Padre Rettore di quel tempo Bartolomeo Brocco: 29 detto, dato per pesi di ferro 13, per le chiavi della Scuola, per il volto a 11.8 li libri £ 61:8. E di Luglio: 6 detto, dato a mastro Domenico muratore, per lui e dui compagni per la fabrica della Schuola nova £ 40:16, et altra spesa di gesso, sassi ch'è per la Schuola nova, nel mese d'Agosto. E di 7bre altre spese per detta Schuola nuova facendo menzione di nuova cucina che prima ne avessero un altra.

Li 29 Agosto 1592 si trova cambio di alcuni beni dei Padri con puoco terreno de Bartolomeo Benaglio confinante alla Chiesa et alla Fabrica del Noviziato dei Padri per fabricar la Chiesa, e slargar alquanto la casa della Congregazione: pro construenda Ecclesia, et fabrica dicti eorum Collegii.

Li 25 Agosto 1598, consta per Istromento compra fatta dal Padre Bartolomeo Broco dì case per prezo di £ 2250, et altre casette scoperto per lire 20 imperiali.

	9.
	

	9.1
	

	Esito primo del Collegio di Somasca
	

	- 1579.4 Giugno, condoto per sassi per la £d 4, per calcina per la Schola
	£ 13:4

	23, per pesi di ferro 13, per la Schuola per il volto, per le chiavi
	£61

	6 Luglio, ai muratore, o garzoni per la fabrica della Scola nova
	£40

	8 Agosto, per concorsi per le porte e finestre per la Scola
	£15

	5.7bre, a muratore per la Scola
	£42

	7.8bre, sassi per la Scola nova
	£ 39:10


- 1580.5 di Giugno, calcina per la Scola nova, £ 10 

per tavole per le finestre della Scola nova, £ 25.10

per 2 miliara de quadrelli per la Scola nova

l° giugno, per sole, pesi 4, £ 6:6

-1582.4, al muratore per il dormitorio, granaro, li tetti, £ 32

a Bartolomeo Della Torre per soma di Formento, £ 25:10

gran provisione di formento, £ 215

- 1584. 22 Genar, a Bartolomeo della Torre per il casello dove è il forno, £ 28

31 di Giugno, per 2550 quadrelli e 4 legni, £ 69:8

per altri 1350, £ 27

25 Agosto, soma di formenti, £ 19

9.8bre, al picapreda, £ 71

15 Febraro, al muratore, £ 63 

-1585.2 Marzo, a m.° Antonio per 3 pezzi di ferro, £ 3500 

rogato Joseph Cola di Corte

2 Aprile, per soldi ad Antonio Beposo 

coran salato, mortadella

28.8bM per chierici, novizi

- 1587.7 Febraro, meta(?), tonino(?) 12, agoni 4000, Lumaghe 1500

3 Giugno, pesi 6 olio dì olivo, £ 40

- 1588.19 Marco, per 400 agoni salati, £ 47

-1590.1 Marzo, per colonne e finestre, £ 107

-1591.10 Febraro, per some 2 formento a J 47, altre, £ 75 

-1592.29 Genar, soma di formento J 75 

- 1593.18.8bre, per tavole di noce a 14 1'una, altre tavole 6 di noce, £ 3:10 l'una

29, Evangelista Auratus Generale

18 Febraro, per le cimase delle colonne

- 1594.28 Marzo, per travi per il portico, £ 98

altri travi per £ 91

9 Aprile, per calcina, brenti 44 di Careno, £ 66 

altra calcina, brenti 28, £ 43 

9.2

-1594. 9 Aprile, a Bernardo muratore, a conto della fabbrica, £ 290:10

calcinadi Nesoli, brente 56, £ 75

altra a Careno, brente 50, £ 80

20 Maggio, per le colonne e mezzo, pedestallo e cimase, £ 65

16 Giugno, per 1300 quadrelli a £ 21:10 il mí11e, £ 36

1° Luglio, asso brazza 52, travelli 27, £ 99

10, a Bernardo muratore per la fabrica del portico, £ 37

al picpreda per un conto de scalini, £ 31

per chiavi dì ferro per il portico, £ 80

16, finito di pagarlo per la fabrica fatta sotto di lui, £ 200 

20, per pomi, pesi 3 a soldi 11 il peso

28.8bre, per mille copi, £ 38

18.9bre, a Joseph Cola a conto della lite contro il Bese e (erisoldo), £ 7

- 1595.1° Marzo, al muratore, £ 16 

21, per quadrelli 750

1 ° Agosto, per la tela, stopa~ lino braze 50, £ 50

- 13.7bre, al Fratel Gasparo per Pavia alle ordinazioni, £ 14

-1597.27 Genaro, per uri cavallo di anni 6 senza sella, £ 191

3 Marzo, perla casa di Vercurago a Valentino, £ 783

29, altre, £ 153

26. Maggio, per calcina, brenti 66, £ 141 

1 ° Agosto, per 6 ferri, et chiavi per il solaio novo

20, chiodi per il solaro, pesi 2 

22, copi 300, £ 16

13.7bre, travelli 50, assi 6, 

15, per quadrelli 500

	15 ferata per il Refettorio, e fenestella alla cucina
	

	18, 2 ferate nove alla scola, pesi 4
	£27

	19, per una portinna al Refettorio
	

	25.7bre, al muratore per giornate 60
	£260

	4 conconi alla porta del Refettorio
	

	3.9bre, capara per travelli
	£14

	9.3
	

	Esito dd Collegio di Somasca
	

	-1604, a Bonetto per registri e cavati Istromenti di diverse compre,
	

	Bonetto Angoni notare di Caprino
	

	- 1605, assi di lares brazza 170 a soldi 22 di Milano il brazzo
	£50

	- 1604.10 Marzo, scanni all'Altare
	

	°

- 1605.1 Marzo, pianelle 1500, quadrelli 500, copi
	£ 65:10

	4 Marzo, al legnamaro per giornate
	£16

	5 Marzo, al picapreda per una porta
	£70

	15 Marzo, Conconi, lame per le porte, per chiodi
	£17

	25 Marzo, al legnamaro
	

	Aprile, a Bernardo muratore per aver fatto lavorar la camera di sotto
	£ 119:10

	a marangone, e mastro Pietro per il solo sopra la scala, porta, porta delle
	

	camere, e finestre, chiodi, conconi
	£87:18

	9 Maggio, provisionì per il Capitolo
	£40

	15, dopo il Capitolo, per la fibrica
	£11

	andar alla Dieta a Cremona
	

	
	


8bre, a picapreda per la porta della Casa, scalini 4 e porta alla saletta,  £ 160

7bre, a pìcapreda per portine, e pìote, £ 30:14

- 1606, semoto(?) per legni 6 di castagno, £ 36


UNTERDETTO

- 1607, calcina, brenti 17, £ 39 

Agosto, per la fontana, canoni, picapreda, sassi canalone

-1608, Aprile, quadrelli 400, pianelle 100, quadrell 400 

15, 19, 31, condoto di sassi dalla vena

condoto di sassi a 8:12 

altre, £ 17

calcina, brenti 6 a 12, di ogni brenti 53

7bre, Ottobre, condoto di sassi per la peschera, £ 11

manuali alla frabrica

al muratore per la peschera, £ 77

peschera, £ 34

9bre, a picapreda per la peschera, £ 77 

altre, £ 80 

copi, calcina

- 1609. 15.8bre, resegoti, £ 54:18

2.9bre, altre, £ 56

24, carne per la festa di Natale, libre 36, vitello e manzo, £ 18:10

- 1610.15 Genaro, per assi di noce, brazza 2, £ 22

1° Aprile, per tavole di noce, et altre, £ 48

12, per un lavello al picapreda, £ 30

8 Giugno, a picapreda per colonne 5, altre finito di pagar, £ 42

20, per calcina, brenti 26, £ 100

27, altre, £ 48

22, 860 quadrelli, £ 20 

30 al muratore, 37 giornate, £ 37 

9.4
-1612.13 Giugno, chiodi al Portico sino alla Chiesa e ferri a 3 finestre e alla caneva, pesi 32, £ 210

chiodi per la fabrica, pesi 2, £ 2:12 

21, condoto de copi, 

copi 2500, quadrelli, travi, £ 213

giornate alla fabbrica 25, altre, £ 20:15

3 Agosto, per finito pagamento delle colonette, per finito pagamento a mastro Bernardo muratore, £ 426

	7bre, travi, condoto per la sofita, e tetto del porticovicino alla Chiesa
	£ 80:18

	- 1611.5 Genaro, a mastro Bernardo muratore per la fabrica della
	

	caneva, e portico
	£268

	olio di olivo, pesi 3
	£27

	di noce, pesi 2
	£13

	carbone, pesi 9
	£ 24:16

	27 Marzo, un traino per somer per la Torre
	£ 29:11

	
	£ 28:18

	1" Giugno, a Bernardo muratore per la Torre
	£ 91:10

	allo stesso per sopra la Torre
	£ 259:2

	23 Maggio, quadrelli 1400
	

	4 Luglio, a Bernardo muratore per sopra la Torre e camera sopra la caneva
	£20

	10, fattura di camera sopra la eeneva
	

	assi e quadrelli
	£69

	3 Agosto, quadrelli e calcina
	   £45

	altre
	£28

	altre
	£33

	24 9bre, opere alla Torre
	£252

	al muratore
	£50

	2 5, 26, Chiodi
	

	26, serza(?) braza
	£52

	candele dì sevo, un peso
	£ 22:4

	- 1613.6 Marzo, a resegoti per resegar un albero
	£21

	20, per olio di olivo, pesi 3
	£30

	9.5
	

	Esito dal 1617 al 1626 Giugno, et 1626,1641
	

	15, calcina di Valderve, brenti 15, a soldi 40
	£30

	24, chiodid a Lecco da travelli
	£ 7

	travelli 1000
	£34

	Luglio, olio di olivo, pesi 3 et 9
	£37

	7bre, 20, vitel, pesi 7 35 5
	£35

	Genar, 1614, li 23, a ms. Giorgio per la fabrica della casa dal Pero
	£ 10:12

	5 Febraro, a picapreda per pinta(?) tavole grandi
	£84

	10, al muratore Giorgio, fattore al Pero, e Valetta per un zechino
	£10

	5 Febraro, candele de sevo, due pesi, a Como
	£20

	20, copi per
	£ 17

	23, assi di castagno, brazza 6, pezze 5
	£ 6

	1615, Aprile, concorsi per metter allla Valetta
	£ 4:18

	2 Maggio, per calcina in Valderve, brenti 44
	£100:17

	10, Giugno, a ms. Giorgio, muratore, per opera alla Valetta
	£29

	5, a resegoti per aver resegato asse di castagno
	£ 7

	Giugno li 15, venne il cardinal Federigo in visita et allogiò un giorno
	

	et una notte con la corte
	£17

	Agosto, per assi a soldi 25 il paro
	

	9bre, per 4 albori al lavello per far assi 16
	£37

	20, per lumaghe, lire 4
	£ 3

	1616, Febraro, per oilio di noce, pesi 2,10
	£15:10

	Aprile, Andrea Stella, visitatore
	

	Decembre, per chiodi da conto
	£ 5:10

	1617, 5 Giugno, al muratore per la fabrica
	£11

	1618, Febraro, per opere fatte alla Valetta, over sassi
	£ 6.10

	20 Decembre, per carbone, a soldi 8 il peso
	£ 8

	1619, al picapreda per una. porta da metter alla sacrestia
	£ 27:12

	12 Maggio, per calcina, brentì 13 in Valderve
	£31

	1620, fibre 30, per una statua di legno di S. Bartolomeo
	

	e due vasi da mettere sopra la cassa dell'organo
	£20


1621, Luglio, 1 ° per 1063 brazze di assi di noce per dare le sedie in coro da Careno, a soldi 32 il brazo, £ 164:16

20 Agosto, al Fornasaro di Vercurago, a conto, £ 28:7

8.7bre, allo stesso per saldo, centenaro di calcina, £ 6

20, a soldi 40, e copi 500, £ 17 

22 8bre,1622, per il camino della saletta, e pianelle 100,

a picapreda a metterle, 3 giornate, £ 40 

1623, 27 Febraro, casa Defendino vicino al nostro Torchio, a conto, £ 200 

27 Maggio, per condoto di brazze 100 dì noce da Careno

9.6

1624. 19 Maggio, per pento di castagno da far assi, in Valdicava, stimate, £ 23

20, per calcina, brenti 5 in Valicava, £ 12:6 

Li comissari Apostolici di Milano, Mins. Vicario Generale, et il Primicerìo,

e Mons. Casati alla visita del S. Fondatore, vedi L'Introito. 

Il Padre Calta Superiore.

1625. 22 Genaro, condoto di pietre dalla sosta di Brivio per la Capela del B. Girolamo

17.8bre, per la venuta del Capitanno di Bergano a Somasca et allogio, spese, £ 22:10 

11.9bre, per la ferrata del deposito del B. Girolamo, £ 12:15 

25 Decembre, per giornate, conconi per la parte della Capelletta del B. Girolamo, £ 7 

al marangone

1626, 11 Aprile, al tagliapietra per la porta detta della Capella della Valetta, £ 12

17 Maggio, nella Capella della Valetta, sopra il sasso del B. Girolamo, £ 9

8 di Giugno, per giornate fatte alla fabrica della Valetta, £ 11

e più per le ferrate, £ 24

Di più il fatto del B. Girolamo, alla Valetta, sopra, £ 95 

Giugno, 12, per giornate alla Fabrica alla Valetta

22 pese per la Valetta

e 5 rovere per la fabrica della Capella alla Valetta, £16 

23 Agosto per 15 brazze assi d'albero per far l'armatura alla Capella della Valetta e sassi 32 il brazzo, £ 12

 a conto, £ 12

7bre 8, sapone, a soldi 24 la libra 

11, 9bre, calcina per la Valetta

20, al muratore per giornate per la Capella della Valetta, a conto, £ 25 

29, 9bre, per calcina per la Valetta

6 Decembre, calcina per la fabrica della Valetta 

7, spese alla Valetta, in Chiesa

1627, 18, chiave per la Capella della Valetta.

Maggio 5, venuta del Podestà di Bergamo a Somasca

1628, 19.9bre, per una soma di formento da seminare, £ 100 

23 Genaro, per due some di formento, Preposito

27 Aprile 1629, Alberto Spininonolo, Preposito di S.ta Maria Secreta visitò li conti dì Somasca.

1630, 25 Genaro, 1630, il Superiore Inter, il Padre Gio. Calta et il Padre Coldogno Domenico a confessar li Apestati in Valderve, a Rossino, spendono in Loito

20 bre, venuto il fomento, la soma, a £ 35

9.7

1631, Febraro, dato al Buto di Careno, e compre, a conto di assi resegati da essi di Careno, £ 9

13 Marzo, pagati per la Beatificazione del nostro B. Girolamo per l'anno passato dai 1630, £ 47

Febraro, in pesce per la festa. del B. Girolamo, £ 24

1632, 21 Aprile, spese per la Capella della Valetta, auti dal vice-Generale e più avuti da Mauritìo de Domis, £ 383:14

1633, 18 Marzo, il P. Gio. Calta già Rettore, a Bergamo alla Scola Pubblica, viene a Somasca, a riveder li conti per ordine del Generale

Desiderio Covaribi.

1634, 24 Agosto, per il pranzo a Sacerdoti venuti a dir Messa. Festa di S. Bartolomeo, £ 27 

1638, 19 8bre, per 2 brenti di vino vechio in ocasione de Processi del nostro Beato

11, 9bre, novitii, e 6 Aprile 1639, novizii e 1640 Luglio 

21 Decembre, condoto da Vercurago dì 1100 quadrelli 

1639, 22 marzo, al fonosaro per 12 centenare di calcina, et 11 centenare dì quadrelli

Aprile, per 7 brazze di assi d'albero, £ 14

al marangon per sua opera

10 Maggio, saldo di brazze 13 assi di castagno

1639 Giugno, per calcina, £ 24

per assi, £ 26:10

31 Luglio, per 2 chiavi di ferro, e chiodi, £ 26:9

11.9bre, a Francesi, a soldi 26 di Milano al giorno a far assi, di albero dì noce, £ 45:15

30, a fornasari per copi 600, calcina, £ 38 

1640, 26 Giugno, ad Antonio Pinchetti per brazza 66 de piotonì, gesso, a somer per il Torchio, £ 52:6

Decembre, per il Fratel Colepio, per il f. Capello novizi

1641, 23 Febraro, per 2 ferrate per la scola, finestre, £ 60:16 

4 Marzo, condoto dì piote, e copi 500, e quadrelli 1000

Generale Paolo Carrara lasciati, dati al mastro Antonio Pinchetti per lapide sopra la porta del Beato per compito sodisfazione

Lasciati 7 ongari, ongari, corone

9bre 11, per condoto di 2 tavoli di noce, £ 3

1642, 4 Genaro, a Francesi per 12 giornate a resegar assi 16, condoto di quadrelli 1800, £ 26:10

per 2 tavoloni di noce, J 14

14 Maggio, per centenare 815 calcina et 400 quadrelli

3 Luglio, pagato il pitoree per la opera sua in casa, in Rocca, e Valetta 

9.8

Esito

1664 Marzo, per fatture alla Sacrestia, £ 300

lasciate dal Padre Girolamo Benalio per la fabrica della Sacrestia, £ 350

in Marzo, per peso, un mezzo de chiodi, £ 15

per chiave, o chìvi, £ 125

per calcina, e copi, £ 280

da metter sotto alli copi, £ 18:8

per condotte di materiali, £ 66

e compra di legni, £ 18:8

per tavoli, e assi per far li archi, per assi da far telari, £ 10:10

per catenacio, seratura con divere (?) chiavi sulla porta della Sacrestia, £ 20:8

dato al verdello, a conto de telari, £ 12

per li sassi per una finestra, £ 17:10

( totale )£ 1243:14

ricevute, L 350

Padre Girolamo Bossi Generale della Congregazione lascia la sua Tansa, £ 66 vedi 1668 Aprile, altre spese di assi

mastri, marengoni 1619

dinari molti dati da Padri, speso, £ 895:14

Girolamo Benaglio da S. Martino di Bergamo deputato superior a Somasco, £ 895:14

	vetri per la Sacrestia
	£ 8

	1666, fibre, Bonifacio Albanì Generale al Padre Loredano, sin ora vicario
	

	Preposito e Curato in Somasca tanti anni, ora Rettore, per suo vestiario
	£60

	di più per suo viatico sino ....
	£40

	1667, ceduta al Padre Generale per la contribuzione
	

	Genaro, alla Salute ( ducati quaranta et cinque)
	£279


	23 Marzo, alla Salute per la contribuzione altre
	£279

	Henrico Bossi Provinciale 1667 Aprile
	

	a conto di copi 400, Maggio
	

	20 Maggio, ad Antonio Benaglio, muratore, a conto di sua opera
	

	fatta nel stanziolo del campanile
	£ 16:12

	una soma di formento
	£22

	3 Luglio, per la vendita di Mezzago, li beni, viaggio
	


4 Aprile 1668, vendere lì sopra de beni di Olginate

1668, 16 Aprile, al Sig.r Giacomo Beretta per la sua vigna in Olginate,

Istromento di compra, £ 350

19 Giugno, dati per andare a Milano per la muta delli beni di Mezzago, £ 15:5 patente per vigna Beretta, 15 Luglio

9.9 

Esito 

1579, 8 Marzo, Comincia il Libra primo de Esito, che si trova in Collegio di Somasca, essendo perso un altro di 3 anni antecedenti.

Rettore il Padre Bartolomeo Brocco, terzo curato, si trova curato 3° in Somasca 21 Giugno 1576, ma é poi stato altre volte, come 19. 9bre 1590 sino al 1609, e poi vicecurato sino al 1617.

Fu rettore di Somasca dal 1590 sino al 1621 Gio. Calta: fu fatto li 24 Maggio 1521 (sic) Rettor di Somasca.

1579, 2 Giugno, dati per condoto de sassi per le scolo 

pesce, libre 2.1/2, soldi 5

cerase, libre 9, soldi 5

4, calcina per la sala, brente 11, £ 13:4

butiro, libre 2, £ 1 

29, per pesi 13 di ferro e per le ehìvi della Scola

3, per un anello tolto da Bartolomeo della Torre, £ 1

Luglio, dato al muratore per la Scola nova, £ 40 

per Toti o Br da Chiuso per la Scola

per vino, la brenta, £ 6:10 

chiodi per la Scola

concorsi per le porte, e finestre della Scola

un miaro di quadrelli, e condoto, £ 22:10 

Agosto, sassi per la Scola nova

per 2 pesi di pesce da salare, £ 2

7bre, lo andar a Casale diverse volte, £ 12.9 

8.bre, un paro de polastri, £-:12

18, per 4 pesi di perafoco, £ 2

per sale, pesi 3.1/2, £ 5

per porco da ingrassare, £ 9

9bre per tavole per la Scola nova, £ 25

quadrelli tolti avanti 2 migliara per la Scola nova 

Marzo 1580, tavole di noce brazze 10, a soldi 35 

a Sigìsmondo per Venezia, £ 14

a Tomaso per Cremona, £ 4:12 

Giugno, per pesi 3 olio di olivo, £ 22:12 

per sale, pesi 4, £ 6:6

per peri, libre 9, a soldi 9 

per olio di noce, libre 14, £ 7

1581 Maggio, pagata una brenta di vino, £ 5:5 

Agosto, per fighi, lire 7, soldi 10

7bre, perì 6, a Careno, soldi 16, per libra 1 e butirro, £ -:10 

9.10

1581, 15 fibre, Generale Botta di Savona de C. R di S. Maiolo

10.9bre, per assi, brazze 8, di larice, per far la scala alla Torre, £ 10:18 

al marangone per far la scala della Torre, e 1'uschio

2.7bre, per ferramenti per il Refettorio 

1582, olio di noce, il peso a, £ 5:3

	maggio, calcina a soldi 28 la brenta
	

	1 ° Luglio, per travelli, assi, canali, condoto per la strada
	£149

	Agosto, per chiodi da far le ante al dormitorio novo
	

	2.7bre, ai muratore per aver coricato il dormitorio e granaro
	

	1583, 6.7bre, per travi, e quadrelli per far il forno
	£ 13:11

	1 °

Decembre, per 200 copi
	£ 7:2

	1584, 22 Genaro, a Bortolomeo Dalla Torre per il casello
	

	dove è il forno (P Tinti )
	£28

	8 Maggio, per un libro da legger a tavola
	

	1 °

Agosto, per quadrelli 2550, e 4 legni
	£ 69:8

	4, per altri quadrelli 1350
	£27

	1585, 8 Maggio, per pesi 6 di carne salata
	£ 3:18

	1588, dato a D. Ludovico per il viaggio di Roma
	£84

	1590, 28 Genaro, il formento , la soma
	£73:10

	superiore Bartolomeo Brocco
	

	c abriel Boco visitatore
	

	1594,11 Genaro, al picapreda per fornito pagamento delle colonne, base,
	

	e capitelli portico verso strada,
	£38

	30 Marzo, per travi per il portico, portico verso la strada
	£70

	30 Marzo, per altre travi a conto
	£91

	9, a Careno per calcina, brenti 44 p. 3
	166:16

	per altra calcina, brenti 28, Careno
	£43

	al muratore, a conto della fabrica
	£90

	opere, opere della fabrica
	£ 8

	8 Maggio, per calcina di Valdìcava, brentì 50
	£75

	9, per chiave di ferro, portico al tetto
	

	12, per calcina a Careno, brenti 23
	£60

	calcina in Valdicava, brenti 50
	£80

	altra calcina, brenti 16
	£24

	20 Maggio, per la colonna, e mezza colonna, a1 mastro
	£69

	16 Giugno, per mille e 300 quadrelli tolti alla Toretta a J 21:10 il mille
	£36

	1" Luglio, per assi brazze 52, e travelli 27
	£99

	dato a mastro Bernardo muratore, a conto della fabrìca dei portico
	£379

	al picapreda, a conto de scalini
	£31

	chiodi di ferro, tolti al castello di Lecco con le sue stazzette, per il portico
	£80


9.11
Nella visita et elevazione del nostro S. Fondatore Girolamo Emiliano dietro all'Altare maggiore, li Visitatori delegati videro due altre casse accanto della cassa dell'ossa del Santo, una a parte Epistolae, verso Sacrestia, con lamina.

--------------------

Nella visita fatta li 15 7bre 1624 da Giudici Delegati dietro all'Altar maggiore, come sopra et Libro manuscritto in carte 7 in Archivio si Somasca del Collegio.

Vedendo due altre casse in esso sepolcro, una da una parte et una dall'altra della cassa del Veri. Girolamo Mìani, detti Giudici Delegati comandarono di estraerle, e trovarono nella cassa dalla parte dell'Epistola verso la Sacrestia che conteneva il capo et ossi aridi del Corpo del Padre Vicenzo Gambarara con una lamina di piombo, cioè P(atri)s Trtncentii Gantbaranae. Et in altra parte, del Vangelo, verso al monastero, altra cassa che conteneva il capo, et ossi del corpo del Padre Evangelista Dorati, con la lamina di piombo, scritto P(atrt)s Evangelistae Dorati, quibus .. Generale nel 1593.

Questo fu Cremonese, Generale della Congregazione de Somaschi nel 1593, come li 21 8bre 1593 nel Libro dell'Introito, e dell'Esito, morto li 4 Giugno 1602 e sepolto in Somasca, vicario Generale.

Il P D. Gio. Calta indefesso per la. Beatificazione del S. Fondatore.

1613, maestro de Novizi, 1621 superiore, 1630 assisteva al apestati col Padre Coldogno. 

Esito, fatto Superiore, di Maggio, Così Superiore 1623, cosi 1625, 26, a 29 Aprile 1632. Padre Bartolomeo Broco di Casale, Superiore nel 1579, molto benemerito del Collegio di Somasca in tanti anni, e Superiore molte volte, così che li beni, che abbiamo, quasi tutti da lui acquistati, viveva ancora nel 1610, Superiore 1613, Superiore così 1614, così 1616, così 1621. Fu absente dalli 3 Luglio 1606 sino li 11 di Maggio 1601 per l'interdetto.

9.12

Dalli 3 Luglio 1606 sino li Il Maggio 1607 fu absente il Padre Bortolomeo Broco per cagione dello Interdetto, girando per le case della Religione finché furono aggiusti li Veneziani col Papa. Fu curato il 3 novembre 1586, fu 1596, 1609 vicurato, nel 1621 ancora, anni 45.

Fu Superiore nel 1579, e dopo molte volte, Benemerito in questo Collegio, quasi tutti li beni mobili, e abbiamo ora quasi tutti acquistati da lui.

Nel cartone 7: Atti seguiti nella causa dellla Beatificazione e santificazione de Ven. Padre Girolamo Miani, N° l. In un foglio volante li distici che erano a piedi delle figure nel Chiostro, al Noviziato che fu demolito per la fabrica nuova, alla similitudine di quelle restate sul muro della Chiesa, e nell'entrar in Coro.

Nel cartone: Valletta, si trova scrittura d'acquisto di terreno da far la strada alla Valletta fatto dal nostro Padre Valle e da lui già cominciato fori della porta della Valletta, scrittura in casa Benaglia, ancora sotto al muro sotto la Porta della Valletta, che dicono 4 Tavoli.

1593. Evangelista Dorati Generale de Congregazione de Somaschi, era Cremonese, Vedi retro. 16. “ morto e sepolto in Somasca, vicario Generale ".

1602, 4 Giugno, come il Libro dell'introito, et Esito. 

9.13

Raccolto nel libro del Padre Girelli.

Pertiche 2 in circa, terra boschiva, silvata, detta Prà Ferer, in Beseno. Padre Girelli, pag. 35. Permisso a Martino Benaglio ( Lombardì de Benali Mortelli ) di andar dal sagrato della Chiesa con una scaletta discender nel suo Luogo. Padre Girelli, pagina 57.

Compra di acque. Fontane etc., Padre Girelli, pagina 67, messe ( ovvero Padre Girelli, a Corte, pagina 77-183 )

Il vino, brenta, staro di formento li Valsecchi del Ponte della Galavesa detti li Tanecanti. 

Padre Garelli, pagina 129.

Sepolcro Segalini. Padre Girelli, pag. 134. 

Scola del Romia. Padre Girelli, pagina 137. 

Rocca. Padre Girelli, pagina 137

Sala. Ill.mo Sig.r Mons.r Marcello vescovo di Sebenigo fu di nostra Congregazione, fece Noviziato in Somasca, ci procurò il sale gratis per Somasca al Collegio. Padre Girelli, pagina 142.

Il Padre Calta indefesso a dissepelir cose per la causa della del S. Fondatore. Padre Girelli, pagina 143.

Ibi, pagina 144, aggiustazione di finanza sotto Loco.

Pezzo di terra sotto Loco boschivo acquistato dal Padre Broco nell'Istromento di acquisto di terra a Pino, in Pino. Padre Girelli, pagina 143.

Torchio, Notaro Boneti Arigoni di Caprino, 27 Agosto 1598. Padre Girelli, pagina 156, 151. 

Valetta, pertiche 3 in Cirio. Padre Girelli, pag. 155.

Padre Girolamo Rossi Romano, aver fatte fare le piture del Chiostro: vita dei Fondatore. 

Capella al Ponte: figura fori della Porta, altra alla Rocca Padre Girelli, pagina 158.

Brenta di vino. Stari di formento, Volpi. Padre Girelli, pagina 158 

sito, muro fori della Porta vecchia, lite. Padre Girelli, pagina 168. 

Altri libri da cavar memorie in Archivio.

Prà di Pasini in Gaggio di Rossino, censo fatto da Padri. Padre Girelli, pagina 30, e 181 di L 4.

9.14

Il campo di Gazzo, dato da Airoldi per le messe. Padre Girelli, pagina 183. Riduzion di messe. Padre Girelli, pagg. 184, altra riduzione in sito. 

Vincenzo Girelli somasco, Prepostito, 1644

1777, tornata la cura alla Congregazione,

approvato Jo D. Gio. Antonio Valsecchi CRS

Libro Primo di Esito del Collegio di Somasca

1597, Agosto, fibre, 7bre, per Refettorio, travi, conconi, travi Portine 

9bre, fabrica

9bre, resegati, assi brazze 117

Decembre, chiave di ferro per il solaro di sopra, sassi, quadrelli 

1598, Genaro, denari dati ai muratore, quadrelli 1500

Febraro, opera al solaro, condoto di sassi 

10 Marzo, muratore, Dormitorio, Finestre, 

olive, da piantar alla Rocca, e sotto Rocca 15, soldi 8, 

Aprile, opera 18, £ 11

quadrelli 200 colla condotta della Torretta, £ 9

25 Maggio, Josef di Corte rogato Istromento di Careno in Pino, Vercurago e ronco sotto Rocca, £ 1825

orto di Vercurago

al murator per opere alla Capella, 23 Giugno 1598

Luglio 1 °, comprato un ciliegio vicino alla nostra casa a Vercurago

Dato al muratore per opere 18 alla Capella, £ 18 

Travi per la Capella

5 Agosto, al picapreda, prede lavorate per la Capella, £ 205 

1599, Luglio, Piote per coprir la casa

Agosto, al muratore per fatture della casa, più soto la cera servita (?) 

1602, Giugno, morte del Vicario Generale, Padre Evangelista Dorati 

condoto de ferri per la Chiesa

condoto di ferri per la Chiesa 

vetri alla Chiesa

9bre, al muratore dato per la fabrica della Chiesa ducati 200, £ 400 

a Bernardo muratore finito di pagare,

a ms Andrea per le chiavi della Chiesa, £ 315

al ferraro per ferro e fatture della Invetriata, £ 190

et finito pagare ai vetritore, invetriate, £ 219

9.15

Seguito esito 1594
1594,19 Luglio, dato al picapreda a conto di Piani di finestre, e scalini, £ 17

1° Agosto, al muratore dato a conto della Fabbrica, £ 35:10

20, finito dì pagare li scalini, e piani di finestre, £ 10:10

22, al muratore, a conto della Fabrica, in più volte, £ 70

28 7bre, per copi alla Torretta, con lo condoto, £ 38:10

16 9bre, per quadrelli alla Torretta con lo condoto, £ 19

26, per una chiave dì ferro tolto a Lecco, £ 50

1595, 8 Maggio, per calcina in Valdi Cava, brenti 23, £ 35:5

4 settembre, al fornasaro per quadrelli, e pianelle, £ 40

1596, 24 Luglio, per quadrelli 500, e 300 pianelle, e condoto, J 22:10

1597, per calcina, brenti 66, £ 141

1597, 1° Agosto, per ferri, e Chivi 4 da metter al solaro novo, £ 17:7

20 Agosto, al muratore per opere al solaro del Refettorio, £ 33:16

per chiodi, pesi 2 per detto solaro, £ 16:18

22, per copi 300, e condoto, £ 16:10

7bre 13, a Malgrate per travelli 50 et assi 6, £ 73:10 

18, per una ferrata per finestra del Refettorio acomodata et una finestrella alla cucina, £ 4:11

19, 2 ferrate nove alla Scola, pesi 4:4, £ 27:14

20, per una portìna al Refettorio, e pèiote, per condotodella cucina, £ 45:15

22, per conconi 4 alla porta del Refettorio, £ 2

25, a mastro Bernardo, muratore, per 60 giornate, £ 60

27, per condoto di intravi per il Refettorio, e sassi, e quadrelli, £ 8:12

23.9bre, finito di pagare li resegati per assi d' alberi 157, et altre fatture, £ 50

7 Decembre, per un somero per il solaro di sotto, £ I 1

10, per chiave di ferro per il solaro di sopra, £ 11:7 

1582, 28 Giugno, o Luglio, per condoto di travelli, assi, canali, condotto, spese £ 49 

4.7bre, per dormitorio, e granaro

Si trova 2 viture per andar dal cardinale

Si trova per copi per coprire la scala della Torre.

Per altro sulla Torre, che erano 4 volti un sopra all'altro per salire dalla prima stanza temancia sino alla cima in tutti lì volti vi era, visti da me nel 1760, vi era il rilascio da salire, come di fatto si saliva dal piede alla cima al di dentro.

La scala bisog(n)a, che la facessero poi dopo di fori sino alla prima stanza superiore per maggior comodo di fori, e che colli suddetti copi la coprissero, sino che fecero poi l'anticaneva, e scale di pietra.

9.16

2 Febraro, assi tolti al porto di Lecco, brazze 170, a soldi 22 il brazzo di Molano, £ 212

1602, 28 Maggio, calcina, brenti 55, £ 115

9bre, al muratore per I fabrica della Chiesa, Andrea, ducati 200, £ 1406

A ms. Andrea per le chiavi della Chiesa, £ 315

Al ferraro per ferro, e fattura alle invetriate e indorare Invetriatura, £ 219

Finito di pagare la Balaustra della Chiesa, £ 190 

1604, a Bonetto notaro di Caprino per registri et Istromenti cavati di diverse compre 

9.17

Esito

1597, 20 Decembre, sassi, quadrelli per condoto, £ 18:7

11 Decembre, dato a Paolo muratore, a conto, £ 42

18, quadrelli, pianelle, £ 1500

con lo condoto, £ 70

1598, a mastro Paolo muratore in più volte per opere al solaro, £ 14

1° Marzo, a mastro Paolo muratore per opere al solaro, a conto, £ 35

9, per condoto de sassi, £ 5

10, per finestra al donnitorio, £ 16:18

20, per le due portine, £ 16:18

24 Maggio, per quadrelli 200, e condoto, £ 9

26, per calcina in Val di Cava, £ 212

23 Luglio, per una ferrata alla finestra della dispensa, £ 17:11

5 Agosto, per finito pagamento di pietre e lavorare alla Capella, £ 205 Torchio comprato

1599, 1° Luglio, compera di legnami, £ 70

29, per piote da coprir la casa, brazza 400, con lo condoto, £ 86

16 Agosto, tavolini di noce 4 per le camere, £ 36

1602, 10 Giugno, per fil di ferro per la regnata alla Chiesa, £ 22:10

11, dato al ferraro per acomodar li ferri della mezzaluna della Chiesa, £ 10

6 Agosto, per le invetriate, £ 42

7 altro ferramento per la Chiesa, £ 16

8, altro ferro per la Chiesa, 14 pesi 7 et 9, £ 42

Al Legnamaro per tante opere, £ 8:15

10 7bre, per copi 300, e quadrelli 300, £ 17 

1602, 1° 9bre, fornito di pagar mastro Bernardo muratore per la Fabrica della Chiesa, £ 1400

2, pagato ms. Andrea Colonen per le chiavi della Chiesa, £ 315 

Al ferraro per ferro per le invetriate e per fatture a lui, et al invetriato, in tutto,  £ 219 

3, per finito pagamento della Balaustra della Chiesa, £ 190 

1604, 10 Marzo, al picapreda per piote, tavole 2,

scalini brazze 12 all'Altare, e 2 misole soto al Tabemacolo, £ 74 
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Per la Chiesa

28 Maggio, per calcina servita, brenti 55, £ 115 

1605, 2 Febraro, per assi tolti al porto di Lecco, brazze 170, a soldi 22 di Milano al brazzo,  £ 212

Si lasciano molti materiali proveduti avanti, sassi, legnami per Ií ponti, calcina, copi, quadrelli, continelle, spese per la Fabrica della Sacrestia.

Molti Padri hanno contribuito molto per detta Fabbrica.

E quadri per Sacrestia, ma alcuni massi (?) sono in Coro 

1664, Marzo, per fatture della Sacrestia, £ 300

per un peso e mezzo di chiodi, £ 15 

per chiodi, e trave, £ 125

Per calcina, e copi, £ 280

Da metter sotto i copo, continelle, £ 18:8

Per compra de legnami, condoto de materiali, travelli, assi da far archi, £ 18:18 

Per assi da far telari, £ 10:10

Per catenaccio, chiavatura con diverse chiavi sulla porta della Sacrestia, £ 12:10

Per quadrelli intorno alla Sacrestia, £ 20:8

Dato al verdello a conto de telari, £ 12

Per sassi per finestre et di più sassi, vetri, marangoni, £ 17:10

( totale ) £ 895:14 

1667, 20 Maggio, al muratore, opera fatta nel stanziolo del Campanile, a conto
£ 16:12 

che fosse sopra alli mantesi del organo, ma ora non si conosce per la fabrica fatta dopo della camera sopra la Saerestia.

II Padre Bartolomeo Brocco da Casal Monferrato fu carato il terzo di Somasca. Si trova al Libro de Battesimi, il primo, nel 1576, di Giugno, e, nel 1617, si trova ancora in detto Libro, et altrove sino al 1621.
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1612. Varie notide netti Processi 

Davìd Cola de Benali di Vercurago. 

Bemardìn Fontana di Careno: " Mi ricordo che a Somasca abitava detto Padre Girolamo Emiliano, nè alcun altro, nè alcun altro della sua Congregazione, ma vi abitava un Prete Gio. Fontana, ma non so quanto campasse, ma so che morì qui a Somasca.

L'ò visto a Careno a Messa più volte. "

Gio. Antonio Ondei di Giovanino di Beseno di Somasca: " Mi ricordo d'aver visto, e conosuto un Padre Girolamo Emiliano veneziano, che abitava qui a Somasca ... e quando fu morto andai in Chiesa, era in una cassa, e lo bacià, basai. Andava, veniva, ma del 1533 si fermò quivi sino alla morte, 1535, overo 1537, sepolto qui nella Chiesa di S. Bartolomeo di Somasca, et allora gli fu fatta una sepoltura de quadrelli sopra la terra, ma la felice mem(oria) del B. Carlo lo fece levare, e fu sepolto sotto terra.

Aveva Gio. Pietro Borelli di Vercurago, che si levò poi fori della Congregazione, suo compagno, et un fratello Tomaso ", ( Bernardino soprascritto ).

Aveva compagno un Fran.co Cat(t)aneo, che legava i libri, un Prete Jeronimo, che attendeva alla Scola et uno che lavorava al Torno.

" Venendo da Castello si rittirassimo al coverto dall'acqua sotto una crotta detta Tremasasso ", ( Martino Volpe), " ove soleva abitare Padre Girolamo.

Viveva all'Eremo, o in loco appresso di Tremisasso. In altro luogo: Tremasasso, overo Valetta.

Sì che mi ricordo, che è morto, e fu sepolto, nella Chiesa di S. Bortolomeo, in Deposito, ma detto deposito, è stato levato, e gli ossi sono stati governati dalli Padri.

Il Padre Bartolomeo Brocco, Preposito del Capitolo de Congregazione de Somaschi in Somasca, constituito per la canonizzazione del Padre Girolamo Miani.

Se sia mai stato arrestato: non sono mai stato accusato, querelato etc. Salvo che sono stato messo prigione a Bergamo, al tempo del Interdetto perchè non voli celebrare, e dopo 4 mesi fuggii, et andai a Milano, et accomodate le cose dell'Interdetto, sono tornato al mio luogo.
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al mio luogo qui di Somasca.

Il Padre Girolamo Miani di vista, non 1'ò mai visto, nè conosuto, ma parlato con un nostro converso, Battista da Romano, pigliato, e curato dalla tigna dal Padre Girolamo, et è stato nella nostra Congregazione sino alla morte, stati insietne del 1575, sino al 1580, mi diceva, che il Padre Girolamo feva vita auste .... e si ritirò a far vita più austera sotto una grotta nel logo, che si dice Tremasasso, o vero alla Valetta, dormendo sul duro sasso, e per capezzale teneva un sasso, e poi si ritirò in altro loco detto l'Erremo sotto la Roca, lasciando lì suoi compagni al governo delli orfani, tra quali un fra Tomaso, e Gio. Pietro Borello, et altri, et di quando in quando veniva visitarli, e far quanto bisognava, e congregar figlioli, et infermi, e con proprie mani curava, et altri faceva amaestrare, et un giorno non essendovi pane abastanza per tutti per una carestia, prese nel suo scosale quel poco che vi era bened(ic)endolo lo distrìbuì, e bastò per tutti, che ne avanzò ancora, e voleva che li figlioli non vivessero solo di limosina, ma voleva che lavorassero, ocupandoli in varii esercizii.

Sono 75 anni, che è morto passati, so, che è morto perchè era scritto sulla sua sepoltura, et è morto qui in Somasca nelle case Ondeii, et il suo cadavere fu sepolto qui in S. Bortolomeo sovra terra, ma in esecuzione del Concilio di Trento fu levato il suo deposito, e posto sotto terra, quale ó poi fatto levar io, e metter in detta Chiesa in loco onorato in una cassa.

9.21a

L'aquisto della Valletta fatto dal R. P. D. Gio. Calta con Istromento publico rogato dal Sig. Giacomo Fachení, Nodaro publico, il 28 fibre 1628, dovrebbe qui trovarsi; ma essendo stato levato, et prestatomi per qualche affare, nè essendo stato ristituito, suppongo ne tempi passati, ne restò privo il Coll.°, che se si vorrà converrà cercarlo a Bergamo negli atti di detto Nodaro. Vedi il Cart(o)ne 17.
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28.8bre 1628 

In Christi nomine. Amen. Die vigesima ostava m(en)sis Octobris anni millesimi sexcentesimi vigesimi octavi, Indictione undecima, in studio domus habitat(ion)is not(arii) titolati) in terra Caloltii Vallis S(anc)ti Martini districtus Bergomi, praesentibus testibus ms Simone Rota de Caioltio f(ilío) Josephi, Gervasio de Valsicis de loco f(i)g(lio) Maphei, Ambrosio de Invernitiis de Verc(urago) f(i)g(lio) Antonii; et Domino Beltramo Bentio de Carenno fi(glio) Antonii, omnibus etc, et asserentibus etc, et pro secundo not(ari)o D(omino) Petro Perutio de Manzonibus de Caloltio, not(ario) etc, qui se etc....

Jo. Maria Limonta de Vercurago fg. Leonardi, agens locum et haeres Francisci eius fr(atr)is, et pro quo de ratho in propriis bonis promisit, et promittit etc, cum debitis clausibus et renuntiis etc, aetatis leg.mes, sponte, et ex certa scientia, titulo dati, et venditionis fecit, et facit datum, et vendit ad etc, et mihi not(ari)o infrascripto publico persone stipulanti et recipienti, nvie(?, et ad(?) benef(iciu)m Venerabilis Sacelli seu Capellae Beati Hier(oni)mi Aemiliani nuncupati de(l)la Valletta, udiatori(?) de una p(art)e et ronchiva, vìdata, et silvata, sita in Comuni de Vercurago, ubi dìcitur, il Ronchetto, cui coheret a mane ser Jo. Maria Pini de Vercurago, a meridie strata, a sero heredum q. Jo(ann)is Limonta, et a montibus Jo(anni)is Perutii de Benaliis, saivis etc, perticarum 8 in c(irc)a, et tanta,quanta est, remaneat in presenti instromento etc, sub spatio infiascripto, et qua est libera etc, exceptìs taleis etc, pro tali etc, de omni iure etc, eo vero modo etc, et aedit, et cessit etc, et in proprium locum posui etc, procuratoremque, ut in rem propriam contribuii etc, et dedit pacamentum(?), et ex nunc etc, consequendo etc, donec etc, et cum clausula magna de se opponendo litibus iuxta T(itu)lum Palatii Co(rt)is Bergomi.

Quod datum, factum, et acceptatum fuit pretto, et fuit mercato librarum ducentum quinquaginta M(ont)is Bergomi currentis in totum, facto mercato ad corpus, non autem ad mensuram, qualibus ducentum quinquaginta fuerunt per me dictum infrascriptum notarium, de pecuniis tamen mihi hodie mane ad hunc finem, et effectum datis, et numeratis per admodum R.dum P. D. J(oan)nem Caltam C. R. Congregationis de Somascha, et nunc Praepositum Venerandi Collegii Sancti Bartholomei dicti loci de Somascha. Ibi actualem ìn tot bonis pecuniis argenteis solute, et numerate praedicto Joanni Mariae venditori illas ad se trahenti et recipienti in praesentia omnium in praesenti Instromento intervenientium etc, et quae decus et sunt, illas quasdam admodum R.dus P. D. Jo(ann)es Calta Praepositus ut s(upr)a similiter hoc mane recepit a praedicto ms. Simone Rota de Caloltio, qui eas solvit hodie, et pro debito haereditatis q. D. Andraee Campanae de Vercurago, qui in suo ultimo testamento dicti 20 Junii prope praeteriti, rogato per me dìctum notarium, illas iure legatorum legavit dicto admodum Reverendo Patri, eiusdem Confessarii erogandas ut in disto testamento, cui etc, ut patet, recepturn e manu propria dicti Multi Reverendi P. D. Joannis Caltae diei rod.ni, ibidem iuxta etc, penes hoc originale instrumentum remanendum etc, omero(?) etc

Pactum etc, quod quandocumque perpetuum futuris temporibus liceat praefato venditori, et suis etc redimere, et recuperare suprascriptam proprietatem venditam e manibus Multum Reverendi Domini pro tempore Praepositi Venerandi Collegii, et Venerandi Sacelli, seu Capellae della Valletta, praevìa tamen solutione praeteritarum librarum ducentarum quinquaginta capitalium et omnis eius, quod prius de iure solvendum esset etc, non tamen expensarum praesentis Instrumenti, quoniam dictae expensae mihi dicto Notario solventur per praedictum vendìtorem etc, qui casu dictae recuperationis adveniente, dictus admodum Reverendus Dominus pro tempore Praepositus teneatur dictas pecunias capitales denuo investire in aliqua tuta, et idonea proprietate, cuius redditus, et sive ficta cedant semper ad beneficium dicti Sacelli della Valletta, et pactum etc, sine quo etc, et quia dictus Jo. Maria vendìtor suo, et dicto herede continuabit possessionem dicti possessionis etiam per septenmium prossime futurum, et hodiema die capturum, ideo dictus Jo. Maria convenit, et promisit, et promittit dare, et solvere dicto admodum Reverendo Domino pro tempore Praeposito ut sopra, vi, et singolo anno ratione dictae possessionis, libras quindecim simìles sub obligatione reali et personali in forma etc.

Pro quibus omnibus, et singoli., in praesenti Instromento contentis 
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attendendis, et observandis erga Praedictum Admodum Reverendum Dominum Praepositum nunc, et pro tempore existentem etc, precibus, et instantia pradicti Joannis Mariae Vendentis, suo et dicto herede, Dominus Joannes Andreas Borellus de dicto loco de Vercurago, filius Chrisostomi, sciens etc, nihillominus se fidemjussorem constituit pro dicto venditore, pro manutentione praedicta possessionis ut supra venditae, et per annua solutione praedictorum fictuum etc, et observatìone aliorum omnium in praesenti instromento contentorum etc, erga praedictum admodum Reverendum Dominum Praepositum etc, me Notario praedicto stipulante etc, sub obligatione etc, et cum debitis clausulis etc, quem tunc Dominum Borellum fidemjusorem dictus Joannes Maria principalis suo, et disto nomine indemnem, et illaesum, ac bona sua indemnia, et illaesa a dista fideiussione relevare convenit, et promisit etc, in forma comuni, et valida etc, et cum obligatione ac refectione etc, et sic etc, renunziando etc....

Ego Jacobus filius Domini Petri De Facchenis, veneranda auctoritate notarius publicus, et civis Bergomensis, de praedictis sibi rogatus fui, instrumentum confeci et pro fide subscripsi.

10a

Una nave da guerra è di lunghezza 60 miei passi ordinari, e 15 di largezza. A fornirla ci vole 80 canoni, 1400 brazza di canevazza per far le vele, che fanno 2800 lire. peso veli de mutarle 3 volte. Più di 3000 pesi di corda. In tutto costerà circa 100 mina ducati. In tempo di pace vi sta 200 marinare e 300 soldati, in tempo di guerra 400 marinari, e 500 soldati son tutti i suoi bisogni di vitto e arnesi di guerra. La grosezza del albore maggiore 4 uomini non so se lo braciariano, di meraviglioa lungezza.

Quelle corde di due ne fano una, che ciascuna di esse sari; 6 milia lirette, e sarà Iungezza circa 300 miei passi, essendo il luogo, dove le fanno 4170 e 20 passi. Vi sono di queste 6 per nave di due luna, che fano 12, senza, per dire così, l'altra infinità di corde.

Il Bucintoro 45 passi di lungezza, o siano 55, e dì .Iargezza 10 in circa, fatto con li suoi sedili attorno, et in mezzo ancora lavorato con intagli meravigliosi, con varie figure, e rapresentazioni, indorato così che vi è di puro oro fino 34 milla zichini, in summa è una meraviglia e di spesa quasi invendibile. Vi esce il Dose il glomo della  Senza in questo nel mare a far la solenità, vi sono 42 remi e 4 uomini periti per remo et in tutto vi sono più di 300 persone tutti senza arme, e eccettuati quelli dei remi sono per lo più tutti nobili signori veniziani et anche qualche religioso.

Vi sono nel Arsenale maraviglioso, che a spese del Principe sempre lavorano 3 milla persone, e vano ogni uno a prendere il vino a suo bisogno al luogo determinato che ne consumerà uno più di 30 per non dir 40 brenti al giorno benchè si mescoli uno de vino e due di aqua, e lo vanno a prendere come ad una fontana. E queste persone danno tutte il suo arte, e vi sono ancora donne a far le vele. La mattina entrano, e la sera tornano a casa sua. Li vecchi escono a venti due ore e mezza, e li giovani mezz'ora dopo, acciò non diano incomodo a vecchi. Vi sono alla porta ad osservare alcuni, acciò escono a suo tempo, vi è una porta sola per terra, et un'altra per aqua, per dove escono le navi, Bucintoro, vascelli, galere etc.
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Il mese di Marzo 50 ducati 50 ducati di olio. 4000 libre in cibo. 50 ducati di due mesali che ancora non sono divisi. Una lampada d'oro in mille ducati alla scola. del Rosario a S. Zampolo de Dominicani.

A dato senza pani 3600 ducati, al mese 300, al giorno 8 osia circa 50 libre.

In tutto col pane al conto 6000, al mese 500 ducati, al giorno 17 o siano 280 circiter.

Due cento ducati de 6 condolieri della Madona, due milla del parapetto del Santo Antonio. Quello poco fatto da Benedettini 3 milla e 5 cento ducati e la lampada d'oro della scuola del Rosario dì S Giovan e Paolo in 12 milla ducati.
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Spese per la Schuola, o sia ( come credo ) Noviziato dove allora facevano Schuola.

Nel 1579 per aver menati sassi, per calcina, ferri da far le chiavi della volta della Schuola. Avelli per il volto della Schuola fato al muratore per la Fabrica della Schuola £ 40. Per travi per la Schuola, chiodi, concorsi per la Schuola. Opera intorno alla Schuola nuova. Sasso da metter li consoni alla Schuola. Alii muratori per la Schuola £ 42. Per sassi alle finestre della Schuola nuova. Per sassi lavorati per la porta della Schuola nova. Per calcina de fabricar la Schuola nova. Per duernilla quadrelli per la Schuola nova. Assi per la tavola, finestre alla Schuola nova nel 1580, al marangone per aver fatto le finestre alla Schuola nova. Per libri, con far qui da studiare.

Nel 1581, in principio di Febraro andato a Pavia un chierico per la proffessione. Per esser andato al Capitolo a Pavia il P. D. Bartolomeo Broco.

A pagina 12 spesa per il Refettorio. Nel 1581, per assi da far la scala alla Torre.

Nel 1582, spese fatte per il Dormitorio nuovo levando via sopra il Refettorio e casina. Nel 1582, spese fatte per il granaio.

Spese per far il Forno nel 1583.

Nel 1584 per il casello ove è d Forno, dato Bartolomeo Dalla Torre quondam Gervaso, li 26. Nel 1584, per eondoto di sassi, quadrelli, pianelle da solar le camere.

Sopra il Noviziato e sotto era la Scuola od quanto dalla Chiesa alla Sala che gli era fatta Scuola publica Donzenanti, come dicevano allora, si deduce chiaramente dal Libro del Esito.

Nel 1585 per due pertiche di terra J 3500 ad Orazio Besen istromentato dal Cola. 24 Febraro al detto per saldo £ 1190, 29 Aprile.Nel anno solo del 1585 pm di 50 pesi di formento, e l'anno seguente 64.

Nel 1587, Agosto, a mastro Paolo a conto del Bosco da lui comprato £ 75 50 brenti di vino in una volta et in Marzo da Mazzone e Soleva £ 112 Animali da far salame ingrassati in casa, e fatti li salarni in casa.

Saldato mastro Paolo per il Bosco predetto comprato dal Prordevio per £ 130 Nel anno 1587, bucorse 112 e più fuse di vino.

Per mandare D. Donato a Milano a far la proffessione della fede per insegnare. 1593, di 18 Decembre, al picapreda per le cimase delle colonne.

1594, li 14 Genar, per una peza di terra appresso al Cornelio.

1594, al picapreda per le base della colonna. 14 Febraro item. Chiave di ferro torno al tetto sopra il portico, per un vitello di pesi 6, £ 23:10

Quadrelli 21 il mille a mezafuga.

1594, Luglio, al muratore per la fabrica del portico detto a conto £ 37. Al pica preda a conto de scalini

Per chiavi per il portico, cioè chiavi di ferro, £ 80

Per chiodi per il solaro di sopra, al picapeda per piani di finestre e scalini. Per scalini per la fabrica et al muratore per la fabrica.

Al muratore a conto della fabrica J 70. Al muratore per la fabrica £ 200

Et in fin del anno quadrelli, ferri per una chiave pesi 7 di 2 Zenar per la pietra della sepoltura e putino, li 3 per pistatte.

1595 , per il patino, dato al muratore, 13 Marzo comperato 6 pertiche dì terra da un Dal Tovo cum vasto redimento ai 21 Marzo, finito di pagar la portina, e scalini della Chiesa. Per quadrelli e per la terra comprata al Comello li 3 Aprile, p.°maggio pagato il bosso di Beseno o Bonovolo comprato 1591.

20 maggio finito di pagare la terra di quel Giuseppe Dal Tovo con 1'istromento del 13 Marzo 1595.
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A mastro Giuglio q. Antonii per due pertiche di terra, manco una tavola, 28 Giugno, per fabrica, per porta della Chiesa, 12 Agosto, per fermarla.

Li 12 Agosto, finito di pagar il picapreda per contarvi, dintomo alla Chiesa, o siano contorsi., quadrelli, mattoni.

Li Decembre, per finito pagamento a mastro Giulio, pagamento della terra comprata denari incassai da pertiche 2 manco una tavola. Compra del Pino nel 1596. 19 Febraro, da Gio. Andrea Borello a Lire 100, della Chiesa a £ 80 della Casa. 15 Febraro pagati li sassi £ 11, della terra del Cornelio che prendiamo da Pietro Benali.

Compra del Comaer da Battista Amigoni per circa 5 pertiche due tavole £ 1032 Finito di pagar la terra al Vertiati.

1596, 3 Deeembre, compra di certi terreni.

1597, 27, compra di un bosco con pezzo di prato perlmonte da Agostino di Beppe £ 209, di Marzo per compra di una casa a Vercurago, d'Aprile comprato terra al Commerve, fi 10. Primo Maggio spese tutte da .... Dorati mandare per il Capitolo. Dato per terra detta alcun illuta, per altro terreno 25 Giugno.

Primo Agosto per ferri, e chiavi da metter al solaro novo.

1597, li 20 Agosto, dato 8 per opere, al per opere fora o al solaro del Refettorio. Chiodi per detto solaro. Chiodi per detto solare, et una nuova ferrata al Refettorio per finestra del Refettorio et una nuova febestrella alla, due ferrate nove alla Schuola. Per una porcina al Refettorio, e condotto della cucina, fate al murature £ 60, per opere, conconì 4 per la porta del Refettorio 27, 7bre, altre spese per una trave per il Refettorio 22 7bre, 1597 compra del campo della della fontana al Toffo da Joseffo Dal Toffolo, con patto redimendi 2.7ari. per opere in tempo della fabrica . 11 9bre, chiave di ferro per il solaro si sopra, 10 9bre, campo di Ververso avendo al prender perso 17 ducati. 1597, quadrelli di Zenaro 1598.

1598, dato al mastro Paolo marangone per opere di dietro al solaro. Dato al maestro muratore per saldo di 5 mesi, 5 Marzo. Compra del piano o Commun di Vercurago, e di sotto Rocca, 25 Maggioal muratore per quel trato alla Capella di 23 Giugno. Compra di un caiiggio appresso alla nostra casa, a Vercurago, da Battista Amigoni 1° Luglio. Al muratore per opere alla capella. Per una finestra alla dispensa 23 Luglio. Per pietra lavorata per la Capella 5 Agosto. Compra del Torchio, e casa vicina 25 Agosto. Aquisto delle pianelle peso 4X8, e del Pero per 3 anni. 1602, 15 Febraro, dati dal Generale, J 162, di un santisdare in il resto della Congregazione, e rogato l'istromento da Antonio Rota notare di Caprino). Altro aquisto al Pero 4 Marzo 1602. Per la noce della vite del Torchio. Per lavello al picapreda 31. Aquisto al Moreaggazo dì pertiche 4 et in raggio, 8Aprile. Per rame filato per far la regrata alla Chiesa. Altre spese per la Chiesa. Per le invetriate alla Chiesa 8 Agosto. per le invetriate della Chiesa, et altro ferro per la Chiesa 449 £ 42, altre £ 35 per le invetriate della Chiesa, per quadrelli.

1602,1 ° 9bre, fornito di pagar ms. Bemardo,muratore per la fabrica della Chiesa, ducati 200, £ 1400. Per le chiave della Chiesa £ 315, li 2 balaustra della Chiesa J 190. Aquisto dì terra al Marezorgo ducati 190. 20 Decembre da Cristoforo Arrigoni, notare Borello da Caprino

n Padre Bartolomeo Broco si trova esser andato varie volte al Capitolo 1603, altro aquisto del Merogogi di Ronco li 15 Maggio di pertiche.

1604, 26 Febraro compra di bosco, credo in Bepe di Pero et una selva di pertiche 3 inicio. 1605, 2 Febraro assi brazze 170, 22 soldi di Milano il brazzo.

1605, mese di Marzo pianelle 1500, quadrelli 500.
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1600.43bre, Marco Comer Pretor di Bergamo dà il possesso per mezzo del Contestabile, il quale contestabile venne, e con testimoni diede il possesso temporale.

1600.6.8bre, Bartolomeo Rota Notaro ac ordinarius Cancellariae Pretoriae.

1592.29 Agosto. Il Padre Bartolomeo Brocco Rettore del Collegio dì Somasca a nome della Congregazione, et assenso del Padre Generale Allovisii Miliorini Patavini, e con la aprovazione Apostolica della Curia di Milano, notare Jo.Petrus Scotus notarius actuorum Cancellariae Archiepiscopalis Mediolanensis, 5 Agosto 1592, fa detto Padre aquisto da Bartolomeo Benalio q. Martino, et Antonio fratelo Benali di Somasca di un pezzo di terreno in Somasca dove si dice post Turrim, et post Ecclesiam, tanto quanto è, che confina da coperti detto Bortolomeo, ( a levante, a mezzo giorno ) e dalle altre 2 fi Padri dì Somasca ( a tramontana, et a ponente poi l'orto della Chiesa avuto come sopra colla Chiesa dalla Comunità ). Per fabriear la Chiesa et alongar la abitazione ( dove si è fabricato il Noviziato della Scola, o sala sino alla Chiesa poi demolito colla torre per li materiali per la fabrica nova

et in cambio gli anno dato un pertica di terreno al Lecasco, et altra pertica nella> Provato, data dalla Comunità colla Chiesa alli Padri, notaio Josef Cola di Corte.

12b

Clemente X, io in publico officio ebbi l'onore di sentir a suoi piedi più volte fervorose instanze per la Beatificazione del Venerabile Fondatore.

------------------------

Introito

1 ° Giugno 1579, alli 29 Genaro 1632 n° 1

e dal 1563 alli 24 Marzo alli 1683 con Inventario di Sacrestia, Tomi n° 2 dal 1663 al Giugno 1678 n" 3

dal 1678 al Giugno 1685 n" 4

Andar da Bernardo

Pasqualino per Tavola Luratina al Fonte Battesimale 28 fibre 1628: Facheni

Decreto di Urbano 8° 1634

Giorno di S. Bartolomeo Padre Pietro. Dietro

L'ortivo passa) alla sala detta Scola lungo 10 cavezzi manco un piede e mezzo e largo tre cavezzi e 2 piedi

Lungo cavezzi 9, e 4 piedi, e mezzo organo

12c

Nel libro delle memorie del Padre Girelli somasco fatto nel 1641, Genovese, allora Superiore del Collegio di Somasca, si trova l'Istromento di separatione della Chiesa da Calolzio fatta da S. Carlo, rogato da Pietro Scotti dì Milano, di Porta Nova, cura di S. Andrea, 4 7bre 1566. Istromento di rinunzia del(la) vicima di Somasca alla Congregazione de Somaschi delta Chiesa, e sue ragioni.

12d

1566, die 5. 8bris, separatio, fatta da S. Carlo, atto di visita, Ecclesiae S. Bartholomei de Somasca ab Ecclesia S. Martini de Caloltio. Notaro Gio. Petro Scoto filio del q. Sebastiano di Milano di Porta Nova S. Andreae ad Pusterlam. Fatto l'Istromento in casa di Testori in Olginate, presente et per ordine di S. Carlo Arcivescovo dì Milano e siedici di Somasca.

1589.9 Julii. Quelli di Somasca rinuntiano la Chiesa a Padri della Congregazione di Somasca con sue ragioni di orti, eremo, con pìana, una pertica di terreno ai Lecasco, et una nella. Provato etc. Notaro Josef Cola di Corte, copia curata da Bonetto Arigoni Notaro di Caprino. 1589. 9 Julii. Alberto Bustanzio Genovese.

Il Padre, Superiore, Rettore del Collegio di Somasca, a nome della Congregazione, acetta detta soprascritta rinunzia con la conferma del Padre Generale.

Notaro Josef Cola q. Giacomo di Corte, copia estratta da Bonetto Arigoni notare di Caprine q. Laurentii Gabr.

1591.5 Idus Febnrarii. Bolla di Clemente 8°sommo Pontefice, che approvò la soprascritta rinunzia etc.

1592. 3 Aprilis. Il Padre Bortolomeo Broco Rettore del Collegio di Somasca in virtù della soprascritta Bolla prende il possesso a nome della detta Congregazione con testimoni Simone e Gregorio Fratelli Airoldi di Somasca~ Bartolomeo q. Martino Lombardi de Benalii di Somasca, e Battista q. Travaini di Saino. Notaro Josef Cola q. Giacomo dì Corte, copia estratta da Bonetto detto di sopra q. Laurentii Gab., notare di Caprino.
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4.8bre 1566. Separano Ecclesise di Somasca da Calolzio. In casa Testori Marco di Olginate. Istromento di nodaro Pietro De Scotis figlio Sebastiani di Porta Nova di Milano, S. Andrea ad Pusterlam

9 Jubi.1589. Renuntia. Bonetus Arigonus notare: copia.

20 Agosto 1589: acettata. Bustanzio Genovese Alberto Superiore 5 Idus Februarii 1591. Bolla di Clemente 8°.

3 Aprile 15 92. Si prende il possesso da Bartolomeo Broco Rettore

4.Decembre 1600. Dà il possesso Marco Corner, Pretor di Bergamo, Ottolomei q. Boroooomei notarius et ordinarìus Cancelleriae Pretoris.

Levato, Trasportato nel Scurolo 1624-1625. 

13b

1566, in atto di visita di S. Carlo si separa da Calolzio, si fa cura Somasca, Notaro Gio. Pietro filio di Sebastiano Scoti, Porta Nova alla Pusterla Cura di S. Andrea di Milano.

Fata cura da S. Carlo venuto in visita ad istanza (veduta la), 4.8bre 1566. Data la Chiesa 1589.9.Aprile. Renunzia

Acettato, 1589.28 Aprile. Alberto Bustanzio Genovese Rettor

Preso possesso, 1592 3 Aprile Bartolomeo Broco Rettor, mediante Bolla Pontificis Clementis 8°.

Dato possesso, 1600.4.7bre, Marco Cornelio Pretor.

Separatio fatta da S. Carlo die 5 Sbris 15(66). Jo. Petro Scoti Notaro, filio di Sebastiano, notare.

Cambio del Lecasco, e Provato, 29 Agosto 1592

Si fabrica il Coredore nel 1593-94, da Libro Esito primo.
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( Libro degli Atti 2° Vol.) Vedi Archivio

Sichè colla quadratura della Scola nova. e la Torre nel suo primo esser terraneo quadrato formasi in quadrato, come ò detto sopra aquistato, e fabricato in bona forma così che S. Carlo vi mise seminario, come da sue lettere in Biblioteca Ambrosia(na), e copia qui in Archivio di Somasca nel Libri di racolte del Padre D. Vincenzo Girelli formato nel 1644 essendo Superiore.

Si trova nel 1585, nel Libro dell'Introito, che vendettero poi il Luogo di S. Francesco £ 350. Nel 1566, die 5.8bris Carlo Borromeo Arcivescovo di Milano venuto alla visita della Diocesi, ad istanza di quelli di Somasca separò, veduto il bisogno, per il fiume Galavesa, separò Somasca dalla cura di Calolzio, e la fece cura come all'Istromento un Archivio, fatto in Olginate in casa Testori, alla presenza, e presenti li Sindìci di Somasca, con racomandarli di ridur in milior forma la Chiesa, e proveder vasi sacri etc. Notaro Gio. Pietro Scoti di Porta Nova di Milano, cura di S. Andrea alla Pusterla.

Fanno la cura li Padri, il primo fil Mafio di Bellano con 1180 dì Milano, £ 200 dì Bergamo, all'anno per il mantenimento del Curato, e facendo istanza a Parochiani di esseguir quanto aveva ordinato S. Carlo, si scusavano per la povertà, perciò si esibirono li Padri ad eseguire loro purchè gli dessero il possesso temporale della Chiesa.

Nel 1589. 9 Luglio, quelli di Somasca rinunziano alii Padri, alla Congregazione di Somasca la Chiesa e sue ragioni, orti, eremo, boschivo de Cornapiano li vicino, con luogo silvato, e 3 piante di castagne, veehie, et altre novelle ( si dice Cornopiano di là della 3I-aletta, che cascano le castagne nel recinto della Valetta, che dicono , che li Padri l'abbino venduto alii Zucchi di Vercurago ), una pertica di terreno al Lecasco, et una nella Provetta, e fanno, lasciano vari affitti, e si obligano a pagar a S. Martino ogni anno soldi 10 per persona per mantenimento del Curato. Notaro Josef Cola di Corte, e copia cavata da Bonetto Arigoni notare di Caprino. In Archivio.

15.1

Beni stabili co"inenti 1749. 22.9bre dal Serino Principe. Copia. Ali 22 noce 1749

Udita la riverente istanza di D. Franco Sacchi, interveniente, e per nome del ven.do Collegio di S. Bartolomeo dì Somasca, distretto di Berg.o, umil.te esponente non poter restar soggetti alla Legge 1605.26 Marzo, li seguenti beni, cioè, una pezza di terra ar. vig.a nel Comun di Calolzio tra suoi con£ di Pert.e quattro in c.a perchè ppar possesso dal sud.o ven.do Coll.o prima della sud.a Legge 1605, come appare da Pubb.co Instr.o 16 Ap.le 1602, rogato negli Atti di D.o Gio. Ant.o Crespo q. Franco di Calolzio nodaro di Berg.o con recognizione del di Lui carrattere de dì 22 Nove c.to negli Atti di T Teodoro M.a Bona Pubb.co nod.o di questa Città come in quello.

Item non può restar soggetto ut supra una pezza di terra ar. arb. situata nel sud.o Com.e di Calolzio, posta tra suoi confini e di Perle una, Tave 20.

Iterre altro pezzo di terra ar. vid. arb. casato, et ortivo nel luogo del Cornelio di CaloIn-io, dove si dice allecase dei q.m Pietro Franceschini tra suoi confini et di Pertiche Due.

Item altro pezzo di terra arb.a con un caligio sovraposto nel d.o Com.e di Calolzio, dove si dice al Fonte Dal Teffe, tra suoi confini, di Tavole 5, nec non altra pezza di terra di Pert.e 4 tra suoi confini. Perchè per aver questi possessi prima della suda Legge 1605, come il tutto

appare da Pubb.co Inst.to 1602.22 Febraro rogato negli Atti di D.o Gio. Ant.o q.m Giulio de Gisleni di Caprino Pubb.co nod.o di Berg.o estratto dal sud.o nod.o Crispo, con recognizione, come sopra.

Itero non può restar soggetto, ut supra una pezza di terra Boschiva dove si dice i1 Buter tra suoi confini di Perte 4 inca perchè possesso prima della suda Legge 1605, come appare da Pubb.co Instr.o 1604.27 Feb.ro negli Atti dì d.o Bonetto Amigone q.m Lodovico di Caprino Pubb.co nod.o di Berg.o estratto, come sopra dal sud.o nod.o Gio. Ant.o Crispo nod.o di Berg.o con recognizione del di lui carrattere, come in quella.

Item non può restar paggato, ut supra una pezza di terra ar. e vid.a posta nel Commun di Somasca nella contrata di Beseno di Pert.e due, e mezza inc.a perchè possesso prima della sud.a Legge 1605, come appare da Pubb.eo Istr.o 9 Xbre 1596, negli Atti del sud.o Nod.o Amigone, estratto, come sopra dal sudo Crispo nod.o, con sua ricognizione come sopra.

Item non può restar soggetto, ut supra uno pezzo di terra Ronchivo, e vidato, posto nel Commun di Somasca tra suoi confini di Tave 47, per giusta misura perchè possesso prima della sud.a Legge 1605, come appare da Pubb.co Istr.to 1595.TAgosto, negli Atti del sudo nod.o Amigone, estratto, come sopra dal sud.o Crispo nod.o di Berg.o, con sua recognizione, come sopra.

Item, non può restar soggetto, ut supra, una pezza di terra Ronchiva e irida, con piante d'olivi nel Commun di Somasca tra suoi confini di Perle una, Tave 14, perchè possesso prima della sud.a Legge 1605, come appare da Ins.to 1604, e nov.e estratto da d.o Ant.o Crispo, q.m T Fran.co Pubb.co nod.o di Berg.o lì 27.8bre pred.o, con sua recognizìone, come sopra.

Item non può restar soggetto, ut supta, una pezza di terra Boschiva, dove si dice La Selvetta, tra suoi confini di Pert.e tre inca perché possesso prima della detta Legge 1605, come appare da Pubb.co Ins.to 1604.27 Feb.o, negli Atti del sud.o
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Bonetto Amigone nod.o di Berg.o, estratto dal'antenom.to Gio. Ant.o Crispo Pubb.co nod.o di Berg.o, con recognizione, come sopra.

Item non può restar soggetto, ut supra, una pezza di terra boschiva nel Commun dì Somasca tra suoi confini, di Pert.e 4, T--ve 3, p.di 8, perchè possesso prima della sud.a Legge 1605.

Item non può restar soggetto, ut supra una pezza di terra dì essa Ven.a Congregazione, stato donato dal Revdo D. Girol.o q.m D. Giac.o Quarteri, perchè possesso prima della sud.a Legge 1605, come appare da Ins.to 11 sett.e 1601, negli Atti di D.o Bortol.o figl.o del q.m D. Bernardin De Fachiri Pubb.co nod.o di Berg.o, estratto da D.o Gio. Ant.o Crispo altro nod.o Pubb.co di Berg.o, con recognizione, some sopra.

Item non può restar soggetto, ut supta una pezza di terra ar. e vid.a nel Terno di Vercurago tra suoi confini di Perte 8 inca.

Item altra pezza di terra boschiva, a parte silvata sita nel luoco di Somasca nella contrata di Beseno, dove si dice in Gazio, seu in Ripa del Galgio tra suoi confini.

Item il ius exigendi sopra una pezza di terra ar. e vid.a nel Terr.o di Somasca, dove si dice in Piazzollo de Beseno tra suoi con£. di Pert.e 2, Tave 16, p. 10, et once 4, perchè ancor questa possessa prima della sud.a Legge 1605, come appare da Ins.to IX.bre 1596, negli Atti di d.o Bonetto Amigone nodo di Berg.o, estratto dal sud.o D.o Gio. Ant.o Crispo, altro nod.o di Berg.o, con recognizione, come sopra.

Item non può restar soggetto, ut sopra una pezza di terra ar., vid.a, giacente nel Commun di Vereurago, dove si dice in Pino tra suoi confini di Tàv.e 44, p.di 7.

Item altra. pezza di terra consimile esistente in esso Luoco, dove si dice in Pino tra suoi conf. di Perte 4, Tave 9, p.di uno, perchè possesse prima della sud.a Legge 1605, come appare da Ins.to 15 Feb.o 1596, negli Atti del sud.o nod.o Amigone, estratto come sopra.

Item non può restar soggetto, ut supra una pezza di terra ar. e parte vid.a nel Terno di Vercurago, dove si dice in Pino, tra suoi confini di Perte 4, Te 4, p. 2, et once 4.

Item altra pezza di terra ronchìva, vid.a, parte boschiva, et cura, esistente nel terno del Commun di Somasca dove si dice in Ronco sub Roca tra suoi conf. di Pert.e una, Tave 9, oneie 9, perchè possesse prima della sud.a Legge 160, come appare da Insto 25 magio 1598, negli Atti del sud.o Nod.o, estratto, come sopra.

Item non può restar soggetto ut supra una pezza di terra ortiva in contrata di Vercurago tra suo confini, perchè possessa prima della sud.a Legge 1605, come appare da Pubb.co Ins.to 18 mag.io 1598, negli Atti del sud.o nodo, estratto, come sopra.

Item non può restar soggetto, ut supra una pezza di terra or. vidata, e prativa posta nel Commun di Vercurago, dove si dice al Commune tra suoi conf. di Pert.e 4, Tav e 21, p.di 8, o.e 6 per giuste misure, perchè possesso prima della sud.a Legge 1605, come appare da Pubb.co Ins.to 3 Ap.1e 1596, negli Atti del sud.o Nod.o, estratto, come sopra.

Item non può restar soggetto, ut supta una pezza di terra. casata, sollevata, porticata, ripata, ortiva con piante de Moroni, et altri arbori fruttiferi della contrada q.m Pietro de Sesini tra suoi conf., percrà possesso prima della sud.a Legge 1605, come appare da Insto 21 Febo 1597, negli Atti
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del sudo nodaro, estratto, come sopra.

Item non può restar soggetto, ur supra una pezza di terra ronchiva, e vidata con una pianta di olivo posta nella contrada di Careno, dove si dice in Mondugio tra suoi confini, perche possesso prima della sud.a Legge 1605, come appare da Ins.to 15 Agosto 1598, negli Atti del sud.o nod.o, estratto come sopra.

Item non può restar soggetto, ut supra una pezza. di terra arat.a, vid.a pratica, et arb.a con un coligo discoperto sopra, sito in fuoco, e terr.o di Somasca Commun di Vercurago tra suoi confini.

Item altra pezza di terra ar. vid.a ronch.a prativa, et arboriva vocata la Planella tra suoi confini, di Perle 4, Tav.e 8, perchè possesso prima delta suda Legge 1605, come appare da Ins.to 15 Feb.o 1602, negli Atti di d.o Ant.o q.m D. Nicolò Rotta di Caprino Pubb.co nodaro di Bergamo, estratto dal sud.o nod.o Crispo, come supra.

Item non può restar soggetto, ur supra una pezza di terra di Perte 6, Tàv.e 2, p,di 18, o.e 8, perchè possesso prima della sud.a Legge del 1605, come appare da  Ins.to 13 Agosto 1604, negli Atti di d.o Bonetto Amigone q.m Lodovico nod.o di Berg.o, estratto dal sudo nod.o Crispo, come sopra, pure nod.o di Berg.o.

Item non può restar soggetto, ut supra una pezza di terra ar. vid.a et ronchiva nel terr.o di Calolzio dove si dice al Maronzorzo tra suoi confini:, di Perle 2 in circa perchè possesso prima della suda Legge 1605, come da Pubb.co Ins.to 22 Feb.o 1604, negli Atti di d.o Bonetto Amigone q.m Lodovico di Caprino Pubb.co nod.o di Bergamo, estratto dal sud.o nod.o Crispo nod.o pure di Bergamo, come sopra.

Item non può restar soggetto, ut supra una pezza di terra ronchiva, e vid.a sita nel Commun di Calolzio dove si dice in Mongodio tra suoi confini, di Pert.e 2, perchè possesso prima della sud.a Legge 1605, come da Pubb.co Ins.to 15 mag.io 1603, negli Atti del sudo nod.o Amigone, estratto dal sud.o nod.o Crispo, come sopra.

Item  non può restar soggetto, ut supra le due pezze di terra ronchiva, e vid.a sita nel terno di Calolzio tra suoi confini, perchè possesse prima della suda Legge 1605, come da Pubb.co Ins.to 15 mag.io 1603, negli Atti del sud.o nod.o Amigoni, estratto dal sopra nominato Crispo, come sopra.

Item non può restar soggetto, ut supra una pezza di terra ar. et parte ronchiva, e vid.a, esistente nel Commun di Calolzio con corte, piante de moroni tra suoi confini, perchè già possessa prima della sud.a Legge 1605, come da Pubb.co Ins.to 13 Xbre 1597, negli Atti del sud.o Nod.o Ammoni, estratto dal sud.o Crispo, come sopra.

Item non può restar soggetto, ut supra Pert.e due di terra roncluva, e vidata, sita nella terra di Calolzio, dove si dice Morangodio de Calolzio tra suoi confini, perchè possesso prima della sudetta Legge 1605, come da Pubb.co Ins.to 15 mag.io 1603, negli Atti del sud.o nod.o Arnigoni, estratto dal sud.o D. Gio. Ant.o Crispo nod.o, come sopra.

Item non può restar soggetto, ut supra una pezza di terra ar. vid.a e ronchiva, et olivata giacente nel Commun de CoCalolzio dove si dice alli Moroni tra suoi confini, di Pert.e 9 per giusta misura, perchè possesso prima della sud.a Legge 1605, come da Pubb.co Ins.to 15 marzo 1597, negli Atti
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Atti del sud.o nod.o Amigoni, estratto dal sudo Crispo nod.o, come sopra.

Insta perciò detto esponente, quo supra nomine, et umilmente ricerca atteso quanto di sopra è stato narrato resti per S. S. R. R. On.di Dep.ti alle vendite del presente Co.mo Coll.o terminato, e terminato comandato al loro nodaro, o altri a chi spetta. perchè abbiano a farsi le debite annotazioni ne' Pubblici Libri, catastici di detto Co.mo Coll.o perchè li beni tutti di sopra descritti, come possessi dal Ven.do Collegio predetto avanti la detta legge, non restino più molestati a motivo di pretesa vendita ad esecuzione delle Leggi.

Onde da S. S. E. E. Onde Dep.ti alle vendite sudetti intesa la sudetta riverente Instanza, viste, et esaminate le carte tutte di sopra riferite, et avuto il parere del Loro On.do Avocato Fissai, qual rispose Fiat jus hanno terminato, e terminando, comandato al Loro nodaro, o altri a chi spetta doversi far le solite annotazioni ne' pubblici Libri, e Catastici in tutto, e per tutto, e per l'effetto ricercato, e doveranno restar annesse alla presente le Carte.

Nicolò Barbarigo sili X.ci Savi De.o alle vendite

Tratto dalla filza terminazioni esistente nel Coll.o Ill.mo et Co.mo de S. S. X.ci Savi sopra la X.me in Rialto

Pietro Vaniti Nod.o Locus Sigilli

15.5

Genova 1772

Fondamenti et dei principio, e proseguimento detta Congregatone de Chierici Regolasi Somaschi in Somasca

Dalli Scrittori della vita di S. Girolamo Miani Patrizio veneto Fondatore della sopra detta Congregazione si à, che del 1532 era giunto in Bergamo, e girrati li vicini Paesi, fu da Dio per bene dì questi Popoli, e salute condotto in Somasca, e fissò quivi in casa delli Ondeis, famiglia pia, e commodo il suo sogomo, e de suoi Orfanelli, e Compagni, che poi cresciuti in numero delli uni, e delli altri, ne condusse ad abitar altresì alla Valetta, e sulla Rocca luoghi a Somasca vicini, e territorio di Somasca stessa. E ~do poi per li Paesi vicini di Como, Milano, e Pavia aprendo case per l'instituto dellì Orfani, e lasciando Compagni a lui uniti e di nascita, e di sapere non ordinari alla loro custodia, ritornando a Somasca suo diletto, si esercitava in opere di pietà non solo colli orfani ma con tutti i Bisognosi, et Infermi. Onde finalmente, dopo aver visitati le altre case del Dominio veneto, e della Dominante delli orfani da lui instituùte, e provedute di sogetti alla custodia, nel suo caro sogiomo di Somasca, da cui non potea star molto tempo lontano, attaccato dall'ultima malattia li 7 Febraro venendo li 8 passò da Somasca al ceto, compianto da tutto il Paese, nei 1537, d'anni 56, o 57, e sepolto quivi nell'Oratorio di S. Bortolomeo di Somasca, membro della cura, o sia Parroehia dì Calolzio.

Continuarono i suoi Compagni in Somasca, officiando nel detto Oratorio a pro di questo Popolo, come da pubblico Istromento rogato li 9 Luglio 1589, in cui si legge come segue: Cum sít, quod RA Patres Clericorum Regularium Congregationis Somaschae.... ab anno millesimo quingentesimo trigesimo, vel alio veriori tempore moram traxerint in villa Somaschae, districtus Bergomi, mediolanensis Diocesis, et in ibi laudabiliter vixerint, in Spìritualibus operibus se exercendo, in serviendoque Ecclesiae S. Bartholomei disti loti tunc tempons sine cura, er deinde de anno millesimo quingentesimo sexagesimo sexto sub die quinto mensis Octobris in visitatione facta per Mm et Re.m D. D. Carolum Boromeum Mediolani Archiepiscopum presertim Ecclesiae Parochialis S. Martini de Calolzio, et Ecclesiaruru dietae Ecclesiae subieciarum et et Pot.Vicinantiae Loci de Somasca membri dictae Parochialis Ecclesiae expositum fuerit ... fuit facta dismembratio, et disunio praedictae Ecclesiae S. Bartholomei de Somasca, et ordinato, et instituto in Curatam et Parochialem Ecclesam, ut in Istromento confecio sub die quinta ociobris ... et dieta Cura Ecclesiae S. Bartholomei villae Somaschae, fuerit data et commendata ad tempus praedicta Congregationi
Clericorum Regularium cum provisione Librarum centum octoginta Imperialium, monetae Mediolani, quae sunt ducentarum decem monetae Bergomi annuatim solvendarum per dictos homines pro sustentationeRectoris, qui per dictarn Congregationeni deputandus erit etc,
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ma per non far la spesa li contadini di Somasca o ridur in miglior forma la Chiesa, e provedere li vasi, e paramenti sacri, come aveva ordinato S. Carlo nel constituirla Parrochia~ rinunziarono a Padri Somaschi il posesso temporale della Chiesa, e Parrochia~ con patto, che li detti Padri facessero le spese sudette, e mantenergli il Parroco per mantenimento del quale assegnarono a Padri alcuni affitti, et alcuni pezzetti di beni stabili che sommano a scudi 25, da £ 7, et altre £ 5 annue, e soldi dieci per ciascuno, che tra quelli, e questi fanno £ 304 moneta di Bergamo incirca come da carta di Pubblico nodaro ne consta.

Li Padri accettarono il sopra detto, come da Pubblico Instrornento apparisce, che comprova la loro permanenza in Somasca, e si comprova di più ancora dalla Bolla di Clemente 8°, che unisce, approva l'unione della Parrochia e Chiesa di Somasca alla Congregazione de Padri Somaschi, nella quale si legge come siegue: ... Dicta Ecclesia S. Bortholomei eidem Congregationi, cuius quamplures Presbiteri et clerìci inibi degebant, tam pro servitio dictae Ecclesiae S. Bortholomei, quam eorum spirituali exercitio pro educandis pueris, et adolescentibus pauperibus in Antiqua eoruin Academia, quam inibi a multis annis constituerant, et ad quam multi viciniarum Communitatum, aliorumque locorum studio gratia confluebant, uniretur etc.

Marcus Cornelio Pretor Bergomi: Dà questo possesso temporale della Chiesa a Padri Somaschi li 4.7bre.1600 in virtù della facoltà datta dal Eccel.mo Senato di dar tali possessi li 22 Genaro 1534. Si eseguisce per mezzo del suo contestabile li 6. fibre 1600, da atti pubblici consta.

Onde dal sopra scritto si veda l'Origine, e continuazione della Congregazione de Padri Somaschi in Somasca.

15.7

Quanto poi all'aquisto fatto del Collegio Nostro di Somasca, non avendo allora in primi principi Libro de Atti, e neanche Libro d'Introito, et esito prima del 1579, le cose restano alquanto oscure, e dopo si trovano sparsamente Spese fatte in fabriche di Schuola nuova, dunque dando a questa il nome di nuova, convien, che vi fosse la vecchia. o prima.

Li 26 Genaro 1584, si fa aquisto di una casetta al Forno della nostra Congregazione, dunque vi erano prima case con Forno.

1592 li 29 Agosto si trova aquisto di un puoco di terreno vicino alla Chiesa, et al Noviziato, per la fabrica della Chiesa, e per allargare la casa. Dunque prima vi era la fabrica del Noviziato, che fu poi trasportato a Venezia alla Salute nel 1676. Fu poi rifabricata la Chiesa, trovandosi : pro construenda Ecclesia, e si trovano mollissime spese fattevi, e per fabricar di Chiesa, e del Collegio.

Così li 25 Agosto 1598, si trova compra di altre cose, onde si può ben dedurre, che il Collegio è stato comprato a puoco, a puoco, rifabricando sopra le casette, che compravano contadinesche, e povere, dandogli poi forma di Collegio unita e piena, e datagli miglior forma.

Così pure si trovano memorie di alcuni piccioli stabili puoco alla volta aquistati da vari, in varie volte, e di vari capitaletti fatti con fattiche, risparmi, economie, e dinari ancora dati dai Generale della Congregazione di que tempi, che fra li uni, e li altri formano l'entrata presente annua d'ordinario di £4000 incirca nel dominio veneto, potendo però variare a cagione de raccolti maggiori, o minori, sopra quali vi sono aggravi di campatico, e sussidio al Principe, et altri in Communità, e vitalizii da £ 400 annue incirca. E di più messe 30, et altro 31 alternativamente annue in perpetuo, e di più scudi 25 da £ 7 l'uno, et altre £ 5 all'anno dovute al Parroco per il di lui mantenimento, essendo ragione della Parrochia, i quali scorporati dalle entrate del Collegio, la Parrochia non à altre ragioni sull'entrate del Collegio, come consta da pubblici atti, e Scritture del Pubblico Notaro Sig.r Domenico Finili di Palazago, che sono £ 180 consistenti in vari affitti e pezzetti di terreni dati a Padri quando diedero la Parrochia per mantenimento del Parroco, come rà tocato di sopra.

Così pure altre entrate sul stato di Milano circa £ 2500 annue moneta veneta, aggravate di soldi 14 al signor Prevosto di Olginate, stato milanese: e di £ 245, o sieno 300 annue in perpetuo, come altre volte, si sono spediti i fondamenti etc.
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Dalla Rivista dell'Ordine, gennaio 1952, pa. 203, da un articolo di P Marco Tentorio: " Feria V die 12 februarii 1654.

In Congregatione Gen.li Santiae Rom. Et Universalis Inquisitionis habita in Palatio A.p.lico Montis Quirinalis apud SS.mum D. N. D. Innocentiium Divina Providentia Papam X ac E.mos et R.mos DD. S. R. E. Card.les in tota Republica X.na consta haereticam pravitatem Gen.les Inquisitores a S. Sede Ap.lica specialiter deputatos. Inquisitoris bicentiae lectis litteris datis 30 Januarii, quibus significai Patres Cong.nis Somaschae d.ae C.'ivitatis publice venerationi exposuisse Imaginem q.m Hieronymi Aemiliani eorum Fundatoris cum titulo Beati, splendoribus, et radiis, et eius Imaginem impressam dispensare. S9mus audito voto E.morum et rmorum iussit Inquisitori rescribi, qui rnandet Superiori dictorum Patruin dae Cong.nis, ut desistat distribuire Imagines praedictas d. i q. Hieronvmi cum splendoribus, ac titolo Beati; et hic in Urbe Procuratori Gen.li d. i Ordinis p. R.mum P. Commissarium significari, ut idem faciat, ac etiain toni faciat a tabula Altaris Imaginetn dici q.m P. Hieronwnl, quia totum est contrarium decretis huius Sacrae Congregationis.

Joseph Bartolus (?) Rom.ae et U.rsalis inquis. Not.

 L. s.

La promulgazione di questo decreto fece deporre qualunque velleità di proseguire ancora. Prontamente si obbedì e si procedette alla remozione del culto.
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Archivio di Stato Bergamo, Notarile, Gio. Antonio Mazzoleni, cara 1225, 12 Novembre 1540

Beltrame, figlio di Ambrogio Amigoni, di Costaloteno, abitante di Somasca, vende a Gio. Bartolomeo Borelli, figlio di Andrea, che a suo nome e a nome hospitalis pauperum Christi idebuin cepti in loco de Somascha et a nome della Congregazione di detti poveri e degli agenti di detti poveri, una pezza di terra con una torre cintata in summo et in imo, a un piano con un casello iugato e plodato e con un forno derapato con due caligi o brigni con una parte di corte davanti a detta torre e caligi, che é sita nel sedime di Albertino Benaglia. Confini: ad est Martino figlio di Bartolomeo Lombardo Benaglia e in parte il venditore; ad ovest, il venditore ed in parte gli eredi di Gidino Benaglia o andata al sedime; a nord, gli eredi di Giorgio Airoldi e in parte Martino Beneglia; a sud, il venditore .

Prezzo: 200 lire, da qui alle Kalende di maggio del 1541, ( termine del pagamento ).

3 maggio 1541

Andrea Campana di Vercurago e Beltrame Valsecchi dì Somasca, procuratori dell'hospftalis pauperum e della Confraternita dei Christi f delium cepte in loco de Somascha pagano a Beltrame Amigoni le 200 lire, promesse da Bartolomeo del Prato Borelli.

Forme dialettali di Val Seriana, ( dal vocabolario Italiano-Bergamasco: Vari dialetti bergamaschi, antico e moderne, di Antonio Tiraboschi, Ed. Forni, 1873; (copia anastatica), Bibl. Civ. Lecco.

CALIGI = sales = ruderi di casa 

BRIGNI = brign = casa diroccata 

CINTER4T.4 = da cinta = cintata 

12.11.1540

In nomine Uomini. Amen. Die Duodecimo mensis novembris millesimo quingentesino qudragesimo Indictione tertiadecima in loco de Caloltìo Vallis S. Martini districtus Bergomi in caminata domorum mei nodarii ~cripti, presentibus testibus Jo. Antonio q. Jacobi de Mangillis notario habitante de Curte, Laurentio q. Bartholomei Buoli de Bollis habitante de Herve, Laurentio q. s. Antoni Leporis de Bollis habitante de Castello, Cosimo disto Fatro filio Zannambrosii de Bollis de Herve, omnibus Bergomensibus et asserentibus se cognoscere infrascriptos contrahentes e quemlibet eorum et infrascriptos Lodovicum q. d. Jo. Betini de Plebanis nodarium huius instrumenti pro secondo notano et me notariurn infrascriptum.

Ibi Bertramus filius quondam Ambroxii Rauselle de Amigonibus de Costaloterio habitans de Somascha, qui professus fuit se etatem annonun triginta et plurium excesisse titolo dati et venditi cessionis et concessionis et iunum cessionis et donationem et posssessionis translationis fecit et facit datum et venditionem et iurium cessionem et domuurn et possessionis translationem ad proprietatem nomine et jure proprietatis et pro libero et expedito allodio omnique alio meliori modo via jure et forma quibus melius potuit et potest et possit et quidquid eorum melius valent ... et valide sint et meliorem et plenioreni sortiatur effectum et efficaciam et sui roboris obtineant firmitatem D. Jo. Bartholomeo filio D. Andreae Borelli de Prato praesenti stipulanti et ementi suo nomine et nomine et vice hospitalis pauperum Christi fidelium cepti in loco de Somascha comtminis de Caloltio V lllis S. Martini districtus Bemomi et nomine cotigregatfonis diciorum pauperutn Christi fidelium et pro ipsis pauperibus et agentibus nomine eiusdem disti hospitalis nominative de quadam petia terrae sfdumente cum una turri cilterata in summo et in imo solerata et plodata cum suo casello fugato et plodato et cum uno rno derapato ibi prope et cuoi duobus caligiès seu bugnis ibi contiguis et cuna sua contigente parte curtis ante dictam turrim et caligiis omnibus simul se tenentibus iacente in supraseripto loco de Somascha ubi dicitur in sedimine Albertini de Benaliis de Somascha quibus omnibus coheret a mane ser Martini q. Barttholomei Lombardi de Beniabis de Somascha et in parte suprascripti Bertrami venditors a meridie suprascripti venditors a sero ser suprascripti Ber~ venditoris et in parte heredurn Gidini Lombardi de Benaliis de Somascha seu andate suprascripti sediminis et a montibus heredum D. Antonii Georgii de Ayroidis de Somascha et in parte heredum Martini Lombardi de Benaliis de Somascha et in parte suprascripti Martini q. infrascripti Bartholomei de Benaliis tanta quanta est infra dictos confines. Et de omnì allo jure; eo vero modo et dedit et in suum proprìum locum posuit quoadmodum, et dedit parabulam intrandì; et sic fuerunt contenti. Insuper infrascriptus Bertramus de Amigonibus venditor convenit et pro stipulatione promisit et promittit obligando se et omnia sua bona et res pignori mobillia et immobillia presentia et futura sub pena omnis damni dispendii et interesse composìtam de sic attendere et obstare suprascripto D.no. Bartholomeo de Prato emptori suo et disto nomine qui semper et omni tempore et per eutti dicco notntne pauperibus disti hospitalis et aRentìbus nomine eiusdem hospitalis et suos heredes et successores
quibus aderit suprascriptam petiam terrae et omnia suprascnpta data et vendita et quìquìd eorum ab omni persona contradicente cum ratione suis propriis.

Et si aliquo tempore perpetuo aliqua lis oriatur ista clausila extendatur in forma communi via pro quolibet vero dato et venditione cessione concessione et iurium cessione et domuum et possessìonis translatione et pro plena et integra solutione satisfacione suprascriptae petiae terrae et omnium suprascriptonun superius datorum et venditonun et pro omnibus superius datis et venditis suprascriptus D.no. Bartholomeus de Prato venditor convenit et stipulavit promisit oblígando se et bona sua et bona disti hospitaiis et res pignori presenes et future mobilia et immobifa presentia et futura suprascripto Bertramo de Amigonibus venditori quod dabit et solvet suprascripto Bertramo de Amigonibus venditori libras ducentas imp. bonorum denariorum hinc ad Kalendas mensis Maii proxime futuri.. et sic fuenmt contenti; et renuntiaverunt.

3.5.1541

In Christi nomine. Amen. Die tertio mensis Maii millesimo quingentesimo quadragessesimo primo, Indictione quartadecima in loco de Somascha, communis de Caloltio Vallis S. Martini districtus Bergomi in quadam domo iuns hommum et vicinorum Ecclesiae S. Bartholomei de Somascha praesentibus testibus Jacobo q. Antonii Perutini de Bollis de Herve Simone q. Viincentii Bazoli de Rotta, io. Marra q. Galeatii Rubei de Mazolenis de Caloltio et Andreas q. Antonii Castelli de Benaliis de Somascha et habitante, omnibus Bergomensibus et asserentibus se cognoscere infi-ascriptas partes et infrascriptum Ludovic.l.un q. D.no. Betini de Plebanis notarium hoc instnunento pro secondo notarlo et me notarium infrascriptum.

Ibi Bertramus q. Àmbrosii Rauselle de Amigonibus de Custaloterio habitans disti foci de Somaschae qui professus foit se etatem viginti quinque et plurium excessisse in presentìa et ad postulationem Andreae q. ser Ambrosii Campanae de Prato habitante de Vercurago, et Bertrami q.ser Antonii de Vaisicis habitante de Somascha procuratorutn et eius nominibus hospitalis pauperum dantium et solventium nomine et vice disti hospitalis pauperum et confraternitatis et Christi liidelium cepti in disto loco de Somascha fuit contentus et confessus ac solemniter confitetur et protestatus fiiit et est se ab ipsis Andrea et Bertramo dantibus et solventibus eiusdem illas libras ducentas imp. habuisse et accepisseibi actualiter numeratas in bona moneta presentia suprascriptonun testium secondi notarii et mei notarli ~cripti et renuntiavit; termino, quas libras ducentas imp. Alias D.no. Bartholomeus q. d. Andreae Borelli de Prato nomine dicti hospitalis et dictorum pauperum dare promisit solemni stipulatione et obligatione se obligavit dare et solvere suprascripto Bertramo de Amigonibus illinc ad Calendas May mensis ....ex causa et occasione unius petiae terrae casatae et sedumentatae cum una turri cilterata in summo et in imo et solerata et unius caselli jugati et plodati et unius fumi derupati ibi prope et duonun alionun caligiorun seu bugnorum ibi prope cum sua contingenti parte curtìs de ante dictam turrim et caligias alias ipsi d..Jo. Bartholomeo disto nomine per ipsum Bertramum datum et venditum ut constat Instnunento dati, venditionis obligattonns rogato per me nodarium mfrascrìptum die 12 novembris anno millesimo quingentesimo quadragesimo indictione XIII constituendo et etiam constituit suprascriptus Bertramus suprascriptum mstrumentum obligationns ...

liberando et liberat suprascriptus Bertramus de Amigonibus suprascriptum d. Jo. Bartholomeum de Prato et dictum hospitale et pauperes eiusdem et me notarium stipulenterr nomine dirti d. Jo. Bartl7,olomei de et pro predictas libras ducentas imp. Et suprascriptum instnuuentum obhgationis ... in eo.

Et sic fliit contentus et confessus suprascriptus Bertramus de Amigonibus ... suprascriptus Bertramus ei sic datae et numeratae suprascriptae pecuniae.
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Atto di compera della Torre dei Benaglia.1541

Da P. Giovanni Bonacina, Un veneziano a Como, II edizione, Como, 1989, pag. 7Q-71. Archivio di Stato di Bergamo, Fondo Notarile, Ludovico Plebani, cart. 2045,9 ottobre 1.541. In Christi nomine. Amen. Die nono mensis octobris anni 1541, inditione quartadecima in loco et super cimiterio Saneti Bartholomei de Somasca presentibus testibus: Rendo D. presbitero Francisco de Castello de Mediolano, D. Vincentio q. M.ri Petri de Mustio de Bergomo, Defendino q. Jo. alterius Defendini de Benallis, Bernardino q. Antonii Castelli de Benalis et pro secondo notario D. Martino de Benalis.

Ibi in publico consilio infrascriptonun procuratonun congregationum pauperum orffnoruu ut infra. In quo quidem consilio aderant infrascripti Domini procuratores videlicet:

Primo D. Franciscus Guaseortus et D. Jo. Paulus Seratonus pro Sancto Martino pauperum Mediolani

Joannes Cibo de Soxinnis et Andrea Palavicinus Scalia pro oratorio stole pauperum orfanorum Civitatis Ianue;

D. Augustinus Galus pro dorno Misericordie Brixie;

Mag. legis dottor Jo. Baptista Palma pro Sancto Spiritu Colombine de Papia;

D. Bernardus Odescalcus et Jacobus Baliacha procuratoris congregationis orfanorum Sancti Gutuardi de Cumo;

Ilieronimus Carminati procurator pauperumn orfanorum Sancle Marie 1lagdalene de Bergomo;

Mag. Legis dottor D. Franciscus de Margnis procurator pauperum hospitalis misericordie Mantue

et quilibet evrurn procuratoris et procuratorio nontine agentes pauperum orfanorumn infrascriptarum civitatum videlicet. SanctiMartini CivitatisMediolani, nec non oratorii Janue, domique Misericordie Brixie, Sancri Spiritus Colombine de Papia ac Sancii Gotuardi de Cumo et Sancie Marie Magdalene de Bergomo ac etiam hospitalis Misericordie Mantue et quilibet eorrun habentes notitiam de duobus instrumentis permutationum factis per Andream Campanam de Vercurago et Bertramum q. Antonii Bertrami de Valsichis de Somasca procuratorio nomine pauperum Confraternitatis pacis de Somasca de bonis dictorum pauperum rogati per me notarium infrascriptum quod sub die 2 mensis Maii anni 1541 et quod die 5 mansis predirti et quod cum híartino q. Bartholomei Lumbardi de Benalis et quod cum Francisca et Mariola q. Martini Lumbardi de dictis Benalis de Somasca cum promissione de faciendo rathiftcare dieta instrwmenta per capitolum ipsorum pauperum seu per procuratores eorundem ad requisitionem suprascriptonun Martini et Francische et Mariole sororuun sub omnium et singulorum bononun et rerum oblìgatione et ypotheca dictonun paupenun presentiam et futuronun. Tandem modo, die suprascripto loco testibus anno mense indictione et secondo notario, volentes prefati D. Procuratores nominibus quibus supra manutenere et executioni mandare predictas promissiones factas per suprasciptos Andream Campanam et Bertramum de Valsichis in dictis instrumentis pennutationum factis et rogatis ut supra prius in eonun et cuiusque eonun procuratonun presentiam lectis et vulgarizatis.

Titulo notificationis laudationis et novi eambii et permutationis rathificavenznt aprobavenmt et laudavenint dieta instnunenta permutationis fatta et rogata ut supra in omnibus et pro omnia dicentes et protestantes prefati domini procuratores dictis nominibus quibus supra si dieta instnnnenta fata non fuissent et ipsimet facerent de novo faciunt sub et cum illismet modis formis conditionibus promissíonibus constitutionibus obfigationibus- ciausulis punctis et pactis in dictis instrumentis appositis et insertis et sic iuenutt contenti et renuntiaverunt.

Le due sorelle, Franca e Mariola Benaglia avevano concesso ai "poveri" di Somasca una pezza di terra con una casa a un piano, ricoperta di piode, urta torre con sul davanti un

portico con solaio, una scala dì pietra con tetto, un porcile e una pinata di pero, in cambio di una pezza di terra con una grande casa e due casette, presso le case che furono di Venino Benaglia, il condono di 3 lire annuali che pagavano ai vicini di S. Bartolomeo per un fitto livellario di una pezza di terra in "Prato Somasco" e 25 lire che sono versate da Andrea Campana, procuratore della confraternita della pace, che dovrà costruire un muretto intorno alla casa data in cambio alle due sorelle. ( Ludovico Plebani, 5 maggio 1541).

Il 2 maggio, con un altro strumento notarile, Martino Benaglia aveva ceduto ai "confratres" di Somasca una casa, situata "nello stallo della torre di Lombardo Benaglia", in cambio dì una casa con una corte davanti alla casa di Giovanni Cattaneo (seguace del Mianì), e una corte davanti a un'altra casa dei "poveri", nonchè il condono di un fitto livellario di 25 soldi annuali, che Martina Benaglia pagava per una pezza di terra ronchiva in "Gazoli", ai vicini di S. Bartolomeo.
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Mastalli Arsenio

Da Memorie storiche " della diocesi di Milano, vol. V, pag. 310-313, Milano 1958, Deposito presso la Biblioteca Ambrosiana.

SOMASC A, Chiesa di S. Bartolomeo

II 4 ottobre 1566, a S. Carlo che stava visitando Calolzio, si presentarono quasi tutti gli uomini di Somasca per chiedergli "cum humiltà" la smembrazione della loro chiesa da Calolzio, adducendo che "per andar a S. Martino se dovea salir un monte, su strada erta et difficile e che un fiume molte volte ostruiva il pasagio".

L'arcivescovo accolse la supplica e la Chiesa di S. Bartolomeo venne staccata da CaIolzio come risulta dall'istnunento rogato dal notaio Jo. Pietro Scotto. Nel 1570 però non funzionava ancora come parrocchia indipendente perché gli uomini di Somasca, benchè si fossero impegnati di corrispondere al Parroco £. 180 imp. annue di mercede, trovarono difficile per non dire impossibile racimolare detto capitale causa la loro comprovata povertà. Per il mantenimento dei Cappellano esisteva un legato disposto da Andrea de Berettis "de Sopracomula" con testamento rogato il 7 settembre 1504 dal notaio di Bergamo, signor Pietro de' Mojoli, che fruttava annualmente £ 50 imperiali le quali, come era scritto nell'atto, si potevano " unir ala dote dela giesia" qualora fosse eretta in parrocchia.

La chiesa di S. Bartolomeo misurava 20 passi in lunghezza e 10 in larghezza (m. 13.20 X 6,60), aveva tre altari: il Maggiore posto in Cappella a volta e dipinta e quelli della Pietà a destra e della B. V Maria a sinistra, tutti con ancona pizi o meno bella e in buono stato.

Le pareti, recanti qualche antico affresco, avevano bisogno di essere almeno imbiancate. Nella facciata, sopra la porta maggiore, c'era una finestra rotonda, sui fianchi era aperte due finestre e due porte, di cui una, serviva di accesso alla Casa dei poveri ( Orfanotrofio ) e l'altra immetteva nel cimitero ubicato a meridione dietro la chiesa e cintato di muro nel quale si contavano quattro altissime piante di noce.

Il SS.mo Sacramento, davanti al Quale S., Carlo sostò a lungo in adorazione, si conservava in pìsside sprovvista di velo in un tabernacolo di legno non foderato.

In chiesa, sopra la porta maggiore, si innalzava un palco o tribuna sulla quale si accedeva attraverso una scala posta in casa dei Parroco.

Lì si radunavano i Religiosi Somaschi per recitare i divini uffici.

II battistero c'era, il confessionale era posto fuori chiesa, il campanile non esisteva, le due campane si trovavano su due pilastrelli che spuntavano sulla facciata; una di queste campane era di proprietà dei poveri di Somasca.

A sinistra della porta maggiore era ubicata la sacrestia bene imbiancata e plafonata con armadio e con fontana. S. Carlo trovò in un armadio i registri dei battesimi e dei matrimoni ben aggiornati.

La casa del Sacerdote si appoggiava alla chiesa, a sinistra ed era composta "di un locale sotto et uno de sopra ".

Esercitava la cura delle anime il prete mercenario Maffeo de Bellonì, religioso sornasco, e rettore dell'Orfanotrofio contiguo e del Seminario, con un salario annuo di £ 180 imp. che dovevano essere pagate dalla comunità di Somasca.

I fuochi contati in Somasca erano 26, le anime 136 di cui 50 da comunione. Tutti facevano la S. Pasqua.

La Scuola del SS.mo Sacramento e quella della Dottrina Cristiana, regolannente costituite, erano un po' neglette perché non tutti i confratelli osservavano le regole.

La chiesa era consacrata e la festa della dedicazione si celebrava con grande solennità nella ricorrenza di S. Giacomo, il 25 Giugno.

In questa chiesa si custodivano le seguenti reliquie: - 

" del legno della Croce ",

- della colonna alla quale fu battuto, - del sepolcro Suo,

- della veste della 1Vadonna,

- della tovaglia dove fu involto N. S. G C., - de S. cto Paolo Apostolo,

- de S.cto Luca Evangelista, - de S. cto Jacomo Apostolo, - de S.cto Bertolameo,

- de S.eto Christophoro martire, - de S.cio Tiburtio martire,

- de S.etoPantaleone martire, - de Seta Anastasia vergine, - de S.cto Rocho confessore.

- del vestimento de S.cto Nicolao vescovo, - del legno della Porta Aurea,

- del Oliva delMonte Olivetto, -Reliquie diverse incognite.

- Sotto l'altar vi sono le reliquie dellai gloriosi Santi Protho et Hiacinto ".

Fuori della chiesa c'era uno squallido altare " atacato a uno muro che serve per confessionale " e che S. Carlo volle fosse demolito.

Brevi notizie sulla Congregazione dei PP. Somaschi, il loro Seminario e l'Orfanotrofio. I documenti da noi compulsati ci dicono:

1568: h Vicario Generale della Diocesi " ammonisce et exorta li clerici del Seminario di Somascha al studio dela Sacra Scritura con magior attentíone che al studio dela humanità perchè essi, come clerici, non hanno bisogno de humanità, cioè di non rivolger il capo lotti solamente in humanità ".

1568.31 Marzo. Prete Maffeo de Belloni informa il Vicario Generale che gli sbirri della Serenissima impediscono, anzi proibiscono ai Sacerdoti " al di qua del lago " del territorio Veneto, di partecipate alle Congregazioni Plebane che si tenevano in Garlate, territorio di Milano.

1569. La Chiesa di S. Bartolomeo era affidata alla Congregazione dei Padri Somaschi. Il Seminario aveva il Rettore, i Maestri e quattro o cinque chierici.

1574. I Sacerdoti ministri dei poveri orfani di Somasca supplicavano S. Carlo di concedere alla Chiesa della " Columbara appresso la Gysolfa " recentemente costruita, dai Padri Somaschi, " alcuna devotione et indulgentia " da lucrarsi nelle feste di Pentecoste e del Beato Gerolamo.

1591. "Padre Bertolameo Brocho, rettore del huoco di Somascha, Vice Curato dela chiesa di Sancto Bertolameo, de anni 56, ha iicentla di adininistrar li Sancti Sacramenti dal Ill.mo et Rev.mo Ficario Generale di Milan il 10 Luglio 1590.

La detta chiesa Curata è datta in titolo alla sua Religione et Congregatione di Somascha data Santità di N S. Clemente, papa ottavo, l'anno primo di suo pontificato.

Ha di reddito .£ 180 milanesi ".
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Non saprei dare indicazione archivistica più precisa di questa: Inter acta VisitalionisPs.lis Oiginati Alediol. Dioc. arino 1722, mense Junio per EM.inuin EXIl unu ili Benedicium Card Odrischalcum Archiep.um, habita, sic habetur: De Ecclesia parochiali S.ti Bartholomei Loci Sumaschae:

... Ecclesia exigua est, sed elegans, et nitida, et pauciori Populo sufficiens. Altaria non plura sunt quam trio, singula bene compia et omata requisita decentia. Capello major extenditur latitudine Chon posterions capacis plunum psallentium, et in tabernaculo Sanctissimum Sacramentum ad cujus cultum canonice erecta est eiusdem Societas die 29 Novembris 1539, ut habetur ex diplomate...
SUPPLEMENTO AL LIBRO I° DEGLI ATTI CHE INCOMINCIAVA IL 29 GIUGNO 1638

---------------------------------------

DAL 1644 al 1685

Serve di supplemento ai primo libro degli atti già anticamente caduto sui fuoco, e che cominciava col 29 giugno 1638.
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Anno Millesimo Sexcentesimo quadragesimo quarto, primo Januarii

Jo D. bincenzo Girelli indegno Sacerdote della Congregatione di Somasca, et al presente Preposito del Collegio di S. Bartholomeo de' Chierici Regolari della medesima Congreg.e stimando necessario per il buon governo fare un libro maestro et in esso registrare, e mettere in chiaro li proventi del loco, l'acquisto della Chiesa Parrochiale, e tutte le ragioni di essa ho stimato necessario far questo nel presente libro, in atri notarò tutto quello, che stimerò necessario per beneficio del luogo con aggiongere li obblighi, et aggravii perpetui, spirituali, e temporanei. E benchè stimo sarà dicile fare il tutto compitamente bene, mi sforzerò però col favor Divino fare il tutto meglio, che saprò, e puirò Ad maiorem Dei gloriam.

E perchè non è difficile, mventis addere, ove non potrò aggiungere io, lascierò a' successori dare l'ultima mano. e perfettionare il tutto, se bene quotidianamente resta di avisare, e notare

D. Vrrcerzu Girelli sudettvPrepusitu
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Annotationi a' Superiori.

Osservino li R R. Superiori le infiascritte cose, se stimerano bene, poichè non intendo dar legge, mia solo segno del mio affetto, e ottiluo desiderio.

Quanto alle cose spirituali qui non si tratta di cosa alcuna rimettendomi alta loro molta prud.za, a' rituali, a' libri. che prescrivono li Superiori, et all'isperienza.

Qui solo si tratterà delle cose temporali, e tutti potranno, e doveranno per il ben publico osservare, et aggiongere, quello che stimeratio bene, e necessario.

Si fanno molte cerche all'anno in Somosca e ne' luoghi circonvicini di fnunento, minuti, vino, castagne, et altro: il che doveramio osservare a suoi tempi: onde è necessario un buon Laico fedele, di buona vita, essemplare, aritiveduto, di buone forze, et ornato di ogni miglior qualità per attendere all'ecomomlla esselido mlolto che rii questa casa per la diversità dei luoghi, e beni che possiede. F ben avventurate quelle case che haveranno un Fratello, quale noi habbiamo al presente. che è il F. Gioseffo Zelotto, quale attende con ogni zelo del bene pubbco indefessamente: a tutto quello, che occorre in temporalibus.

La vigilia di Natale si va a benedire le case per tutta la terra con cotta, e stola coli uri compa.gno che porta l'acqua benedetta, et un cesto per ricevere quello, che sarà dato per elemosina.

Nel giorno del Sant.moNatale alla messa, mentre non si predichi, si puon dire quatro parole spirituali con raccomiandare la divotione, e buona usanza, facendo baciar la pace, e la elemosina è della Casa. E' solito dire la Messa quando non vi sii mancamento di Sacerdote a mezza notte, o quando piacerà.

Il giorno de' morti si va per terra a far la cerca, ove si raccoglie frumento, minuti, et altro, però si conduce seco un huomo con sacco, cesto.

Quando li vicini benestanti fano le bugate, se li puono dare drappi sporchi della Chiesa, come parerà alla prudenza di ciascheduno.

Per essere la terra di Somasca e le altre circonvicine molto habitate, et il distretto angusto ognuno quasi ha qualche bene stabile, e se lo tiene caro: onde spesso sì devono rivedere li nostri luoghi, et i suoi termini acciò niuno usurpi del nostro, come talora accade.

Le terre di Vercurà, e di Somasca per hora fanno un sol commune, nel quale è uso per il più vendere le terre senza misura tante, e quali sono. Tocca poi a possessori vedere quante sono. Quindi non è meraviglia se noi habbiamo tanti stromenti di compre senza prescrivere la quantità de luoghi.

Tutti li stromenti ch'io ho trovati in Casa li ho posti in cartone con li suoi numeri, et a suoi luoghi sono chiamati. Confesso non haver trovati tanti, e tutti quelle che ci dovrebbero essere farò diligenza per ritrovarli tutti, e quelli non potrò io cercherano far gli altri.

Quando fu assegnata alla religione la Chiesa con sue ragioni foro per mantenimento del Curato assegnati fitti per la soma di lire bergamasche 180 come a c. 9 di questo.

Al presente di questi fitti ve ne sono pochi, che si seuodono: onde non so irnagmare come siano francati, et impiegato il capitate. Io farò quanto potrò per venire in chiaro del tutto rimettendo la parte sua arco a successori.

Habbiamo molti beni ne' confini del Milanese, massime nella terra di Valderfo, però ognuno haverà l'occhio, che non siino fatto burle di ladrarie, o usurpamenti.

Non ho potuto ritrovare a che a che tempo siino obligati pagare li debitori per affitti, se non pochi: vero è ch'io una nota del R. P Calta si legge quasi tutti pagare al S. Martino. Non potendo io trovar maggior chiarezza lasciarò a' successori ancora questo pensiero.

Nella terra di Valderfo habbiamo molti prati confinanti col Milanse: onde nascono disgusti, e darmi, però si deve havere l'occhio in ogni occorrenza, acciò non succeda male: massime al tempo del fieno, acciò non sii rubato.

Si pagano taglie in Mezzago, Pescarenico, et in Somasca e Vercurago e perciò si doverà haver 1' occhio che dalli esattori non siano defraudati.

Ne' libri vi sono registrate alcune compre con scritture particolari, non autentiche, e molti testamenti fatti in tempo di peste per mano de' nostri Padri: però di questi si deve fare conto acciò non smarischino.

Al raccolto del fonnento, o de altri minuti, si va alla cerca per il Passio, così la settim santa alla cerca degli ovi; et il primo venerdì di Marzo si fa la cerca alla Valletta.
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Sì come a suoi luoghi si sono esposte l'entrate precise, come si può vedere, unirle insieme in questo luogo, acciò si vegga l'entrata di Casa circumcirca.

	Dal Sig.r Andrea Borello
	£
	3:10

	Dal Sig.r Antonio Airoldo
	£
	57:10

	Da Ms Antonio Pinchetti
	£
	4:10

	Da Ms. Antonio Moscherà
	£
	4:

	Dai beni dì Beseno
	£
	10:

	Sa Sig.ri Conti Benagli
	£
	36:

	Dalli luoghi del Comello
	£
	183:10

	Da David Benaglio di Vercurago
	£
	2:

	Da Francesco Limonta e Fratello
	£
	15:

	Da Galdino Benaglio
	£
	3:

	Dalle Gueglie di Pescarenico
	£
	197:

	Dalli.beni del Lecasco
	£
	110:

	Dalli beni di Marentzorzi
	£
	273:

	Da Marta Travagglia
	£
	5:

	Dalli beni di Mezzago
	£
	770:4


così ho voluto

Paga Ms Andrea Zambelletti Francati

Paga Ms Alberto Segalino d.to il Cardinale

Francato

Sono solo 160 et hora non v'è alcuna cosa essendo state disfatte d'ordine del sconto

le maggiori restano solo le minori: il flutto de' quali in tutto opere ne basta

	Dal Molino
	£ 246:5

	Di messe votive
	£ 400:

	Di Elemosine
	£ 300:

	Dalla tira
	£ 100:

	Di oglio del Beato
	£ 70:

	Di oglio e cera del Sant.mo
	£ 60:

	Di olive
	£ 24:

	Da Pietro Benaglio
	£ 9:

	Da Prati Marche
	£110:

	Dal S.r Priamo Cola
	£ 28:

	Dalle taglie delle teste
	£ 100:

	Dal torchio
	£ 35:

	Dalla Valletta
	£ 15:

	Dalli beni di Vereurago
	£ 448:15

	Dalia Sig.ra Elisabetta Volpe
	£ 18:

	
	

	
	13949:4

	Da Ms Vitale Mazzoleni
	£ 5:


Questi non pagano.

Hora sig.r Francesco Rota di Calolzio

In la pratica ogni Superiore vedrà quanto incerte riescano queste entrate, e quando venga nella mettà non farà poco.

PAG. 5

Havendo messi tutti li utili nella facciata precedente porremo in questa tutti li aggravai, e perché non si può dare cosa determinata, e giusta si porrà una descrizione raggionevole, sì che cirrurncirra si conoscerà quello può fare la Casa rimettendomi a miglior giuditio. Primieramente queste Casa non può mantener meno di 4 persone, nè meno vi si può

	assegnare dì spesa che scudi ducento val lire
	£ 1400:

	Li viatici stimo non possino esser meno di scudi 10, val
	£ 70:

	In biancherie sottosopra nientemeno di scudi 10, val
	£ 70:

	In sacrestia tra oglio, e cera, paramenti almeno scudi 20, vai
	£ 140:

	In provedere alla Casa di molti bisogni, come coppi, fontana, etc.
	£ 40:

	In mantener il cavallo tra fena, biada, fieno, etc
	£ 250:

	In forestaria nelle feste di S. Bartholmeo e del Beato

, et altre spese
	£ 450:

	In liti, contributioni a Roma, Capitoli, etc.
	£ 100:

	In medicine, riconoscimento de' Medici, e barbieri, etc
	£ 70:

	In pagar gente che lavora, che fa servitii, rimetter la cavalcatura, e molte
	

	altre cose, che occorrono, che longa sarebbe il dirle almeno
	£ 350:

	In taglie di Somasca sottosopra, e di Bergamo almeno
	£ 50:

	Mezzago dà di aggravio circa
	£ 600:

	Pescarenico per le Gueglie almeno
	£ 100:

	II molino dà dì spesa almeno
	£ 40:

	In risarcir le case di Mezzago, e le altre di questi contorni almeno
	£ 50:

	in pagar il portinaio di Olginate, rimetter le cose di cucina, lettere, tra messi,
	

	et in somma quello può avvenire, che hora non soviene, e che io stimerei
	

	passar la spesa di 200 lire, pongo solo
	£ 100:


( totale ) £3830:

Si che resterebbe in casa al fin dell'anno lire cento dieci nove.

Quindi argomentino i Superiori quello possono fare mentre non habbmo altri soccorsi, e se il Superiore vuol fare come deve ogn'uno per punte d'honore, e beneficio della Casa, resta industriarsi bene, e mostrare il suo valore sopra tutto confidando in Dio benedetto, la cui mano non é accorciata.
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In Nomine Domini. Anno a Nativitate Domini Nostri Jesu Christi 1566 die quintq Octobris.

Separano Ecclesiae Sancii Bartholomeí de Somascha ab Bcclesia Sanai Mafni de Caloltio (acta per Mmum et Revmum Cardinatem Borromeum Archìepiscopum Madolani.

In Nomine Domini. Anno a Nativitate Eiusdem Millesimo quingentesimo sexagesimo sexto Indictione decima die sabbati quinta mensis Octobris in mane.

Cum in visitatione Ecclesiale parrochialts Sancti Martini de Caloltio fatta per Ill.mum et Revermum Cardinalem Borromeum Mediolanensem Archiepiscopum ac locorum et Ecclesiarum dictae parrochiali Ecclesiae stibiectarum, ex parte vicinantiae foci de Somasca membri dictae parrochialis ecclesiae expositum fuerit praefato Cardinali, quod ipsi homines et eorum aninae maximum pattuntur detrimentum, cum ex distantia eorum loti a dieta parrochialí Ecclesia, tum etiam ob arduum et montuosum iter, nec non et ob maximum inundatinnem fhrminis inter dictam locum Caloltii et Iocum Somaschae decurrentis, quod saepe impedit accessum ab uno loco ad alium, et quod propterea homines ipsi cupiebant dimembrationem ei separationem eorum Ecclesiae Sancti Bartholomei a dieta parrochiali Ecclesia Sancti Martini de Caloltio,fteri cum facultate ipsis hominibus attribrrta constituendi et deputandi posse in dicco loco de Somasca Rectorem parrochialem idoneum ab ipso tamen Ill.mo et Revermo Cardinali approbandum et eonftrmandum qui coram et alta ad parrochialem Ecclesiam et animarum salutem pertinentia exerceat, obtulerintque pro sustentatione dicti Rectoris loco et scontra forum quartariort4m trium fnvmenti et sechiae tinius cum dimidia vini dari solitorum dicco Rettori de Caloltio dare et solvere Curato constituendo et approbando ut supra libras centum octuaginta imperiales singolo anno ultra alias preheminentias parrochialibus Ecclesias debitas, si quae debentur, et ulterius etiam dictam parrochialem Ecclesiam semper et ornai tempore reparare et de _omnibus alias eidem Ecclesiae necessariis provider e.

Cumque praefatus III mus Cardinalis de premissis cofoquium et tractatum habuerit cum domino praesbitero Bernardino De Bolias Rettore parrochialis Ecclesiae Sancti Martini de Caloltio qui non negavit quin exposita per ipsos de Somasca non sint vera et propterea pro consulenlo eorum anamabus et indemnitati contentatus fuerit quod dieta dismembratao et separatio fiat prout ex parte dictorum hominum petebatur modo tamen ipse dominus praesbiter Bernardinus Rettor ut supta ab ipso Curato in dicco loco de Somasca elligendo ut srtpro relivetr4r et exgravetur pro rata et contingenti portione omnbun et quaiumcumque decimarum et aliorum oner-am imponendorum et quae pati possent per eum occasione redditus dictae Ecclesiae de Somascha, quo ipse dominus Praesbiter privatus remanet ut supra et modo etiam frucius et redditus anni praesentis ,finitori in festo Sancti Martini proxime,fiaturo sint in totum ipsius domini Praesbiteri Bernardina, et prout patet ex ipsa visitatione et consenso per me notarium et cancellarium infrascriptum recepto sub die heri.

Cumque praefatus Ill mus Cardinalis etiam personaliter accesserit ad vasitandum dictam locum de Somascha et per ipsam octvlatam visitationem cognoverit ex carisis maxime cupi a narratis dictam separationem omnino esse faciendam et prout patet ex ipsa visitatione recepta ut supra.

Nunc autem ad hoc ut dieta dismembratio et separatio in effectu fiat et pro observatiore oblationis per ipsos homines sic ut sopra factae.

Domini Jo. Antonius De Ayroldis filius quondam domini Simonis et Bertramus De Amigonibus filius quondam domini Ambrosai ambo habatantes in daeto loco de Somascha Tlallis Sancti Martini distractus Bergomi et ambo sindicí et procuratores dictae viciniae de Somaseha ad infrascripta et alla spetialiter constittiti per instrumentum sindacatrrs rogatum per dominum Plxilippum De Zambellottis notarium bergomensem die hodie constituti coram praefato Ill.mo Cardinali in loco de Olginate Plebas Garlatae districius Mediolani et ipsi sindicí et uterque eorum in solidum. Ita quod in solidum etc. Respondendo novis constitutinniinus etc, et omna alio iteri etc.

holuntarie etc.

Et omnibus modo etc.
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Promiserunt etc. obligando etc pígnori praefato Il.mo et Revermo Cardinali Borromeo praesenti etc. nec non mihi Notario et Cancellarlo infrascripto nomine etc. praefatae Ecclesiae Sancti Bartholomei de Somascha et disti Rectoris sic ut supra constituendi et eìus successorurn et euiuslibet alterius personae etc. eidem Curato et ut sopra dare et solvere libras centum octuaginta imperiales singolo anno usque in perpetuum ultra alias preheminentias parrochialibus Ecclesiis debitas, si quae debebuntur et hoc pro sustentatione ipsius Curati, qui curae praedictae praeerit et ulterius semper et omasi tettipore Ecelesiarn praediciarn reparare et de aliis eidein Ecclesiae necessarils pro videre. Quibus omnibus attentis et optime consideratis per praelibatum D. S. Eadem Ill.ma Dominatio sua locum praedictum Somaschae cum suis hominibus et omnibus incolis et parrochianis separavit, divisit et dimembravit, et futuris temporibus dimembratum, separatutrt et dì visunì esse voluit a dieta parrochialt Ecclesia Sancti Martini de Caloltfo fpsam Ecclsam Sancti Bartholomei de Somascha in parrochialem Ecclsam errigendo, constituendo, deputando, et ordinando.Dandoque et concedendo universitati et incolis ac habitatoribus dirti loti de Somascha amplam facultatem et arbitrium ut apud diciam Ecclsam, sic ut sopra in parrochialern erreciatn, Cimiteriuni, Fontem baptisrnaletn, Campanile, Campanas et alla iura insignia parrochialem Ecclesam demonstrantia aedificari facere possint et valeant ac construi.Imo praesenti separatione et errectione attentis praefatus LU. mus Cardinalis vult dicios homines ad praemissa facienda teneri et obligatos esse ut necessaria dictae curae.

Mandandoque ipsis hominibus quatenus dictas libras centum octuaginta imperfalium exolvere velini et debeant ac teneantur singulo anno fpsi Curato eligendo et suis in dieta Ecclesia Curatis successoribus una cum legatis oblationibus et aliis ecclesiasticis obventionibus in ipso loco et Ecclesiae parrochiali cedentibus et fendis pro ipsius Curati sustentatione.

Quae omnia et singola praefatus Ifi.mus Cardinalis statuit et ordinavit ex certa scientfa et cum ex efus auctoritate ordinaria quam etiam vigore et in executione Sanctissimi Concilii Tridentini et Ita ab omnibus quoruttt interest et intererìt quosque praesens negotium tanget seu tangere poterit quomodo libet in futurum fnviolabiliter observarí volendo et praecipiendo et ut praemissa omnia et singola per praelibatam Ill.mam D. Suam ut premittitur statuta et ordinata ac indulta robur obtineant nec super eis alfqua quaestio rnoveri possìt íniunctuPn fuit triihi Notario et Cancellarlo infrascripto ut publicum de praedictis conficiam instrumentum unum et plura tenoris eiusdem.

Actum in domo habitationis domini Marci De Testoribus sita in disto loco de Qlginate plebis Garlatae Ducatus.Mediolani praesentibus domino Jo Antonio De Rochis ,ilio nobilis domìni Francisci habitante in loco de Garlatae dicco et Mag.co ac Re v. do domino Ferrando Della C"rute filio Mag.co domini Marci, Archidiacono Templi Maforis Mediolani Portae Romanae Parrochiae Sanctae Eufemiae intus Mediolani, ambobus notis, idoneis.

+ P. S.

Ego Jo.Petrus De Scottis filius domini Sebastiani, Portae Novae Parrochiae Sancti Andreae ad Pusterlam novam Mediolani, publicus apostolica imperialíque auctoritate Mediolani Notarius et in hac parte Cancellarius praefati Ill.mi et Revermi Archiepiscopi istud instrumenturn rogatus confeci, et pro fide etc.
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Renuntiatio Vícinorum terrae de Somascha Ecclesiae Sancti Bartholomei facta Patribus Congregationis

In Christi nomine. Amen. Cum sit quod Reverdi Patres Clericorum Ragularium Congregationis Somaschae seu Sancti Maioli Papiae noncupati ab anno Millesimo quirrquagesimo trigesimo vel allo veriori tempore moram traxerint in villa Somaschae districtus Bergomi mediolanensis diocesis et ibi laudabiliter vixerint in spiritualibus operibus se exercendo in serviendoque Ecclesiae Sancti Bartholomei disti luci, tunc temporis sine cura et deinde de anno millesimo quingentesimo sexagesimo sexto sub die quinta mensis Octobris in visitatione facta per Illmum et Reuum D. D. Carolum Cardinalem Borromeum Aediolani Archiepiscopum et presertim Ecclesiae Sancii Alartini de Caloltio et Ecclesiarum dictae péarrochiali Ecclesiae subiectarunt ex parte Vicinantiae de Somascha membri dictae parrochialis Ecclesiae expositum fuerit prefato Ill.mo D. Cardinali quod ipsi homines et eorum animae maximum patiebantur detrimentum cum ob distantiam dicci eorum loti a dieta Ecclesia parrochiali cum etiam ob arduum et montuosune iter rtee noti ob maxirntanr inondationetrt fiuminis inter dictauit locum Caloltii et locum Somaschae decurrentis quod saepe impedit accessum ab uno ad alium locum et quod propterea homines ipsi cupiebant dimembrationem et separationem eorum Ecclesiae Sancii Bartholomei a dieta parrochiali Ecclesia Sancii Martini de Caloltio -fieri, ad quoruni hominum instantiam et petiiionent per III. mann D. Suant facto fuit dimembratio et disunio predicta ac dieta Ecclesia Sancii Bartholomei de Somascha ordinata et instituta in Curatam et Parrochialem Ecclsam prout instrumento desuper confecto sub die quinta Octobris rogato per D. JoPetrum De Scottis flium D. Sebastiani Portae No vae Parrochiae Sorteti Andreae ad Pusterlatn no vam Mediolani ad quod etc et dieta Cura Ecclesiae Sancii Bartholomei per dictos homines Villae Somaschae fuerit data et commendata ad tempus predictae Congregationi Clericorum Regularium cum provisione librarum centum octoginta imperialium monetae Mediolani quae sunt libraruttr ducentaruni decent monetati Bergomi annuatinr solvendarurn per dictos hotttittes pro sustentatione Rectoris qui per dictam Congregationem pro tempore deputandus erat prout usque ad hodiernum diem deputatus fuit, cumque in dieta visitatione praefatus If rmts D. Cardinalis mandaverit infra certuni tempus fieri nonnulla vasa, paramento et alia Altaris ministerio servientia ìpsarnque Ecclesiattt reparari ac resarviri et in meliorem formam reduci prout in dieta visitatione et iam multi anni elapsi sint quod dictae ordinationes non fuerint adimpletae in non modicum dedecus honoris Dei et Ecclesiae preafatae Sancii Bartholomei, et cum pluries praefati Patres Congregationis Sotnascitae requisierint predictos homines ut ea quae in dieta visltatiorte continentur adimplere vellent ipsique distulerint ac facere subterfugereni excusantes se ob eorum paupertatem expensas quae ad dieta adimplenda sunt necessariae facere non posse ipsique Patres obiulerint se esse facturos quatenus Ecclesia praedicia pleno iure eorurnque Congregationi spectaret et pertineret, ut Deus tnagìs ae magis honoretur, maxime cum dieta eorum Congregatio originem ac fundamentum denominationemque consecuta fuerit a dicto loco Somaschae et magnum eius videatur dedecus si Ecclesia ipsa a qua nomen desumpserunt eo cultu quo decet et debet non teneatur cupientesque hot&nes praedicti eorum piae voluntati satisfacere cognoscentes hoc redundare in honorem et gloriam Dei sperantesque in dies magis esse redundaturum.

Hfnc est quod personaliter constituti coram me Notario et secundis Notariis seu Testibus infrascriptis sono Campanae ad infrascripta peragenda specialiter pulsato infrascripti homines et vicini dictae Lillae Somaschae qui rtotttinatittt sunt:

D.nusJo.Simon et D. GeorgiusFratres, flltt q. D. JoAntonii de Airoldis D. JoAntonius filius q. D. Joanni de Ondis

M. PaulusM Beltrarni de Vilsiccis JoAntonius q. Joanini de Manzonibus Augustinus q. Baptistini de Ondis

D. Jo.Jacobus q. D. Beltrami Ventillati de Amigonibus
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D. Christophorus eius D. Jo.Jacobi frater

Barthoiotneus q. Aiartinl Lutitbardi de Benaleis suo et nonnine Arttonii eius f atres et pro quo de rato promisi

Vivianus filius q. Francisci Petti de Benaleis

Joannes, Hieron3mws elAntonius, fratres q. Jacobi Falconi de Segalinis Baptista filius etPubl NegotiatorJoAntonii q. D. Beltrami deAmigottibus Simon q. Martini Vulpis et

Dionisius a. Joannis Coldiroli molinarius

Qui omnes constituti majorem partem hominum Patrum familias dicci loci Somaschae protnittentes etiant pro absetttibus quatenus opus sii. Sponte etti, omnique meliori modo via iure et forma quibus melius fieri debet. Consenserunt et eorum consensum pariter et assensum praestiterunt admodum R.do Don Alberto Bustantio Genuensi in praesenti Rettori dictae Congregationis in dicco loco Sornasciiae praesenti et stipulanti nomine praedictae Congregationis Clericorum Regularium Somaschae seu Sanctf Maioli Papiae nuncupatae mihique Notario etc. quod ditta Ecclesia Sancta Bartholomei de Somascha uniatur dictae Congregationi pro ut eidem unire et incorporare voluerunt se libere consenserunt cum vninibus suìs iuribus et actionibus curi beneplacito Sedis Apostolìcae quatenus opus sit et non aliter quo beneplacito seccato si necessarium erit consenserunt similiter quod per eosdem Patres accipiatur possessio dictae Ecclesiae et per eos in perpetuum administretur transferentes omne ius quod ipsi habent tam in praedicta Ecclesia ve] praetundunt habere quani in hortis eidem Ecclesiae et dormi praefatorwm Patrum contiguis una cum fictis et bonis stabilibus in, frascriptis domoque Curati propius Ecclesiae et Campanile dictae Ecclesiae existente quae infrascripta et boia stabilia sunt videlicet:

1 °
Martinus q. alteriusMartini Carsani de Careruro unum ficturu libratwin quatuor fmperialium.

2°
Baptista de Moschenis de Gazio libras quatuor pro f ctio petiae terrae silvatae in Gazio.

3"
Paulus q. Petrì della Cima de Somasca unum f ctiuni librarurri trium imperialium.

4°
14 i. Paulus de Valsiccis de Somasca unum fictium solidorum quinquaginta imperialium.

S"
Augustinus de Ondeis de Beseno uruene fictiurn solidorumn quadragiritu pro duabus partibus trium partium legati q. Mariolae de Benaliis.

6°
Gabriel q. Antonii Buratti de Celanella unum fictium litrarum viginti cum dimidia imperialium.

7"
HaeredesJoannìs Tra vainì de Suina urruru fictium librarurn quinque imperialium.

8°
Antonius dictus Tognus q. Francisci Boysii de Sala unum fectium litrarum novem et solidorum quinque in duobus instrumentis.

9"
Vi vianus q. Franciscì Perutii de Benaliis de Somasca unum fictum librarurn quatuor cum dimidia imperiafum.

10°
Bartholomeus etAntonius fratres a. Martini Lumbardi de Benaliis de Somasca pro tertia parte legati q. Mariolae de Benaliis solidorum viginti annuatim.

U n
D. Andreas Borellius de bérturago unu n fictunt librarurn trium curi dimidia imperialium.

12°
Una petia terrae arativa et vineata jacens in terr ° comunis de Somasca ubi dicitur in Lecaschis perticae unius vel c.a quae possidetur per magistrum Paulurrt de Lalsiccis sub facto libraruni quatuor cum dimidia irruperiaburia. 13"
Una alla petia terrae arativa et vineata jacens in dicco comuni nuncupata in Provato supra Somascam legata per q. Baptistinum de Ondeis de Beseno cum onere de quo in dicco test.o cui et c.quaepossìdeturper Antonium de Ondeis de Beseno sub facto librarurn quirulue irnperialiurn.

14°
Una petia terrae hortiva jacens in dieta contrata Somaschae ubi dicitur in Horto Ecclesiae cui coheret ab una parte hortusMartini Lumbardi de Benaliis ab una alia Ecclesia et Cimiterium ab alla strata et ab alla hortus D. Antonia de Ayroldis et praesertirrr sedumen di ctorutti Re verendor-utn Patrurrr salva tanta quanta est.
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15°
Una alla petiola terrae horti va post sedumen diciorum Reverendorum D. Patrum et prnpe locum novitiatus per eos fabricatum in quo tenetur ludus literarum tanta quanta est.

Itera omnia et quaet.,rnrque iura et actiones sibi ipsis horrùnibus pertinentea et pertinentes siquae pertinent etc. in una petia terrae rapata vineata buschiva jacens sub Rocch nuncupata ad Heremum et in alla petia terrae silvata ibi prope nuncupata in Corna Plana tantae quantae sunt etc. cum iuribus suis etc.

Propterea supradicti Domini Jo.Simon et Georgius fratres filiique et haeredes D. Jo Antonii de ASroldis volentes executioni mandare legatum factum per dicium eorum patrern vicinis Ecclesiae Sancti Bartholomel de Somasca ut patet eius testamento rogato per me notarium 16 mensis Junii 1588 Indictione prima in praesentia et cum consensu dictorum Vicinorum dictae Ecclesiae ut supra cesserunt et renuntiarunt ceduntque et renuntiant praedicto Rendo D. Alberto Bustantio stipulanti nomine quo supra etc. et mihi Notarlo.

Unum aliud fictum librarum quinquaginta imperialfum quod datur per supradicium D. Christophorum q. D. Bebrami deAmigonìbus ut patet duobus ínstrumentis quibus etc. rogatfs per me Notarium etc. cun iuribus suis etc.

Unum aliud ftcturn librarum quindecirn irrrperialiurn quod datur per haeredes q. Togni ohm Martini della Contrata Molinarii prout in instrumento cui et c. rogato per me Notarium etc.

Quae omnia fecerunt disti fratres deAyroldis cum illispactis et conditionibus de quibus latius legitur in disto intrumento testamenti lieti q. eorurn patrìs cui etc.Ita quod fntentio et voluntas fllius in totum adimpleatur circa praedicta legata.

Insuper disti homines, excepta _famiglia ipsorum dominorum de Ayroldis, convenerunt solvere singulo anno pro sustentatione Rectoris seu Curati in quolibet festo Sancti Martini cuiuslibet anrù perpetui alios solidos decetn imperialis nionetae Bergomenses pro singula persona cum executone parata informa comuni.

Et versa vice praefatus aamodum Rev dus D. Albertus Bustantius agens nomine dictae Congregationis ut supra promisit dictis hominibus pro se et suis in oftio successorlbus perpetuo manutenere in dieta Ecclesia unurn Curatuni idoneurn et approbatum a Rev.mo Archiepiscopo Mediolanensi seu eius in spirítualibus Vicario qui debeat eisdem hominibus suisque successoribus in perpetuum ministrare sacramenta et subire omnia alla onera solita et consueta in eadem Ecclesia ipsamque Ecclesiam manutenere et conservane cum orrrnibus vasis paramentis et alias ad divinurn culturrt necessarfis praeter oleum et cerar quae subministranda erunt per Confratres Societatis Corporis Christi disti loti de Somaschae prout hucusque subministrata fuere et sic fuerunt contenti etc. Renuntiantes etc. cum hoc quod praesens intrumentum ratificaci debeat per Re v. D. Prepositurn Generalem Congregationis praefatue et roga vetwint me Notarium etc.

Acta fuere permissa et singula die nono mensis Julii anno millesimo quingentesimo octuagesimo nono Indictione secunda in loco supradicio Somaschae Vallis Sancti Martini distrìctus Bergonai in aedèbus praediciorurrr D. Re v. rutti Patruin praesentibus testibus M.ro Baptista q. Francisci dal Pino, Andrea q. Georgii de Grimoldis ambobus de Vercurate, Laurentio q. Dominìci de Austonibus de Perlupario et D. Jo-Petro filia D. Bernardi de Chiusio de Castaneis territorii Leuci, omnibus asserentîbus etc. et pro secundis Notariis rogati afuere D.ni JoAntonius de Valsiccis et Costanfmus de Gazis ambo Notarii Publici Bergomenses qui se subscribere debeat iuxta formam statutorum Bergomi.

B+AR

Ego Bonettus Arrigonus filius D. Caroli habitans Caprini Publica apostolica imperialique antctoritate Notarius Publicus substitum instrumentum rogatum per n.q.D. Joseph q. D. Jacobi Colae de Curte Notario Publico Bergomensi statutum instrumentum ab originali etc. per mihi fidum transcribi feci et pro fide manu propria me subscripsi acuto 1604.
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Acceptatio Ecclesiae Santi Bartholontei Somaschae nomine todus Congrega~

In nomine Domini nostri Jesu Christi. Amen. Anno ab Ipsius nativìtate millesimo qu#ngentesimo octuagesino nono Indictione secunda die vero vigesimo ottavo mensis Augusti in loco de Curte Vallis S. Martini Bergorni distrìctus, diocesis vero Ilediolani in strato publica ante ianuam et domum mei Notarli infrascripti presentibus testibus Gabriele ftlio q. Josephi Zoppetti de Rota, Domino Nicolao q. D.ni Bernardi Zanucalli ambobus habitantibus de Caloltio, Francesco, fratre mei Nodarii, et Laurentio q. Mag.ci Ambrosii Fontanae fabro ferrarlo, omnibus etc, et pro secundo Notario D. Constantino de Gazio de Curte Notario etc, qui se etc.

Cura R. D. rZlbertus Bustantius Genuensis Ord fs Clericorurn Regularium Cong.is Somaschae seu S. Maioli Papiae nuncupatae in praesentiam benemeritus Rector disti foci Somaschae comparuisset coram R.mo P. D. Jo.Baptista Frabrisco Praep.to Generali Clericorum Regularium praedictorum, et ostendisset intrumentum per quod vicini S. Bartholomei de Sontascha consenserunt praedicto R. D. Alberto Bustantio stipulanti nomine dictorum Revrum Clertcorum Regularium Congregationis Somaschae seu +5 '. Maioli Papiae quod ditta Ecclesia S. Bartholomei de Somascha untatur dictae Congregationi cum omnibus suis iuribus et cum beneplacito Sedis Apostolicae quantum opus sit cuoi translatione iuriutti iréfrascriptorutri vicinotYnri, quae habent vel praetendunt habere tam in dieta Ecclesia, quam in alias bonis stabilibus et fictis in disto instrumento distincte descriptis, in quo etiam ipsi vicini convenerunt solvere singulo anno pro sustentatione Rectoris, seu Curati in quolibet fesso S. Martini cuiuslibet armi perpetui alios solidos decetn imperfales rnonetae Bergomi pro singula persona curo executione parata.

Et versa vice idem R. D. Albertus Bustantius agens nomine dictae Congregationis promisit dictis vicinis pro se et suis in oftio successoribus perpetuo mantenere in ditta Ecclesia usum Curatum idoneurri et approbatutn a R.mo Arvhiepiscopo Mediolani, seu eius in spiritualibus Vicario, qui debeat eiusdem hominibus, suisque successoribus in perpetuum ministrare sacramenta et subire omnia alla onera solita et consueta in eadem Ecclesia ipsamque Ecclesiam manutenere et conservare cum omnibus vasibus paramentis et alias ad di vinum cultuni necessariis, praeter oleutti et cerar quae subrriinistranda erunt per Confratres Societatis Corporis Christi.

In quo quidem instrumento extat pactum quod notificari debeat a praedicto R.mo Patre Generali et ut latius in eo legitur rogato per me Notarium die nono mensis Adii prope praeteritl, cui relatio habeatur, cupiens quod idem R. D. Albertus oinnia per euin in disto instrumento promissa debite adimpleret institi ea, qua decet, reverentia per Praedictum R..mum Generalem dctam ratifrcationem et approbationem fieri etc.

Qui R.mus Praepositus Generalis viso, letto, et bene considerato, hodie et alias, ut dixit, viso instrumento orini ineliori riodo etc, illud cuti omnibus in eo contentis ratificavit, approvavit et confirmavit, rati in ofitto suceessoribus semper et omni tempore perpetuo executioni mandare omnia conventa et promissa per dictum R. D. Albertum Bustanttum nomine Congregationis praedicta et in in disto instrumento, ctiuì sernper habeaiur condigna relatio sub obligatione etc., in pena etc., omni exceptione et cav&atione penitus remotis, et cessantibus et de praeddccts rogavtt me Notarium infrascrìptum coram supradictis testibus, ut de hai ratificatione et approbatione hoc praesens publicum documentum conficereni in publica fortna etc., et sic fuìt contentus etc., renuntiando etc.
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Ego BonettusArigonusfilius q. Laurentii habftans Caprini Notarius publicus Bergomi et subst. instrumennts rogatfs per n. g. D. Joseph q. D. Jacobi Colae de Curte Notarium publicum Bergomi supradicium instrumentum ab originali etc., per mihi frdum transcrìbere feci, et pro fide manu propria nie subscripsi anno 1604.

Bulla Clementis VIII in qua approbat separadoneni Eelesiae S. Bartholomei  a Parroehíali S. Martini Caloltii et omnia ad hanc spectantia.

CLEMENS OCTAVUS SERVUS SERVORUM DEI AD PERPETUAM REI MEMORIAM

Aequum reputamus, ac rationi consonum, ut ea quae de Romanorum Pontiffcum providentia praecesserunt licet eius superveriienie obitu Lttterae Apostolicae desuper confectae non fuerint, suum debitum consequantur e fectum. Sane dudum felicis recordationis Gregorio Papae XIV, Praedecessori Nostro, pro parte dilectorum filioruni Praepositi Generalis ac Clericorum Regularium Congregationis Sornaschae exposito, quod aliasposiquam ddecti ftlii Universitas, et homines, ac seu vicini loti de Somascha, Mediolani diocesis bonae memoriae Carola tit_ S. Premedis Praesbitero Canili Borromei nuncupato, qui fune in humanis agens Ecclesiae Mediolanensi ex dispensatione Apostolica praeerat, exposuerant, quod ibi Universitas, et homines, ac seu vicini, qui Parochiani existebant parochialis Ecclesiae S. Martini loti de Caloltio dictae diocesis rnaxiinuin patìebantur detriiiientutn tutti oh distatitiatti disti locl de Soinascha ab eadein Ecclesia, tum etiam oh arduum iter, ac maximam inundationem fluminis inter utrumque locum huiusmodf decurrentis, et saepe accessum ab uno ad aliurn locum inpedientis, et propterea Universitas, et homines, ac vicini Ecclesiae S. Bartholomei p. ° disti loti praedìctae Ecclesiae S. Martini perpetuo unitatein divolvi, et disinernbrari, ac eideni Ecclesiae S. Bartholomei sic dissoluaae, et dismembratae per Rectorem, seu Capefanum, ac pro tempore existente Archiepiscopo approbatum in divinis deserviri ac curam eorum animarum exerceri facere cupiebant, praedicius Carolus Cardinalis munus visitatoris suore diocesis exequiens anno Dorninì 1566 otrinibus tiielioribus via, iure, ac fortna quibus poterat, et debuerat Ecclesiarn S. Bartholomei praedcam a dieta Ecclesia S. Martini perpetuo dismembraverat, unionemque perpetuam dissolverat, eisdem Universitati, et hominibus Rectorem, et Capellanum, ut ponitur approbandum, qui curam hanc exerceret deputandi facultatetri concesserat, ira ut didatti Ecclesiarn S. Bartholornei semper; ac omasi tempore reparare, ac illi de omnibus aliis necessariis providere tenerentur, ac alis prout in instrumentis, et aliis scripturis publicis, seu eiusdem Caroli Cardinalis patenttbus litteris desuper corifectis plenius dicebatur contineri: et postmodum Urti versitas et homines praedìctf praetextu facultatis sibi concessore hanc Ecclesiarn S. Bartholomei praedcam sic dissolutam et dismembratam praedictis Praeposito et Clericis, ac seu Congregationi huic dudum ante inde ad laudem et gloriam Dei, nec non pauperum Orphanorum omasi humano auxllio destitutorum educationem, et bonis literis, ac inoribus Institutione canonice ereetae cuti praefatis emoluntentis quantuin in eLs fuerat, concesserant ipsique Praepositus et Clerici in aedtbus propriis praedìctae Ecclesiae S. Bartholomei contiguis degentes ab eo tempore cifra eidem Ecclesiae S. Bartholomei in Domino deser vierant, curamque ipsam per unum praesbiterum dictae Congregationis ab Ordinario loti pro tetrtliore approbatutn debite exerrwerant, et exercebant, lune in eadem expositione subiuncto quod dieta Ecclesia S. Bartholornei, reparationibus sacris vasibus, indumentis, et aliis ad ministerium Altaris et cultum divinum necessariis valde indigebat, dictique Universitas et homines pluries requisiti, ut iuxta eorurn obligationern ac etiani decretum ordines VisitatorisApostolici

PAG. 13

id expresse praecipUntis de opportuno ad id reniedio providerent, sed ob -iittiiatri eorwni paupertatem id adimplere non posse dixerant, et asseruerant ac asserebant tunc dictarn Ecclesiarn S. Bartholomei praedìctae Congregationi unire desiderabant, et in id consentiebart fune, si dieta Ecclesia S. Bartholomei, eidem Congregationi cuius quarnpluries Praesbiteri et Clerici inibì degebant tari pro servitio dictae Ecclesiae S. Bartholomei, quam eorum spirituali exercítio pro educandis puerfs et adolescentibus paupertbus in antiqua eorum Accademia: quam ibidem a multis annis constituerant, et ad quam Multi vicinorurn Comitatuum aliorumque studii gratia confluebant, perpetuo unietur, adtteeteretur, et incorporetur, ex eo profecto dictae Congregationis quae inibì primo eretta et instituta fuerat, subiectio et eiusdem Ecclesiae S. Bartholomei, in qua primi dictae Congregationis Fundatoris, seu Institutoris corpus sepultum existentt, splendori, et in ea divini cultus augmento, et decori non modicum consultum fuisset: ipsique Praepositus ei Clerici eandenr Ecclesiarn S. Bartholornei reparassetit, et ei de vasibus, sacramentis, aliaque sacra supellettilf muniissent, ac providissent. Quare praedicto Predecessori pro parte eorum Praepositi et Clericorum asserentium praedìctae Ecclesiae S. Bartholomei fntctus millos exerceruni, humiliter supplicato, quatenus praetnissis anrutere, ac alias desuper opportune providere de bettignitate Apostolica dignaretur Idem praedecessor, qui dudum intra alia voluerai quod petentes beneficia Ecclesiastica aliis uniri tenerentur exprimere verum annuum valorem semper eorum extimatione et benef sii, cui aliud uniri peteretur, alioquin unio non valeret, et semper in uttionibus cotnrnissio freret ad partes, quotwrn interesset, quique ad Ecclesiarutn quarumlibet, praesertim coram animarum habentium vasibus sacris, et afs Ecclesiasticis ornementis tum oh defectum, seu tenuitate reddituum Ecclesiasticorum, tum etiarn ob paupertatem eorurn quibus id curque corruicissum reperìebatur destitutum statum propensius intuens, quae pro earum necessitatibus sublevandis, et dispendiis restaurandis opportuna remedia fore elligebat quamprimum adhibebat, ac in iis Pastoralis o f zcii sui partes favorabiliter interponebat prout in Domino conspiciebat salubriter expedire. Ipsos Praepositurn et Clericos, ac singulos a quibusuis excomunicationis, suspensfonis et interdicti, aliisque Ecclesiasticis sententiis, censuris et poenis, a iure, vel ab homine quavis occasione, vel causa latis, si qufdem quomodolibet innodati existebant ad efectum infrascriptum duntaxat consequendum absolvens, et absolutos fare censens, nec non quanurncunque aliarum unionunt eidenr Congregationi eatenus quomolibet factarum et inde secutarum quorumcumque tenoris pro expressis habens sub die 11 sexto Kalendas Augusti, Pontif cauus sui anno p° Eccelsia S. Bartholomei praedicta, sive per dissolutionem huiusmodi, sive allo quomvfs modo, et ex cuiuscurnque persona, seu per liberarn resignationern eiusvis de Ma in Romana Curia, vel extra ifam etiam coram Notario publico, et testibus sponte factam, aut constitutione piae memoriae Joannis P. P. Vigesimi secondi et Praedecessoris Nostri, quae incipit: Execrabilis, vel executionem alterius beneficii Ecclesiastici locavit, etsi tanto tempore locavisset, quod eìus collatio iuxta Lateranensi statuta Concilii ad Sederti Apostolicant legitime devoluta, ipsique Ecclesia S. Bartholomei disposizioni Apostolicae specialiter, vel ulterius reservata existeret, et ut sopra ea inter aliquos lis, cuius statutum praedictas Gregorius Praedecessor geri voluit pro expresso, penderei indecisa dummodo dicta die sex Kalendas Augusti, non esset in ea aliqui specialiter ius quaesiturn, c=um annexis huiusmodi, ac omnibus iuribus, ac pertinentiis, proventibus, obventionibus et emolumentis suis praedictae Congregationi ita quod liceret Praeposito et Clericis Regularibus dictae Congregationis et eorum successoribus pro tempore existentibus, per se, vel aliurti, seu alias eorutn ac Congregationis lttriusrrmodi actualem possessionern Ecclesiae S. Bartholomei, ac annexorum praedictorum propria auctoritate libere apnrehendere et
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inservire curamque, huiusmodi per praesbtterum ipsius Congregationis, ut ponitur, approbatum exerceri facere: fructus quoque et propentus ac iuta obventionis et ernolurnenta quaecuinque Ecclesiae S. Bartholomei praedictae percipere, colligere, levare, exigere, recipere, et recuperare, venundare et locare ac in suos et dictae Congregationis usus, utilitatem, et commoditatem convertere, Docesani foci, et cuiusvis alterius licentia minime requisita auctoritate Apostolica perpetuo univit, annexuit, et incorporavit, cor:cessit, et assignavit decernens unionent, annexionern et incorporationenr, concessionem, et assignationem praedictam actum desuper conficiendas fteras, et ex eo quod interesse Gentes, vel putantes ad id vocati, et causa, vel causae propter quam, vel quas unio, annexio, incorporatio, concessìo et assignatio hunc emanandas examinatae, vel iustifcatae non fuerant, seu quavis, vel quibusvis alias causis de subreptionis, seu nullitatis vitio, aut intentionis: dicti Gregorii Praedecessoris, ve] allo quopiam defectu notari, impugnari, aut alias quomolibet infingi vel retractari, aut limitari, seu in vim, vel controversiam vocati aut eis in aliquo derogati ufatenus unquam posse, sed ifas semper et perpetuo validas et ef caces, exercere suosque plenarios efectos sortiti, et obtirtere, , ac in omnibus perpetuo fnviolabiliter observari debere: sicque per quoscumque Judices, vel Comissarios quavis auctoritate frngentes sublata eis, ac eorum cuiuslibet quavis aliter iudicandi, et interprentandi facultate et auctoritate, iudicari et definiti debere, irriturnque et inane sì secus super iis a quo vis qua vis auctoritate, scienter ve] Ignoranter contigeret attentari: non obstantibus priori voluntate Gregoríi Praedecessoris, ac recolendae memoriae Bonifacii P. P P7II similiter Praedecessoris nostri ac Lateranensi Concilii novissimo celebrati uniones perpetuar nisi in casibus a iure permissis fieri prohibentis, aliisque constitutionibus et ordinationibus Apostolicis ac dictae Congregationis illiusque Regularíum locorum, et iuramento conjirmatis Apostolica vel quamvis alla f rmitate roborantis statutis, et consuetudinibus contrariis quibuscumque. Aut si aliqui super promissionibus sibi facendis de hinc, vel alias beneficiis Ecclesiasticis, in illis partibus specialis, vel particularis dictae Sedis, ve] legatas eius litteras

impetrassent, et super eas ad inhibitionem, reservationem et decretum quaecumque: ad Ecclesiam S. Bartholomei hunc D.us Gregorius Praedecessor noluit non extendi, sed nullum per id eis ad assec7utioneni beneficioruni alioruni praeiudiciuni generarl, et quibuslibet aliis privilegiis, indultis, et Litteris Apostolicis generalibus vel specialibus quorumcumque tenoris existerent per quae desuper conficiendis Litteris non expressa vel totaliter non inserta efectus earum impediri valeret quomodolibet ve/ diferri et de quibus quoruttique totis tenorìbus de verbo ad verbum habenda esset in eisdem Litteris mentío. Voluit autem D.us Gregorius Praedecessor, quod propter unionem, annexionem, et incorporationem praedicta Ecclesia S. Bartholomei debitis non frauderetur obsequiis et eius cura in ea nufatenus negligeretur, sed eius congrue suppurtarentur onera consueta. Ne autein de absolutione, unione, annea-lone, incorporatione, concessione, assignatione decreto et volunaate praedictis pro eo quod dicci Gregorii Praedecessoris litterae eius superveniente obito confectae non fuerant valeat quomodolibet haesitare, dictique Praepositus et Clerici illorum frustrentes ef ectum volumus, et similiter Apostolica auctoritate decernimus, quod absolutio, unìo, annessio, incorporatio, concessio, assignatio, decretum et voluntas Gregorii Preadecessoris nostri perinde a ditta die sexta KalendasAugusti suum sentiantur efecium, ac si super Mlis d.i Gregorii Praedecessoris praedicti super eiusdem diei dato confectae fuissent, prout superius eriarratur, quodque praesentes praedictae ad probanduni plene absolutione, unionetn, annexionem, incorporationem, concessionem, assignationem, decretum, ac voluntatem Gregorii Praedecessoris huic ubique sufciant, nec ad id probandum alierius adminiculum requfratur Nulli ergo omnium hominum liceat paginam iure voluntatis et
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decreti irfringere, vel ei ausu temerario contraire. Si qui autem attentare praesumpserit indignationein Oinnlpotentis Dei, ac BeatotuitiPetri et PauliApostoloruin eius se no verit incursum.

Datiim Romae apud S. Petrum Anno Incarnationis Dominicae IS9?, Quinto Idus Februarii Pont f catus nostri anno primo.

Additio ad possessum Ecclestae S. Barthotontei Sontaschac no~e totius Congregationis.

In Christi nomine. Amen. Die 3 mensis Aprilis 1592, Indictione S in Ecclesia S. Bartholorriei de Sotnasca vallis S. Martinì districtus Bergomi, Mediolanensis Diocesis, presentibus testibus D.D. Jo.Simone, et Georgio fratribus q. D. JoAntonio de Ayroldis de Somascha, Bartholomeo q. Martini Lombardi Benaliis, et Baptista q. Jo.Travaini de Saina omnibus asserentibus, etc.

Ibi adniodutti R. D. Bartholottieus Br oclius Rector foci RR. D.D. Clerìcoruin Regulariuni dicti loci de Somascha vigore et in executione unius Bufae Sanct.mi in Christo Patris Divina providentìa Clementis Papae Ottavi diei 9 Februarii proxime revoluti. Itidem in praesentea ut sopra in autentica forma viste et lectae etc, propria auctoritate adiit possessutn Ecclestae praedictae S. Bartholomeì de Somascha et doinoruin eideni Ecclestae annexarum nomine totius Religionis infrascríptorum R.R. Clericorum Regularium dicci loti Somaschae site S. Maioli Papiae nuncupatorum Altare maius dictae Ecclestae oscilando campanas pulsando, valvas illius aperiendo et claudendo, et ita prout in sirnilibus fieri solituni est, et in otimi etc, iuxta tenorem dictae Bullae, cui in omnibus relatio habeatur, et de praedictis rogavit me Notarium etc.
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Ego Bonettus Arigonas filius q. D. Laurentii habitans Caprini Notaruus publicus et substit. instrumentis rogatis per D. q. D. Joseph q. D. Jacobi Colae de Curte Notarìuin publicum Bergomenseni notum: fnstrumentum ab originali etc, per mihi fidum transcribere_feci, et pro fide manu propria me subscripsi anno 1604.

Adttto ad possessum temporalem Ecclesiae S. Bartholomei Somaschae nomine tolius Congregationts.

MARCUS CORNELIO PRAETOR
Cum nobis constet per Litteras Apostolicas datas sub die 9 Februarii ann 1591 curaro Ecclesiae Parochialis S. Bartholomei loti de Somascha terrìtorii Betgomensis Diocesls vero Mediolanensis, iam unitae Ecclesiae S. Martini Parochíali loti de Caloltio, et modo disiunctae rationibus in dictis Litteris Apostolicis narratis, et ut in eisdem datam et commissam fuisse admodum F.. D. Praeposito Generali ac Clerfcis Regularibus Congregationis Somaschae cottstetque frucius annuos eiusdetn Ecclesiae S. Bartholomei ex fide mubum R. D. Gulielmi Berve Canonici Bergomensfs decimarum subcollectoris in suis libris non reperire aliqualiter extimatos ob eorum tenuitatem, nobisque Rectoribus J. F. per partem Excell.mi Senatus diei 22 Jannuarii 1534 datam esse facultatem hanc possessus tetttporales dattdi, raandanrus per Contestabilein ttosttuttt dictum ntulturtt R. D. Praeposito et Clericos dictae Congregationis Somaschae poni et induci, et positos conservare in attuali tenuta et corporali possessione dictae Parochialis Ecclesiae et omnium bonorum si quae sunt ad eam quomodolibet pertinentium et spectantium praecipiendo quibuscutnque possessoribus, lobaratoribus, amndatariis et af ctualibus ae decimariis, quod recognoscant dictum R. D. Praepositum ac Clericos Regulares
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ac Congregationem, in Dominum et Patronum illius Ecclesiae et bonorum inique respondeant fructus, redditus et proventus ac goitus et decimar suis debitis temporibus in poena etc. In quorum ftdem ete.Bergomi die 4 . ?bris 1600.

In nomine Domini Jesu Christi Redemptoris nostri. Amen. Anno a Nativitate eiusdem 1600 die 6 Sbris 13 Indictione in Ecclesia praedicta S. Bartholomei in praesentia testium infrascriptorum Adattheus de Adraria Comilito hallis S. Martini et in hac Nuncius stretmi Contestabdis praedictì Ill.nti D.ni Potestatis vìrtute et in exeiutiotte antescripti mandati servatis servandis et omni meliorf modo etc., posuit et inclusit, et positura conservavit R. D. P. D. Bartholomeum Brochum Clerfcum Regularem ipsuisque Ecclesiae Rectorum nomine multum R. D. Praepositi Generalis et omnium RR. DD. PP Congregationis praedictae de Sotttascha praedictae Ecclesiae S. Bartolotnei et omnium bonorum ad Mam quomodolibet spectanctium et pertinentium, ipsum R. D. Bartolomeum per manuum apprehensum conducendo ad Altare illum in medio, et utroque corno deosculari facendo, campanas pulsando, iatntam aperiendo et claudendo, aliosque similes actus possesslonìs in sitnilibus consuetos facendo. Praecipique ibi alta voce quibuscumque tenentibus, laborantibus, afictualibus, decimariisque bonorum quorumcumque dictae Ecclesiae de eisque occupantibus quibus recognoscant dictum multum F.. D. Praepositum et totam ipsum Congregationem et Patres in Dominos et Patronos, illisque, seu eotum legitfnis intervenientìbus respottdeant fructus, redditus, et proventus, affictusque et decimar suis debitis temporibus fuxta in omnibus tenorem Praedicti mandati et fortnam possessus.

Astuta die disto, et loco praesentibus Jo.Sitnone de Ayroldis, Georgio Ayroldo, Julto de Pioantonibus, et Joseph de Amigonibus testibus votis, idoneis, et adhibitis.

Otthl.sRota Notarius ac Ordinarius Cancellariae Praetoris.

La copia di tutte le oltrascritte scritture autentica con altee scritture, visite delle Ill.mi sive Em.mi Arcivescovi di Milano sono nell'Archivio in un cartone in forma di racchetta al numero sei
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Circa la Parrocchia avendo il Senato fatta. una vane di levar li conventi che non avevano 12 Religiosi , Conventualità, questo di Somasca sogiaceva ala Legge, ma poi per grazia lasciato.

Quindi per supplire alla Parrocchia dovendo partir i Religiosi fil per ordine pubblico fatto ìn Parroco Prete inamovibile, onde durato anni 7 in circa detto Parroco Prete, essendo stato passato ad altra Cura, si é, ottenuto dal Pubblico Ordine a Sua Em.za Cardinal di Milano di ammetter di nuovo un Somasco, che fu approvato in Milano dalla Curia li 27 Febraro 1777. Il R. P Gio.Antonio Valsecchi come dal memoriale ancora dato a Sua Em.za, la cui copia si è messa in Archivio nella Bolla della Parroocchia etc.

Per esser per gratia del Senato lasciato il Collegio per esser Casa di fondazione et esservi le ossa del Fondatore Nobile Patrizio Veneto S. Girolamo Emiliano.

In fede di ciò V Gio.Antonio Valsecchi C.R.S. soprascritto Curato.

Il Sig.r Andrea Borello paga ogn'anno al S. Martino a questo Collegio lire tre, soldi dieci di questa moneta.

Questo affitto fit assegnato dalla vicinia di questa terra quando diede la Parrochia alla Congregazione nostra come si vede a carte a nove di questo Libro: per hora non ho trovato, ove sii fondato. Vero è che quella casa ha sempre pagato dal 1589 sino al 1635 inclusive e da quel tempo in qua non ha mai dato altro.

Questo Sig.re deve ancora per tredici mesi di scola di suo figliolo Grisostomo lire dieci nove e mezza: si che in tutto resterebbe lire 51. Gl'interessi di questo Sig.re si ponanno nel cartone num.o 1 posto nell'Archivio.

Per la scuola di suo figlio ha sodisfatto con tanto frumento.

Ha dato a conto di questo suo debito, e del legato levato da una lettera. Adì 31 Ottobre 1696 come al libro degl'Introiti deve venti cinque e soldi quattro.

Doppo la morte del padre Gio. Andrea Borello ha sodisfatto al sudetto livello Sig. Gio. Andrea Zambellettì sin a quest'anno 1653, videlicet come al libro degli Introiti.

Adì 27 Febraio 1647. Ricevo io D. Girolamo Benaglio per annata £ 3:10 da Ms. Andrea suddetto.

Adì 14 Genaro 1648. Ricevo per la dozina a S. Martino passato lire dieci e mezza, bonifica tali per non so che cause già havuta. Dico £ 10:10 per mano di Ms. Crisostomo.

Adì 23 Novembre 1661. Cede Ms Andrea Giacomo Benaglio q. Gianino per scudi da £ 14 che sono l'intiera sodisfattione sin all'anno presente inclusive.

Adì 22 7bre ha sodisfato per l'anno 1662 e 1663
£ 7:

Adì 17 9bre 1663 ha sodisfato per quest'anno
£110

Adì 18 Marzo 1666 sodisfa il Sig.r Andrea per l'anno 1665
£ 3:10 Adì 13 Febraro 1668: Sodisfa il Sig.r Andrea Zambelletti per l'anno 1666 e 1667 con £ 7:

	Adì 30 Xbre 1668 ha sodisfatto il S.r Andrea Zambelletti
	£ 3:10

	Adì 15 Xbre 1669. Ha sodisfatto il S.r Andrea Zambelletti
	£ 3:10

	Adì 19 9bre 1670. Fu sodisfatto il tutto dal Signor
	£ 3:10

	Adì 10 8bre 1672. Ha sodisfatto il P. Bornati per due anni, cioè 71 e 72
	£ 7:

	Adi Marzo 1676. Ha sodisfatto il detto livello per il 1675 solvendo al solido
	£ 3:10

	Adì 1° Marzo 1677. Fu sodisfatto per S. Martino del 76 con
	£ 3:10

	Adì 26 1678. Fu sodisfatto per il 77 con
	£ 3:10

	Adì 8 Febraro 16 79. Fò sodisfatto per il 78 can
	£110

	Adi 22 Dicembre 1679. Ha sodisfatto per il 1679 con
	£ 3:10

	Adì 2 Genaro 1681. Ha sodisfatto il P. Campioni il 1680 con
	£ 3:10
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	Adì 19 Aprile 1696. Ms. Andrea Zambelletti ha sodisfatto per quindici
	

	anni di livello che dovea pagare il Sig.r Andrea Borello et altri debiti alla
	

	somma di
	£ 52:10

	Il sudetto ha sodisfatto il ligato di sua madre D. Calterina Borella sotto
	

	l'anno 1642 di scudi cinquanta
	£350

	Qual danaro è stato ricevuto dal M. R. P D. Agostin Antonelli.
	

	Il suddetto Zambelletti non paga altro che con livello di lire tre e mezza
	

	a S. Martino.
	

	Adì 5° Marzo, ìl contraente ha sodisfatto per il 1681
	£ 3:10

	Adì 2 Genaro 1683, il contraente ha sodisfatto per l'anno 1682 con
	£ 3:10

	Adì 5 Xbre 1684, il contraente ha sodisfatto per l'anno 1683 1 684
	£ 7:​
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Il Sig.r Antonio Airoldo tiene obligo per testamento del suo Sig.r Padre di far celebrare una Messa alla settimana ire questa Chiesa all'Altare di S. Carlo, quale é stato ornato di stucco, e di pitture da essi Sig.ri come si vede.

L'estinto Sig.r Antonio per testamento, come di sopra tiene oblìgo di dare lire correnti due, soldi dieci il giorno di S. Carlo per comperare la cera etc.

Il Revo mio Antecessore convenne con detto Sigre di dire queste Messe con l'elemosina di lire correnti cinquanta cinque e cominciò l'anno 1642: questo obligo però non è instrnunentato, ma ad libitum.

Resta debitore il sud.o dell'anno 1642 finito li 11 Genaro 1643, £ 15:15

Di più l'elemosina del 1643 finito li 1' Genaro 1644, dico, £ 55:

Deve ancora li denari della. cera per la festa di S. Carlo pros.a pass.a, £ 2:10

Le particole di questi legati sono poste nel cartone al num.o 2 posto nell'Archivio anzi 1'istesso testamento del q. Sig.r Egidio Pré del D.o Sig.r Antonio: quale fu fatto in tempo di peste dal R. P D. Gio. Calla.

	(Et l'asino, 1648)
	£ 54:10

	Il sud.o S.r Airoldi resta per l'anno 1649 per tutte le messe
	£ 55:

	Per la cera nella festa di S. Carlo
	£ 2:10

	Per Messe alla Mad.a et altro ( vedi libro vacchetta }
	£36:12

	Per fanno 1650. Per le Messe
	£ 55:

	Per la cera nella festa di S. Carlo
	£ 2:10

	Per Messe due alla Mad.a
	£ 2:8

	Per l'anno 1651: L'elemosina delle Messe una sopra
	£ 55:

	La cera nella festa di S. Carlo
	£ 2:10

	L'anno 1652 finisca a S. Martino
	£ 55:

	La cera del di dì S. Carlo
	£ 2:10

	
	£ 326:10

	Vediamo nel libro del Padre Catta dell'acquisti et affitti a c. 50
	

	Nota della cera che devono pagare ogni anno
	

	La Sigr.Apolonia Airoldi paga per la portione di cera per l'Altare di S. Carlo
	£ 1:5

	Il Sig.r Carlo e Pietro Airoldi paga per la. med.a cera di sua porzione
	£ :14

	Ms. Gioseppe Segalino paga per la med.a cera di sua porzione
	£ :5


Ms. Annibal Fracapelli o chi da esso han ordine, che sono li med.i fratelli Aìroldì L:5

	
	£2:10
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	Adì 6 Aprile 1644
	

	Il contrascritto Sig.r Antonio Airoldo diede £ quindeci e sedese per compita
	

	sodisfattione delle Messe del 1642
	£ 15:16

	Di più sodísfece per le messe dette del 1643 con dare
	£ 55:

	Diede arco £ due e dieci per la cera dovuta il giorno di S. Carlo
	£ 2:10

	Di più ha dato a buon conto della messa che si dice del 1644 altre
	£ 30:14

	Adì il 6 Agosto il soprad.to fatti i conti delle robbe date pure dì casa, ha
	

	contato lire trenta quatro e soldi sei per il qual di meno resta sodisfatto
	

	il monasterio per le Messe dette l'anno 1644
	£ 34:6


Ha sodisfatto il sopradetto per l'anno 1645 con tanto vino e di più per la cera il giorno San Carlo.

Ha data la cera per il giorno di S. Carlo.

Adì 16 Luglio 1649 va a conto del 1648

Ho bonificato al sud.to S.r Antonio Airoldo per robbe date al fu P. Mscardi come nel Notario lib. cinquanta e due, £ 50:2

Adì 16 Luglio 1649, ricevo a conto con zecchino a soldo del 1648, £ 20

Adì 24 Aprile, ricevo a conto zecchini due, £ 23

Adì 6 Xbre 1650. D. havere per tanti restati in mia mano per barattar dinar, £ 8:5

Per brente due di vino vale, £ 36

Adi 16 Giugno, di h. per trattura di seta tratta dalla S.ra Daria fumo lib 9.9.6, £ 11:-8 

Adì 6 Luglio: di h. per trattura di seta di quest'anno 1652 lib. 3.9.5. di fina e 9.4.0., de doppi resta, £ 4:10

Per oglio havuto ed altro, £ 13:-5

Adì 10 9bre 1652. Il sud.to P. Antonio ha bonificato nel livello dato a noi £ cento quaranta, £ 120

Adì sud.to saldato etc

( totale ) £ 326:10

Adì d.to il S.r Antonio sud.to fece intendere a Padri che non si dovesse più dir la Messa per lui all' Altar di S. Carlo.

Uopo poi è stata riattivata la sud.ta messa per desiderio della q. Livia Airoldi e si è detta per un anno con dichiarazione di voler soldi 24 per messa una. Ma per trovar difficoltà in oltre sodisfattoi delle dette e di nuovo tralasciata. Le Messe dette doppo d'ordine havuto dalla S.ra

	Livia sud.ta, £ 62 a £ 24
	£ 62:10

	Item dicesi il denaro della cera come retro per l'Altare di S. Carlo
	£ 2:10

	
	£65

	Si è havuto dal S.r Pietro in denari
	£ 14:-2

	Calcina centenara di dieci a soldi 40
	£62:16


Adì 15 Novemnre 1678

Li Sig.ri Cario e Pietro Airoldi vanno bonificato contanti da Carlo Benaglio il Collegio, per la​sua parte dei debito che haveano per la cera di S. Carlo, che dovevano dall'anno 1652 sino l'anno 1677 che sono lire dicesette e soldi quatordici, che sono per il compito sin all'anno 1677, dico, £ 17:14

Adì 30 Giugno 1682 il Sig.r Carlo Airoldi ha sodisfatto sino all'anno 1681, £ 2:18
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Adì 3 Maggio 1682. Ms Gioseppe Segalini ha sodisfatto per la cera di S. Carlo che gli

	s'aspetta per la portione delle sue Messe
	£
	:20

	Adì 29 9bre 82: Del sud.to per la sua portione della cera di S. Carlo
	£
	:-5

	Adì 21 Aprile 85. Del sud.to per la cera dì sua portione delli due anni 83 et 84
	£
	: 11
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Ms. Angelo Bolis del q. Bernardo Bolis oriundo di Saina dì Erve, che habita hora in Somascha paga ogn' anno lire venti de moneta alla parte in che mette una adì 5 9bre et l'altra adì 5 di maggio come appare dall'instnunento rogato dal Sig.r Lorenzo Amigone di Caloltio sotto il dì 5 9bre 1676, quale dal medemo Padre fu cavata, e posto in Archivio nel cartone n. 31 e quale per un censo fatto con lo sborso di lire quattrocento quaranta dal pred.to Padre al sud.to Sig.r Angelo Bolis a rendere il cinque per cento, del qual denaro esso Ms. Angelo si servì per pegno nelFistesso tempo scudi cinquanta alla Scuola del Santiss.mo della Chiesa di Erve, e li fu fatta la liberatione per instrumento sotto l'istesso dì e dal medemo Nodaro.

Le predette lire venti dà di frutto dell'accennato capitale di lire 440 essendo di ragione dell'eredità (:arcana, devono servire per elemosina di Messe per l'anima dei Síg.r Bortolo Carsana, ad notam come a carte r.o 77.

Adi 3 Mazo 1685. Fu fatta la liberatione di questo Capitolo CoLegiale a Ms. Angelo Bolis di Somasca sud.to per le quattrocento e quaranta monete alla parte de quelle si è francato, e parte di poi per ordine e consenso de Padri il suo Capitale in deposito nelle mani del Sigi Girolamo Rossi il Rev.mo, essendo quelle lire 440 di ragione della Commissaria Carsana quali unite alle 800 già depositate per degni fini e rispetti compongono i ducati 200, dico ducento che furono mandati già tempo a questa Casa.

Onde per hora non si caverà più frutto da quel danaro, ma ne anco vi sarà soldi delle messe si diranno. E Pinstrumento fu fatto dal Sig.r Lorenzo Amigone Nodaro.
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	15 Maggio 1671: Dal Contem.to per una ratta del censo controrlo
	

	maturato adì 4 fu allegato
	£ 11:

	Adì 28 Aprile 1678: per due semestri et S. Martino passato e dellil5 Maggio
	£ 22:

	Adì 5 Novembre 1678. Ha sodisfatto per il semestre di S. Martino
	£ 11:

	Adì 29 Giugno 1679: Ha sodisfatto il semestre di Maggio passato con
	£ 11:

	Adì 22 Decembre 1679: Ha sodisfatto il semestre di S. Martino passato di
	

	quest'anno con rate con
	£ Il:

	Adì 16 7bre 1680: ha sodisfatto il semestre di Maggio passato alla parte con
	£ 11:

	Adì 7 Genaro 1681: Ha sodisfatto il semestre di S. Martino prossimo
	

	passato alla parte con
	£ 11:

	Adì 27 Maggio 1681: Ha sodisfatto il semestre dal corrente mese di maggio
	£ 11:

	1° Marzo 1682: Il sud.to ha sodisfatto il semestre di S. Martino
	

	prossimo passato
	£11

	Adì 24 Maggio 1682: il sud.to ha sodisfatto il semestre maturato alli
	

	undeci del corrente mese
	£ 11:

	Adì 1 ° Febraro 1683: il sud.to deve havere per conti per li tre semestri
	

	del livello prossimi passati, maturati li 11 Maggio prossimo passato
	£ 33:

	Adì 7 Xbre 1684: il sud.to deve havere per conti per il semestre di
	

	S. Martino prossimo passato
	£ 11:

	Adì 3 Marzo 1685: il sud.to deve havere per conti per il semestre
	

	maturato li 5 Maggio prossimo venturo ............................
	£ 11:


PAG. 25

Sig.r Antonio Pinchetti paga ogn'anno al S. Martino a questo Collegio di fitto lire quattro correnti soldi dieci.

Esso affitto per 1'adietro era pagato da M.a Catherina q. Viviano Benaglio, se non erro, da Vercurà.

Ora il sud.o affitto viene pagato dal detto Ms. Antonio Pinchetti tagliapietra per haver comprato la pezza di terra, sopra la quale è fondato, ove si dice al Brolo a Vereurago.

Jo non ho trovato instromento di questo affitto, ma stimo certo sia uno di quelli che furono assegnati quando ci fu data la Chiesa, come in questo libro a carte 9 nomine Vivianus.
Il sud.o resta a pagare dell'anno 1643 fornito il S. Martino prossimo passato, gl'interessi di questo atto sono nel cartone al num.o 3 posto nell'Archivio.

( Il sud.to per conti fatti per tutto l'anno 1657 resta £ 19:

Ora forse è quello che paga Schiati di Vercurago al Catastico )
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Adì 28 Marzo 1644: ricevei dal contrascritto ms. Antonio £ quatro e mezza,

che maturarano il S. Martino prossimo venturo, £ 4:10

Adì 12 Novembre 1645: il soprad.to ha sodisfatto per questo anno con £ 4:10

Adì 30 Novembre 1646: il soprad.to ha sodisfatto per questo anno, £ 4:10

Adì 30 Novembre 1647: il soprad.to ha sodisfatto per questo anno, £ 4:10

Adì 17 Genaro 1649: ha sodisfatto incontrate per debito vecchio, £ 4:10

Adì 21 Marzo 1650: ha sodisfàtto, £ 8:10

Adì 9 Febraro 1652: ha soddisfatto, £ 8:10 

Adì 5 Febraro 1653: ha soddisfatto, £ 4:10 

Adì 26 Luglio 1654: per l'anno 1655 sborsa per il suo affitto, per livello, £ 4:10

Adì 10 Decembre 1658 salda sino a ieri, £ 13:10

Ha da dar fino al 1661 inclusive, £ 12:

Adì 17 Aprile: salda il 1662 inclusive, £ 4:14

Adì 19 9bre 1663: sadisfatto, £ 4:10

Adì 19 Novembre 1667: sadisfatto per li tre anni del suo governo, £ 13:10

Adì 20 Ottobre 1667: sadisfatto per l'anno corrente, £ 4:10

Adì 1° Aprile 1669: ha sadisfatto per l'anno corrente, £ 4:10 

Adì l5 9bre 1670: ha il ccontrascritto per l'anno corrente sadisfatto, £ 4:10 Adì 25 Aprile 1677: ha sodisfatto sino al S. Martino venturo inclusive con

alle future per il 75. 76.77, val £ 13:10

Adì 19 9bre 1678: ha sodisfatto il contrascritto per l'anno corrente con £ 4:10

Adì 24 Luglio 1680: ha sodisfatto il contrascritto per l'anno passato 1679 con £ 4:10

Adi 30 Marzo 1681: ha sodisfatto il contrascritto per l'anno passato 1680, £ 4:10 

Adì 3 Maggio 1682: ha sodisfatto il contrascritto per l'anno passato 1681, £ 4:10 

Adì 23 9bre 1682: Da Sig.r Fran.co Pinchetti per il consueto livello di S. Martino, £ 4:10 

Adì 11.9bre 1683: Da Ms. Carlo Pinehetti per il consueto livello, £ 4:10

Adi 30 9bre 1684. Da Ms. Carlo Pinchetti per il consueto livello, £ 4:10
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Ms Martino Benaglio di Somasca paga ogni anno un censo di quaranta sopra lire ottocento moneta alla parte del Serenissimo Principe in che mette una adì 9 di 9bre e l'altra adì 9 di Maggio, come appare dall'instromento rogato dai Sig.r Lorenzo Amigone di Caloltio, posto dal Padre Prevosìto Rossi in Archivio al cartone n.o 31.

E quel denaro fu investito dall'istesso Padre, come capitale di Messe di ragione della heredità Carsana, per esserli lui stato trasmesso da Venezia sotto nome di capitale MartineL~ che con li detti ducati 200 il rimanente della quale somma é sta' parimente convertito a cinque per cento in Ms. Angelo Bolis come sì può vedere a carte 23, nel flutto de quali ducati 200 almeno esser celebrate tante Messe ad notam di quello si cava. Vedi Commissaria Carrara.

Più il sud.to in virtù d'altro instromento rogato dal medemo Nodaro posto nel cartone 20 in Archivio paga altre lire 40 alla parte ..... lire 800 datteli in censo a ragione del cinque per cento ali 9 Xbre 1676 dal Padre Rossi sud.to capitolarmente, le quali lire 40 annue devono essere pagate di sei mesi in sei mesi adì 11 Maggio, et a S. Martino l'altra metà per esserli stato bonificato dalli 11 9bre 1676 sino adì 9 Xbre prossimo, nel giorno fu fatto l'instromento.

Hora paga Bartolomeo figliolo del sud.to Ms. Martino

Adì 5 Febraro 1685: fu fatta liberatione degli collo alii heredi del L. D. Martino Benaglio sud.to il quale attrendo di 800 monete alla parte, degli .......... per soli, e posti in deposito d'ordine delli Padri di questo Capitolo nelle mani del Sig.r Simon Rossi il Rev.mo essendo queste lire 800 di ragione della Commissaria Carrara e per più degni rispetti onde di questo denaro non si cavi più frutto per cui non vi è più nessun obligo delle messe ad notam. E di ciò ne fu uguale il suo prezo assignà al saldo. (Ultime righe di difficile lettura)
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Adì 11 Luglio 1671: da Ms Martino Benaglio di Somasca a conto dell'affitto sopra le lire mille seicento datteli in censo in due volte ricevute lire 18 correnti; alla parte sono
£17: Adì 19 9bre 1677: dal sud.to a conto pur del d.to affitto et per l'anno 77 ricevute lire 18 in correnti che sono alla parte, £ 17:

Adi 17 Maggio 1678: dal sud.to per due semestri dei censi ......, £ 86: 

Adì 20 Decembre: il contradetto ha data per il semestre di S. Martino passato, £ 40 

Adì 8 Febraro 1679: ho ricevuto a conto un opgaro di valuta di lire disdoto, e posto per il semestre di S. Martino passato del 78, £ 18: 

Adì 6 Agosto 1679: ho ricevuto da Antonio Benaglio figlio del q. contraddetto per resto e saldo delli due semestri passati, e resto sino li 9 del mese di maggio alla parte. £ 28: 

Adì 16 Genaro 1680: ho ricevuto da Antonio Benaglio figlio del q. Ms. Martin per il semestre di S. Martino passato dell'anno 1679 alla parte, £ 43: Adì 19 Maggio 1680: ho ricevuto dal Sig.r Gioseppe Benaglio figlio del q. Ms. Martin per d semestre di Maggio prossima passato in dinari alla parte, £ 33:

Di più con due bilate di vino date al nostro molinaro, £ 10: 

Adì 24 Marzo 1681: ho ricevuto da Bartolo Benaglio figlio del q. contraddetto per il semestre di S. Martino passato del 1680 alla parte in dinari, £ 43:

Adì 16 Luglio 1681: ho ricevuto a conto del semestre di Maggio, dal sud.to, £ 10:17 

Adì 22 Genaro 1682: ho ricevuto dal sud.to per il semestre di S. Martino prossimo passato dell'anno 1681

Adì 18Giugno: il sud.to deve havere per tante, che deve pagare a Bartolomeo Isaco fatore del Sig.r Co. Agostino Benaglio del valore di quatro brente di vino di ragione del sud.to Sig.r Co. Ricevuto da me come appare al libro dell'affitto per carte da me a lui fatte sotto il giorno di lire quaranta per tanta parte delle lire quaranta tre del semestre cioè fitto maturato alli 11 di maggio passato, £ 40: 

Adì 5 Xbre 1684: li altendi devono havere per tal pagati a carte di più semestri d'effetti lire non ( lettura molto incerta ), £ 81: 

Adì 2 Febraro 1685: fi attendi heredi devono havere per trarli pagati con saldo di più semestri scossi, e maturati sino a S. Martino prossimo passato 84, £ 120: 

Adì 5 Febraro 85: li attendi devono levare per conto in saldo delle lire 800 che gli si sono formate, sino al 9 di maggio, £ 10: 

Adì 15 Maggio 85: li altendi devono levare per conto per il prossimo semestre del censo di lire 800 per altre di £20
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Ms. Antonio Moscheni del loco di Gazio del commune di Rossino paga ogni anno al S. Martino a questo Collegio lire 4 correnti di Bergamo.

Quest'affitto fu assegnato dalla Vicinia di questa terra quando diede alla nostra Congregazione la Chiesa come appare in questo libro a carte 9.

Resta pagare dall'anno 1639 inclusive sino al presente val lire 24.

Di più deve per debito vecchio, come curatore di Agostino Ondei di Beseno per conti fatti lire, £ 10:16 

Gl'interessi con detto Ms. Antonio sono nel cartone al num.o 4 posto nell'Archivio e questo mentre non si trovi maggior chiarezza.

Correttione.

Dopo haver ben cercato e ricercato si è trovato questo non esser affitto assegnato dalla Vi~ ma essere un acquisto fatto dal R. P D. Bortholomeo Brocco l'anno 1604 li 9 Denaro, nel qual giorno si deve anche pagar detto affitto di lire 4.

Questo obligo era nelle personedi Battista e Pietro suo figliolo in soliduni de Thodeschini de' Moscheni de Dazio fondato in una pezza di terra prativa et arboriva, come appare per istromento rogato l'anno e giorno sud.i per Bonetto Arigoni posto nell'Archivio al cartone e num.o sud.o 4.

Di più si è ritrovato esser debitore solo di lire I5:10.

Per trovare le scritture confuse e volendole ben regolareseguomo di questi errori, quali però si vanno correggendo con l'aiuto del Signore.

Adì 10 Genaro 1662: fatto il conto da Ms. Bartolomeo Bolìs alla presenza di M.a. Marina Moschena e si è ritrovato esser debitrice di venticinque lire computato il tutto di quest'anno presente maturato come sopra a 9 Genaro, £ 25: 

Questo tempo computato sotto li 9 Genaro sud.to non si certifica per ragione degli instromenti citati, ritrovandosi in quelli posto il giorno di S. Martino per termine del pagamento.
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Adì 31 Marzo 1644: ricevuto dal oltrascritto Ms. Antonio Moscheni a conro del suo debito in 6 a 4 di asse di castagna a soldi 36, £ 7:-4

Ricevute dallo isstesso a buon conto di un peso di più garavelli velutati, £ 2:

a conto

Item il mese di Ottobre 1646 pesi grossi quali travì 4, £ 5:

Per un paro di polastri, £ 1:11

Item peri aver + peri havignoli, £ 1:4

Adì 7 Genaro 1649 dìcevuto dall'oltrescritto Ms. Antonio Moscheni a conto, £ 18:

Ad! 4 7bre 1650: ricevuto a conto £ sei da suo figlio, £ 6:

Adì 8 Marzo 1651: ha dato il sud.to butiro lire due, val £ 2:

Adì 4 Aprile: diede altro butiro, £ due, val £ 2:8

Adì 18 8bre 1651: il sud.to diede £ 4 per brente due di vino tolte al Gazio, £ 12:10 

Adì 22 Luglio 1652: il sud.to Moscheni diede £ per due para polastri, £ 2:8 Adì 4 9bre 1652: il sud.to Moscheni diede £ per peri garzignoli pesi 6.2, £ 3:6

Adì 29 Agosto 1654: Alessandro Moscheni diede £ per per polastri n. tre, £ 1:16

Adì 15 Ottobre 1656: per pesi due pesi caravelli ......, £ 2:10

Adì 4 Novembre 1656: per tanti sborsati, £ 9:10

Adì detto: per altre lire per altro, £ 4:

Adì 3 Maggio 1660: ricevuto dal detto Alessandro a conto un Filippo, £ 10:

Adì 27 Marzo 1662: a conto da M.a Catarina, £ 2:10 

Adì 8 Aprile d.to a conto altre
£ 3: 

Adì 29 d.to da Ms. Gio. Rota detto Gianetto a nome di Alessandro di M.a Catarina a buon conto lire dieci e mezza, £ 10:10 

Adì 26 Luglio 1664: saldo per tutto 1663, £ 4:

Adì 26 Febraro 1666: dà a conto lire, £ 4: 

Adì 5 Genaro 1668: dà a conto, £ 3:4 

Adì 21 Genaro 1669: a conto, £ 2:

Adì 27 Xbre 1669: a conto, £ 2:10

Adì 27 Xbre 1670: a conto, £ “:14

Adì 15 Genaro 1671: a conto ha dato lire tre, £ 3:

26 Agosto 1677: da heredi del sud.to in saldosino a S. Martino passato del 76

dì tutti i ………, £ 7:11

Li 26 Aprile 78: ha saldato con filatura di gavellotta per il 77, £ 4: 

Adì 8 Febraro 1619: ha sodisfatto per il semestre di S. Martino passato dall'anno 1678, £ 4:

Adì 15 Ottobre 1680: ha sodisfatto per il semestre di S. Martino passato dell'anno 1679 con a conto dell'anno 1680, ha dato, £ 4:11 

Adì 22 Luglio 1681: ha dato per saldo del semestre di S. Martino prossimo passato, £ 3:9

Adì 11 Genaro 1682: il sud.to ha sodisfatto per il livello maturato a S. Martino prossimo passato per l'anno 1681, £ 4: 

Adì 16 Xbre 1682: il sud.to ha sodisfatto per il S. Martini prossimo passato del 1682 con lire, £ 4:

Adì 1° Maggio 1684: il sud.to ha sodisfatto per il S. Martino dei 1683 con £ 4:

Adì d.to 1685: il sud.to ha sodisfatto per il S. Martino del 1684 pross.o passato, £ 4:
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Ms. Dom.co Mazzoleno q. Giacomo da Ceral d'Erve ohm Vitale paga a questo Collegio 50 all'anno monete alla parte di sei mesi in sei, una a S. Martino una parte, et adì 11 maggio l'altra per lire 1000 alla parte datteli a censo dal Padre Rossi capitolarmente a ragione del cinque per cento, e in virtù dell'instrumento rogato dal Sig.r Lorenzo Amigone di Caloltio, e posto in Archivio al cartone 20.

Questo s'è francato nell'anno li 12 Agosto 93.

Volendosi il sud.o Domenico Mazzoleno affrancarsi delle lire mille di capitale ch'aveva nelle mani, per non haver havuto l'incontro d'impiegarle tutte in un'altra sola persona si sono formati li seguenti censi dal Padre D. Gioseppe Campioni capitolarmente. Videlicet.

Item ricevuto Adì 20 Novembre 1680

Censo formato da Giacomo Carsana di Gazio di Rossino e Gio. Rota q. Gio.Batta di Caversan di Lorentino di lire cinquecento, cioè il Rota duecento et il Carsana trecento, ma in solidum col fitto di lire ventixcìnque all'anno fra tutti due, a cinque per cento alla parte, la metà ogni sei mesi, e di potersi francar l'uno senza l'altro della loro rata respettiva.

Adì 5 Xbre 1680

Censo formato dal Sig.r Fra.o Volpe del q. Sig.r Ambrosio di Somasca a lire duecento con la sicurtà di Ms. Giorgio Volpi di Somasca col fitto di lire dieci all'anno a cinque per cento alla parte, la metà ogni semestre. e sono questi denari provenuti dal Capitale di settecento del sud.o Domenico Mazzoleno investite con la licenza d'Innocente Valsecco, così che resta in piedi contro d.o Mazzoleno l'altre lire trecento Capitali, e per gli affitti del soprad.o Domenico 

Mazzoleno pagarà alla parte di sei mesi in sei mesi

Ogn’anno ( non paga più ), £ 15:

Giacomo Carsana di Gazio di Rossino come sopra, £ 15

Gio. Rota q. Gio.Batta di Caversan di Lorentino, come sopra, £ 10:

Sig.r Francesco Volpe q. Ambrosio di Somasca, come sopra, £ 10:

( totale ) £ 50

E ciò in virtù degli instromenti rogati dal Sig.r Lorenzo Amigoni di Caloltio e posti nell'Archivio al cartone n.o 20.

PAG. 33

Adì 9 Agosto 77: dal contrascritto a conto di tutto l'anno ricevute alla parte, £ 28:8 

Adì 26 Xbre 1677: dal contrascritto in saldo di tutto l'anno maturato a S. Martino, £ 21:12 

Adì 28 Decembre 1677: dal contrascr. ha con del venturo un staro di formento, £ 6:

Adì 19 Maggio 1678: per compimento del semestre di do mesi ricevute, £ 19: Adì 29 Novembre 1678: per compimento del semestre maturato a S. Martino passato ha dato, £ 25:

Adì 14 Maggio 1679: ha dato il contrascritto per il semestre dì d.o mese con dinari alla parte, £ 25

Adì 4 Genaro 1680: ha sodisfatto il semestre di S. Martino dell'anno passato 1679 con lire alla parte, £ 25

Adì 24 Giugno 1680: ha sodisfatto il semestre di Maggio prossimo passato con dinari alla parte, £ 25

Adì 20 Novembre 1680: ha sodisfatto per il semestre di S. Martino prossimo passato con dinari alla parte, 25

Adì 6 Luglio 1681: Gìo. Rota q. Gio.Batta ha sodisfatto per il semestre di Maggio prossimo passato, £ 5

Adì 20 Luglio 1681: Giacomo Carsana di Gazio ha dato a conto del semestre di maggio prossimo passato, £ 4

Adì 22 Luglio 1681: Domenico Mazzoleni ha sodisfatto per il semestre di Maggio prossimo passato, £ 7:10

Adì 3 Maggio 1682: Domenico Mazzoleni ha sodisfatto per il semestre di S. Martino prossimo passato dal 1681, £ 7:10

Adì 5 Maggio 1682: Gio. Rota q. Gio.Batta ha sodisfatto per il semestre di S. Martino prossimo passato 1681, £ 5

Adì 27 Decembre: Domenico Mazzoleni del Cornello per il semestre maturato alli undeci del corrente, £ 7:10

Adì 25 maggio 1682: da Giacomo Carsana di Gazio per saldo dell'anno 1681 ha dato, £ 11:

Dal sud.o per il semestre maturato alli venti del corrente mese di maggio, £ 7:10 

Adi 12 Giugno 1682: il Sig.r Francesco Volpe q. Ambrosio ha soddisfatto per l'anno 1681, £ 10

Adì 24 detto: da Ms. Gio. Rota q. Gio.Batta per il semestre maturato alli 9 di maggio, £ 5:

Adì 18 Giugno 1683: da Domenico Mazzoleno per li due semestri, £ 15: 

Adì 25 Luglio 1683: da Giacomo Carsana a conto delli due semestri 9bre e maggio, £ ):16

Adì 26 detto: da Bernardo Rota, herede di Gio. per saldo Belli due semestri prossimi passati, £ 10:

Adì 31.detto: dal sud.o Giacomo Carsana ricevute in saldo delle sud.e che ...., £ 5:14 

Adì 25 Aprile 1683: da Varisco Bolis di Rossino a conto del primo semestre del livello di maggio prossimo passato, £ 9:6

Adì 24 Giugno 1684: Da Varisco Bolis di Rossino in saldo di ... 14 del maggio 83 et a conto delli altri due semestri di 9bre e di maggio... 84, £ 9:6 Adì 30 detto: da Domenico Mazzoeeni del Comello per due semestri di 9bre e maggio 84, £ 15

Adì 28 Aprile 1684: da Bernardo Rota di Caversan herede dì Gio. tre semestri compreso il prossimo venturo di S. Martino 84, £ 15:

Adì 7 Xbre 1684: da Giacomo Carsana a conto di tre semestri, £ 9:6

Adì 6 maggio 85: da Giacomo Carsana ricevuto a conto, £ 8:14 

Adì 15 Marzo 1685: dal Sig.r Francesco Volpe di Somasca per mano del Sig.r Gio.Antonio figlio ricevuti filippi quattro che sono lire 37:7 de quali de tutte lire 5 per taglia lire 5 per una pertica di terra del R.mo Padre di 1:17 per lettere di Roma pagateli in più volte, restano a conto deli sei semestri del censo scossi e maturatì sino al S. Martino prossimo passato, lire 25:7, dico, £ 25:7

Adì 28 maggio 85: da Domenico Mazzoleno del Comello a conto delli due semestri prossimi passati del livello, £ 7:10 

Adì 26 Luglio 1685: dalli heredi di Bemardo Rota da Caversano per il semestre del livello decorso li 11 maggio prossimo passato lire cinque, dico, £ 5: 

Adì 5 Agosto 1685: da Domenico Mazzoleno dal Comello per saldo del semestre di 11 maggio passato del censo che paga al Collegio lire correnti sette e mezza, havendomi fatto fede li Siggri Ms. Jacopo Macazzola e Olmo che paga alla longa come anco li heredì del sorad.o Bernardino Rota, benchè 1'instrumento dica alla parte ( sarà riportata nel libro dell'entrate a c. 25 ), £ 7:14 

Adì 8 Ottobre: ricevuti da Bernardino Rota figlio del q. Gio Rota per li fitti dì quattro mesi a mezzo di che sino dalli 20 maggio prossimo passato sino al giorno d'oggi lire quattro e soldi due di moneta usuale, £ 2:

Adì detto fu fatta la liberatione dai Capitolo Collegiale al sud.o Bernardo Rota figlio et herede del sud.o Gio. Rota di Caversano delle lire duecento capitali sendo formato di 209 lire al 680 rogato dal sig.r Lorenzo Amigoni, qual liberatione fu rogata dal d.o Notaro il gorno d'hogg et furono dette lire duecento con d.o instnmento reinvestite a censo nelle mani di Gio.Batta q. Martino Rota d.o Baresio del Monasterio di Foppenico molinaro con la sicurtà in solidum di Francesco q. Giacomo Cola di Carte il fitto di dieci lire all'anno che cava ogni sei mesi. Vedi nella copia dell'instrumento del sud.o Rota al cartone 20. ( Se portato a libro Novo M )
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V. livello Rota restroscritto hora paga Gio. Batta Rota. Vedi libro M, c. 2 e 6 francato nell'anno 1665 nel mese d'Ottobre li 11.

Livello Carsana portato al nome di Carlo Pietro Padre e figlio Valsecchi da Somasca nell'anno 1666 che pagano li 23 settembre sino il giorno d'hoggi 1694. Vedi libro 12.32. Livello Volpe da Somasca constituito nell'anno 1660 nel mese di Novembre li 9 di 1 200 di capitale con li soldi del Molino venduto. Vedi libro M, c.e 36.
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Un pezzo di bosco nominato Bonavolo, che può esser circa pertiche

Beseno è una contrata della terra di Somasca longi da questa mezzo miglio in circa, e tutti quelli che hanno beni in quelle parti si chiamano haverli in Beseno. Onde noi havendovi boschi, é luoghi arativi ho stimato bene metterli t-atti in questo luogo, e sono videlicet:

Un pezzo di bosco nominato Bonovolo, che può esser circa pertiche L'istromento dell'acquisto è posto in Archivio nel cartone num.o 5. Un pezzo di bosco nominato il Butir e Butir come si dice da tutti dì pertiche 4 in circa. L'istromento dell'acquisto è posto in Archivio nel cartone num.o cinque.

Una altra pezza di bosco pur detta il Butir, o Butiro, quale stimo sia unita con la soprascritta. L'istromento di questo acquisto è posto nel sudetto medesimo cartone.

Un'altra pezza di bosco detta Caligìo in cima al Butir con bosco di castagne d'una pertica in circa. Non si trova istromento particolare. Può essere che s'intenda con le soprascritte del Butir.

Un'altra pezza di terra selvata e boschiva detta il Gazo di pertiche in circa ...... . L'istromento è posto in Archivio nel cartone sud.o.

Un'altra pezza di terra boschiva con un poco di ronco d'una pertica e mezza in c.a detta Gazzooi. Uinstromento ..........

Un'altra pezza di terra arativa di 3 pertiche in c.a detta il Piazzolo. Uinstomento è posto nel sud.o cartone. L'estimo di questo è in città.

Un'altra pezza dì terra selvata e boschiva di pertiche due in circa detta Prà Ferer. L'instromento..........

Un'altra pezza di terra boschiva di pertiche una in c.a detta al Rivetto comperata per il R. P Broccho da D. David Cola. L'instromento è posto nel sud.o cartone.

Un'altra pezza di terra boschiva di pertiche 3 in c.a detta Alla Rivetta comprata per il R. P Broccho da Ag.o de Ondei. L'instromento è posto nel sud.o cartone.

Un'altra pezza di terra boschiva di pertiche una e mezza in c.a detta Seioli. L'instromento è posto nel sud.o cartone.
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Un'altra pezza di terra boschiva di pertiche in c.a .... detta La Selvetta. L'intromento è posto nel retroscritto cartone.

Un'altra pezza di terra ronchiva, vidata, con piante di olive di pertiche tre in c.a detta II Straventio. L'intromento è posto nel sud.o cartone.

Tutte le soprascritte pezze di terra boschive, arative, vidate, arative, etc. sottosopra possono dare d'entrata all'anno dieci scudi, eccettuato il Piazzolo, la cui entrata è posto alla lettera Roncaccio, e Stravenzio posto all'entrate dell'istesso Roncaccio.
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Ms. Martino del q. Gioseppe olim Martino Ghislando del Loro del Tono del Commune di Caloltìo paga a questo Collegio lire 30 all'anno moneta alla parte di sei mesi in sei mesi, cioè al S. Martino una parte, et ad 11 maggio l'altra, e quali ... lire seicento, dico 600, alla parte dateli a censo dal Padre D. Francesco Rossi capitolarmente a ragione di cinque per cento e in virtù dell'instromento rogato dal Sig.r Lorenzo Amigone di Caloltìo li 25 Agosto, è posto in Archivio del d.o Collegio al cartone 20.

Il sud.o dico deve ogn'anno, £ 30:

Ms. Bartolo Bolis di Gazzolo dal Cornelio havendo acquistato il pezzo di terra ove era assicurato di censo del sudo Martino Ghislando come per instromento del 10 Febraro 1684 negli atti del Sig.r Pietro Musitta, è anno subrìtato (?) a pagare il d.o censo nell'istesso modo, qualità e .... come di sopra e perciò ogn'anno in due volte al maggio e al 9bre paga, £30: 

Dimidiato in Giuseppe Biffi paga li 3 Luglio ogn'anno e constituito nell'anno 1690. Assicurato questo livello sopra un sedume di case et horto comprato et attaccato nel luogo del Brollo di Rossino di detto Biffi per lui fabricato di tanto in quanto è al quale confina la strada di Giuseppe Barca, e Valletta; di più Innocente Valsecco è obligato alla manutenzione dello stesso. Archivio, cartone n.o 20.
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Adì 30 Maggio 1678: incomincia a pagare e dà con cinque mine il formento e di dozine d' ovì, tutto per £ 16:11

Adì 17 Novembre 1678: ha sodisfatto il contrascritto per il maturato a S. Martino dell'anno corrente con £ 13:9 

Di più ho ricevuto a conto della. ratta di maggio venturo, £ 5: 

Adì 11 Maggio 1679: il eon.o ha sodisfatto per la ratta di maggio presente dell'anno corrente con lire quindici in tanti soldoní, £ 10: 

Adì 27 ottobre 1679: il conto ha sodisfatto per la ratta di S. Martino passato dell'anno corrente con £ 15

Adì 30 Maggio 1680: il contro ha sodisfatto per la natta di maggio dell'anno corrente con lire quindici, £ 15

Adì sud.o ha sodisfatto per il semestre di S. Martino venturo con lire altre quindici, £ 15

Adì 7 Aprile 1681: il contro ha sodisfatto per il semestre di maggio prossimo venturo con lire quindici, dico £ 15

Adì 4. 9bre: il contro ha sodisfatto per il semestre di S. Martino prossimo venturo con lire quindici, £ 15

Adì 17 Maggio 1682: il sud.p ha sodisfatto per il semestre maturato alli 11 del corrente, £ 15:

Adì 8. 9bre 1682: il contrascritto deve havere per conto il contante ....., £ 15: Adì 7 Febraro 1684: il controscritto deve havere per conti per mano di Ms. Bertoldo Bolis da Gazzolo del Comello per li due censi parti di maggio 1683 e di S. Martino prossimo passato di do anni, £ 30:

Adi 4 Maggio 1684: il contrascritto deve havere per il primo semestre del corrente mese più carte a conto, £ 14:15 

Adì 31 Xbre 84: il contrascritto deve havere per il secondo semestre del passato anno, £ 15:-5

Adi 13 Maggio 84: il contrascritto deve bavere per il 1°semestre del corrente mese, £ 15
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Gli Ill.mi Sigri Conti Benagli di Caloltio de gl' Ill.mi Conti Guido e Girolamo, nella cui casa al presente il maggiore è l'Ill.mo e R.mo Sig.r Conte Marc' Antonio Canonico nella Cathedrale di Bergamo, pagano ogn'anno alle calende di Giugno lire 36.

Questo censo era pagato già da gPeredi del q. Angelo Rota da Rossino, et è fondato sopra una pezza di terra di 8 pertiche e casa in agro del Castel di Rossino come appare per instromento rogato per il Sig.r Bonetto Arigone habitante in Caprino Notaro publico sotto l'anno 1619 il giorno I° Giugno, quale è posto nell'Archivio nel cartone num.o 6.

Restano li suda pagare dell'anno 1643, finito alle calende di Giugno come di sopra.

Adì 8 Xbre 1654:1 'Ill.mo Sig.r Conte Agostino Benaglio maggiore de heredi Ill.mi Conti si è affiancato dal Capitale dell'anted.o delle 2 resta sei nel dato in svlidutti del Campello g1à di Ms Galdino parte a parte di Ms. Martino detti Benaglio de Somasca facendo buone in questo contratto £ seicento ducati, come a libri di casa. ( qualche punto resta illeggibile ).
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Adì 16 Ottobre 1644: il contrascritto Ill.mo Sig.r Conte Marc'Antonio Benaglio come quello che rege o governa la Casa Benaglio dopo l'Ill.mo Sig.r Conte Guido suo padre di felice memoria, ha sodisfatto al fitto di lire trenta sei all'anno per il censo fondato in Agro di Rossino del q. Angelo Ruota et al quale come per instromento etc et ha dato lire settanta due, dico, £ 72:

Et queste sono per gli anni 1643 e 1644 maturate alle calende di Giugno prossimo passato. In fede D. P. Domenico Coldogno CRS Preposito di S. Bartolomeo etc.

Luglio adì 12: ricevuto dallo stesso sodisfatione per il livello dell'anno corrente 1646, 1647, maturato il dì 1° Giugno passato, £ 36:

Giugno adì 16: ricevuto dallo stesso, sodisfaceva ... per un anno 1647, £ 36:

3 Giugno: ricevuto dallo stesso sodisfatione de ratta, £ 36: 

Adì 28 Marzo: fieno ricevuti dal R. P Girolamo Benaglio a nome del Collegio havendo fatto censo per lire 11 e 3, per resto qual ferdonasco (?) del fu P. Viscardi percasma (?), £ 36

Adì 9 Luglio 1649: furno scossi dal P. D. Girolamo Benaglio a nome del Collegio le solite £ trenta sei da scodersi a S. Martino, £ 36

A dì 20 agosto: ricevuti dall’Ill.mo Sig.r Conte Agustino, £ 36

Ill.mo d.to Conte resta di mesi sei sino al tempo del contratto …. 218:15

Ill.mo d.o Conte nelle sodisfation con me adì 13 Decembre 1655 ha sodìsfatto le sud.e lire dieci soldi quindeci:

D. Girolamo Benaglio Prep.to 
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La Scola overo Compagnia del Santissimo di questa nostra Parochiale di S. Bartolomeo di Somasca per la cera doverebbe per la Messa del Curato, dà una Eretta di cera al mese in quel tempo che piace e per il cirio qual soleva restare a Padri convennero.

1 Padri, ( come il libro vecchio de gli Atti a c.26 ), disuenere (?) Erette cinque di cera che parimente dà alla settimana santa o in quel tempo che fa bisogno e che si domanda che in tutto sono Erette diescisette all'anno. Vedi a c. 112. Havendo io di sopra errato ; (come gli dipende ), essendo la cera, le Messe del canto .................

Più è obLgata la detta Scola mantenere l'oglio d'olivo per la lampada del S.mo come quella dei Rosario è obligata mantenere quella della Madonna, e tutta la cera, che al detto Altare della. Madonna si adopera, della quale i Padri non hanno cum perche i sindici solo l'amministrano; sebbene l'Altare è libero tutto de Padri in quanto alla Padronanza e ius. E così quelli del S.mo per quello riguarda le sei candele che stanno su 1' Altare queste non si accendono se non per le funzioni del Signore o le nubiali (?), essendo la cera assegnata per le Messe feriali del Curato. Vedi, ut supra, a carte 112 et a c. 10 retro ubi signum subicit nell'instromento 9 luglio 1589.
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Per il 1675 fu data tutta la contunt (?) al mio antecessore; et vapor(?) il veto a me al Natale. Per il 1676 si è ricevuto in più volte la cera di livello, £ 17: 

Per il 1677 si è ricevuto in più volte la detta cera parte in denari e parte in cera n.o,  £ 17:

Li 8 Aprile 1678 si è havuto a conto Erette 10 ows e mezza in tutte candele n.o 10on. 5,112 14 Settembre 1678 ho ricevuto io D. Gioseppe Campioni Prep.to da Ms. Franco Pinchetti Erette di cera cinque, £ 5

21 Febraro 1679 ho ricevuto io D. Gioseppe Campioni Preplo da Ms. Fra.o Benaglio a conto della cera della Scola. per tanti che deve a Ms. Fra.o Pinchetti lire nuove, £ 9:

Adì 24 Luglio 1680 ho ricevuto io D. Gioseppe Campioni da Ms. Franco Pinchetti lirette di cera per il resto dell' anni passato 1679 e per tutto l'anno corrente 1680 in tutto lirette trenta tre e mezza, dico lirette, £ 33:1/2 

Adì 24 Agosto 1680 ho ricevuto io sud.o Erette una di cera da Ms. Franco Pinchetti £ 1: 

Sichè ha dato a conto dell'anno 16811irette tre, et oncie cinque e mezza di cera, £ 3: on. 5:1/2

Adì 4 Aprile 1681: di più si è ricevuto a conto dell'anno corrente 1681, lirette di cera sei e mezza, £ 6; on.e 6 

Adì 4 Aprile 1681: ho ricevuto da Ms Franco Pinchetti sindico della Scola del San.mo con ovi lirette e soldi dieci otto de dinari, £ 3:18 

Adì 24 Agosto 1681: ricevute da me D. Girolamo Macasolo Prep.to per mano di Ms. Frane.o Pinchetti sindico della Scuola del Santiss. a conto lirette di cera due onze sette.

Adì 24 Xbre 1681: ho ricevuto dal sud.o a conto lirette dì cera due onze undeci.

Adì 8 Febraro 1682: ho ricevuto da ms. Giac.o Bolis sindico della Scuola a conto cera lirette tre.

Adì 25 Marzo 1682: dal sudo a conto cera lirette sette onze quattro. 

Adì 31 Maggio 1682: dal sud.o lirette di cera tre

Adì 24 Xbre 1682: si sono ricevute dalla Scuola sud.a lirette di cera 14 .................. 

Adì 11 Aprile 1683 ricevute lirette undeci di cera in candele da Ms. Giacomo Bolis .... sindico della Scola del S.mo quali sono il il compiuto e saldo di

tutto quest'anno con-ente, dico £ 11: 

Adì 25 marzo 1684: ricevute lirette tredeci di cera in candele da ms. Giusppe Arigone sindico della Scola del S.mo a conto del corrente anno, dico £ 13 

Adì 4 Genaro 1685: ricevute lirette sette soldi 3 di cera in candele da Ms. Giuseppe Arigone sindico della Scola del S.mo per saldo di cera dell'anno prossimo passato e di più a conto del corrente lirette 3 soldi 3 compiuto però nelle sud.e ..... lirette sette soldi 3, dico £ 7:3

Adì 14 Aprile 1685: ricevute da Antonio e Baldovino figli fu Martino Benaglio sindaci della Scola sud.a a conto della cera di quest'anno corrente 85 brette dieci et onde otto di cera in candele, dico £ 10, on.e 8 

Riportato al libro Novo Maestro.
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Del 1584 li 26 Genaro fu fatta una compra dal R. P D. Girolamo Tinto all'hora Rettore di questa Casa di una pezza di terra casata, che sì addìmandava Casello al forno della nostra Religione. Sono andato pensando che l'uso sii questo, et al mio debile giudirio ho stimato esser quel luogo ove hora è fabricata la cantina, overo il prima detto del loco del Toreolo, o il loco delle legne, e del forno: ma questo importa poco. Ho però voluto fare questa nota per esservi l'ìstromento fatto l'anno e giorno soprascritta, quale è posto in Archivio al cartone num.o 7.
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Costaiolo è una pezza di tema ronchiva e vidata nel territorio di Somasca, per andare verso Vercurà dì tavole 47, quale hora si affitta, hora si da a lavorare ad alcuno de nostri massai. L'instromento di questo acquisto è posto in Archivio nel cartone num.o 8. Sottosopra può fruttare all'anno insieme con il Roncaccio alla cui lettera è posto per esser lavorato da un solo massaro, alla quale mi riporto.
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Ms. Bartol.o q. Alberto Bolis de Oneda di Rossano paga a questo Collegio lire cinque lire cinque all'anno moneta alla parte di sei mesi in mesa, una al S. Martino compreso, e l'altra adì 11 di Maggio, e ciò in virtù d'Instromento rogato dal Sig.r Lorenzo Amigone di Caloltio, e posto in Archivio al cartone 20, per lire 1100, alla parte dattali capitolarmente dal P. D. Franc.co Rossi a censo però solo a ragione del cinque per cento.

Il sud.o si è affrancato e perciò il ibis Gervasio q. Pietro Valsecco di Rossino, come per cessione di Christoforo Valsecco di Erre di lire 700 del sud.o Capitale, paga di livello al cinque per cento lare trentacinque all'anno in due ratte a Maggio e S. Martino, dico £ 35: Ms. Varisco q. Giacomo Bolis di Rossino, come pure per cessione del medemo Chrristoforo Valsecco di lire 400 del sudo Capitale, paga di livello al cinque per cento in due volte, come sopra, lire venti, dico £ 20:

Quali ambidue si sono obligati con mstromento rogato dal Sig.r Lorenzo Amigone di Caloltio il dì 14 fibre 1682. Veda al cartone 20 ove sono anco li doi instromenti dei livelli cessi, fondata sui terreni, e sue segurtà caute.

Questo Capitale si è diviso an due per non haverlo potuto investire unito.
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Adì 31 fibre 1677. Il contrascritto ha datto a conto di quest'anno di tutto l'affitto matura al S. Martino prossimo venturo, lire 40 in corrente alla parte, £ 38:8 

Adì 9 Maggio 1678: Ricevute dal contrascritto in saldo dell'anno passato 77 matura al S. Martino, £ 16:12

Adi 12 settembre 1678. Il contras.o ha pagato il suo affitto maturato a S. Martino prossimo passato, £ 27.10

Adì 30 Novembre 1679. Il contras.o ha pagato per il semestre da maggio passato dell'anno corrente e per il semestre di S. Martino prossimo passato in moneta alla parte, £ 55

Adì 26 Luglio 1680. Il conto ha pagato per il semestre di Maggio prossimo passato dell'anno corrente con denari alla parte, £ 27:10

Adì 22 Genaro 1681. Ho ricevuto a mano di Ms. Giorgio Volpe da Somasca a conto del contra.o Bortolomeo Bolis d'Oneda per la ritta del livello di S. Martino prossimo passato £ 19:8

Adì 23 Marzo 1681. Ho ricevuto dal conto il resto del livello della rata di S. Martino passato, £ 8:2

Adì 8 Luglio 1681. Ho ricevuto a conto,.... per semestre di maggio prossimo passato, £ 20

Adì 11 Decembre. Ho ricevuto dal contrascritto per saldo del semestre di maggio prossimo passato, £ 7:10

Adì 11 Genaro 1682. Il contrascritto ha sodisfatto per il semestre di S. Martino prossimo passato del 1681 con £ 27:10

Adì 28 Maggio 1682. Dal contrascritto ho ricevuto per il semestre maturato all'undeci dei corrente mese, £ 27:10 

Adì 11. 9bre 1682. Dal Cristoforo Valsecco per conto del ......., £ 27:10 

Adì 11 Luglio 1683. Da Gervasio Valsecco .......... per il semestre di Maggio prossimo passato, £ 27:10

Adì 25 Aprile 1683 e li 24 Giugno 1684. Da Varísco Bolis di Rossino per saldo di Maggio del' anno passato, lire 10 et in conto di 9bre 83, a Maggio prossimo passato 84 lire 8:12 con £ 18:12

Adì 28 Xbre 1684. Da Gervasio Valsecco di Rossino per tre semestri compiuti al S. Martino prossimo passato 1684, £ 52:10

Adì 8 8bre 1685. Da Varisco Bolis di Rossino per saldo di tutto il ..... fino al giorno di S. Martino prossimo passato 84, £ 21:8 

Adì 13 Maggio. Da Varisco Bolis scuodo per il semestre del mese conto del livello, £ 10

Adì 18 Decembre 85. Da Gervasìo Valsecco dì Rossino per il semestre del corrente, £ 17:10
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Colnago è una terra vicina a Mezzago un miglio circa, ove sono alcuni beni di questo Collegio, come appare nelle scritture poste nel cartone di Mezzago al numero 19.

Hora Ms. Pietro Matavello tiene a fitto questi beni e paga sopra ogn'anno lire Milanesi 45 et ha compitamente pagato al S. Martino prossimo passato, al qual tempo è obligato pagare. La scrittura di fittanza del d.o Ms. Pietro è posta nel sud.o cartone, quale in tutte le occorrenze si può vedere. Basta qui dire ch'egli ha questa finanza con obligo di pagare d.e 45 lire e tutte le gravezze tanto ordinarie quanto straordinarie spettanti a dà beni e che gli sono affittati. Che danno delle nostre £ 72:

E quest'entrata per fare un corpo solo è unita con. quelle di Mezzago, ove si può vedere, etc. I beni che questo Collegio possiede in Colnago sono gli infrascritti:

una pezza di terra arativa detta Rozzo pili vicina alla terra di pertiche sedici, n. 16, d'ottimo fondo.

Un'altra, pezza pur arativa e vidata detta la Valletta di pertiche sei, n. 6. 

Et un'altra boschiva in ripa d'Adda di pertiche cinque, n. 5.

Questi beni furono venduti et il denaro investito in Olginate.
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Adì 28 Ottobre 1644. Il contrascritto Ms. Pietro Mattavello ha sodisfatto all'annuo suo fitto per l'anno 1644 da maturarsi a S. Martino prossimo 1644 con il sborso di lire quaranta cinque di Milano, che di nostra moneta ordinaria di Bergamo fanno settanta due £ 72:

Ricevuto hpo in dicembre: Viscardi sudispone (?) per l’anno maturato a S. Martino, di Milano, £ 45

Novembre 1646 sopradetto ha dato sodisfatione, £ 45

Adì 11.9bre 1648 ha pagato a conto di quest’anno, £ 25

Il resto l’ha scosso Monsignor Curato per le taglie.

Il sud.to Matavello per saldo resta dare di livello lire ventiquattro, £ 24

Adì 11 Marzo 1650 fumo affittati i beni di Colnago a Ms. Franco de Carli, e nel dì S. Martino inizia la d.ta fittanza, pagherà L 45 di Milano con. obligo di pagar anch'esso tutte le taglie ordinarie e straordinarie. Il sud.o Ms Franco è morto, succede per lui Ms Bernardo suo fratello herede.

Adì 12 Maggio 1653. Per teminare l'investitura de beni dì Colnago a S. Martino prossimo venturo Ms. Bernardino sud.o ha vindicato in tempo detti beni, onde il di sud.to si fino(?) di ........ affittati agli heredi di Ms. Pietro Matavello in questo modo per loro sodisfatione si sono fatte tre investiture d'anni tre per chiascuna. La prima nella ......... are sig.r Prete Fran.co Maria, la 2.a, la 2.a in Ms Carlo, e la 3.a in Ms. Gio.. Tutti fratelli conciliano d.a investitura a S. Martino prossimo ventura, pagheranno d'affitto di fvlìlano £ 42 con obligo ognuno di pagare arco tutti gli aggravi ordinari e straordinari.

Di questa investitura ne fu rogato il Sig.r Lorenzo Amigoni notano in Caloltio Hanno sodisfatto per anno 1654 come al libro dell'introito.
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Cornelio è un loco nei territorio di Caloltio, dove questo Collegio ha molti beni, videlicet. Una pezza di terra boschiva detta Macoma.

Item un'altra detta il Cornelio.

Ite n un'altra detta al Fonte del Tof o. Item un'altra detta il Cornello.

Item un'altra dietro il Comello, e questa ci fil lasciata da Domenico q. Lorenzo Mazzoleno con obligo di celebrare una messa all'anno perpetua, come appare per instromento rogato per il Sig.r Lorenzo Amigone, noatro publico habitante in Caloltio, l'anno 1641 li 16 Decembre, quale insieme con tutti li altri, che contengono li acquisti delle terre sud.e si trova nel cartone posto in Archivio al num.o 9.

Item un'altra pezza di terra arativa e vidata sotto le case della terra lasciatasi da Lorenzo Mazzoeenoi q. Antonio di Herve con obligo di due messe all'anno in perpetuo una delle quali si dovrà celebrare nella nostra Chiesa di S. Fiartholomeo, l'altra nella Chiesa Parochiale di Herve mentre si possa e non potendosi si celebrino tutte due nella detta nostra Chiesa. L'anno di questo obligo incominciò 1631 il p° di Novembre. 11 testamento del sud.o fu fatto in tempo di peste il p° Novembre 1630 per mano del R. P D. Gio. Calta, quale è posto in Archivio nel cartone num.o 9.

Quanto all’entrate di questo loco mi rimetto a quanto si è scritto alla lettera Vercurago: porrò qui solo le cavate di questo anno.

Frumento stara 14 a lire 6 il staro val £ 84

Miglio stana 5 a lire 4 il staro, val £ 20

Legumi al valore di  £ 3:10

Noci stara 8 a lire 1:15 il staro, val £ 14

Moroni, o foglia de cavalieri al valore di £ 16

Vino brente 4 a lire 11:10 la brenta, val £ 46

Fa in tutto £ 183:10

Avertasi che con il Cornello si racchiudano ancora l'entrate de luoghi detti Pianelle e Sottocorna per esser lavorati da un sol massaro.
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Adì 16 Giugno 1647 li sopradetti luoghi furono pigionati per anni tre a Carlo Conti per scudi venti due da sette lire all'anno da pagarsi di mesi sei in mesi sei, come alla fittanza, etc.

Adì 11 9bre 1648. Ha pagatpo il sud.to per l'altra rata di quest'anno dicendo di bavere pagata la p.a in mano del q. Padre Viscardi, £77:

Adì 23 maggio 1649. Ha dato a conto della p.a rata £ quarantadue, £ 42: 

Adì 15 Ottobre 1649. Ha lasciato i denari di lire due e cinque melta di seta venduta in tutta £ cinquantatre soldi dieci, £ 50:10 

Adì 14 fibre. Item ricevuti dal sud.o Carli £ ventinove soldi sei, f, 29:6 

Adì 29 Aprile 1650. Dal sud.o a conto della p.a rata finita al principio di Maggio prossimo venturo, £ 42

Adì 26 Maggio. Dal sud.o per conto della p.a rata £ trenta cinque, £ 35:

Adi 10 Luglio 1650. Ricevo dai sud.o a rata, £ 77: 

Ha sodisfatto per l'anno 1654 come all'introito.

Adì 11 Maggio 1657. Fare li conti con il detto Carlo ......... sin al giorno d'hoggi inclusive. 

Adì 20 9bre 1664. Fatti li conti con il d.to Carlo, ha sodisfatto sin al giorno d'hoggi.

Per il tempo innanzi ... sono i RR.i Padri sodìsfatti di tutto.

Per il 1676 e 1677 sino a S. Martino del detto anno inclusive ha sodisfatto Ms. Manvicale Velveno, e Ms Filippo Crespi affittuali come originali e confessi.

Adì 12 Dicembre 1678. Hanno sodisfatto per presente anno Ms. Innocente Valsecco e Ms. Filippo Crespi affittuali, come dalli confessi ..
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Ms Martino Volpe nostro affittuale nella casa d'Avemura paga d'affitto all'anno indue volte lire trenta correnti per il 1677 1 678 e l'anno 1679 pagando lire trenta cui già secondo per investitura quali matureranno nelle due ratte del d.o 1679, dico £ 30:

ll sud.to da qui in avvenire et i suoi heredi in perpetuo pagano lire cinquanta di livello perpetuo d'affitto d'anfiteusi: cominciando però il livello solo a solo a S. Martirio prossimo venturo 1683; essendoli fatta vendita di detta casa nel suo stato si ritrovava con f obligo sud.o perpetuo di d.e lire 50 all'anno pagabili al nostro Collegio; quale si è amareggiato con tal vendita, mentre la casa sud.a richiedeva spese, e il frutto callava oltre altre lire de .......... deteriorata; e per cautione del Collegio resta sempre hipotecata la d.a casa, ceduta al sud.o compratore in enfiteusi capitolarmente e con le forme proprie e necessarie in d.e faccende come per instromento rogato dal Sig.r Lorenzo Amigone Notaro sotto li 28 Giugno 1683, posto nel cartone n.o 28 in Archivio, ove si trovano altre scritture de beni di Vercurago, £ 50:
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Adì 6 Genaro 1678 per tatto il 1617, ho ricevuto a salso dell'affitto, £ 30:

Adi 20 Dicembre 1679, per tutto il 1678 ho ricevuto il saldo dell'affetto, £ 30: 

Adì 10 Luglio 1680, D. Giuseppe Campioni Prep.to de CRS per tutto il 1679,

ho ricevuto il saldo dell'affitto con £ 11:8

Adì 1° Marzo 1682, il sud.o ha dato per saldo dell'anno 1681, £ 18:12 

Adì 17 Maggio 1682, ricevuti a conto per il fitto della casa maturato al undeci del corrente, £ 12:

Adì 12 Giugno, ricevuti dal sud.o per saldo della sud.a rata dell'affitto, £ 13: Adì Genaro e 2 Febraro 83, dal contrascritto per il semestre di 9bre prossimo passato, £ 15:

Adì 13 9bre 84, dal contrascritto a conto de livello di affitto di casa, £ 20:

Adì 19 Marzo 85, dal contrascritto a conto de livello di casa, £ 20:18 

e lire 10 per saldo d'affitto semestre ultimo di S. Martino 1683 al quale tempo

cessò l'affitto, il 30, e cominciò il livello come all’incontro.

In Aprile e Maggio 1685, il contrascritto ha dato in più volte et tempi a conto de livelli decessi lire 33:1:16, restando debitore di £ 31 sole sino al primo de Maggio si compia il semestre maturato li 11 corrente, dico £ 33:11:16

Adi Luglio 1685, ha dato al Padre Pagliandi a conto mezzo filippo che sarà notato nel libro maestro dell'entrate nuovo.

Caloltio è una terra vicina a Somasca un miglio in c.a dove questo Collegio ha diversi beni, videlicet.

Il Comello. Maronzorzo. Macoma.

Un molino, (venduto a Valsecchi dal Ponte). 

De quali sì dirà a suoi loghi.
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Perché li beni che habbiamo nel commune di Valderfo sono confinanti con altri beni del Milanese, e non si è ancor deciso, se siano veramente sil distretto della Republica, quindi nasce che tal hora si patiscono incursioni, e pretensioni dalli Sig.i officiali dello stato di Milano, acciò paghiamo li aggravii che in quello si pagano. Onde è bene avertire, et avisare quelli, a chi sì affittano i nostri luoghi, acciò non sii portato via il fieno od altro dalli avversari.

In casa ho trovato alcune scritture che trattano appunto de confini, quali per ogni buon rispetto ho voluto porre in un cartone al num.o 10, che sarà riposto nell'Archivio con gl'altri.
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Perché, come in altro luogo ho detta, vi è molta gente in questo paese e poco territorio, è necessario pagar bene quello che si compra e restar arco con obligo. Onde non è meraviglia se quel poco di luogo dietro il Noviziato si è pagato assai bene e con diminuzione delle taglie fu venduto da Ms. Bartholomeo de Benagli con questa conditione oltre il pagamento, che esso e tutti gli suoi discendenti di linea mascolina fossero essenti dal pagar le taglie a Padri che danno soldi dieci per testa, come appare per instromento rogato per D. Bonetto Arigoni nodaro publico sotto li 29 Agosto del 1592, posto in Archivio nel cartone num.o 11. In questo cartone si ritrova un scritto fatto con Ms. Martino Benaglio uno de' figlioli di d.o Ms Bartholomeo quale per conseguenza vien ad esser essente dal pagar le paglie di sua casa. Perché li condotti del Noviziato non haveano esito, e perciò rendevano gran fetore, li RR. PP. che erano in quel tempo di questo Collegio convennero con esso Ms. Martino, che volesse concedere che dà condotti havessero esito nel suo loco a noi contiguo, quale Ms. Martino stimò fare una gratia a PP e si contentò, con questo, però, che dal sagrato della nostra Chiesa come nostro potesse egli con una scaletta discendere, et andar nel suo logo. La qual cosa li fu concessa ad arbitrio però di ambe le parti. Sì che ogn'uno è padrone di annullare questo contratto. E questa è la scrittura che in d.o cartone è riposta.
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Ms. Batta di Beseno, marito di Catharina, che hora vive quasi decrepita, ha goduto per certo tempo alcuni beni di Agostino Ondei., sopra de quali è obligo di dare a Padri un fitto annuo di lire 2, et ha sempre pagato. Morto esso ha pagato d.a Catharina, alla quale finalmente furori levati questi beni, et hora li gode Ms. Davìd Benaglio da Vercurà, al quale perciò s'aspetta pagare questo fitto.

Non trovo scrittura alcuna publico, quale cercherò, e trovandola sarà posta in Archivio al cartone num.o 12.

Dopo scritte le sud.e cose, ho ricercato dal sud.o Ms. David il fitto, quale asserisce esser tenuta a questo d.a Md. Catharina~ et essa afferma non goder di beni. Onde sarà necessario vedere a chi s'aspetta pagarlo.

Tocca di pagare il sud.o livello ad Alberto Segalino detto Cardinale possedendo egli i sudi beni.

5 aprile 1753

Il sudetto Segalini, cioè li suoi heredì si sono francati, avendo dato il Capitale, come da istromento, nel cartone 2.
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Novembre 1649. Da messer Bertino Cardinal ho ricevuta sadisfatione degl'anni decorsi incluso ancor l'anno corrente come al libro dell'introito

1650, adì 25 Aprile, il sud.to ha soddisfatto per due anni, £ 4

Adì 18 Xbre, il sud.o Segalino ha soddisfatto per quest’anno 1650, £ 2

Adì 3 Genaro 1652, ha soddisfatto per l’anno 1652 dando £ 2

Adì 22 Febraro 1653, ha soddisfatto per l’anno 1652 dando £ 2

Adì 22 Marzo 1654, ha soddisfatto per l’anno 1653 dando £ 2

Item per l’anno 1654 cpme all’introito.

1657, adì 26 Febraro, paga lire 4 che è il saldo per li anni 1655 e 1656, dico £ 4:

1658, adì 20 Genaro, ricevo lire due che è 2 saldo del 1656, dico £ 2:

1659, adì 2 Genaro, ricevo dal sudo lire due che è il saldo del 58, £ 2:

1661, adì 4 Marco, ricevo lire 4 che è il saldo del 1660, £ 4:

adì 30 Novembre, lire due per il suo livello del 1661, £ 2:

1662, adì 14.9bre, lire due per il sud.o livello, 12:

1663, adì 14.9bre lire due per il sud.o livello, £ 2:

1664, adì 15.9bre, lire due per il sud.o livello, £ 2

Adì 13 Febraro 1667, sodisfa per due anni, cioè 1665 et 1566, £ 4:

Adì 5 Genaro 1668, sodisfa per il 1667, £ 2:

Adì 18.9bre 1668, ha sodisfatto per il suo livello il contraseritto, £ 2:

Adì 30 Aprile 1669, ha sodisfatto il contrascritto per il suo livello, £ 2: 

Adì 20.Xbre 1670, ha sodisfatto il contrascrìtto per il suo livello, £ 2: 

il contrascritto livello sino per il 1676 inclusive è stato soddisfatto dal Gelino con £ 4 al Padre Rossi in due anni, £ 4

Adì 29 Giugno 1678, ha sodisfatto il contrascritto per il suo livello per l'anno passato 1677, £ 2

Adì 30 Aprile 1679, ha sodisfatto il contrascritto per il suo livello per l'anno passato 1678 con £ 2

Adì 20 Gennaro 1680, ha sodisfatto il contracsritto per il suo livello per l'anno passato 1679 con £ £ 2

Adì 30 Xbre 1680, ha sodisfatto il contrascritto per il livello di S. Martino prossimo passato dell'anno corrente 1680 con £ 2

Adì 3 Maggio 1682, ha sodisfatto il contrascritto per il livello di S. Martino prossimo passato dell'anno 1681, £ 2:

Adì 29 9bre 1682, il sud.o ha sodisfatto per il livello di S. Martino con £ 2:

Adì 20 Xbre 1682, il sud.o ha sodisfatto per il livello di S. Martino, £ 2:

Adì 21 Aprile 1685, il sud.o ha sodisfatto per il livello di S. Martino, £ 2:

PAG. 60

PAG. 61

PAG. 62

Trovo ne' libri notato dal R. P D. Dominico Coldogno Prep.o di questo Collegio mio antecessore, come l'estimo di questa casa è di soldi dieci, bagatini due, quarti tre.

Come il Molino nella Valle è tassato lire 90 sopra le quali si pagano le taglie in Valle, ( venduto a Valsecchi dal Ponte ).

Di più trovo una memoria della nota de beni delli RR. PP. dì Somasca mandata a Caprino li 15 Febraro 1643 per mano del sud.o R. Padre.

Terra arativa e ronchiva pertiche sessanta cinque, tavole dodeci

Terra selvata, boschiva e pascolativa pertiche quaranta una, tavole otto. La sud.a nota fu in virtù di un proclama del Ser.mo Prencipe.

Stimo sii stata fatta questa memoria acciò essendo noi ricercati sapiamo quello, si è fatto, e si doverà fare, acciò s'incontrino le note.

Del 1687 fu di nuovo dato in nota per un altro simil proclama Ser.mo dal R. P. D. Sebastiano Viscardi in questa maniera.

Terra arativa e vidata pertiche n. sessanta cinque. Selvata e pascolatíva pertiche quarant'una.

Del 1656 essendo venuto un altro ordine come sopra, io D. Girolamo Benaglio Prep.to darò nota nella seguente maniera.

dì 22 Genaro 1656

La terra che possedono li RR. PP. di S. Bartolomeo di Somasca arativa e ronchiva è di pertiche sessanta cinque.

Terra selvata, boschiva e pascoliera pertiche quarant'una.
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Adì 5 Giugno 1658

Per nuovo ordine capitato dall'Ill.mo et Ecc.mo S. Capitanio di Bergamo il P Girolamo ritornò a dar la sud.a nota de beni, come di sopra, e la inviò a Caprino al Sig.r Leonardo Arigoni.

Adì 20 Maggio 1665

Per nuovo ordine, come sopra, Jo D. Girolamo Benaglio do Pistessa nota. Adì 14 genaro 1673

Per ordine delli Ill.mi et Ca.ni Sig.ri Inquisitori, Jo D. Girolamo Bomato Prep.to do in nota il perticato arativo et ronchivo di pertiche sessantacinque come sopra, però distinto quello del commun di Caloltio da quello del commun di Somasea et Vercurà così essendo le comissioni.

In tal maniera li RR. PP. di Somasca nel commun di Vercurago e Somasca possedeno pertiche quaranta cinque di terra arativa et boschiva.

Li PP. di Somasca possedeno di terra arativa et boschiva nel commune di Caloltio pertiche venti.

Adì 30 Marzo 1682

Per ordine del nostro Ser.mo Prencipe Jo D. Girolamo Macasolo Prep.to di questo Collegio di S. Bartolomeo do in nota il perticato essendo le commissioni in tal maniera, etc.

Poliza de beni de PP. del Collegio di S. Bartolomeo di Somasca per il pagamento del campatico.

Aradora e vidata pertiche cinquanta sette. Boschiva pertiche ventitre, tavole dodeci. Quali beni sono posti nel commune di Somasca, Vercurago, Caloltio e Valderve. Adì II Marzo 1722

Jo infrascritto Prep.o deletto di San Bartolomeo de CR Somaschi del commun di Somasca e di Vercurago consegno con mio giuramento gl'infiascntti beni posseduti dai sud.o Collegio parte nel sud.o commune, e parte in quello di Caloltio e di Erve.

Ms. Frane.o Sedrina di Mezzago per certi beni di questo Collegio, che godeva in mezzago, ha pagato per molti anni dodeci lire di Milano annualmente. Doppo la morte sua sono restate heredi due sorelle, o figlie del d.o Ms Franco quali pretendono dover pagare queste dodeci lire in fine di tre anni con darne trentasei, quali saranno finiti al S. Martino prossimo futuro.

Le scritture di questo affitto, o entrata saranno poste con quelle di Mezzago in Archivio, al cartone num.o 19 sì che quest'entrata viene ad essere lire delle nostre ogn'anno 19:4. Quest'entrata è unita con quelle di Mezzago per fare un corpo solo, come ivii si può vedere.

La metà del pezzo di terra detto il Capo é stata comperata da ms. Franco Olgiato et prima era tenuta da ìstromento e Giuseppe Cedrini dì Mezzago sotto il di 16 Febraro 1652, onde nell'avvenire toccherà a d.o Ms. Franco Olgiato di pagare di ..... £ 6 all'anno.

Ha comperato detta altra metà l'istesso Ms. Francesco Olgiato, e così lui dovrà pagare le altre £ 6, che fanno in tutto lire 12 annue.

Di questo affitto non si riscuote più alcuna cosa, essendo permutato in Olgiato.

Per il pagamento del campatico, e sono cioè:

Terra arativa, arboriva, ronchiva, vidata, pertiche ottantuno, tavole ventidue. P. e 81 t. 22. Terra boschiva, sìlvata, desertiva e che si sega sopra i monti, pertiche novanta, tavole sei. P. 90, t. 6.

D. Giampaolo Taglioni Prep.o come sopra, etc.
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Adì 29 Ottobre 1644. GI'heredi del contrascritto Síg.r Francesco Sedrina hanno sodisfatto al suo fitto annuo di lire dodeci per tre anni acorsi, cioè 1642, 1643 e 1644 con lo sborso di lire trenta sei di Milano, che di nostra corrente di Bergamo danno £ 57:12 e questo fitto matura a S. Martino prossirino avvenire 1644.

Adì 3 Marzo 1653. Ms Francesco Olgiato di Brentanina ha cominciato a pagare il livello arcuo di £ sei, £ 6

Gl'heredì di Francesco Sedrina per l'altra parte hanno sodisfatto, come a libro Nuovo.
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Il R. P D. Bartholomeo Brocco, che per tanti amni, è stato Rettore e Prep. di questo Collegio con tanto utile, come dagli acquisti si può vedere, e dalle fabriche si della chiesa, come della Casa, fra le altre compre una è dell'acqua della Fontana, che viene in casa nostra quale fu fatta dalli heredi del q. Ms. Paolo Valsecchi con lo sborso di cera summa e con conditione che perdendosi detta acqua la possino li Padri ricercare per il loro loco rifacendo però ogni danno che si potesse dare in cavar, etc.

Lo scritto di questo acquisto è posto in Archivio al cartone num.o 13. Acquisto dell'acqua della fontana del Giardino.

Altro acquisto fu fatto d'altr'acqua della fontana, sta nel giordino della sala, da Ms. Giacomo Vaísecchi per essersi tolta nel suo pezzo di terra ronchivo e vidato, e per passare il condotto sotterraneo di essa acqua per detto pezzo di terra sino alla strada publica, con libertà di cavare e riaccomodare d.to condotto ogni volta che accada che si guasti, com'è sta' esposto nell'instromento d'acquisto, di cui ne fu rogato Sig.r Lorenzo Arigone, notaro in Caloltio sotto li 15 Genaro 1655.

Per ragione e pagamento di essa acqua ed incommodo etc, i Padri capitolarmente congregati s'accontentarono d'essentare la famiglia di detto Valsecclii , e discendenti di Carlo suo figlio come più espressamente herede irL d.to istrumento dalle taglie sono solite di pagare i Parocchiam. Facoltà havuta dal Sig.r Alessandro Airoldi di poter conservare nel suo muro, nel Gìardin di sopra una fontana in faccia la sala.

Desiderando il Padre D. Gioseppe Campioni contenere una Fontana nel nostro Giardino posto di sopra in faccia la Sala per condur l'acqua nella Sacrestia li Padri tutti si radunarono capitolarmente a far la scrittura, con la quale hanno havuto la facoltà di poter far detta carta. E già l'hanno ottenuta gratis come consta da d.a scrittura, che sta nel cartone al numero 33.

Frane.o e Gio.Maria Limonta fratelli da Vereurago chiamati li Fiumi pagano ogn'anno nel mese d'ottobre lire 15 correnti.

Dove sia fondato questo obligo e questo affitto non l'ho ancora potuto ritrovare e potendolo bavere sarà posto in Archivio al cartone num.o 14.

Resta a pagare dei 1643.

Si è ritrovato il fondamento di questo livello, quale si è posto nel cartone sudetto n.o 14.

Qui si deve avvertire, come li sudettoi fratelli sono divisi, e nella devisione de beni han diviso anso i debiti, et a Ms. Francesco è toccato pagare il nostro censo dì £ quindeci. In fede ha pagato di presente, come etc. E' homo di gran bontà e paga cortesemente.

Hora paga Ms. Leonardo Limonta figliolo di Ms Gio.Maria fratello del med.mo Ms Francesco perchè haveva comperati li beni che pagano questo livello.
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Adì 10 Aprile 1644. Il contrascritto Ms. Francesco ha pagato il censo di

quest'anno, maturato il S. Martino prossimo passato, col sborso di £ quindeci £ 15: Adi 18 Giugno 1645: il sud.o ha pagato per un anno maturato a S. Martino passato £ 15 Adì 8 Genaro 1646: il sud.o ha pagato per l'anno passato maturato a S. Martino £ 15: 

1647

	Adì 21 Genaro 1649: ricevo da Ms Francesco sud.o l'annuo livello, val
	£ 15:

	Adì 2 Genaro 1650: ha sodisfatto il sud.o dando £ quindeci
	£ 15:

	Adì 2 genaro 1651: ha sodisfatto il sud.o Limonta dando £ quindecì
	£15

	Adì 14 Genaro 1652: ha sodisfatto Ms Leonardo Limonta sud.o con sborso
	£15

	Adì 17 Xbre 1653: ha sodìsfatto il sud.o Limonta dando
	£ i5:


	Adì 26 Xbre 1654: ricevuto dal P Antonelli come per suo ridesere(?)
	£ 15:

	Adì 7 Decembre 1655: ricevute da me D. Girolamo dal sud.o Limonta
	£ 15:

	Adì 8 Xbre 1656: ricevo da Padre Antonelli per sudo Limonta
	£ 15:

	Adì I INovembre 1657: ricevute dal sudo Limonta
	£ 15:

	Adì 4 Maggio 1662: ha saldato per tutto il passato il sud.o Limonta
	

	Adì 5 Maggio 1663: ha sadisfatto l'anno presente
	£ 15:

	Adì 4 Maggio 1663: ha sadisfatto per l'anno presente
	£ 15:

	Adi 17 Giugno 1664: ha sadisfatto per l'anno presente
	£ 15:

	Adì 12 Genaro 1668 paga e salda per treanni
	£ 45:

	23 Genaro 1677: ha pagato per il 1676 con
	£ 15:

	23 Xbre 1677: ha pagato quest'anno per mano del Sig.r Carlo Airoldi
	£ 15:

	12 Novembre 1678: ha pagato il controscritto per il 1678 con
	£15:

	28 Ottobre 1679: ha pagato il controscritto per il 1679 con
	£ 15:

	20 Genaro 1681: ha pagato il controscritto per il 1680 con
	£15:

	Adì 30 Giugno 1682: ha pagato per il sud.o Leonardo Limonta a conto il d.o
	

	Carlo Airoldi per il livello maturato nel mese di Ottobre prossimo passato
	£ 10:

	Dal sud.o per saldo
	£ 5:

	Adì 8 Xbre 1682: dal Sig.r Carlo Airoldi per conto di Leonardo Limonta di
	

	Vereurà ricevute per livello di S. Martino prossimo passato
	£ 15:

	Adì 5 Marzo 84: da Pietro Airoldi per conto di Leonardo Limonta a
	

	conto del censo dell'anno passato 83, maturato 1'8bre di d.o anno
	£ 6:

	Adì 22 Luglio 1685: deve haver Ms. Leonardo limonta per saldo delle due
	

	annate 1683 e 1684 del livello che paga al nostro Collegio, come conto lire
	

	correnti venti e soldi quaranta, dico
	£ 20:40

	Sarà riportato al Libro dell'entrate.
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In questa nostra Chiesa di S. Bartolomeo di Somasca vi è arco la scola del S_mo Rosario instituita dalla felice memoria del Padre D. Gerolamo Rossi aíl'hora Maestro de Novitii qui in Somasca con il Privilegio havuto da Roma, che si trova in Archivio in una borsetta dì cartone con la lettera B. segnalata.

Questa Scola mantiene il d.o Altare del Rosario di cera, et aglio, e dovrebbe arco di paramenti ma per la povertà hora non può. Non v'ha però la d.a compagnia alcun ius al d.o Altare, essendo libero de' Padri, come chiaramente dagl'istromenti a suo luogo.

Dovendosi metter la Compagnia del S.mo Rosario nella nostra Chiesa nacque difficoltà sopra la giurisdizione di d.a Capella. Di chi fosse fu terminato dai Padre Constanzo Maria Vandello lett. Theologo de' Predicatori, che d.o Altare e Capella fosse, restasse libera dellli Padri, come si può vedere dalla scrittura fatta con consenso delle parti, che si trova nell'Archivio nel cartone 32.
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Galdino Benaglio paga un livello di lire 5 all'anno perpetuo fondato sopra una pertica di terreno nel loco d.o il Gazzolo, dico tre.

Di questo livello non ho potuto ritrovare scrittura publica: ho però trovato, e cavato da alcuni della terra il fondamento più certo di questo affitto, come ho io notato in scrittura posta nel cartone num.o 11.

Resta pagare dal 1640 inclusive sino al presente e per altri debiti, che deve alla casa, resta lire 20 e mezza.

Adì 8. 7bre 1650: il sud.o Ms Galdino Benaglio si è affrancato del Capitale del livello sud.o di £ tre annue investendo £ cento nella vendita del Campiello vicino al Noviziato.
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Adì 6 Aprile 1644

Ricevei dai contrascritto Ms Galdino a buon conto £ otto soldi dieci, £ 8:10

Novembre 1646: il contrascritto con tanta robba darà al Monastero ha sodisfatto di quanto doveva sino all'hora presente

Novembre 1648: ha sodisfatto dando tanto fieno, £ 3:

Dicembre 1649: ha sodisfatto dando tanto panico, £ 3:
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Giacomo Biffo da Mezzago paga ogn'anno al S. Martino stara sei di frumento. Le scritture sono poste nel cartone, dove sono quelle dì Mezzago al num.o 19. Ha pagato il S. Martino prossimo passato di detti stara sei di frumento.

Il sud.o ha pagato le stara sei di fumento per l'anno 1644. 

Il sudo ha pagato le stara sei di formento per l'anno 1645. 

Ha sodisfatto per l'anno 1646.

Per l'anno 1647 il sud.o frumento fu consegnato al R. P. Cavazza. 

Per l'anno 1648 fu dato il sud.o frumento al Padre sud.o Cavazza. 

Per l'anno 1649 fu dato al F. Gio. Batta Guidi d'ordine.

Per tutto l'anno 1651 ha pagato in mano di Ms. Curato del massaro per le taglie. 

Resta per l'anno 1652 stara sei fumento.

Ha sodisfatto per l'anno 1652.

Il sud.o pure non paga più per la permuta di collegiale capitolo.
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II sig.r Bortolo Carrara. di Venetia di f. m. ha lasciato herede de suoi beni questo nostro Collegio di Soinasca, coli obiigo ai PP. di Messe constitaendo ad ogn'una Messa quotidiana il Capitate di due Milla ducati venetiani da lire 6:4; e perciò sono tenuti i PP. alla volontà del testatopre, a celebrare tante messe ad notam di quello si cava da questa heredità.

Il Sig.r sud.o testatore lasciò tutti i suoi beni per capitale di messe, che erano campi, case, 1ìvellì, censi et altro, con questo che dei fiotti si fossero cavati andassero i PP. espurgando fheredità da debiti, e dall'avanzo ad notam si dicessero messe in questo Collegio o Chiesa. GI'istromenti e scritture di questa heredità, quando si habbino da Venetia, si porrano in Archivio nel cartone n.o 31, nel quale fu ... ho poste quelle ho trovate.

Al principio dì 9bre 1676 sono stati investiti dal Padre D. Fran.co Rossi Prep.o di questo Collegio capitolarmente col consenso di tutti, ducati ducento da lire 6:4 alla parte di ragione della sud.a heredtk quali scote il M. R. P. Fanzago, avea d'un capitale Martinetti mandate da Venetia a tal effetto; E gl'instnunenti di queste investite, che sono due per essere che le personeehe muoio ricevuti i d.ti denari , sono d'essi pure posti úl ALcItivio nel d.o cartone 11. 31. Vedi a carte 23 et a carte 28.

Nel frutto delli d.ti ducati 200 si devono celebrare le messe ad notam, come a carte n.o 187 delle Messe perpetue.

Detti detti ducati 200 essendo stati francati, è stato fatto deposito di conlinml coimseilso di questo Capitolo collegiale, essendo così stato stimato bene, in mano del Sig.r Girolamo Rossi il Rev.mo, come dal libro de Atti sotto li 10 Marzo 1685.
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Gio. Amigone paga per aimi veliti inezza brenta di vùio buono, il quale c sopialllloiniilato il Ventità e Frane.o Erba ne paga altra mezza, che hora habita in Roma e fa hosteria. E questi come heredi di Md Catarina che fu moglie di Gioseffo Mandino, per quale lasciò questo legato per l'anima sua come appare per testamento, rogato per il Sig.r Gioseffo Ruota llabitatite iil Palazago sotto Caprino.

II d.o Gio. Amigone, o Ventilà resta pagare un non so che, e paga cortesemente, ma Franco non ha mai pagato.

Ha pagato per l'anno 1645 et anso per il 1645.

Adì 24 Maggio 1649, ha sodisfatto per quest'anno il sud.o Amigone. Adì 28 9bre 1651, diede a conto mezza brenta di vino

Il sud.o Gio. Amigone ha sodisfatto per tutto l'anno 1654 e si sono dette le multe per d.o tempo giusta la mente della testatrice.

Adi 26 8bre 1659, Ventilà ha pagato la mezza brenta di vino. 20 Ottobre 1656, paga un'altra brenta mezza. di vino.

15 Ottobre 1657, paga un'altra mezza brenta come sopra. 8 Ottobre 1658, paga con mezza brenta di vino.
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Questo Collegio ha ragione e possesso di pescare nelle Gueglie di Pescarernco, o Pescarene che si dica, per certe hore, e tempi dell'anno. Queste si affittano secondo il gusto de' Superiori di tre in tre anni, e per ordinario col prezzo di lire 100 di Milano e lire 10 di anguille buone. Di più 6 di pesce buono alla festa del nostro Beato.

Al presente sono affittate al Sig.r Ant.o, al Sig.r Christoforo, e Batta Monti tutti e tre di Pescarene, quali pagano al S. Martino, et hanno pagato cortesemente il S. Martino prossimo passato. E questo è il secondo anno, come appare per scrittura posta in Archivio al cartone al num.o 15, ove sono tutte le altre scritture appartenenti a questo acquisto.

L' entrate di queste Gueglie sono lire 100 di Milano, delle nostre danno lire 160, val £ 160:

Di più lire 10 Anguille, val £ 25

Et lire 6 pesce buono val £ 12

Fa in tutto £ 197

Avvertasi che lì aggravii di queste Gueglie sono grandi, e tal volta è stata più l'uscita che l'entrata. Porrò qui solo essere sottosopra all'anno delle nostre £ 100. 

Il 1° Gennaro 1651, fieno affittate le sud.e Guce al Sig.r Fortunato Gazzari di Lecco con obligation di pagare £ di Milano 77 meta d'appendice 2 pesi di anguille e di' 6 di pesce buono , pagandogli le taglie ordinarie e straordinarie.

Vedi nel sud.o cartone la nuova nota da me fatta fare per regola delle paghe che toccano al Collegio di tempo in tempo.
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Adì 29 Marzo 1644, si hebbe a buon conto del fitto che matura al S. Martino prossimo venturo £ undeci di Milano, danno delle nostre, £ 19

Adì 20 Novembre 1644, si è havuto dal Sig.r Antonio e compagni Monti per saldo e compita sodisfatione del fitto delle nostre Gueglie per quest'anno presente maturato a S. Martino prossimo passato lire ottantanove di Milano che di Bergamo fanno £ 142:8

30 Novembre 1645, ho havuto sodisfatione del fitto terminato con lire 100 di Milano, £ 164

Ho havuto il pesce e le anguille.

14 Ottobre, ho havuto il pesce e le anguille.

12 Febraro 1646, ha pagato per l'anno terminato a S. Martino con le sue regalie, £ 164

13 Novembre 1647, hanno pagato per quest'anno terminato a S. Martino con le sue regalie, £ 164

Adì 11 Luglio 1650, il Sig.r Fortunato Gazzari a conto ha dato tra robbe e dinari di Milano £ 62 di ....., £ 117

Adì 19 Giugno 1651, il sud.o ha dato a conto di Milano £ 30, £ 45:16

....... per gli aggravii dell'anno 1649 tocca di pagare a noi £ di Milano trenta, di Bergamo £ 45:16

Adì 25 Aprile 1652, per gli affitti e regalie £ sessanta otto di Milano in diversi tempi pagati per robbe e varie cose come a libro ....., £ 105:8 

sino a genaro 1653, cioè per affitti stessi ha sodìsfatto anco per le appendici. Vedi libro Nuovo si dovrà rimarcare l'investitura essendo finiti i tre anni a Gennaio 1653.

Adì 8 Aprile 1655, saldato, ha sodisfatto parte in denari e parte in robba, cioè fascoli, lupurie per semente, farina e o formentone e per gli affitti e per le regalie del pesce , tutto questo si è consumato in casa per Panno 1654, Et a conto arco dell'anno 1655 ha dato di Milano £ ventisette, dico 27; diede di quest'anno passato a Genaro per venturo dovendo dare il rimanente; aggiunto alle £ 27 altre £ nuove havute di più nell'antedetto riscosse. Di pili resterà le regalie, come sopra. Vedi l'introito, robba, denari.

Noto come in questo si è rinnovata l'investitura nel sud.o Sig.r Fortunato Gazzari con le sud.e conditìoni, come sopra, qual investitura comincerà a genaro prossimo venturo.

Adì 31 Xbre 1658, fatti li conti con il Sig.r Fo~ato Gazzeri per tutto il tempo che governo io D. Girolamo Benaglio, ha saldato sino a questo dì.
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Lecasco è un loco de Padri di pertiche in circa situato al ponte della Galavesa, ove è quella imagine per venir a Somasca, terra vidata et arativa quale può dare d'entrata...

Le scritture di questo acquisto sono in Archivio nel cartone al num.o 16 di questo luogo, cioè una pertica in circa fu data dalla vicinia quando ci diede la Cura, come a c. di questo libro 9. Il rimanente è stato acquistato da Padri come si può vedere dalle scritture.

Quanto all'entrata vedasi quanto si è scritto alla lettera Vercurago. Dirò solo l'entrata di questo anno computata quella de luoghi detti Tortetto e Sottocorna perchè son lavorati dal massaro che lavora questo.

Frumento, stara 8 a lire 6 il staro, val £ 48

Miglio, stara 3 a lire 4 il staro, vaò £ 12

Vino, brente 3 qa lire 10 la brenta, val £ 30:15

Noci, stara 3 a lire 1:15 il staro, val £ 5:5

Moroni, o foglia da cavalieri al valore di £ 14

Fanno in tutto £ 110
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La Tezza è un luogo così addimandato dove habbiamo un buon pezzo di bosco, .......... al Sig.r D. Si è Amigoni di Somasca.

Venduto per ordine publico perchè acquistato doppo la parte del 1605, come pure altri beni venduti.
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Li RR. PP. nostri di S. Antonio di Lugano hanno mille lire di Milano con obligo di dare al R. P. D. Antonio Santini nostro Professo ogn'anno il frutto di lire 50 pure di Milano. Morto che sia questo Padre ( che Nostro Signore le dia longa vita essendo di molta bontà e valore ). Questo frutto dovrà venire a questo Collegio con obligo di dire 50 messe per l'anima di questo buon Padre.

L'assegnamento fatto di queste lire 50 e obligatione intrapresa da questo Collegio si ritrova in Archivio nel cartone al num.o 27.
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Adì 16 Ottobre 1665

Per li tre anni che ha governato il R. P. D. Gio. Michele Allegri che cominciò a curare al Collegio questo legato essendo morto il contrascritto M. R. P Antonio Santini di Aprile dell'anno 1662 nel fine del mio governo dall' hora.

E questo appare dalle partite di d.to P Allegri che sono queste tolte dal libro vecchio dell'introito.

Febraro 1663

Ricevuto dal R. P Eustachio Riusca Prep.o di S. Antonio dì Lugano lire cento di Milano e queste per messe celebrate e da celebrarsi per tutto l'anno 1663 per l'anima di felice memoria del nostro P Antonio Santini, giusta la sua dispositione che dì nostra moneta formano £ 157:2

Et da me ricevute dal Sig.r Carlo Franc.o Grotti da Nezzago per mano di Ms. Francesco Pinchetti d'ordine del R. P. Prep.o di Lugano lire cinnquanta di moneta di Milano, fanno di nostra corrente £ 80. 

E queste per la messa celebrata come sopra l'anno 1664.

Hanno sodisfatto sino a quest'anno 1667, come da libri maestri appare 19 7bre 1668, hanno sodisfatto per l'anno corrente £ 50 di Milano.

M. R. P Maggione, essendo superiore a Lugano si trattenne per due o tre anni il d.o dar aro per pretenzioni de ....... da Somasca, quali però ben considerate erano fuori di ragione.

13 9bre 1675, hanno pagato per quest'anno le lire di Milano, £ 50:

3 Maggio 1677, hanno pagato i D.ti Padri per il 1676 con lire di Milano, £ 50:

20 Febraro 1678, hanno pagato per l'anno 1671 cori lire d.te £ 50: 

Adì 24 Dicembre 1678, hanno pagato per Panno corrente lire di Milano cinquanta £ 50: Adì 20 Dicembre 1679, hanno pagato per l'anno corrente con lire di Milano cinquanta £ 50: Adì 20 Novembre 1680, hanno pagate per l'anno corrente lire di Milano cinquanta £ 50: 

Adì 4 Novembre 1681, hanno soddisfatto per il corrente anno con lire di Milano cinquanta, £ 50

Adì 22.Xbre 1682, hanno sidosfatte le lire cinquanta di Milano, dico £ 50

Adì 21.7br e 20.8bre 1683, hanno soddisfatto le lire cinquanta di Milano, dico £ 50

Adì Agosto 1684, hanno sidisfatte le messe 50 c0n lire 50 di Milano, dico £ 50

E delli tre livelli di tre anni sono state celebrate messe 150
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Maronzorzo é un luogo de' migliori, ch'habbi questo Collegio situato nel territorio dì Caloltio, terra arativa, vidata, arboriva con casa di due solari, et ara di pertiche ... in circa.

Le scritture et acquisto di questo luogo son posti in Archivio nel cartone al num.o 18. Quanto -alla cavata di questo terreno o possessione mi riporta a quanto si è scritto alla lettera Vercurago. Dirò solo la entrata di questo anno, rimettendomi nel resto a quanto si ha scritto come ho accennato.

Frumento, stara 20 con semenza a lire 6 il staro, val £ 120

Miglio, stara 9 a lire 4 il staro, val £ 36

Melga rossa, stara 2 a lire 2 il staro, val £ 4

Sorgo turco, stara uno a lire 3.1/2 il staro, val £ 3:10

Vino, brente 8 a lire 11.1/2 la brenta, val £ 92:10

Moroni, o gìfoglia di cavalieri alla valuta di £ 17

Fa in tutto £ 273.
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Marta Travaglia da Saina di Herve paga a questo Collegio li 20 Febraro lire 5 correnti.

Sturo che questo sii ujio dellli affitti che ci assegnò la ti'iciiiia quaìddo ci diede la PafoeMa, come palmi si possa cavare a carte di questo libro 9 e questo per non trovar altro lume, né altra scrittura.

Alli 20 Febraro prossimo futuro resterà pagare per due anni.

Adì 8 Xbre 1650 Ms. Domenico Bolis che pagava le sud.e £ cinque correnti si è affrancato con dare £ cento di capitale, le quali sono state impiegate nella compera del campetto vicino al Noviziato con altre, come a libri di casa, etc.
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Adì 4 Aprile 1644, la controscritta pagò il suo fitto dell'anno 1643 e mostrò liaver sodisfatto compitamente sin al giorno presente onde per hora altro non resta, val £ 5:

Adì 23 Aprile 1645, la coritroscritta pagò il suo fitto dell'arido 1644 in tanto fieno per le lire cinque, dico £ 5: 

Adesso paga Ms. Domenico Bolis da Beseno liavendo per l'anno 1645 la sud.a dato tanto fieno.

Il sud.o Ms. Domenico Bolis ha dato a conto dell'amio 1648 fieno pesi 15, val £ 5:

Adì 26 Luglio 1650, Ms. Domenico Bolis ha dato a conto dell'anno 1649, £ 5:

Adì 8 Genaro 1651, ricevuto per conto pagato £ quatro ........ per tutto il tempo deve pagare Ms. Domenico Bolis sino al tempo dell'affrancatione, £ 1:
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Mendogio ( malscritto: si chiama Maronzorzi, vuoi pure Marganzorzi di Caloltio vicino al polite della Galavesa alla strada maestra ) è uri pezzo di terra rojlcIuva, vidata e vidata posto nel territorio ..... dei commun della terra di Careno.

L'istromento di questo acquisto è posto in Archivio nel cartone al num.o 21.

Ho fatto diligenza per trovare e riconoscere questa pezza di terra, nè mai ho potuto, anzi tutti della terra dr Careno jiil drcorio jlon ritrovarsi nel loro territorio alcuna pianta di olivo, e pure 1'istromento dice essere in questa pezza di terra una pianta di olivo.

Di più dicono gl'istessi non esservi alcuna delle coherentie che la scrittura chiama. Questi di Somasca ancora dicono non esser in questo territorio pezza alcuna di terra con questo nome Mendogio. Onde si va giudicando o esser questa scrittura di nhii moniento per non darle epiteto pili indegno.

Io però la lascio nel sud.o cartone. e vaglia hora o nel futuro quanto può valere. Forse un giorno potrà giovare.

Il sud.o pezzo di terra si trova ciel condiriíjie di Caloltio e jion di Careno, liavendo il Notalo errato, e si chiama Mongorbio di ........ 1 al 6 attaccato ai Maronzorzi di sopra. Vedi al cartone n.o 21 in Archivio et in estimo di Valle.

Si chiama Maronzorzi.
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Mezzago è una terra nel distretto di Milano sotto la Pieve di Mimercato, da cui è lontana tre miglia in c.a e da Merate cinque. Da questa si caverebbe buon fiutto, come arco lri fatti si cava, ma li aggrava dello stato di Milano tanto obligano, che talvolta vi si rimette.

Talvolta è stata lavorata a spese de Padri, talvolta affittata, come al presente si trova.

Del 1642 h 30 Ottobre questa è stata affittata a Ms. Franco Matavello e li capitali con esso fatti si trovano nel cartone posto in Archivio al num.o 19 ove sono ancora tutte le scritture che sono molte spettanti a questa possessione, di compre, etc.

Dirò solo che questo affittuale dà ogn'anno di fittanza moggia quindeci di frumento bello, et ben regolato.

Moggia quatro di segala bella ut s.a et una soma di V Il vino si divide per metà.

Dà di regola para tre polastri grossi, para tre capponi buoni, ova num.o 50.

Se li sono date le semenze, bovaria, et altre molte cose, come si può vedere nella scrittura de Capitoli, e durerà la finanza per tre anni.

Si doverà ben spesso andar a vedere se li capitoli sono osservati, se viene usurpato cosa alcuna, etc.

Quanto all'entrate di questo luogo primieramente mi rimetto a quanto si è detto alla lettera Vercurago. Porrò qui quello si cava di presente.

Frumento, moggia 15 a lire 40 il moggio, val £ 600

Segala, moggia due a lire 19 il moggio, val £ 38

Vena, moggia uno a lire 11 il moggio, val £ 11

Vino, ( benché quest’anno nulla si è cavato per la tempesta ) si suole però cavare circa lire, £ 100

In Colnago si cava, £ 72

Da Ms. Giacomo Biffo, stara 6 frumento, val £ 30

Dalli eredi di Franc.o Cedrina, £ 19:4

Dà in tutto £ 870:4
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La retroscritta entrata è quella che si dovrebbe cavare. Ma per non essersi cavato cosa alcuna di vino resta, £ 770:4

Quanto alli aggravai di questo luogo non so che mi dire per non poter dir cosa. Di certo so bene, che a me quest'anno non toccherà pagar meno di lire seicento, se più non sono.

Alle retroscritte lire 770 si deve aggiungere il fitto, che dà Ms Vicenzo Cattaneo da Mezzago qual è di £ 36:16

La possessione di Mezzago fu ultimamente affittata a Ms Girolamo Sala di Merate, paga lire di Milano 150 et una brenta di vino ogn' anno, inoltre tutti gli aggravii ordinarii e straordinaria. A S. Martino prossimo passato 1651 deve il fitto d'un anno e la regalia sud.a e doppo.

Adì 17 Aprile 1653. Ricevuto sud.o fitto dal sud.o Ms Girolamo Sala, e uva per ristoro e ...................... a lire da Milano £ 234 in contanti di Milano £ 16: e per brente due di vino di Milano £ 20 e questo per due anni finiti a S. Martino prossimo passato. Vedi l'introito al di sud.to.

Adì 20 Aprile 1653. 11 sud.o Ms. Girolamo Sala fece la la rinunzia della sud.a possessione di Mezzago, terminando la locatione a S. Martino prossimo venturo. Per non poterci ......... fa accettata da Padri di questo Collegio, et sodisfece .

Adì 11 Novembre 1653, la sud.a possessione fu affittata a Ms. Franco Olgiato detto Brentanino da Brentanina per £ 45 di Milano con obligo, et egli paghi gli aggravii ordinarli e straordinaria, etc, come volle ..........

Adì 19 Marzo 1662, la sud.a possessione fu riaffittata al sud.o Brentanino per scudi venti otto moneta di Milano, dove al pagare la metà a S. Gio.Battista e l'altra metà a San Martino, più deve pagare ogni anno due para de caponi e due para de polastri e più è obligato al piantare ogni anno trenta piante di viti e dieci moroni, dandogli ....... piante e questa fittanza dura nove anni an riguardo della renuntia fatta da lui delle pretenzioni, che teneva per tanti bonificamenti ascendenti a mille lire di Milano.

Della cavati beni che sono mobili in Colgiani (?) non si cava alcuna cosa.
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Passando differenza tra il nostro Collegio et il Sig.r Giorgio et Carlo fratelli Volpi di Sornasca figlioli del q. Antonio del med.o loco sopra molti confina di diverse pezze di terra annesse e attaccate a quelli di d.i Volpi che per detta tal differenza si sono piantati li termini per mano di publico agrimensore, come consta da publico instromento fatto dal Sig.r Lorenzo Amigoni di Caloltio, il quale si ritrova nel nostro Archivio al cartone n.o 36, etc.
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Questo Collegio ha un molino con prati e boschi di onicio et alberi dinanzi e dietro et è sul territorio di Caloltio. Questo si affitta hor ad uno hor ad un altro, come più piace. Al presente è affittato a un buom huomo chiamato il Bagaglio molto fedele e caro.

Il guadagno è a metà. Paga capponi e polastri con certi altri oblighi dì megliorare, etc. come si può vedere nella scrittura della fittatione posta in Archivio nel cartone al num.o 20, ove sono le cose distinte e l'inventario di tutte le cose che in d.o Molino si trovano consegnate al detto nominato Iseppo Bagaglio.

Nell'istesso cartone si trova l'istromento dell'acquisto di detto molino rogato per il Sig.r Marco Mussita nostro publico l'anno 1628 li 12 Marzo.

Trovo che questo molino fu stimato di p.a compra scudi 400 e dopo poi vi si sono fatte molte spese come nel sud.o Giornale a carte 20.

Circa l'entrate di questo mi rimetto a quanto si è scritto alla lettera Vercurago. Dirò solo l'entrate dì quest'anno:

Frumento, stara 27:1/2 a lire 6:10 il sstaro, val £ 175:10

Mistura, stara 15 a lire 4:5 il staro, val £ 63:15

Orzo, stara 1, val £ 5

Panizzo, quartaroli 2, val £ 2

Fa in tutto £ 246:5

Avvertasi che si fanno molte spese in mantener questo Molino, quali sottosopra stimo non esser meno di lire 40 all'anno.

Il sud.o Molino essendo tutto in rovina, e minacciando di cadere, nè potendosi rimediare per la spesa grande che ci voleva, stimato per il meno di scudi cento, oltre che il fitto, che si cavava andava quasi in spese al mentenerlo, venne in parere al Padre D. Franco Rossi di forzarne sopra un livello, poi venendo mostrato da publico Notaro di Caloltio che essendo ben nùnà non poteva esser tenuto da Padri in virtù delle parti dei Serenìss.mo, denique, per sottrarlo dalle pene che la d.a parte minaccia e per ...... insieme miglior frutto et quello, con tutti i requisiti e licenze , ............ ............. lo vendè a ms. Innocente Valsecchi per il prezzo di scudi 500.
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di moneta alla parte investiti in 4 censi a ragione del cinque per cento, pure alla parte, come dagli istromenti rogati dal 8ig.r Lorenzo Amigone di Caloltio, posti nel cartone XX in Archivio, e questi ben fondati et assicurati del saldo computre (?) in favor del Collegìo, nel mese di 9bre 1676.

Nel sud.o cartone 4i sono gl'istromenti delle vendite per scudi 500. D'investite in Ms. Martino Bolis di Somasca di £ 800, a carte 28.. 

D'investite ìn Ms. Domenico Mazzoleno del Comello di lire 1000, a carte n. 32. 

D'investite in Ms. Bartolomeo Bolis di Oneda di Rossino di lire 1100, a carte n. 45. 

D'investite in Ms. Martino Ghislando Molinaro al luogo del Tono eommune di Caloltio di lire 640, a carte 37.

De quali particolarmente si può vedere a suoi luoghi a carte, come sopra.
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Questo Collegio tiene obligo di dire una messa all'anno in perpetuo per il q. Lorenzo Mazzoleno, come appare per instromento rogato per il Lorenzo Ambone nodaro publico di Pergamo del 1641, li 16 Decembre, quale è posto nelle scritture del loco d.o il Comello. Di che anche si fa memoria a carte 50 di questo libro.

Per questo obligo ci è stata assegnata una pezza di terra nel sud.o luogo detto il Comello. Dopo la morte del R. P. D. Antonio Santini resterà obligo di dire messe 50 per l'anima sua, come appare alla lettera Lugano e nelle scritture poste in Archivio nel cartone al nurn.o 17 per il qual obligo si haveranno lire 50 di Milano.

Il Sig.r Egidio Airoldi lasciò per testamento che fosse impiegato il capitale dì lire 1200 et con il frutto di esso si facesse dire una messa alla settimana in questa nostra Chiesa all'Altare di S. Carlo, quale si dice. Non è però fatto instromento pubblico. Anzi di più esso Sig.r testatore lascia che morendo i suoi figlioli senza heredi si faci dir una messa quotidiana, etc.

Il q. Lorenzo Mazzoleni q. Antonio di Herve lasciò una pezza dì terra arativa et vidata nel commune di Caloltio sotto le case della terra con obligo di due messe all'anno, qual comincia il p.o Novembre. Una de quali si deve dir nella nostra Chiesa, l'altra nella Parochiale di Herve, mentre si possa, e non potendosi in questa istessa nostra Chiesa si celebrino tutte due. Il testamento del d.o Ms. Lorenzo fu fatto in tempo di peste per mano del  R. P. D. Gio. Calta all'hora Prep.o quale è posto nel cartone al num.o 9 in Archivio.

Vedisi a carte 176.

Dichiarazione de sud.i due Legati d'una e di due Messe del Mazzoleni.

Nelle due sud.e memoprie si è preso errore per essere anco errore nelle scritture: onde è da sapere come Lorenzo Mazzoleni di Herve nel suo ultimo testamento lasciò una pezza di terra con obligo di due messe come di sopra. Et il figlio Domenico ratifica. questo legato et assegna la pezza di terra con obligo di una messa. E qui è fatto errore dovendo dire di due. Come tutti li PP. Superiori han detto l'istesso R. P. D. Domenico Coldogno, che ha instnunentato n'ha sempre detto due, come diremo ancora noi sichè si è depenato l'obligo sud.o d'una messa, le d.e due messe si dicono in questa Chiesa per non disgustare il Sig.r Curato di Valderfo che pretendeva doveme dir esso una in sua Chiesa.
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Havendo prescritte le entrate delli altri luoghi nostri, mi è parso ancora porre quanto si possa cavare di messe votive, che sì possono ricevere in questa Chiesa e da nostri Padri della religione. Poiché stando in questo Collegio due Sacerdoti e con pochi oblighi di Messe, mentre il Superiore voglia adoperarsi o poco o assai ne potrà bavere. Porrò io quello potrò haver cavato in un anno circumcirca quando sia compito, che stimo non sarà meno di £ 400.

E perchè gli incerti sicuri si possono porre tra le entrate panni bene prescrivere quello si può cavare di elemosine incerte si in denari, come vino, frumento, minuti, socide (?), et altre molte cose, quali stimo non esser meno di £ 300:

La cura tra Matrimoni, Battesimi, morti, et altri incerti stimo non dar meno di £ 100:

Perchè quando ci fu data la Chiesa Parrochiale si obligò la Compagnia del S.mo dare la cera per le messe del Curato e foglio per mantener la lampada pongo questo ancora per entrata del loco. Onde stimo questo utile non meno di £ 60:
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Macoma è un pezzo di terra arativa e vidata con arbonì di castagne situata nel territorio del commune di Caloltio. L'acquisto di questa pezza di terra consta per instromento rogato per il Sig.r Gio.Antonio Gisleno di Caprino Notaro publico sotto il dì 22 Febraro 1602, posto in Archivio al cartone 9.
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Il Novitiato.
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Il R. P. D. Girolamo Rossi Maestro de' Novizi in questo Collegio molti anni sono ha tanti meriti in questa Chiesa e Casa che non mi dà l'animo, nè questo è il luogo di poterli spiegare in minima parte.

Dirò solo che tanta fu la di luì devotione e riverenza verso il nostro Beato Fondatore,che panni non habbi pari, o almen pochi. Quindi è che si è affaticato di accrescere la devotione di quello con prediche, essortationi, far dipingere la di lui vita ne' chiostri et altre sante operationi, e non è gran tempo che fra le altre ha fatto la presente degna di memoria con essortare e persuadere 1'Ill.ma Cornelia Priuli a lasciare dieci scudi per comperare oglio e mantenere due lampadi al sepolcro di d.o nostro Beato e speriamo che in breve debba mettere il capitale ire zecca acciò del frutto siano perpetuamente mantenute le sud.e lampadi, etc. e quest'anno si sono ricevuti dieci e più scudi a questo effetto.

E perchè dì questo buon Padre habbiamo fatto mentione voglio aggiongere come dopo le soprascritte accennate sue sante operationi si P industriato per abbellire di stucchi e di pitture l'Altare del Sant.mo Rosario, che in tutti accresce la devotione verso la Beatiss.a Vergine Maria, et in casa ha omato la porta grande con una magnifica posterla ornamento degno de' Religiosi, e d'una bella banchetta di pietra per uso e comodo di chiunque viene a questa volta. E perchè longo sarebbe il dir del suo valore è necessario chiuder il tutto in grato silentio, massime che cessa di honorare Nostro Signore con pensar sempre a cose maggiori, de' quali lascierò che altri ne facciano degna memoria.

Adì 29 Aprile, si hebbe dalla sudetta Ill.ma Comeglia Priuli per mano del M. R. P. Ms. D. Franc.o Priuli, lire settantasette per il Seminario dell'anno scorso, e fornito il mese di Marzo prossimo passato, avvertendo, che l'anno comincia alle calende di Aprile.

Con questi dìnari si è ricevuto un voto dalla stessa fatto al nostro Beato di argento, legato in ebano, che pesa oncie trentadue e di tutto lode a Nostro Signore.

In questi luoghi di Somasca habbiamo alquante piante di olive, il frutto de' quali ho qui voluto porre distinto dalle altre entrate, et in questo ancora mi riporto a quanto si è detto nella lettera Vercurago. Dirò solo che queste son riservate a Padri e non se ne dà allì massari parte alcuna, e quest'anno, che è mediocre si sono vendute, e se n'è cavato, £ 24
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Pianella è una pezza di terra di tre pertiche e mezza in circa situata nel territorio di Somasca, arativa e vidata.

Io non ho trovato sin hora scrittura alcuna dell'acquisto di questa, solo vi è un instromento nel quale si ha come il Sig.r Giorgio Airoldì ne fece la compra, quale per ogni degno rispetto ho collocato nel cartone dell'acqussti del Comello, poichè questa pezza di terra per ordinario si dà a lavorare a quello che lavora detto luogo del Comello. Non si mette l'entrata, ma al detto logo del Cornelio.
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Pietro Benaglio q. Gio.Giacomo per il Tognetto di Somasca paga all'anno di fitto il mese d'Aprile lire correnti 9.

Sin hora non ho trovato ove sia fondato questo livello nè instromento alcuno di acquisto, solo nel libro de' miei antecessori trovo come questo paga tanto al tal tempo; se trovarò cosa alcuna sarà posta in Archivio al cartone num.o 22.

Il mese prossimo venturo d'Aprile questo resterà debitore del fitto dì anni due. 

Adì 4 Aprile 1644, come dall'introito.

Si diede a Ms. Matteo Limonta da Vercurago lire 300 a censo a ragione di 6 per cento ben fondate e con la sicurtà di Ms. Alberto Benaglio da Somasca, come appare per istromento rogata per il Sig.r Lorenzo Amigone Notaro in Caloltio, sotto il giorno et anno soprascritta, qual è obbligato dare detto Ms Matteo, e ricevuto che si haverà si dovrà porre nel cartone sudetto al n.o 22.

Questo censo si deve essigere di 6 in 6 mesi.

In questo capitale sono poste le lire 150 che ha sborsate il soprascritto Ms. Pietro; le altre 150 sono delli avanzi del Collegio.

Questo censo hora viene pagato dal Sig.r Franco Avota di Caloltio detto il Ramaro, o Alfiere per acquisto de uro fitto de terreni dove era et è fu dato dal sud.o Ms. Matteo Limonta da Vercurago. Vedi il cartone 22. II qual acquisto del Sig.r Ruota fu fatto adì 13 di (Denaro 16'/2. Da quel tempo incominciò a pagare il nuovo possessore; il pagamento pero di sei in sei mesi, come li 4. 9bre e 4 Aprile di ciascun anno, come dall'instromento li 4 Aprile 1644.

Questo livello viene trasportato ne' fratelli Antonio e Franco Panchetti da Somasca, 26 Marzo 1693. Vedi libro Nuovo carte 61.

PAG. 122

Adì 8 Aprile 1644. Il contrascritto Ms. Pietro Benaglio diede per 1' anno scorso lire nove, et asserisse havere sempre pagato, nè resta altro fitto.

Di più si è affrancato con dare il capitale, ch'era di lire centocinquanta, quali si doneranno impiegare con frutto maggiore che sarà possibile, come con fretta sarà eseguito.

Adì 25 Settembre 1644. Diede per la prima rata lire nove, dico £ 9:

e sono state sborsate da ms. Matteo Limonta a conto del suo censo per le £ 300 che tiene di ragione de Padri.

Adì 16 Giugno 1645. il soprascrtto ha pagato la rata maturata ai mese di Aprile passato e di più ha dato a conto della ventura d'Ottobre lire cinque

Adì 21 Maggio. Il sopradetto ha sodisfatto al resto della rata di Ottobre et a quella d'Aprile. Adì 13 Ottobre 1646. Il sopradetto ha sodisfatto per la rata d'Ottobre, £ 9:

Adì 12 Aprile 1647. II sopradetto ha sodisfatto per la rata, £ 9:

Adì 14 Aprile 1649. Dal d.o a conto di tre termini maturati li 10 Aprile, £ 13:

Adì 1° Maggio 1650. Dal sud.o a conto del suo debito £ ventina, £ 21:

Adì 2 Agosto 1650. Il sud.o ha dato a conto £ otto, dico
£ 8:

Adì 3 Genaro 1651. Dal sudo a conto £ sei soldi dieci, £ 6:10 

Adì 20 Agosto. Ha bonificato nelle taglie che si pagano in Valle £ ventiquattro per le quali resta sodisfatto tutto il livello sino ad 8bre prossimo futuro, £ 24: 

Adì 9 7bre 1654. Fumo bonificati da Matheo Limonta nella nostra materia taglie e di Valseccl-à per livelli scossi sino ad 8bre prossimo venturo £ canquantaquatro, come all'introito, £ 54: 

Item ha bonificato la rata matura ad Aprile 1654 £ nove, £ 9:

Item 1654 pagò per suda rata di detto anno lire nove, £ 9: 

Adì 26 Luglio 1654, per conti fatti con Ms. Matteo Limonta ha hogi saldato per tutto il passato sino al mese d'Aprile, £ 16.10 

Adì 4 Genaro 1662. A conto un ducatone, £ 10:10

Adì 11 Aprile 1662. Salda ms. Matteo sin qui con sborsare all'Ill.mo Sig.r Conte Gherardo Benaglio al qual il Collegio era debitore quaranta 3:10, £ 43:10 

Adì 26 Marzo 1665. Sborza al M. R. P. Griti Vicario, come all'introito in s.to dì £ 21:

Adì 20 Giugno. Ricevuto da Carlo Valsecco a nome di Matteo a conto, £ 8: Adì 28 Febraro. Si bonifica al d.o per fatture fatte al mio antecessore lire tre, et a me lire una che fanno in tutto lire, £ 4

Di più si bonificano altre lire quatro date all'antecessore Allegri, £ 4

Di più per un havezzo grande di pietra, £ 13

Adì 29 Aprile 1677. Il sud.o ha sodisfatto sino agli anni come sino adì 13 Genaro del d.o anno inclusive con lire, £ 18

Adì 26 Genaro 1678. Il sud.o ha sodisfatto per quest'anno sino al 13 detto con £ 18

Adì 29 Giugno 1678. Il sud.o ha dato per la rata di Aprile prossimo passato, £ 9

Adì 15 9bre 1678. Il sud.o ha sodisfatto per la rata di S. Martino passato con £ 9

Adì 9 Maggio 1679. II sud.o ha sodisfatto per la rata d'Aprile prossimo passato £ 9

Adì 20 Dìcembre 1679. Il sud.o ha sodisfatto per la rata di S. Martino passato, £ 9: 

Adì 10 Luglio 1680. Il sud.o ha sodisfatto per la rata d'Aprile passato con £ 9: 

Adì 14 Decembre 1680. Il sud.o Sig.r Franco Rota di Caloltio ha soddisfatto per la rata di S. Martino passato con £ 9: 

Adì 25 Ottobre 1681. Il sud.o ha sodisfatto per il semestre d'Aprile prossimo passato con £ 9: 

Adì 27 Xbre 1681. Il sud.o ha sodisfatto per il semestre di S. Martino prossimo passato con £ 9: 

Adì 28 Giugno 1682. Il sud.o ha sodisfatto per il semestre d'Aprile

prossimo passato
£ 9: 

Adì 4 Luglio 1683. Li sudi hanno sodisfatto per li due semestri di 9bre et Aprile prossimo passato
£ 18: 

Adì 26 Giugno 1684. Li sud.i hanno sodisfatto per li due semestri di 9bre

et Aprile prossimo passato, con £ 18: 

Adì 8 Genaro 1689. Li sudi devono havere per il semestre di censo sud.o al 1° di 8bre 84, avute £ 9: 

Adì 26 Maggio 1685. Li sud.i heredi devono havere per il detto semestre il censo maturato lì 4 di Aprile prossimo passato, £ 9:
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Pratalonga è una pezza di terra boschiva e prativa di pertiche 20 in circa situata sopra un loco detto l'Asnera al monte nel commune dì Somasca.

Questo loco è stato comprato da diversi et in diversi tempi: alcune scritture sono autentiche, altre no, fatte per mano del R. P. D. Gio Calta e mi dà a credere che non siino fatte per mano di Nodaro per schivare la spesa. Tutte sono riposte in Archivio nel cartone al num.o 23.

Prà Marche è un loco, dove sono diversi pezzi. di prati compri in diverse volte e da diversi nel commun di Valderfo con una casina, e due abbrucciate. Non vi sono scritture publiche di questi acquisti ma solo memorie particolari per mano del R. P. D. Gio. Calta e credo per schivar la spesa come si è detto di sopra delli altri. Queste scritture sono poste in Archivio nel sudetto cartone, etc.

Prà Morese è un loco sopra Pratalonga, ove sono diversi pezzi di boschi e prati acquistati in diversi tempi dal R. P D. Gio Calta, ne vi sono scritture publiche, ma private dell'istesso Padre a fine come di sopra poste nel cartone sudetto, etc

Nello stesso cartone vi sono li acquisti di altri luoghi circonvicini prativi e boschivi, videlicet

Bianzana, posta nella montagna sopra Chiuso, e 

Cul dell’Asino sotto Bianzana

Boncol, e

Bilanzone

Lentrate di questi luoghi sottosopra sono le infrascritte:

Prati di Valderfo detti Prà Marche, £ 38

Pratalonga, £ 42

Prà Morese, £ 30

Fanno in tutto £ 110

PAG. 125

PAG. 126

PAG. 127

PAG. 128
Il Sig.r Priamo Cola q. David da Vercurà paga ogn'anno una brenta di vino et uno staro di frumento. Non trovo di che tempo, ma stimo sii doppo il raccolto e vendemie.

Questo tiene tal obligo in virtù di alcuni beni che possiede nel loco chiamato la Folla, quali erano di Ms. Gio de Ondeis di Somasca in Beseno, e quando mori fece testamento con lasciare due brente di vino e due stara di frumento. Qual obligo risiede sopra li detti beni alla Folla. Ne fu gratis lasciata questa elemosina, ma perchè in quel tempo si faceva il Capitolo in questa terra di Somasca, obligorono tutti li Padri, che venivano al Capitolo il secondo giorno a dir una messa per uno per l'anima sua, e cantar un officio, qual obligo fu assento gratis dalli M. R. P del Capitolo. Così il detto gìomo si sodisfa a questo, e per poterlo fare si ottenne un Breve Pontificio, quale é posto in Archivio al cartone num.o 24, in cui si trova ancora il testamento dell'istesso Ms. Gio Ondeis.

L'altra brenta di vino e l'altro staro di frumento vien pagato dagli heredi del Sig.r Ambrosio Volpe di Somasca come a suo loco.

Il Breve Apostolico in carta pecora col suo suggello si trova in Archivio in un cartone a modo di sacchetta col num.o 24.

Detto Sig.r Priamo ha sodisfatto per l'anno 1640, ne resta pagare per anni 3.

Il sudetto obligo è pronto con Ms. Innocente Valsecco e di lui heredi per haver essi acquistato de' terreni, dove hanno detto obligo. Vedi all'Introito. La sudetta pezza di terra detta alla Folla dopo è stata comprata da Ms. Innocente Valsecchi molinaro, a cui tocherà di pagare nell'avvenire per il vino e frumento.

11 detto ha sodisfatto per quest'anno 1654 dando staro uno frumento e brenta una vino. Addì 16 Ottobre 1655. Ms. Innocente Molinaro ha sodisfatto per quest'armo con il vino dandone una brenta a suo nome Giacomo Benaglio detto Gemino et adì 20 Novembre di detto anno ho ricevuto il formento come apparisce per ricevuta detta.

Addì 19 Ottobre 1656. Il suddetto Ms Innocente ha sodisfatto con la brenta di vino et uno staro di farro per il formento.
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Adì 27 Agosto 1644. Ricevuto stare uno fomento a conto, etc. Adì 13 Aprite 1644. Rico-.Tuta brenta una vino a conto, etc.

19, sotto il di 19 Marzo 1642, dal R.do Padre Domenico Coldogno fu ricevuto fermento staro uno e brenta una vino per l'anno 1641.

In, sotto il d% 5. 9bre 1646, fu ricevuto dal fu Rev.do P: Sebastiano Viscardi per mano del fu Ms. David .............. £25:

Adì 6 Agosto 1651. Ricevuto da Ms. Gasparo Benaglio staro uno formento per il livello senza pregiudìtio delle nostre ragioni, staro uno.

A questo Ms. Gasparo Benaglio da Caloltio toccherà nell'avvenire di pagare, essendogli stato assegnato per dote della figlia di Ms. Priamo il detto luogo della Folla.

Adì 2 Ottobre 1651. Ricevo da Ms Gasparo Innocente brenta una vino per il livello annuo et senza pregiuditio per quello resta di Priamo Benaglio per gli anni scorsi.

Adì 7 Agosto 1651, ricevuto dal fattore della Agostino Benaglio a nome di sud.ti debitori per gli anni scorsi a conto favorendo stana tre e mezza e vino brente tre e mezza.

Adì 12 9bre 1631, ricevuto dalla moglie di Ms. Priamo a questo conto brenta una vino. Stesse dal sud.o fattore altro frumento stara due, adì 7 Marzo 1652.

Resta del passato anno brenta una. Ha sodisfatto la moglie del sig.r Priamo. Adì 6 Agosto 1652. Ricevuto staro uno formento da Gaspare.

Adì 19 fibre 1652. Ricevuto dai sud.o Gasparo il solito livello brenta una vino. Adì 24 Agosto 1653. Ricevuto dal sud.o Gasparo frumento staro uno.

La sudetta pezza di terra detta della Folla doppo è stata comperata da Ms. Innocente Valsecchi Molinaro, a cui toccherà di pagare nell'avvenire per il vino e fermento.

Il detto ha sodisfatto per quest'anno 1657 dando staro uno formento e brenta una vino.

Adì 16 Ottobre 1655. Ms. Innocente Valsecciù ha sodisfatto per quest'anno con il vino dandone una brenta. A suo nome Giacomo Benaglio detto Gemino et adì 20 Novembre di detto anno ho ricevuto il formento come appare per rìceveuta a lui fatta.

Adì 14 Ottobre 1655. Il sudetto Ms. Vunercato ha sodisfatto con la brenta inno et uno staro di farro per il fomento.

Adì 16 Ottobre 1657. Item Ms. Innocente ha sodisfatto al vino, brenta una.

Ha sodisfatte per tutto il 1660. Sodisfatto per il 1661, dando formento et dapoi il vino. Innocente Molinaro

Adì 26 7bre 1662, Ms ha sodisfatto per quest' anno la brenta di vino e staro di formento uno. Adì 23 9bre 1663, Ms. Innocente Molinaro ha sodisfatto come sopra.

Adì 15 9bre 1664, il sopradette ha sodisfatto come sopra.

Adì 30 Novembre 1665. Ha dato il vino et il formento che è tenuto per quest'anno. Adì 14 Novembre 1666. Sodisfa e del vino e dei formento dell'anno passato.

Adì 1° Decembre 1667. Sodisfa portandoil staro di formento havendo prima sodisfatto per il vino.

Adì 1° 8bre 1668: ha sodisfatto il tutta fino all'anno presente.

Adì 30 Ottobre 1669. Ha sodisfatto per il staro di formento e brenta di vino. Adì 1° 9bre 1670. Ha sodisfatto per il staro di formento e brenta di vino. Adì 6 Ottobre 1671. Ha sodisfatto la brenta di vino.

Adì 3. 9bre 1676. Ha sodisfatto sino all'anno inclusi ve il legato. Adì 7bre 1677. Ha sodisfatto il legato anco per quest'anno.

Adì 26 7bre 1678. Ms Innocente ha sodisfatto per quest'anno la brenta di vino e staro di formento uno.

Adì 28 Ottobre 1679. Ms Innocente Valsecco ha sodisfatto per quest'anno con il staro di fonnento e la brenta di vino.

Adì 28 Ottobre 1680. Ms. Innocente Valsecco ha sodisfatto per quest'anno con il staro dì formento e la brenta di vino.

Adì 25 Ottobre 1681. Ms. Innocente Valsecco ha sodisfatto per quest'anno cal staro di formento e la brenta di vino.

Adì 20 8bre 1682. Il sudetto ha sodisfatto il legato della brenta di vino e dello staro di fonnento con tre stara di quello.

Adì I l 8bre 1683. Gli heredi del sudetto hanno sodisfatto il legato di quest'anno della brenta e staro di formento per la loro contingente metà de beni di Folla.

Adì 20 9bre 1684. Gli heredi del sudetto hanno sodisfatto il legato di quest'anno della brenta di vino estaro di formento per la lor contingente metà de beni di Folla.

Adì 17 Ottobre 1685. Gli heredi del sudetto Innocente VaIsecco hanno sodisfatto il legata di quest' anno con staro di fermento e con la brenta di vino per la loro contingente metà de beni della Folla.

Riportato al Libro Novo Maestro a carte 76. Gli heredi del s. Ambrogio Volpe compratore dell'altra metà del terreno obligato al legato Ondeis deve pagare l'altra brenta di vino et arco uno staro di formento, è stato riportato nel Libro Nuovo a carte 72.
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Il Pero è una bella pezza di terra così addimandata vidata, arboritiva et arativa con casa vicina alle case di Somasca.

Al presente si fa lavorare da uno de nostri massari, et altre volte era affittata per scudi 10. Stimo sii stata comprata in diverse volte e da diversi, come si può vedere da diverse scritture autentiche poste in Archivio nel cartone num.o 25, ove si trova il ius che habbiamo di andare a questo luogo per una porta, etc.

PAG. 133

PAG. 134

Adì 15 Aprile 1680

Ms. Gioseppe Segalino q. Alberto di Andrea di Somasca possiede nella nostra Chiesa un sepolcro formale per lo stesso, che se vi sepelisca non solo il corpo del medesimo come de tutti li discendenti e famiglia sua. Quest'è nell'angolo, rive cantone della detta nostra Chiesa di S. Bartolomeo di Sornasca di dentro a parte ditta nell' emtrata in detta Chiesa verso mezzo dì, attacata alla facciata d'essa Chiesa verso sera. La concessione di questa sepoltura consta per instromento rogato per il Sig.r Lorenzo Amigoni Nodaro publico di Caloltio sotto il dì 5 Aprile 1530, posto in Archivio al cartone 34.
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Proclama. Si deve sapere come i luoghi di Somasca sono molto danneggiati non dirò da terrieri, ma da forestieri, vicini, o chi si sia. Onde per ovviare a danni che venivano fatti s'unirono Padri, che qui erano pt°v Pe yorè con li Sig.r Airoldi, et ottenero tutti insieme una Ducale con privilegio di poter far castigare chiunque havesse danneggiato i nostri loghi. E' questa veramente ampla, se bene la spesa non fu poca, e pochi buoni effetti ne seguono. Questa Ducale ho stimato bene rammentarla in questo loco per ogni buon rispetto, quale è registrata in carta pecora col suggello di S. Marco, et è riposta in un cartone a modo di racchetta alla lettera, A.
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Il R. P. D. Dominico Coldogno Prep.o mio antecessore, Padre di tanta bontà e valore, come a tutta la Congregatione è noto, e come attestano i miglioramenti et acquisti fatti a questo Collegio, che per molti anni con buone e sante operationi ha governato, onde non è meraviglia se tutta questa Valle e luoghi circonvici-zi ne tengono degna memoria.

Egli come zelante del ben publico e massime di questa terra di Somasca e come divotissimo della Beata Vergine ha eretto in questa Chiesa con somma prudenza e con applauso universale l'Altare del Sant.mo Rosario, che ha eccitato tutti questi popoli a somma divotione.

A questo effetto ha ottenuto da Roma privilegi grandissimi, registrati in carta Pergamina con suggello, etc, e questi sono riposti in un cartone a modo di racchetta alla lettera, B.

Rocca è il loco dove anticamente era la Rocca, e dove il nostro Beato Padre habitava con la famiglia avanti che qui in Somasca havessimo loco. Hora non vi sono se non muraglie antiche, ove è una Capelletta con pitture della Beatissima Vergine, dì S. Ambrogio, e del nostro Beato. Vi è un pezzo di prato dal quale però stimo che poco, o nulla, si cavi per essere danneggiato da bovari e gente, che non apprende l' obligo et il rispetto che si deve a' Padri.

Di questo possesso non trovo scrittura nè publica, nè privata, e trovandosi sarà qui registrata.
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Roncaccio è un loco ronchivo, vidato, prativo et anso arativo, situato nel territorio di Somasca, per andare alla Folla, quale si dà per bora a lavorare a Massari e frutta assai bene, e buon vino.

Questo luogo fu acquistato insieme con il Molino dal q. S. Giorgio Airoldi come si può vedere dall'istromento fatto per il Sig.r Marco Mussita Nodaro publico sotto i di 12 Marzo 1523, posto in Archivio nel cartone al num. 20.

Perchè questo luogo non è molto per darlo ad un massaro solo vi si aggionge il Piazzolo, Straventio e Costaiolo, l'entrate de' quali si mettono insieme con esso.

Quanto alle cavate mi riporto a quanto si è scritto alla lettera Vercurago. Porrò qui solo le entrate di questo anno:

Frumento, stara 15 con la semenza a lire 6 il staro, val £ 90:

Miglio, stara 5 a lire 4 il staro, £ 20:

Orzo, stara 3 a lire 2 il staio con la guseia, val £ 6:

Faro, stura 2:1/2 a lire 2 il staro, val £ 5:

Vaio, brente 8 a lire 11: 10 la brenta, val £ 92:

Castagne, stara 10:112, val £ 15:

Moroni, o foglia di cavalieri alla valuta di £ 5: 

Fanno in tutto £ 233:

Nel cartone sudetto ho posto altre scritture, che se bene non sono in cerio modo necessarie, la prudenza però vuole siino conservate.

Una gran lite è versata tra Padri et il Sig.r Georgio Airoldo, da cui habbiamo havuto detto Roncaccio con il Molino, che per gran tempo è durata. Finalmente doppo incredibili fatiche e sudori fu tenninata dal R. P. D. Mattheo Bersaglia di questo luogo di Somasca all'hora Prep.o il cui valore era grandissimo in utroque homine, né vi voleva meno per conseguire si felicemente questi luoghi. Egli è morto molto benemerito di questo luogo. Resta che tutti preghiamo per quell'smina in segno di gratitudine e per obligo.
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L'Ill.mo e R.mo Sig.re Monsig.r Marcello Vescovo di Sebenico Prelato d'ogni merito per la di lui somma bontà, come a tutti è benissimo noto, onde spero un giorno vederlo sublimato a grado e dignità maggiore, mentre fu nella nostra Congregatione professo non. ha mancato in ogni loco far benefici et honorare detta nostra Congregatione. In questo Collegio di Somasca fece il suo Noviziato, e poi diede segno dell'affetto che a questo portava in molte occasioni e massime il procurarci dal Ser.mo Prencipe l'essentione del sale, che perciò molti anni sono gode questa Casa tal beneficio, e godereà in perpetuo, e perciò doveranno tutti li Padri e Fratelli presenti e futuri haver di esso vivo e morto memoria particolare ne' sacrifici et oratione, come ancora li passati han fatto.

Il tempo di procurare il mandato in Venetia per haver il sale in Bergomo, che è uno staro di pesi undeci, suol essere alla Pasqua: perciò li Superiori col mezzo de nostri Padri in Venetia dovranno più tosto antecipare per haverlo, et in Bergamo procureranno haver del più bello, come a noi quest'anno è toccato bellissimo.

Il beneficio dì questo non sarà meno di 4 scudi, quale non è poco per la Iddio gratia, e per la molta cortesia del detto Prelato, che Nostro Signore per lungo tempo conservi.

Dovranno anso i Padri et tutto questo Collegio pregare per il Ser.mo Prencipe che sarà pro tempore per la conservatione, prosperità della Serenisima Republica , come anche per quelli in particolare Ecc.mi Sig.ri che ne faceva la gratia vivi o defonti che saranno.

Il giorno preciso di lraver detto sale è adì 16 Aprile ( corretto: il Marzo 16 ), quale sino al dì detto 1678 si avvanza per anni quattro che sono pesi 44 e le bollette del Prencipe sono in mano del Ms ............... dal quale pure ogni anno si suole havere il tutto.
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Sottorocca è un pezzo di terra arativa, vidata e ronchiva situata nel territorio di Somasca comprata dal R. P D. Gio. Calta, Padre di grandissimo merito e valore per haver govemato questo Collegio tanti anni con splendore e beneficio per tanti acquisti che ha fatti e miglioramenti. Iv'è si può spiegare il di lui merito particolare per le tante fatiche, sudori e patimenti sofferti in formare li processi per la Beatificatione del Beato nostro Fondatore che con lingua humana non si possono esprimere, havendo ridotto alla chiara luce quello ch'era sepolto nelle tenebre dell'oblivione per il che spera essendo passato all'altra vita, debba bora godere largo prernio in gloria delle sue sante operationi.

Di questo loco et acquisto non consta scrittura publica, ma privata per mano del sudetto Padre, posta in Archivio nel cartone num.o 26.

Questa pezza di terra alte volte fu affittata lire 9, nove correnti, si che si può credere che tenendola, noi e facendola lavorare frutti arco di più; tuttavia la entrata di questa è posta alla lettera Lecasco, per esser arabe lavorate da un istesso massar.

Il denaro di questo luogo restituito e ceduto il luogo a Pietro Tognetti di Somasca et il saldo investito nel censo Ruota.

Prè un altro pezzo di terra boschiva di Sottorocca comprata dal R. Padre Bartolomeo Brocco da Md. Paola figlia q. Beltrame de Valsecchi. L'acquisto di detta pezza di terra è inserito nell'istromento d'un pezzo di terra detto il Pino nel commun di Vercurago, in Archivio nel cartone num.o 28.
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Si tratta di un foglio incollato a detta pagina, scritto davanti e dietro ) Adì 26 Genaro 1723

Si fa memoria come essendo insorto per ragione di una contesa tra Ms Galdino Benaglio del fu Francesco di Saina e suoi heredi circa un. pezzo di terra vidata, ronchiva, Sottorocca, essendo, dissi, insorto un dubbio circa la differenz per certo piccolo spazio di terreno boschivo, desertivo e comelivo Sotto Rocca, in tal giorno sopradetto si sono al mezzo del Sig.r Giuseppe Benaglio e Gerolamo Amigoni posti tre termini su questa guisa, cioè:

Una quasi su cima delle Corne a direzione del Ronco posseduto da Bartolomeo e Fratelli Benaglio;

L'altro sia però più a basso vicino ad un tronco di ramiglio a divisione del Ronco e boschetto venduto dal Sig.r Galdino.

L'altro in fondo della Corna istessa poco di punto dalla stroricola di ramiglio che è dentro dei terreno di Carlo Volpe in fondo al Caravo, così che per dritta ci ne separono.

Vedi l'aggiustamento seguito di tutte l'altre fittanze Sottorocca tra Gio. Bolis e Gio. Sebo Amigone nel ..............

Le due famiglie, una delle quali resta a.o 39.del detto, l'altra del detta Carlo Volpe.

Nel che deve sapersi che il Sudetto Giuseppe Benaglio eletto Arbitro delle differenze che restavano circa le divisioni tra i fratelli Volpì, asserisce che mentre era sul fatto unite col Padre del Sig.r Gerolamo Amigoni per far la stima dei beni, Antonio uno de' Fratelli Volpi apprese che di là del muro divisorio del Ronco Volpi dove però stimava perchè non era dì sua ragione, non ostante che Bernardo Volpe avesse tirato un muretto di sassi posticcio che divide il loro bosco dell'Eremo dal detto Cavevo di sassi.

Il resto poi per andar più in giù resta indeciso con Gio. Bolis detto il Zoppetto riservandosi a trovar maggiori lumi per toglier il dubbio che vi è però anche con esso, il qual si stende con una vista di bosco dentro l'Eremo.

Così mi sono inteso io D. Girolamo Tagliani Prep.o con esso, per sollievo della coscienza. Adì 12 Xbre 1729 essendo seguita la morte del fu Carlo Volpe i Sig.ri Tutori da lui lasciati, circa i Sigri Giacomo Forzante Cola di Corte, detto Giorgio Volpe e Bernardo Valsecco hanno venduto a Ms Andrea Marzano il Ronco Sottorocca, ed oggi essendoci portati sul luogo a far le misure alla mìnegines enza (?) vi è lasciato intatto quel poco tratto di carnoero (?) che dal fu Carlo Volpe fu lasciato al nostro Collegio, restando tuttavia i termini che allora si piantarono, nell'essere e luogodi prima. In modo per maggior chiarezza si trarrà per dividere in c.a un muretto di pietre vecchie che dividerà il bosco Cornellino del Cotto, dal lavorare a ronco, spettante alin lato del detto fu Carlo Volpe, et anso al nuovo compositore Marzano.
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Sottocorna è una pezza di terra boschiva così detta situata nel terriotrio di Somasca comprata dal R. P. D. Baroooomeo Bracco come consta per instromento rogata per il Sig.r Bonetto Amgonì nodaro publico sotto il dì 16 Agosto 1604, posto ìn Archivio al cartone num.o 27.

L'entrata di questo luogo è numerata insieme con quella del Comello.
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Quando la Vicinia diede questa Chiesa Parocluale alla nostra Congregatione assegnò molti affitti et alcune pezze di terra come si può vedere in questo libro a carte 9 e perchè queste non erano sufficienti a mantenere il Curato e Rettore si obligorno tutti di questo Commune di Somasca mettere una taglia, come misero in fatti con tassare ogni testa dieci soldi di questi, sì che trovandosi al presente circa 200 teste, o persone tra grandi e piccioli, maschi e femine segue che circa cento Lire habbino li Padri di entrata, quali facilmente si essigono massime procurando di aggiustarsi con tutti con ove, butiro, latte, opere e simili. Quest'obligatione e tassa consta e si può vedere nell'instnunento dell'assegnatione di questa Chiesa registrato in questo libro a carte 9.

Di più vi è un libro particolare in cui si fanno le ricevute con la lettera, D.

Queste sono taglie utili, restano altre taglie gravi e pesanti, che sogliono mettere il commune di Vercurago e Somasca, che fanno un sol commune, le quali arrivano tal volta all'anno a 25, 30 e 40 lire correnti secondo le occorrenze.

Lascio gli aggravii del Prencipe, che hora sono più hora meno. Qui devono avvertire li Superiori et aprir ben gli occhi, e dire religiosamente il fatto suo, acciò non sii aggravati da particolari oltre il dovere.

Nella terra dì Mezzago habbiamo aggraviì e taglie grandissime. Sichè quando la possessione non era nell'essere presente era più il danno che l'utile. In queste non si può prescrivere cosa precisa. Temo bene io, che quest'anno mi tocchi pagare circa lire 600 se non sono cento scudi.

In Pescarenico terra vicina tre miglia in circa habbiamo le Gueglie, de' quali si è detto a suo luogo. Sopra di queste ancora habbiamo aggravii grandissimi. E ben spesso è stato più l'aggravio che l'utile e quest'anno mi è toccato pagare circa 10 scudi. E resta pagarme
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arco degl’altri. Onde dobbiamo pregare che la Maestà Cattolica non sia travagliata da guerre. perchè queste sono ragione di tutti li aggravii.

Devono perciò li Superiori pro tempore invigilar bene perchè spesso i particolari vi mangiano sopra e danno le polizze oltre il dovere, come ho provato io che havendole fatte ben vedere e considerare mi ha molto giovato, et ho avantaggiato un buon terzo.
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Tòrretto è una pezza di terra arativa, vidata cosidetta di pertiche una nel terriotrio di Vercurago per esservi una muraglietta di torre.

Di questa sin hora non ho trovato scrittura publica, o privata. Trovandola sarà qui notata. vedasi la lettera Vercurago, ove sono gli acquisti di tutte quelle pezze di teca, con suoi ìnstromenti publici.

L'entrata di questo luogo è posta alla lettera Lecasco perchè lavorata dal massaro di quello.
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II Torchio con tutto quel sito che anticamente si diceva alle Case, è torchio di Crio Benaglia fu comprato dal R. P. D. Bartholomeo Brocco come consta per instromento rogato per il Sig.r Bonetto Arigone nodaro publico sotto il dì 25 Agosto 1598, posto in Archivio nel cartone al num.o 7 con un altro istromento dove il venditore si confessa a pieno sodisfatto. Perchè si torchia le grate a diversi pormi bene porre quello, che da questo si può cavare ogni anno, che non sarà meno di netto t 35.
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Valletta è un luogo sotto la Rocca così addimandata perchè è in una valletta, terra prativa, vidata et arboriva di pertiche tre iri circa, ove è una Capella del nostro Beato Foridatore et a man dritta. una stanza, ove è un vaso di pietra, in cui si raccoglie l'acqua miracolosa per cui si vedono e si ricevono tante grane dal Signore.

Di più vi è un principio ben fondato di fabrica alzata da terra per fare alcune camere e luogo per ritirarsi a far le sue devotionì, ma non si è potuto terminare per esser in luogo de' confini e per oppositìoni havute, etc, onde va diroccando, come si vede.

Questa pezza di terra è stata comperata dal R. P. D. Gio. Caltha con instromento publico fatto dal Sig.r Giacomo Facheris nodaro publico il di 28 Ottobre 1628, posto in Archivio al cartone numero 26.

L'entrata di questo luogo doverebbe essere non poca, ma per esser danneggiato assai da gente rozza, sconoscente e poco timorata stento credere arrivi a lire, £ 15, nel che mi rimetto alla lettera Vercurago.
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Li RR. PP. di questo Collegio oltre i luoghi che hanno in Mezzago e Cohiago hanno ancora alcune case con homo, quali al presente sono affettate per tre anni a Ms. Mcenzo Cattaneo e Battista. suo figliolo li 26 Luglio 1642 e per il prezzo di lire milanesi 23 all'anno et un paro di capponi da darsi a S. Martino.

Questi hanno pagato il tutto a S. Martino prossimo passato 1643.

Le scritture publiche e la finanza sudetta sono con le altre di Mezzago nel cartone nu.o 19. Quest'entrata che è di lire 36 è unita con quella di Mezzago per far un corpo solo, ove si possono vedere, etc.

Adì 28 Ottobre 1644, li heredi del Sedrina obligati al sudetto fitto dì £ 36 hanno dato compita sodisfatione maturando a S. Martino prossimo venturo li I l 9bre 1644 con il sborso di £ 36 che di moneta di Bergamo favolo lire cinquanta sette soldi 12, dico £ 57:12

I sudetti affitti non più fruttano essendo permutati in Olginà.
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Adì 28 Ottobre 1644. II contrascritto Battista Cattaneo ha sodisfatto al fitto delle case, etc, che si matura a S. Martino prossimo avvenire 1644 con il sborso dì lire ventitre di Milano, che di nostra di Bergamo fanno £ 36:16

Adì 16 Ottobre 1645, il contrascritto Battista cattaneo ha sodisfatto al fitto sopradetto et che maturerà a S. Martino venturo per l'anno 1645 col pagamento di lire ventitre di Milano che di nostra moneta fanno £ 36:16

Il sopradetto ha sodisfatto per li caponi di quest'anno e di quelli restano.

A questo si è rifatta la fittanza per tre anni venturi da cominciarsi a S. Martino prossimo venturo.

La casa del Cattaneo è compresa nella fittanza a Sig.r Girolamo Sala di Novate. Item volse nell'investitura fatta a Ms. Franc.o Olgiato detto Brentanino.
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Essendo venuto a Somasca il Molto R. P. D. Girolamo Rossi Romano Padre di non ordinaria bontà, fra le altre molte fu Maestro de' Novitii in questo nostro Collegio, et ora è Visitatore delle Religione nella provincia di Roma. Vide che le pitture da lui fatte fare della Urta del Venerabile Padre Nostro Fondatore, Girolamo Miani erano state fatte depennare dal P. D. Agostino Antonelli già Preposito di questo Collegio. Li venne pensiero di farle rinovare e ne parlò con il P D. Girolamo Benaglio Preposito successore del sudetto P Antonelli e così rimasero d'accordo di rinovare onde, raccolta qualche somma di denaro dalla Carità di diversi Padri della Religione, la mandò al sudetto P Benaglio quale ritrovato il S.r Francesco Mugrieri pittore, detto il Penzggino, lo fece principiare adì 9 Aprile 1657 et adì 13 Ottobre dell'istesso anno li fu data l'ultima mano, con promessa di ritornare poi a ritoccarle dopo qualche tempo. La spesa fu tra il salario e le spese cibarie al pittore di lire sei cento ottanta sei, soldi sedici, compresevi però le spese ancora del Beato alla vasca, alla Porta, al ponte della Gallavesa e del Chiostro di sopra, tutte fatte depennare dal sudetto P Antonelli, quali pitture furono fatte per mano del Sig.r Scipione Semini Genovese. Comprese ancora altre spese dì mastro da muro, calcina, sabbione per inanidar dette pitture tanto nel Chiostro a basso, quanto nella sopradetti luoghi della Rocca, in tutto £ 686:16
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Vercurago è una terra poco distante da Somasca, che con questa fa un sol Commune, tuttavia chi ha beni in Somasca dice haverli in Somasea, come anso si dice di Vercurago, dove noi habbiamo molti buoni beni, et è uno de' migliori che habbiamo.

Primieramente vi è una casa coperta con cortivo, horto, pradello con piante di moroni n.o 7, mareni piante n.o 2, fichi piante n.o 2, noci piante n.o 2, marori piante n.o la.

A terra

Prima stanza terrena con meio, chiave, serratura e cadenaccio.

Seconda stanza terrena con uscio, chiave, serratura e cadenaccio con commodità di pone la paglia cioè con travi n.o 5, casse e tavole nove n.o 11 e vecchie n.o 10.

Terza stanza per il forno, camino con chiave, serratura e cadenaccio.

Quatta stanza, stalla con le sue trevisi e mangiatoie, uscio con serratura, chiave, mesola con travi n.o 6, coperta dì asse nove e vecchie che la rendono perfettamente coperta per il fieno. 

Di sopra

Una camera sopra la scala con chiave, serratura, fenestra con scuri, cadenaccio e ferrata. Scala nella stessa camera per andare in granaio con chiave, cadenaccio, serratura, con 1'uscietto del granaio e cadenaccio: lozetta di asse num.o 4 nove.

Cucina, camino, fenestra, uscio con la chiave, serratura e cadenaccio. Un uscio d'andare sopra la paglia con cadenaccio.

Canevino contiguo alla cucina con fenestra, uscio, con chiave, serratura e cadenaccio. Soffitta da metter la legna. Questo è l'inventario della detta casa fatto dal mio Antecessore li 14 Genaro 1643.

2° Vi sono molte pezze di terra con diversi nomi, videlicet. Commune;

Campazzo;
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Pirro, Ponchione, e Torretto, et altri. Tutti questi luoghi sono vidati, arativi, arboritivi, acquistati da diversi et in diversi tempi, et prativi. Come consta per diversi instromenti posti in Archivio nel cartone n.o 28.

L'entrate di questi luoghi non si possono precisamente scrivere, poichè hora sono poche, hora assai, hor poco, hor molto vagliono. E quello che più importa hora son bene, hora mal custodite e lavorate. Al presente si trovano in assai buon termine, e quest'anno si fatto un raccolto mediocre, quale porrò qui sotto che stimo sarà una prescrittone tale quale che da disgratie in poi poche volte sarà minore.

Frumento, stara 30 con la semenza a lire sei il staro, val £ 240

Miglio, stara 11 a lire quattro il sacco, val £ 44

Noci, stara sei vasi a lire una soldi 15 il staro, val £ 10:10

Melga rossa, stara 3 a lire 2 il staro, val £ 6

Melga gialla, o sorgo turco, stara 2:1/2 a lire 3:1/2 il staro, val £ 8:15

Vino, brente 10 a lire 10 soldi 5 la brenta, val £ 102:10

Castagne, fichi, marene, etc. alla valuta di £ 7

Moroni, cioè foglia di cavalieri al valore di £ 30

Fa in tutto £ 448:15

Torretto. Questo è un altro pezzetto di terra giacente nel medesimo territorio di Vercurago. L'acquisto di esso si trova nel cartone di Vercurago, fatto l'anno 1647, n.o 28.
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Li heredi del Sig.r Ambrosio Volpe, ( figlio di Andrea ), pagano a questo Collegio ogn'anno al raccolto del fromento o del vino un staro dì fromento et una brenta di vino.

Al presente la Sig.a Elisabetta Volpe, che fu moglie del sud.o Sig.r Ambrogio paga questo affitto come quella che governa la casa et ha pagato sin hora cortesemente. Si che non resta debitrice di cosa alcuna di questo affitto.

Questa casa de' Volpi paga il sud.o affitto per una pezza di terra che gode et ha comperata alla Folla con questo obligo. Di che diffusamente si fa mentione alla lettera del Sìg.r Priamo Cola carte 128 e le scritture sono in Archivio nel cartone al n.o 24.

Il Sud.to legato della brenta di vino e staro formento non è stato pagato dall'anno 1668 in qua, essendo venuto in Somasca il Sig.r Girolamo figlio della sud.a Sig.a, quale sotto pretesto che sia solo la metà nega di dar ogni cosa. Si avverte però che esso Sig.r sempre primat (?) partie (?) col massaro della Folla dove è posto questo legato, piglia fuori il legato intiero sud.o dello sturo formento e brenta di vino, per darli come deve ai Collegio, come ha giurato Santino Ruota detto Brello suo massaro e molinaro, nè dà cosa alcuna

E' stato avvisato più volte e richiesto del sud.to legato, nè per ciò per essere il tempo calamitoso , nè potendosi far lite, si può cavare con alcun. Sino all'8bre dell'anno 1677 sono stati stari nove di formento e brente nove dì viro che deve.

Sino all'8bre 1684 corrente il d.o legato cioè di p.le (7) sud.e va difettivo di anni 16 e per conseguenza. di brente 16 dì vino et 16 di formento.
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1645, Adì 10 Luglio, la Sig.a Elisabetta Volpe ha sodisfatto del fnunento ch'andava debitrice per l'anno 1644 et anso per l'anno corrente 1645.

Di più ha sodisfatto per il vino dell'aanni sopradetti. 1647, ha sodisfatto per il vino e frumento.

Adì 10 fibre 1648. La sud.a ha sodisfatto per quest'anno per la brenta di vino solo. 1649, all'obligo del formento dando stana due formento detto.

Adì 20 fibre, ha sodisfatto per la brenta vino dando vino.

Adi 28 fibre 1550. Ha sodisfatto per lo fromento solo, dando staro uno. 

Adì 17 Agosto 1651. Ha sodisfatto per lo fromento solo dando staro uno. 

Adì 28 7bre 1651. Ha sodisfatto per il vino dando a conto brenta lana. Adì 20 7 bre 1652. Ha sodisfatto per lo fromento dando stano uno.

Adi 13.7bre 1652. Ricevuto brente due vino per livelli di due anni.

Adì 21 Genaro 1655. Ricevuto vino brenta una cioè il prezzo sei norì (?) .... formento staro uno per il diretto sudetto per il livello con uno staro di formento, sturo uno.

Adì 26 ottobre 1655. Ha sodisfatto con la brenta di vino et un staro di formento.

Adì 18 Ottobre 1656. Dal Sig.r Andrea Volpe figlio del q.m Ambrogio ha sodisfatto in quanto al vino havea di data brenta una.

Adì 20 detto. Ha sodisfatto ancora il fermento havendolo dato Battista Valsecco suo massaro ha comenzà a seminare.

Adì 16 ottobre 1657. Ha il Sig.r Andrea sodisfatto con la brenta di vino.

Adì 16 detto. Ha sodisfatto il Sig.r Andrea per il 1657 e 1658 con stara cinque. 

Adì 27. 7bre 1661. Ha sodisfatto il vino e fromento fino a quest'anno inclusive. 

Adì 26. 7 bre 1662. Ha sodisi etto per il vino e formento sino a quest'anno inclusive. 

Adì 28. 7bre 1663. Ha sodisfatto per il vino e formento per quest'anno inclusive. 

Adì 30. 7bre 1664. Ha sodisfatto il vino e formento per quest'anno inclusive. Adì.... Ottobre 1665. Ha sodisfatto il vino e formento per l'anno corrente.

Adì 24 Decembre 1666. Sodisfa con il formento e vino per l'anno corrente.

Adì 28 Decembre 1667. 5odisfa col staro di formento havendo alla canna sodisfatto con il vino.

Adì 18 fibre 1668. Hanno sodisfatto per l'anno corrente.

Si veda qui sopra chiaro che deve una brenta di vino et staro di fomento (qui sopra )
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In tempo di peste per penuria de Notari furono fatti molti testamenti per mano de Nostri Padri e credo che quasi tutti li legati in essi fatti, o almeno li essìgibili, sino essati da Superiori, che doppo sono venuti al governo. Ho però voluto riporli a perpetua memoria in un cartone come in un libro, o sacchetta per ogni buon rispetto che possa avvenire, posto in Archivio alla lettera, C.
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Avanti la porta grande della nostra Casa non c'era muraglia come al presente vi sì ritrova, ma solo una caduta come un argine. Pretendeva il Sig.r Gio. Batta. Airoldi potervi fabricar una muraglia con prender del sito che noi pretendevamo esser nostro. E già haveva gettato i fondamenti, quando i Padri se h opposero gagliardamente. Onde cominciò lite e continuò per longo spatio con non poca spesa d'ambe le parti. Finalmente fu terminata e li PP. ottenero fosse fatta la muraglia presente, lontana assai più dalla nostra Casa di quello che detto Sig.r pretendeva con lo sborso però di lire 100 al Sig.r Gio.Batta sudetto.

Il ricevere di queste lire cento con l'istromento dell'accomodare, ho io posto in Archivio in un cartone al n.o 29.
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Perché possino li Superiori, che saranno pro tempore conoscere li miglioramenti o deterioramenti, che averanno a nostri luoghi si circonvicini, come di Mezzago, per la diligenza o incuria de Superiori ho stimato bene porre in scritto lo stato presente de nostri luoghi- sì di Somasca come di Vercurago, Caloltio, ete., dal che potranno tatti ìnanimirsì a migliorare come buoni Padri, poiché non manca mai perché fare per giovare, si perché uno non può far tutto, come arco perché s'invecchiano le piante, seccano e patiscono altre ingiurie de' tempi, onde è necessario rimetterle, altrimenti anderebbero le cose sempre di mal in peggio, che Dio non voglia. Questa nota si troverà nel cartone al n.o 30 posto in Archivio.
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Ho ritrovato diverse scritture in Casa di legati, testamenti, memorie, etc, quali ho unite insieme, et poste in un cartone al n.o 35 cline sarà riposto in Archivio e perché occorrono alla giornata cose nove degne di memoria e da conservarsi tutto quello che nel mio governo degno dì esser posto in scrittura e da conservarsi occorrerà lo riporrò in questo cartone, e stimo non esser male far tutti il simile e spesso haverlo per le mari, poiché non può nocere, ma sibene molto giovare.

In questo medesimo cartone sono molti estimi fatti in diversi tempi e cavati dal libro delli estimi generali dì detta Valle di S. Martino.

E qui si deve notare come l'estimo di detta Valle rileva soldi 1 per ogni libre 300.

Questo Collegio nel 1643 è stato tassato in Valle soldi 12: denari tre a soldi 48 per soldo; et Panno 1644 a soldi 58 per soldo.

Di più in questo cartone sono molte scritture appartenenti a liti finite e da terminarsi.
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Diversi libri ho ritrovati in Casa scritti di spese, memorie, entrate, Iegati, acquisti et altri e perché simili libri, ai- mio parere, si devono conservare per sempre, poiché a questi si può e deve ricorrere in tutte le occorrenze per cavarne instruttionì etc, ho voluto legarli tutti insieme e porli in Archivio, poiché da essi ho suchiato di buono quanto ho potuto e saputo.

Potranno i successori ancora haverli per le mani con suo commodo e se potranno cavar quell'utile, a cui non ho potuto io giongere, sarà ottima e santa cosa.
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Vitale Mazzoleno paga ogni anno a questo Collegio lire 6 di Bergamo al S. Martino. Questi é uno del Commune di Caloltio, il quale gode ad affitto una pezza di terra della ragione del loco del Comello, la quale hanno hereditato li Padri per un legato di Ms Lorenzo Mazzoleni con obligo di due messe annue. Ha pagato cortesemente sempre, resta pagare per quest'anno prossimo passato finito il giorno di S. Martino.

Questa pezza di terra paga ogn' anno di taglia soldi 4 di questa moneta e 1'istesso Ms. Vitale li paga a cui poi si fanno buoni, quando viene a pagare il fitto.

Di questa fittanza non trovo scrittura alcuna, ma solo una memoria del R. F mio Antecessore registrata nel libro de rediti e fitti, Vecchio, a carte 43, che così dice:

Adì 18 Febraro 1640. Si fa sapere come il sudetto Ms Vitale Mazzoleni da qui per l'avvenire sino che s'ottiene la Licenza di alienatiope del terreno di ragione delli R. P. di Somascha pagherà all'acino solamente 6 lire di moneta di Bergamo. In fede, etc.

D. Dominico Coldogno C. R. S. e Preposito di Somasca

Io però penso rinnovare la fittanza per essere buon pagare e fame scrittura publica e riporrolla in un cartone come è delle altre.

Adì 6 Marzo 1644

Il soprascritto diede £ sei per il fitto maturato il S. Martino prossimo passato, a cui si sono lasciati soldi sei per le taglie da essp pagate.

In fede, etc, come consta nel libro dell'ingresso, val £ 6: 

Adì 26 Decembre 1644

Il soprascritto ha dato lire sei per il fitto maturato a S. Martino prossimo passato per il fitto sopranominato, dico £ 6:

a cui si sono lasciati soldi quattro per le taglie da esso pagate per il sudetto terreno. 

In fede, etc., D. Dominico Coldogno Preposito

L'oltrescritto Ms. Vitale Mazzoleni diede £ 13, Xbre 1648, per il fitto solito maturato a S. Martino prossimo passato

Adì 16 9bre, dal detto Mazzoleni il solito affitto, bonificati lui le taglie di due anni soldi 8 £ sei

Il campetto del terreno di detto Mazzolení si è dato a Carlo dal Cornelio da lavorare insieme con l'altro terreno.

Questo campetto fu contraccambiato l'anno 1655 con altrettanto terreno sopra la nostra pianella alla Galavesa, detto Tharme, e questo perchè non si lavorava puoco o niente per li lavori di Gallire et altro. L' obligo delle Messe due sì è trasportato nel detto cambio, etc, come per istromento rogato dal Sig. Lorenzo Amigone di Caloltio li 29 Marzo 1655, con tavole n.o ........ vedi a carte 111.
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Perchè delle iicevute che si fanno all'occorrenze si deve far gran capitale, poichè ben spesso servono come per scrittura publica ho voluto raccogliere tutte le ricevute, che ho ritrovato e riporle in un cartone, quale sarà in Archivio quasi in una borsetta alla lettera, C, dove sono molti ancora de nostri e riporrò fatti quelli che mi saranno fati; per l'avvenire.

Stimo ottima cosa da tutti, quando si può, farsi fare le sue ricevute, quando si sborsano dinari, o si fanno cose degne di memoria. E cosi si levano le liti et a niuno si nuoce.

Vi sono molti riceveri antichi per li acquisti de luoghi di Mezzago e per gli aggravii che sopra di essi si pagano, quali ho voluto lasciare per esser già molti anni fatti nel medesimo cartone, ove si troveranno ln tutte le occorrenze.
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Per esser questo Collegio luogo di Noviziato, ove tanti fanno la sua Professione, consta un libro dove quelle si scrivono necessario ad esser conservato: però questo ancora ho voluto collocare in Archivio con la lettera, F, acciò con le altre scritture sia perpetuamente conservato, et in questo luogo farne memoria, accìò li R. P Superiori possano sapere, ove si trovi.
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Prato de Pasino. Questa è una pezzetta di terra nel terriotrio dì Gazio commune di Rossino, la quale IL data in enfiteusi dal R.do Padre D. Gio. Calla sino sotto il Giugno 16. 1631 ad Antonio Moscheni detto Todeschino con obligo di pagare £ 4 ogn'anno.

Vedi a carte 30 in questo 1'istromento dell'investitura autentico nel cartone n.o 4.
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Perchè è necessario fare un libro, ove si scrivono li atti, e cose notabili in tuti i nostri luoghi, come comandano le nostre constìtutioni, qual deve stare in mano del Superiore, perciò questo Collegio ha il suo libro, ove si registrano te cose, come di sopra, quale con la lettera, G, comincia dal 1638, li 29 Giugno. Nè altro ne ho ritrovato, che prima cominci et è riposto in Archivio.

Adì 11 Febraro 1682. Gio. Batta Monte detto il Bagaglio ha dato a conto per l'affitto della Calerva della Folla per il 1681, £ 2:

Adì 10 Marzo 1682. Il sudetto ha dato per saldo per il 1681, £ 1:18

Adì 26 Xbre 1682.11 sudetto ha pagato per il Maggio e 9bre passato, £ 5: 

Adì 19 Aprile et 11 9bre 1683. Il sudetto ha pagatoper il Maggio e 9bre corrente in due volte, £ 4:-9 

Adì 8 Genaro 1685: il sudetto ha pagato per il Maggio e 9bre prossimo passato concessione, £ 7:10 

Adì 15 Maggio 1685. Gioseppe T S molinaro, quale l'anno passato solo 87 habitò due stanze de una casa alla Folla, ha pagato adesso per all'hora, £ 14:
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Casa della Folla

Questa è una casetta dì stanze due terrene e due superiori di cui fu fatto acquisto li 5 Agosto 1631 e costò £ 650. vedi l'acquisto nel cartone n.o X.

Questa casetta è data in affitto la Bresa, cioè stanze due una terrena e i' altra di sopra a M. Margarita Valsecca detta la Hemaso, o la Zoppa e paga d'affitto lire dodeci a 5. Martino. L'altra metà è data a M. Battista Erba con il sopradetto affitto e l'una e laltra ha pagato per l'anno 1644.

Domenico VaIsecco ha dato £ 6 per la metà del fitto della Hemaso del 1656.

Domenico Valsecco dà lire 3 per la metà del fitto della casa della Zoppa del 1657 e questi mi sono bonificati da Paolo Valsecco per spese et altre fatture al Collegio di pure altre lire tre bonificatemi da Paolo a nome di Domenico.

Battista. v'alsecco mi dà lire sei che è l'altra metà della casa habitata dalla Zappa e me li dà in nome di Carlo Valsecco per il 57.

Carlo pagò l'anno passato ancora 1646

Di più Carlo sopra la investitura fatta l'anno 1638 paga un conto detto anno lire .........

Adì 11 Novembre 166 l. lo D. Girolamo Benaglío Preposito in vigore della Constitut one nostra che permettendo di fare elemosina il rimanente dell'affitto di detta Zoppa glie-Io lasciato in elemosina come appare da un ricevere a lei fatto da me.

Adì 15 Aprile 1662 Ms Santino Rota detto Borello ha pagato il suo fitto della metà della acasa della Folla maturato ad' 12 Marzo 1 662 con sborsare, £ 12:

Adì 15.9bre. Sino l’anno inclusive il livello ha soddisfatto per l’affitto

Adì 17 Maggio 78. Paga per la rata di Maggio per le sudette metà, £ 11

Adì 26 Novembre. Barello ha pagato per due ratte di Maggio passato, 2 S. Martino dell’anno corrente 1679, £ 10

Adì 1° Dicembre 1679. Ha dato affitto Batta Monti detto Bagai paga lire cinque et ha dato a conto, adì 6 Febraro 1680, £ 1

Di più ha dato il sudetto, £ 1

Adì 15 Giugno 1681. Il sudetto ha dato per saldo per l’anno 1680, £ 3

Di più il sudetto ha dato per l’anno 181 a conto, £ 1:2

Vedi al dì alla controscritta carta. 

Nota degli oblighi di Messe che sono nella nostra Chiesa di S. Bartolomeo di Somasca.

Due Messe all'anno conforme la mente di D. Lorenzo q.m Antonio Mazzoleni di Erve, come consta per instromento rogato per il Sig.r Lorenzo Amigoni sotto il dì 26 Decembre dell'anno 1641.

Cinquanta Messe all'anno conforme la mente del q.m D. Antonio Santini come consta dall'instromento rogato per il Lorenzo Amigonì sotto il di 19 Ottobre 1650.

Di più tante Messe all'anno ad notarr, dell'elemosina viene dalli beni della Commissaria del q.m S. Bortolo Carrara, come consta dal suo testamento. Havendo il Padre D. Francesco Rossi Preposito fatto il computo di dette Messe, si devono celebrare all'anno Messe n.o 36. Quaranta Messe conforme la mente del q.m Egidio Airoldi alla capella di S. Carlo in quaranta venerdì, e questo di ordine del Sig.r Simone Airoldi che a tale effetto per venticinque e mezza ha dato una pezza di terra arativa, vidata e selvataposta in Gazio et d'ordine della Sig.ra Daría Scaglia Airoldi come madre et tutrice de DD. Carlo e Pietro Airoldi q.m D. Antonio, la quale ha dato il Capitale dì S. Bartolomeo da impiegare da Padri per dirne altre quindici e mezza, che in tutto fanno Messe quaranta all'anno.

Le altre undici per compita sodisfattione delle mente del sudetto
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q.m Sig.r Egidio Sonano da far sodisftttte la messa a Maddalena moglie di Annibai Fracassetti; e l'altra Messa a Livia moglie di Gioseppe Segalino, il primo dalla Torre de Busi, il secondo da Somasca, quali per non haver dato il Capitale se li dicono quelle Messe che commandano. ( Segalini ha francato ).

Siri bora per i frutti delle duecento dalli investiti in Ms. Martino Benaglio et Angelo Bolis ambidue di Somasca de il cinque per cento sono lire 62, si celebrano Messe 36 all'anno, havendo queste se fossero quotidiane ducati 100 d'elemosina, onde ad notam sono le sudette; però mi riporto ad ogni altro miglior computo, e notit;a di quello babbi io havuto siri bora.

1668 ( foglietto incollato a detta pagina )

E' maturato dagli eredi di Egidio Airoldi il il Carego in Piano di Gazze.

Essendo seguita la rivoluzione degli oblighì di Messe spettante a cotesto Collegio nostro di San Bartolomeo, in virtù dell'Indulto d'Innocenzo XIII Sommo Pontefice, registrato nel libro degli Atti sotto il dì 1 ° Xbre 1723. Perciò in conformità del Decreto dal Padre nostro Rev.mo Generale D. Carlo M.a Lodi sotto il di 27 Luglio 1 725 posto nell'Archivio al cartone n.o 17 e registrato anche nel sudetto libro degli Atti sotto il dì 14 Agosto detto si è rinovata la nota o sia Tavoletta delle messe che dovranno celebrarsi in avvenire da R. P di cotesto Collegio ed é come siegue.

Per il q.m Sig.e Egidio Airoldi Messe diecisette all'Altare di San Carlo il giorno di venerdì. Dico n.o 17.

Per il q.m Padre D. Antonio Santini messe quaranta, dico n.o 40.

Per il Sig.r Giovannrrio et Antomo Ondeis di Beseno oltre quattro annualmente in tempo di ciascheduno Definitorio e Capitolo Generale, n.o 4.

Come al decreto di S. E. Benedetto Odescalchi, delegato dalla Sua Beatitudine, registrato nel libro degli Atti, sotto il dì ...... .
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Beni d'Olginate luoghi del stato di Milano, le scritture sono poste nel cartone n.o 19.
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Maggio 1682

Essendo che nello Stato di Milano per ì nostri beni così di Olginate, come della Bomeda e Pescarenico si pagano oltre i carichi ordinarli dei Perticato e P Estimo al S. Martino, arco ogni mese, al più ogni due mesi panepe de soldati; acciò sì val ciò si spenderanno per altro per corfruto di quello si cava, ho volato qui farne la presente partita incominciando a primi di maggio sudetto con seguire.

Adì 23 Maggio 1682. Al Sig.r Baldere per saldi di Marzo et Aprile prossimo passato dal Padre Manfo lire 20:16:1 di Milano, con nostre

Adì 30 Giugno 1682. Al sudetto per saldo di Maggio e Giugno 21:10

di Milano, £ 28:5

Adi 6 7bre. Al sudetto per Aprile e Luglio de saldi £ 22:4:6 di Milano, £ 30:

Adì 8 9bre. Al sudetto per 7bre et 8bre de saldati £ 20:4:6 di Milano, £ 27:2

Adì 31 Xbre. Al sudetto per 9bre e Xbre de soldati £ 20:12 di Milano, £ 27:5 Adì 1° Genaro 1683. Per la Borneda in commun di Ghreghentino, £ 9:11:9 di Milano

Adì 23 Aprile 1683. Per £ 44:10 di Milano in commun di Pescarenico per l'anno 82

Adì 28 detto. Al Sig.r Baldere per due mesi Gertaro e Febraro de saldati in Olgìatte £ 22 di Milano

Adì 27 Giugno. Al Sig.r sudetto 4 mesi di Marzo, Aprile. Maggio e Giugno i in Olginà £ 43 di Milano

Adì 1" 9bre 1683. Al Sig.r sudetto per 4 mesi di Luglio, Agosto, 7bre et 9bre £ 43:14 di Milano

Adì 3 0 Xbre 1683. Al sudetto Baldere per mesi due di 9bre e Xbre per soldati £ 20:5


Adì 25 Maggio 1684. Per £ 45:10:3 di Milano nel commune di Pescarenìco al Sig.r Martinelli e per lire 3:10 di Milano in detto commune al sindìco di detto £ 49:-:32

Adì 21 Giugno 1684. Al sig.r Baldere per 4 mesi de soldati Genaro, Febraro, Marzo et Aprile, lire 44:4, £ 58:15

Adi 30 Giugno 1684. Al Sig.r Baldere per gli do mesi de soldati in Olginà £ 21, £ 27:18 

Adì 3 7bre 1684. Al sig.r Baldere per Luglio et Agosto de soldati di Olginà £ 19:16:6


Adì 31 8bre 1684. Al Sig.r Baldere per gli do mesi 7bre et Ottobre de soldati, £ 19:16:6

Adì 31 Xbre 1684. Al Sig.r Baldere di dui mesi 9bre e Xbre de soldati di Olginà £ 19:16:6

Adì 19 Marzo 1685. All'essatore per la Borneda confesso sotto

li 15 Febraro 85 per l'anno passato £ 8:16, £11:14:6 

Adi 29 Aprile 85. All'Essatore pel Olginà per mesi 4 de soldati nel corrente £ 40:3:6 di Milano, £ 53:8 

Adì 30 detto. Al Sig.r Carlo de Gerli per il S. Martino del 1684 f. 99:7:9 di Milano, £ 132:2
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Et ecco col favor divùno terinùiato il presente libro, che si può ùntitolare Libro maestro dell'entrate, et aggravll di questo Collegio, se non volessimo dirlo Manuale de' Superiori.

Non si può spiegare la fatica, la diligenza, le vigilie, li pensieri notturni e diurni che sono intravenuti in ridurlo a questo termine. Lo sa nostro Signore al cui honore principalmente e poi a beneficio del loco ho fatto questo. Testimonio sia di queste fatiche il Fr. Gregorio de Ferrari al presente Novitio in questo lungo, il cui merito in questa opra. certo non posso spiegare il quale hormai è fatto si prattico degli interessi di questo luogo che benchè giovinetto stimo non li sarebbe molto difficile registrare e governare la casa. Questo sia detto a maggior gloria di Nostro Signore da cui viene ogni bene, ogni gratia.

Mi resta dì pregare li successori miei e tutti quelli che sentiranno beneficio cíi queste mie fatiche ad haver memoria di me, dell'anima mia vivo e morto ne' loro sacrifici ed orationi, che altro non bramo, poichè tutto il resto è vanità. Nè io altra gratia chiedo da Nostro Signore e da chi pregherà per me salvo che ben vivere, ben morire. Così Nostro Signore per sua. bontà. mi conceda; e supplico la Vergine Santissima, il nostro Tutelare S. Bartholomeo et il Beato Nostro Girolamo Fondatore della Nostra Religione con tutta la Corte Celeste ottenernù tanta gratia che più non che desiderare e pregare.

Mi giova pregar tutti voler compatire ogni difetto, ogni errore, che in questa opra potessí invedutamente haver commesso, poichè si deve mirar solo l'ottimo mio desiderio di giovare.

D. Vincenzo Girelli indegno Sacerdote et Preposito

